
AHHtt 7 1 . M.J0?8PtD. lltABft. POST -50% • ROMA OMERICA 8 MAGGIO 1994 - L 1.500 AAR.L 3.000 

Per il varo del nuovo governo slitta l'appuntamento di lunedì 

Il rifiuto dì Di Pietro 
«Non farò il ministro » 
Berlusconi: impotebbe dirigere gli 007 

Dopo il valzer 
dei nomi 

OJANRIANCO PASQUINO 

C
HI VINCE le eie- • 
zioni forma il go
verno. È giusto 
che sia cosi. È la 
regola democra-

•a»_^>^_ tica che non si 
discute. Neppure l'eleggibilità 
a deputato di Silvio Berlusco
ni si discute. Invece, come ha 
splendidamente scritto Ro
dolfo Brancoli sul < Corriere 
della Sera del 5 maggio, quel 
che si deve discutere, e di
struggere, è la commistione di 
interessi privati e interessi 
pubblici di tutti coloro che 
stanno per assumere cariche 
di governo: ministri, sottose
gretari e, naturalmente, dello 
stesso presidente del Consi
glio' incaricato. E un proble
ma che, decentemente e di
gnitosamente, dovrebbe risol
vere il'presidente del Consi
glio stesso sia per la funziona-
lita del suo governo che per il 
bene del paese. Altrimenti, 
spetterà al Parlamento e alla 

m ROMA. Doccia scozzese per Berlusco
ni. Il nodo del Viminale non si scioglie e 
la formazione del governo è ancora in al
to mare. Il presidente incaricato ha tenta
to di convincere il giudice Antonio Di Pie
tro ad accettare l'incarico di ministro del
l'Interno ma il pm di Mani Pulite ha riba
dito il suo no. Il diniego, prevedibile ma 
ufficializzato in un lungo faccia a faccia 
ieri a Roma nello studio del legale del Ca
valiere, l'awocato-senatore Previti, mette 
in difficoltà Berlusconi, dato che sul no
me del magistrato era stato raggiunto l'al
tra notte un faticoso accordo con la Lega. 
Ora il Carroccio toma alla carica, sempre 
con Maroni e considera riaperta la partita 
del Viminale. Mentre si toma a parlare 
della soluzione Costa e, in subordinata, 

• di quelle Biondi, Priore, Mancuso, BerlU' 

C. BRAMBILLA 

.'. sconi non avrebbe del tutto perso le spe
ranze di imbarcare Di Pietro in un incari
co di prestigio. «Credo che possa rendere 

" un servizio al paese anche in posti diversi. 
"•' da quelli che ha occupato finora». Ad 
: esempio nella carica di capo dei servizi . 
V segreti. ••• —•?•:. •• .•<• •'•••• •••;,••• - -,~ 
'•'. --. Ma, Di Pietro a parte, la strada per Ber- > 

lusconi è in salita, come lui stesso ha det- •_ 
to ieri sera a Segrate. La rosa di nomi sul " 

• Viminale è diventata «uno stelo pieno di -
;.„ spine», e il presidente incaricato ha fatto .'• 
£ capire che forse non farà in tempo ad an- ̂  
% dare domani al Quirinale per sciogliere la . 
e.riserva. La formazione del governo e di 
:• conseguenza la presentazione alle Ca-
: mere del nuovo esecutivo potrebbe slitta-
•• re ancora di qualche giorno. «Non dipen-
v de solo dalla mia volontà», ha affermato. 
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Massimo D'Alema: 
«Sinistra e Centro 

insieme all'opposizione» 
• Dubito molto che per conquistare il mitico "centro» si 
debba cominciare dallo scioglimento della sinistra Alle for
ze del centro democratico sarebbe sbagliato chiedere di 
confluire in un partito unico Comune espenenza d'opposi
zione a partire da una convergenza di valon e di proposte. 

A PAGINA 7 

Via la kefiah; arriva la ^ 
• Libertà e anche avere un proprio corpo di polizia. Ed è quel
lo che è accaduto ieri nella Striscia di Gaza, dove è giunto il pri
mo contingente di 300 uomini dei 9000 che comporranno il cor
po di polizia palestinese nei due territori su cui si eserciterà l'au
togoverno altri 300v oggi passeranno il fiume Giordano prove
nienti da Amman pcfl-dispicgarsi a Genco 'Non avrei mai credu-

7 to che saremmo potuti entrare in Palestina se non a bordo di car-
. ' ri armati - afferma il colonnello Selim Abdel-Aziz che ha guidato 

- •. il convoglio verso la frontiera di Gaza - . Bacerò la mia terra appe-
. • na vi metto piede». Ieri, ufficiali invecchiati in esilio e ragazzi cre

sciuti odiando gli occupanti israeliani hanno capito che stanno 
tornando a casa per portarvi la pace non In guerra 

In una nuova intervista, il vice di Kappler rivela: alcuni camerati vivono ancora in Italia 

«Tocca a noi processare quel nazista» 
Roma chiederà restradizione di Priebke 
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• ROMA II governo l'aliano chiederà l'estradi
zione dell ex ufficiale delle «SS» Erich Priebke, il 
braccio destro del boia delle Ardeatine Herbert 
Kappler. La Procura militare ha già deciso in 
questo senso. L'ex ufficiale nazista controllò 

'. personalmente gli elenchi dei «candidati alla 
morte» ed entrò nelle grotte per uccidere alcuni 
dei 335 italiani straziati per rappresaglia, dopo 
l'azione militare dei partigiani in via Rasella, Fu
ribonda la reazione dello stesso Priebke e del fi
glio. Hanno accusato gli «ebrei di essere dei ca-

. lunniatori r rompiscatole» annunciando una 
azione penale contro la rete televisiva america
na che ha trasmesso l'intervista realizzata in Ar
gentina, dove Priebke viveva, ormai tranquillo, 
da anni. L'ex torturatore di via Tasso, ha anche 
detto che alcuni «camerati» nazisti che spararo-

Mamma-nonna 
di Salerno 
«Prestò» 
l'utero 

alla figlia: 
abortisce 

DELIA 
VACCARELLO 
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no alle Ardeatine vivono ancora indisturbati in 
Italia. Dal canto suo, il ministero di grazia e giu
stizia'ha fatto sapere che tutto'è già pronto per 
la richiesta di estradizione. Le autorità argenti
na hanno affermato che, se le accuse contro 
Priebke, risulteranno confermate, non ci saran
no difficoltà per la consegna all'Italia L'estradi
none , ovviamente, sarà richiesta solo dopo l'e
missione di un provvedimento restrittivo nei 
confronti dell'ex ufficiale nazista. 11 provvedi
mento sarà preso dal Tribunale militare che, a 
suo tempo, processo Kappler Intanto, emergo
no altre responsabilità di Priebke a Brescia, do
ve il capitano nazista diresse le «SS» della zona 

v • . , ; ; , T » ' , , n 
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L'intervista 
Gnutti: g; ,v 
«Abbassare 
i salari F 
al Sud» r 
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Guerra totale in Yemen 
Scud sudisti su Sanaa 
In fuga gli stranieri 
• A grandi passi verso la batta
glia di Aden.;Fallita.la mediazione ; 
della Lega araba là guerra dilaga : 

nello Yemen. L'esercito dello Ye- -
men del Nord avanza verso Aden 
con il preciso obiettivo di conqui
stare la città dove vivono circa 
mezzo milione di persone, mentre 
i missili Scud sudisti colpiscono Sa
naa Assaltati e svuotati i negozi, la * 
popolazione si prepara a resistere 
in condizioni difficilissime La Lega 

araba non ha accolto la proposta 
egiziana di inviare una forza di in
terposizione nello Yemen. I nordi
sti chiedono la resa del sud. Arafat 
tenterà una mediazione Prosegue 
la fuga degli occidentali Giunti a 

. Gibuti 577 stranien fuggili dallo Ye
men Partiti dall'Italia due Hercules 
dell'Aeronautica che raggiunge
ranno Gibuti e quindi Aden per 
portare in salvo gli italiani bloccati 
dalla guena 

GIANCARLO LANNUTTI 
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Delude Erotica '94 
«Meglio il sesso vero 
che la tuta telematica» 
• BOLOGNA Non ha avuto il successo sperato la tuta del 
Cyber sex in mostra per la pnma volta a Erotica '94. la rasse
gna di erotismo allestita al palazzo dei congressi di Bologna 
Un'ora di attesa, 25 000 lire di biglietto con di «nuda, nuda» 
all'indirizzo di Milly D'Abbraccio che faceva da cavia e alla 
fine.. Niente. Niente di niente. Nessun orgasmo, nessun mo
mento magico Solo il rumoreggiare infastidito di oltre mille 
curiosi imbufaliti. Mtlly D'Abbraccio ha provato la tuta insie
me ad un transessuale Helena Jumpy Velena ma il pubblico 
s'è spazientito e ha abbandonato la sala. Polemica sull'uso 
di una bambina di due anni e mezzo da parte di Schicchi, il 
manager pomo che ha reso famosa Cicciolina e Moana 

MARIO CURATI 
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T CHE TEMPO FA 

Parole e cemento 

S GRANANDO il nostro rosario quotidiano di notizie 
orrende - la più parte orrende perché stupide, e n-

'• portate con assonante stupidita - ogni tanto si in
cappa in una perlina che ci ripaga, per un attimo, di tutto 
il resto. Perlina di turno: il tribunale di Roma ha assolto lo 
scrittore Nico Orengo dalle accuse di un costruttore ligu
re, che si era riconosciuto nel ritratto severo, e nel giudizio 
spietato, contenuti nel libro «Gli spiccioli di Montale». Do
ve Orengo descrive lo scempio della Liguria, distrutta -

• questo lo aggiungo io - dai torinesi e dai milanesi con la 
complicità.lautamcnte prezzolata, degli indigeni. «Diso-

, norata», come dice Orengo, nella sua natura, nella sua 
storia, nella sua sensazionale bellezza originaria, devasta
ta da un'entropia condominiale che ha eguali, forse, solo • 
sul litorale tirrenico della Calabria e in certe ex-valli alpine -
ora mutate in immani depositi d sci e scarponi. Adesso la -
rinnovata arroganza dagli spacciatori di cemento - sicu
ramente rinvigorita dalla vaneggiarne mistica imprendito
riale che pervade il paese - non si accontenta di avere 
vinto Vuole anche l'applauso Per fortuna, i ciudicijtan-
no difeso il libro e respinto con perdite il querelante E sal
vo almeno, il diritto di chiamare brutta la bruttezza •• 

[MICHELE SERRA] 
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Uh nuovo 
narratore italiano 

Dietro la cassa numero oao dd 
Super con gli occhi scmprcattorrio, 
come se dovesse scoprire qualche 

cosa all'improvviso. Di frónte, 
tutto il male della banalità, 

. in offerta speciale. 

L'esordio • 
di uno scrittore italiano 
nella narrativa Donzelli. 
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IL VIAGGIO. Nel Granducato del Lussemburgo, cuore della televisione via satellite 
: N ^ > < 

•» ' -Pft'V 

;^|^..-j'^:J-:-

ti castello di Betzdorf, sede della Società Européenne de Sateilltes In Lussemburgo 

Oggi in tv? Chiedilo ad Astra 
• LUSSEMBURGO La campagna lussembur
ghese è una vera sorpresa, e sperdercisi e una 
delle cose più gradevoli che possano capitare: 
tanto non è possibile allontanarsi da nulla, ci,', 
sono le frontiere con gli stati vicini che funzio- -•'•: 
nano come le sponde di un flipper. Cosi ci si •£ 
può ritrovare d'un tratto a costeggiare la Mosel- -
la e la Sure, lungo le cui sponde si allungano le -
colline del Gutland pettinate dai vigneti, ed è un '.7 
panorama inatteso, aromatico e terso come il f: 
vino che vi si produce. Fino al Castello di Betz- t 
dorf però non ci si può arrivare per caso. Per,;-
raggiungere quello bisogna dirigercisi di propo- '?,' 
sito, e per avere un proposito del genere biso- ' 
gna almeno sapere di cosa si tratta, cosa c'è al 
Castello di Betzdorf: perché non è un monu- ;•':.' 
mento da visitare, questo posto è il simbolo di 
un futuro già cominciato nei cieli di tutta Euro-.' 
pa È da 11 che cinquanta milioni di case euro- ;'; 
pee vengono rifomite ogni giorno della più rie- ;.' 
ca scelta di programmi tetevisivi presente sul f 

^mercàip^rché^lCjistélio^i Betzdorf ha sede ' 
fa SES,"Société Éuropéénhe de Satéllites,')óìrìt- ' 
venture tra stato lussemburghese e capitali pri-; ' ; 

' vati1 pèrla gestione' def'saitìlitl-per telèctìrhunt-
cazioni chiamati «Astra». , . - ' , ' ••••'»'-•' ';.-••-:-;.;. 

A questo punto, però, solo un'esigua mino- -; 
ranza di lettori avrà capito bene con cosa ab
biamo a che fare, perché l'Italia è uno dei pò- ' 
chissimi paesi del mondo in cui questo termine, >•• 
TV satellitare, ancora non significa nulla: è cosi, ; 
siamo bene informati sul mondo della televisio- ;. 
ne, sappiamo tutti cosa siano il duopolio, i trust, • 
la legge Mammt, ma non sappiamo ancora nul- : 

la di una tecnologia di ricetrasmissione che ri- ' 
solverebbe in un amen i problemi che ci stanno .' 
strangolando. Prima di arrivare a questo Castel- '.; 

lo di Betzdorf però, alcuni rudimenti bisogna '." 
pur darli: nessuno lo dice perché a nessuno fa , : 
comodo dirlo, né alla Rai, né alla Fininvest, ma V 
con poco più di mezzo milione oggi è possibile, y 
anche in Italia, disporre dell'apparecchiatura ;.; 
necessaria per captare la TV satellitare e imbat- < 
tersi cosi in una scelta di emittenti televisive di li- > 
vello assai superiore a quello delle reti italiane: • 
Cnn, Sty News, Cartoon Network, BBC, Euro-
news, Arte, Galavision, Music Television, Euro- '' 
sport, e decine di altre. 11 fatto è che la differen- •-. 
za tra vederle e non vederle è un po' come la 
differenza, mutatis mutandls, tra ascoltare Ra- •'• 
dio Londra durante la guerra e non ascoltarla; '• 
ma in Italia, dove sta andando al potere quella 
che è stata chiamata la «telecrazia», c'è la più ;j' 
bassa quota di impianti per la ricezione satelli- ' 
tare di tutta l'Europa: meno che in Slovacchia, '; 
meno che in Finlandia, meno che ih Irlanda, A 
meno che in Ungheria. Chissà perché. Chissà ; 
chi ci guadagna. Né può passare l'obiezione ' 
che non si capisce la lingua, perché 1). proprio ; 

come Radio Londra molte di queste emittenti * 
non ci metterebbero niente a trasmettere anche 
in italiano, se solo l'Italia rappresentasse un 

mercato apprezzabile, e 2) è l'ora di finirla, in 
ogni caso, col «noio vulevàn savuar l'indrlss», le 
lingue straniere sono fatte per essere imparate. .* 
•••••• Finita la predica, chiedo di essere creduto 
sulla parola quando dico che gli Astra (e dun
que SES. e dunque Castello di Betzdorf) stanno 
alla televisione satellitare come gli Swatch all'o
rologio digitale: una flotta di tre satelliti, per 
adesso, tutti posizionati sulla medesima orbita 
geostazionaria a 19,2 gradi Est, con una capien
za di 50 canali TV e oltre cento radiofonici tutti 
già operanti, e una previsione di lancio, entro il 
1996, di altri tre satelliti ancora più potenti, che 
moltiplicheranno vertiginosamente la disponi
bilità di trasmissione. s"'^;:>->-i^J- ,-,.>. 

Tutto questo è gestito appunto dal Castello di 
Betzdorf. al quale conduce questa stradella on
dulata che taglia la campagna. Una campagna 
vera, con vallate, ruscelli, alberi ada| to .fusto 
pieni'T^^dT.^f^omact^V pascali .emucche,, 
bianche e nére stravaccate, e anche in qùesto'il 
Castello di Betzdorf è emblematico di un futuro 
ormaf'gia"sop'rà'ggiunto in tutto il mondo occi-' 
dentale: la coniugazione diretta della tecnolo
gia pulita alla natura, in un implacabile atto 
d'accusa nei confronti delle città, del toro falli
mento come «luogo del progresso». Non c'è 
nulla di più civile del paesaggio che scorre fuori 
dal mio finestrino, né vi è nulla di più progredito 
di ciò che sto andando a visitarvi, ma da tutto 
questo il concetto di città è spietatamente esclu
so. E d'un tratto, scollinando da un piccolo pog
gio, ecco che appare in lontananza, immersa 
nel bavero verde della vegetazione, la falange 
delle bianche parabole puntate contro il cielo, 
dalle quali partono i misteriosi codici elettronici 
che fanno piovere immagini e suono stereofo
nico su milióni di televisori. L'accesso al castel
lo, poi, un paio di chilometri più avanti, si trova 
in uno di quei punti magici della Terra nei quali 
il mondo sembra davvero perfetto: il ruscello 
che si allarga in un'ansa, la sponda che si fa 
prato coperto di fiori, la strada che serpeggian
do s'infila sotto un ponticello della ferrovia e il 
trenino che proprio in quel momento le passa 
sopra silenziosamente. È tutto cosi incantevole 
che prima di prendere il vialetto che porta al ca
stello non si può fare a meno di scendere dalla 
macchina per respirare a pieni polmoni e sen
tirsi parte, almeno un minuto, di una simile ar
monia: ma il mondo non è perfetto, purtroppo, 
e appena scesi si viene presi alla gola da un tan
fo demoniaco, sul serio, insopportabile, dante
sco, difficile da descrivere, non tanto di letame 
ma piuttosto di letame, verrebbe da dire, anda
to a male, di bottarga fermentata, di pozzo nero 
in ebollizione. Una cosa veramente micidiale, 
mai sentita prima in vita mia: forse aspettando
selo si potrà anche sopportarlo ma cosi, d'im
provviso è qualcosa che mozza le gambe, ed è 

VERONESI 

già tanto nuscire a riguadagnare la macchina, -
"; rimettere in moto e salire di corsa verso il castel-

•:- l o . - . : ; „ - ^ - - • > > - , . • v..:... . . . . . . , . • • . -:. •-•, . , 
Più che un castello vero e proprio, comun- \ 

que, si tratta della classica dimora di campagna ;.; 
• per sovrani, una specie di villa granducale a 3: 
' due piani, col ripido tetto spiovente in laterizio e .> 
'•';• bianche finestre all'inglese: ma sebbene sia più .. 
'.. piccola di quanto mi aspettassi, è fin troppo ;?: 
\: grande per quel che deve contenere. Perché la ; 
; ''. prima cosa sorprendente di questa specie di 
vv base spaziale è che tutta l'attività tecnologica ; 
; che vi si svolge impegna pochi vani, e nel resto • 

si distendono gli uffici commerciali e di rappre- • 
, sentenza. Vengo accompagnato a visitare le sa- '•': 

le attive, nel blocco in cristallo aggiunto da pò-..;. 
co - plop - al corpo della costruzione origina- ?• 

. :ria: e non c'è molta differenza, in fondo, tra la • 
stanza dove un vigilante controlla gli accessi al •:: 

"castèllosu u'nà'^erie'dlischerrfii aclrcuito-'chiu- • 
' stì'e quella aòve'tTélrigégnériSpaziairsdtvéglia-
' no lo stato di salute dei satelliti orbitanti, lassù, a . 
•'36.000chilometri'sopra l'equatorei'Si tratta, mi • 

, viene spiegato, di tenere d'occhio sofisticati ap- :* 
':' parecchi telemetrici per stabilire quando è ne- v 
V cessano dare un colpetto di motore per tenere il i 
i, satellite nell'orbita ottimale, dal momento che V 
'(•: un po' di deriva c'è sempre e gli Astra data la lo- ? 
:: ro collocazione rispetto al pianeta, risentono-i 
V della turbolenza gravitazionale causata dall'Hi- : ' 
:[' malaya. Tutto sta a dame meno possibile, di V 
;. questi colpetti di motore, perché bruciano car- ì} 
i burante e non è che lassù si possa fare il pieno: ( 
/• anzi, è proprio l'autonomia dei serbatoi a limi- • _ 
; ; tare, per adesso, la vita di questi satelliti attorno '".' 
'•;.. ai tredici anni. Poi c'è l'altra sala, dove brillano >.• 
;,contemporaneamente, uno accanto all'altro,'-. 
; tanto sulla consolle tenuta d'occhio da due tec-
v nici quanto su un'intera parete della più spetta- ; 
•' colare anticamera che io abbia mai visto, gli sV 
'•:,. schermi sintonizzati su tutte e cinquanta le 
! ; emittenti televisive irradiate dai tre satelliti. Sono ; 
;?; queste due sale, dopotutto, il cuore aerospazia- ". 
r. le e l'anima radiotelevisiva di tutta la baracca; :„ 
••• totale degli impiegati al lavoro: cinque. Totale ;; 
;'' dei metri quadri impegnati, compresi i vani eie- / 
: chi nei quali ruminano i grandi elaboratori,* • 
"' duecento, trecento, non di più. •: - ; : -"-'• 

Il tutto funziona grazie alle antenne che bian- . 
••, cheggiano fuori dall'edificio, nella campagna, ••• 
•' quelle stesse che si vedono biancheggiare già a 
- due chilometri di distanza. Esco a ispezionarle, 
*"• e il tanfo per fortuna qui è meno forte, è rientra- \:. 
;;.; to nei limiti di un robusto odore di stalla: le più V 
)•'• grandi hanno diametri oltre i dodici metri, ma è >. 
' per via delle molteplici funzioni che devono •;, 
• svolgere, in realtà per trasmettere un'immagine ' 
•': via satellite sono sufficienti dimensioni assai più 

piccole, come testimoniato dalla padella che ri
cordiamo lutti vicino al naso camuso di Peter 
Arnctt durante 1 suoi servizi da Bagdad per la 

Cnn. E in fondo, davanti a questi strumenti che : 
da vicino appaiono molto meno imperscrutabi- ' 
li - sono fatti di forme conosciute, piastre, leve, ':, 
viti e bulloni - si comprende che il segreto della '<•• 
televisione satellitare sta proprio nella sua so- ••"--
stanziale semplicità: io sparo da terra un mes- ~ 
saggio su al satellite e lui lo rimanda giù a cono •'••_; 
su un'arcadi migliaia di chilometri dove chiun- '•• 
que, con la sua antennina, potrà captarlo, sen- .•;. 
za bisogno di ripetitori al suolo, senza tanti prò- ;'• 
blemi per superare le montagne. E anche i co- :•'. 
sti, dopotutto, non sono cosi elevati: gli Astra so- '..' 
no i satelliti più cari sulla piazza, e affittarci per .} 
un anno un canale radiotelevisivo utilizzabile . 
24 ore al giorno costa 11 miliardi, cioè 30 milio
ni al giorno, cioè ,1.250.000 lire l'ora, cioè 
21.000 lire al minuto. Se si pensa che in Italia .-;. 
quel minuto, a un'emittente televisiva nazionale ~ 
che lo metta in vendita sul mercato pubblicità- -
rio, frutta mediamente cento milioni-e al saba- f-
Jp, sera, nel prime lime, centottanta - ci si.può ; 

Tare un.'jdea di'qu'ali.éianb'i veri costi asàali;'Altri'; : 

numeri molto «alla mano», per cosi dire, sono ,. 
quelli dei dipendenti della SES, 144 in tutto (e , 
però! mi viene spiegato, per uno stato mfriuscc-
io come il Lussemburgo si tratta di un contribu- r* 
to all'occupazione più che discreto), ma so- • 
prattutto le quote massime di partecipazione i 
azionaria nella società, che per statuto non pos- ; 
sono superare il - beata civiltà - 10%. Cosi è ;• 
l'Europa, d'altra parte, prendere o lasciare: non g 
solo un unico gruppo non può controllare più % 
di una certa quota di una singola rete televisiva, f 
ma non può nemmeno buttarsi a monopolizza- v 
re la grande distribuzione televisiva, magari cer-... 
cando di applicare la filosofia di Bruno Pesaola J,; 
a proposito della marcatura di Rummenigge: «Si *.; 

yo no riesco a fermare el postino, bueno, allora j ' 
io fermo la posta». No, qui non si ferma né la V 
posta né il postino: gli Astra galleggiano, lassù, "i 
allineati in un punto preciso del cielo, e qui a i: 
terra, in mezzo a questa campagna, una Socie- ? 

. tà per azioni si preoccupa di ricavare degli utili ,' 
dal loro sfruttamento. Semplice. Ma se si do-r 
manda di chi è, questa società, a chi appartie- ?' 
ne, chi la controlla, la risposta è molto più com- ?• 
plicata; non è un nome e un cognome, o una J; 
dinastia, o una faccia sorridente sopra la quale, '• 
di punto in bianco, può spuntare un giorno la ••;• 
scritta «VOTA PER»: si, c'è un bel Presidente coi '•';• 
capelli bianchi, esattamente come te lo aspetti, (.-
e c'è un Direttore Generale coi capelli grigi, ma », 
questa specie di juke-box televisivo dello spazio >; 
è congegnato in modo da non poter entrare in ; 

tasca a nessuno, in modo che la parte più gros- •; 
sa rimanga sempre sul tavolo, a disposizione :i 
degli azionisti, di sua altezza il Granduca, di tut- • 
to il Lussemburgo Solo cosi, da queste piccole ' 
parti, è permesso diventare grandi 

2-F1NE 
(La prima parte e1 Mata pubblicala il 7 maqgio) 

Progressisti al lavoro 
per 

il sistema informazione 
QIUSEPPE OIULIETTI 

A FICULLE UN COMUNE di duemila anime, 
della provincia di Terni il 1° maggio, le 
compagne e i compagni, le cittadine e i cit
tadini, nanno organizzato la prima festa 
dei progressisti. Ciascuno, con srande ge-

, _ _ , nerosità, ha rinunciato alle «bene bandle-
re». Dalla festa è uscita rafforzata l'idea di costruire un 
centro di iniziativa politica. Questo desiderio di lavoro '• 
comune, che non significa affatto la cancellazione ' 
delle identità e delle differenze, non è tuttavia un sen
timento «della sola base» come si usava dire un tem
po. •• -.. •,.,-.•.'..•• •-/:• :• >••••:•:* ••-«*> -.•;.--.-- ••-•.-.-. 

Nella mia breve esperienza parlamentare ho incon- : 
trato donne e uomini che hanno esattamente le stesse 
preoccupazioni, le stesse ansie, la stessa tensione uni
taria. In questi giorni le elette e gli eletti, o almeno la 
gran parte, nelle liste progressiste che si occupano dei 
problemi della comunicazione stanno pensando di 
dar vita ad un gruppo di lavoro che possa rappresen- ; 
tare unitariamente finterà squadra nella elaborazione 
delle proposte di legge, nelle iniziative parlamentari, e 
soprattutto nel rapporto con quanti nelle più diverse ' 
forme vivono o subiscono il sistema dell'informazione ! 
e più complessivamente della comunicazione. < •••.... 

L'anomalia italiana è aggravata da un candidato 
presidente del Consiglio che riassume in sé tanta par
te del potere economico, finanziario, informativo ed 
ora anche politico. L'assenza di regole certe in mate
ria di antitrust, la malsana distribuzione della pubbli
cità, la crisi degli istituti di garanzia (la Rai ma anche 
l'Ansa), contribuiscono a rendere sempre più debole ; 
la diversificazione delle fonti e, quindi, il diritto delia 
comunità ad essere informata in modo libero e tra- -
sparente. Queste preoccupazioni ci obbligano a non , 
arroccarci nella difesa di leggi, di istituti, di pratiche ; 
che hanno caratterizzato la parte peggiore della vec- ' 
chia politica ed i suoi protagonisti, molti dei quali si 
apprestano a governare il finto nuovo, magari dal mi- ; 

nistero chiave delle Poste e telecomunicazioni. Biso
gna avere il coraggio di rimettere in discussione tutti i 
vecchi assetti. ,;,..,• %. j ; •...,, , , - : . . , . ' , ' ~ v v ' 

%ER QUESTA RAGIONE il gruppo di lavoro 
'•' dei progressisti dovrebbe porsi l'obiettivo 

di presentare un nuovo piano regolatore 
dell'intero sistema delle comunicazioni. Ri
cerca innovazione tecnologica, televisione 

., . via cavo, autorità indipendenti di garanzia 
sull'intero sistema, moltiplicazione dei poli produttivi 
nell'etere e nella carta stampata, riforma radicale del
la Rai, forme di sostegno non clientelare all'emittenza 
e all'editoria locali, tutela dell'autonomia delle reda
zioni, piena applicazione della carta dei doveri. Que
sti alcuni dei punti sui quali continuare la ricerca e in-

1 diniduare la proposta. Ilprogetto sarà definito nel con-
• franto don tutte le associazioni del settore, dagli im
prenditori agli operatori, dagli edicolanti alle associa
zioni di tutela dei consumatori,, dai sindacati ai tanti 

1 fermenti che animano il mondo degli autori,' dei regi
sti, dei giornalisti Ciascuno porterà il suo libero con
tributo. La prima assemblea dei progressisti sulle co
municazioni potrebbe essere il luogo dove ricercare la 
sintesi e completare la proposta. Questo percorso, ov
viamente, dovrà ora essere confrontato con i respon
sabili dei gruppi e con tutte le elette e gli eletti. . ^,-

Da subito è invece necessario diventare un punto di 
riferimento per quanti si battono per l'autonomia del
la comunicazione. Il gruppo di lavoro ha deciso di in
contrare, come suo primo atto, il comitato promotore 
del referendum'per l'abrogazione di quei punti della 
legge Mamml che hanno determinato il cosiddetto 
«scandalo italiano». La raccolta di firme deve essere 
sostenuta in ogni modo. I diversi comitati referendari, 
per la molteplicità delle adesioni e la ricchezza delle : 
presenze associative politiche, laiche e cattoliche, 
possono diventare un autentico laboratorio, non solo 
per eliminare una legge sbagliata, ma anche per co
struire una vasta rete di alleanze attorno ad un proget-

• to di riforma. :«*"•-• •'••:-:•<-.;-™^?*; .;•- *-• ••• •- . -•-. 
' E nella attesa della riforma sarà finalmente neces
sario cominciare a pensare su come promuovere un 
vero «polo delle libertà» nel sistema della comunica
zione, un polo che sappia raccontare con ironia, criti
cità e inventiva le tante voci, identità e differenze che 
animano la squadra progressista. Per queste ragioni è 
necessario non disperdere il patrimonio di autonomia 
e di professionalità, di passione politica che si è rac
colta attorno ad Italia Radio. Attorno all'emittente, 
magari in collegamento con altre esperienze editoriali : 
e radiotelevisive, è possibile avviare la costnjzione di 
questo polo delle libertà. Spetta ai progressisti, parla
mentari e non, impedire che Italia Radio chiuda i bat
tenti e si trasformi in una radio senza identità politica 
e culturale. Italia Radio potrebbe diventare una Ficulle 
dell'etere, un luogo di incontro, di ascolto e di lavoro 
comune tra le donne e gli uomini della sinistra e del
l'intero schieramento riformatore •••- • 

A proposito, a quando la pnma festa nazionale dei 
progressisti7 
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Dopo il valzer dei nomi 
Corte costituzionale affrontare il 
problema e trovare la soluzione 
con effetti probabilmente negativi : 
sulla funzionalità del governo e 
sulla qualità della democrazia ita
liana. -•'•.; ,•/".'.-•.-.''..'..• .;. '•.•.'.;.;•• 

Chi vince ha il diritto di formare 
una compagine governativa. Quel 
che è successo nelle trattative per 
la formazione del primo governo 
Berlusconi ha dato l'immagine più 

• classica • della vecchia politica: 
contrasti sui nomi, lottizzazione di 
cariche, spartizione di risorse a fu
tura memoria. Quello che, nell'in
teresse del paese prima ancora 
che dell'opposizione, si vorrebbe 
non succedesse ò la tradizionale 

. collocazione degli uomini sba
gliati ai : posti sbagliati soltanto 
perché cosi decide il bilancino 
(ancora il manuale Cencelli?) dei 
rapporti di potere fra Forza Italia. 
Alleanza nazionale e Lega nord. 

Certo, sussistono anche le preoc
cupazioni per ministri neofascisti. 
Non è soltanto un problema politi
co grande, come rivelano le prese 
di posizione contrarie a questo 
evento, e che non possono essere 
rimosse come interferenze, un po' 

• dappertutto in Europa e negli Stati 
Uniti. È un problema socio-cultu
rale. Significa che parte del paese 
ha dimenticato oppure vuole can
cellare che cosa fu il fascismo. In
fine, è lecito non soltanto interro
garsi sul programma di governo, 
ma anche chiedere a Berlusconi 
di cercare di soddisfare le promes
se cosi avventurosamente fatte nel 
corso della campagna elettorale. 
Anche questa è un'esigenza de
mocratica che, peraltro, devo te
nere conto dei compromessi con 
gli alleati. • • ,.,,•.. 

Ma quali compromessi e per 
quali ragioni? È giusto che l'opi

nione pubblica chieda e sappia 
Qui entra in campo I opposizio

ne, non soltanto quella progressi
sta che, per l'appunto, deve pren
dere atto di avere perso le elezio- • 
ni, ma che conserva responsabili
tà elettorali e politiche precise-
poiché rappresenta quasi la metà 
del paese. È controproducente in
traprendere la via della decaden- . 
za dal mandato parlamentare per 
impedire a Berlusconi di diventare 
presidente del Consiglio. È oppor
tuno, invece, definire le modalità 
corrette e immediatamente attua
bili per recidere il groviglio di inte
ressi privati e pubblici del Cavalie
re e dei suoi ministri, con una leg
ge che valga per tutti. Non serve 
scavare nelle contraddizioni esi
stenti nei programmi dei tre allea
ti. Serve, invece, indicare soluzioni 
vere ai problemi veri dello Stato e 
delle Regioni, dal ruolo dell'Italia 
in Europa e della costruzione di 
una nuova cultura politica che va
lorizzi il ruolo del pubblico al ser
vizio dei cittadini. Da ultimo, non 
servirà intralciare giorno per gior
no l'operatività di un governo di 
coalizione indebolito dalle sue di

vergenze interne Servirà, invece, 
chiamarlo a rispondere delle sue 
esagerate promesse e dimostrare 
che i programmi dei progressisti 
(e dei popolari) non erano né 
moderati né continuisti Erano, e 
rimangono realisti e praticabili 

Nel confronto parlamentare e 
nella capacita di comunicarlo in 
maniera trasparente all'opinione 
pubblica, I opposizione protegge " 
e promuove correttamente gli in
teressi e gli ideali dei suoi referenti ' 
politici e sociali Nella logica di 
una democrazia dell alternanza in 
un confronto serrato si plasma lo 
schieramento della futura compe
tizione elettorale. Si tempra la lea
dership. Si pongono le premesse 
del cambiamento possibile e cre
dibile. Addirittura, è nell'interesse ; 
del paese e dell'opposizione che 
Berlusconi governi aflinché le dif- . 
ferenze emergano con nettezza e . 
le alternative vengano disegnate ! 
con precisione. Persino nella sfida . 

. di un governo che porta con se 
molti difetti della vecchia politica, 
possono nascere le prospettive di . 
uria trasformazione progressista. 
Qui e ora. '[Gianfranco Pasquino] 

Antonio Di Pietro 

Il piacere di dispiacere a chi si vuol piacere. 
Leo Longanesi 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Il magistrato incontra Berlusconi e si tira fuori 
s^-x^:i?jr'.r-^';; "a: ::;^:s^;r : *: : - :• -. Si riapre il toto-Viminale: un tecnico, Costa o Maroni? 

Il pm milanese 
Incontra Saviotti 
sulla «Falange» i» 

Mezz'ora di colloquio con II pm 
Pietro Saviotti al quale è affidata 
l'Indagine sulle minacce rivolte , , 
dalla Falange armata al giudice 
simbolo del pool «mani pulite». DI 
Pietro si era Incontrato una prima 
volta II 30 marzo scorso con il 
magistrato romano. Due settimane 
prima erano giunte alcune . . . 
telefonate della Falange che '• -
annunciavano II rapimento del •-
figlio se DI Pietro non avesse resi -
noti pubblicamente I motivi del suo 
viaggio a Roma del 13 marzo. Quel 
giorno II pm milanese si trovava 
nella capitale per svolgere attività 
Istruttoria. E quella telefonata, che 
parlava proprio di quel viaggio che 
doveva rimanere segreto, aveva -
allarmato non poco II pm del 
processo Cusanl che decise cosi di 
denunciare II fatto al collega 
romano che Indaga sulla Falange ' 
Armata. L'8 aprile scorso, poi, 
Saviotti aveva Interrogato Carmelo 
Scalone, presunto telefonista della 
misteriosa sigla che ha rivendicato 
In questi anni minacce e attentati. , 
Scalone venne arrestato li 26 
ottobre del'93 con l'accusa di -
associazione sovversiva, w-"1 x ' 
Attraverso II suo Interrogatorio •', 
Saviotti cercò di risalire al , , < 
telefonista che aveva minacciato 
DI Pietro. E Ieri ha fatto II punto col 
collega milanese. 

Antonio DI Pietro comunica al giornalisti I motivi del suo no a Berlusconi A. Bianchi/Ansa 

del gran rifiuto 
Di Pietro declina: «Al nona » 

Di Pietro ha detto no. Non farà il ministro dell'interno e ; 
il diniego l'ha motivato al Cavaliere in un faccia a faccia 
nello stadio-deisettatore PreyitijÀ <ju£stó;punto'lajjjo-
stra-del Viminale, spina numerò uno cielpresidente in
caricato, si rimetté'inmoto. Risalgono le.quotazioni di' 
Costa, ma la Lega toma a premere, dato che sul nome 
di Di Pietro era stato raggiunto un faticoso accordo nel
la notte. Le ipotesi Priore e Mancuso. 

BRUNO MISKRKNDINO 
sa ROMA Tante grazie, ma non fa- , 
rò il ministro degli Interni. Antonio -
Oi Pietro, il pm più famoso di Mani <• 
Pulite, ha detto no a Berlusconi e • 
stavolta, almeno per quella carica, ' 
il diniego è ufficiale. Il magistrato ' 
l'ha spiegato al presidente incari- '•.}, 
cato in un faccia a faccia a casa del ''' 
senatore Previti, legale del Cavalie- ".' 
re, e l'ha anche messo per iscritto ;'.-
su un fogliettino letto per strada ai ,i 
giornalisti dopo il colloquio. «Ho >;•. 
avuto l'onore di incontrare il presi
dente del consiglio incaricato - ''••' 
legge compito il pm - al quale ho • 
confermato che in questo momen- : 
to ntcngo doveroso rimanere al ; 
fianco dei colleghi della procura di 
Milano per portare a compimento '. 
il lavoro iniziato. Coerentemente ••'•' 
ho fatto presente che non potrà ac- •''•'. 
cenare l'incanco di ministro del
l'Interno di cui la stampa ha nfento 

in questi giorni. All'on. Berlusconi 
ho formulato i miei auguri attiche ; 
possa svolgere questo lavoro con : 

serenità e possa conseguire i risul- ' 
tati sperati nell'interesse del pae-i 
se». Punto. Non se he farà nulla e ,•• 
quindi la giostra del Viminale torna i 
in movimento. Altro giro, altra cor- •'. 
sa. ;,-.••••.'.. •.:...;,•;• ., " ••••• <•«;.•.;>. • • •"'-

• «Stelo pieno di spine». 
•'•• La sostanza della vicenda è che ; 

Berlusconi avrà di che lavorare ad •. 
Arcore per uscire dall'impasse, t 
perchè la rosa di nomi che ha in y 
mano, eliminato Di Pietro, è, come ' 
lui stesso dice, uno «stelo pieno di : 
spine». Restano i nomi di cui si è • 
parlato in queste ore: Costa, Bion- , 
di, Maroni ovviamente. E i tecnici ';. 
Priore e Mancuso. Ma la scelta non :' 
sarà indolore 11 punto e che sul
l'accettazione del nome del giudi-

, ce al Viminale poggiava l'accordo 
\ faticosamente raggiunto con la Le- ; 
' ga l'altra notte. Per questo è un no 
che brucia, anche se, prpbabil-

' ménte; era messo nel contò. "'" . . 
. L'incontro, almeno nelle inten-
' zioni di Berlusconi, doveva restare 
' segreto. Ieri a Roma Di Pietro ha in- . 
' conlrato il suo collega romano Sa
viotti e solo dopo mangiato si è re- • 
cato in via Cicerone, a casa dell'av
vocato Previti, neocapogruppo al , 
Senato di Forza Italia, nonché le
gale del Cavaliere. Si è parlato solo 
di incarichi per il magistrato? Forse : 

si, anche se non può sfuggire la \ 
singolarità della riunione. Di Pietro 

;• indaga anche su Forza Italia e il 
fratello del presidente incaricato; : 

; Previti è avvocato di Berlusconi e ; 
candidato, tra l'altro, anche al mi- . 

, nistero di Grazia e giustizia. Al col
loquio partecipa anche il fido 
Gianni Letta, candidato sottosegre- ' 
tario alla presidenza e gran consi
gliere del Cavaliere. Singolarità a 
parte, il luogo dell'incontro resta 
segreto per un bel po'. 1 cronisti,: 

avvertiti della presenza di Di Pietro 
a Roma, cercano e vengono depi- ; 
stati per un po' ma piombano da
vanti al portone di via Cicerone in 
tempo utile. Berlusconi esce insie- -

. me a Letta e commenta con un 
sorriso: «Attenti, se continuate cosi 

\ faccio ministro dell'Interno qualcu- . 
no di voi...». Poi la dichiarazione: ; 
«Non ho mai conosciuto Di Pietro e 
lui non mi ha mai conosciuto Mi 

sembrava logico, come presidente 
del consiglio incaricato, conoscer
lo. Ci siamo incontrati per chiarire 

i leivoci chec'eranoe perconclude-
i re augurando io a lui buonlavoro e 
lui.a me buon lavoro, lo avevo 
sempre;dettoche.eranosolo:V,cici e 
loconfermo». .^ > ~ . , . '•••.:•.>,. 

Solo voci? La dichiarazione ver
gata da Di Pietro, poi scritta a mac
china e fotocopiata, nonché letta 
ai cronisti, indicherebbe ilcontra- \ 
rio. Ma forse un margine di verità 
c'è. È chiaro che si è parlato di Vi
minale, ma è vero che sul punto Di : 
Pietro aveva già detto un no. E 
quindi al giudice è stato forse prò- ; 
spettato qualcos'altro. Tanto che, : 
volato a Segrate. Berlusconi ha fat
to intendere che la collaborazione 
tra lui e il magistrato non è detto 
che sia interrotta per sempre. 

Gelato ai Pantheon. 
Collaborazione a parte, però, il 

, succo è che sul Viminale la partita ; 
si avvita. Di Pietro si concede un 
gelato al Pantheon, circondato su- ; 
bito da una folla di curiosi, poi ri
parte per Milano e quindi, nelle 
prossime ore per Hong Kong. In se- : 
rata si diffonde la vocechesiasali
to anche al Quirinale, ma non è ve
ro. Di Pietro lascia la capitale, ma 
soprattutto lascia il presidente in- ; 
caricato in un mare di guai. La Le-

' ga si frega le mani, perchè il nome 
di Maroni inevitabilmente toma in 
ballo Per la verità l'esponente le-

: ghista fa un po' di dichiarazioni cri-
"ptiche. Il cui succo è: «Berlusconi 

ha tutti gli elementi per scegliere e 
se, rispetta gli accordi, fatti ieri sera 

:. (l'altra sera'ndr) a :nói'va'bene 
-; qualunque cosa». La realtà è meno 

,:• rosea, di quanto potrebbe apparire. 
., Dopo il no di Di Pietro Berlusconi 

potrebbe ancora tentare la carta 
del tecnico di prestigio. Ma è una 
strada in salita. I nomi in ballo so-

;, no due: Rosario Priore, il magistra-
; to dell'inchiesta su Ustica, e Filippo 
' Mancuso, ex procuratore generale 
\ a Roma. In realtà non si sa neppu-
,' re se il primo sia mai stato contatta

teli Priore era a Firenze e sul 
; punto non ha voluto dire nulla. È 
.". un giudice molto competente che 

ha seguito le principali inchieste 
sul terrorismo e che ha impresso 
una svolta alla difficile istruttoria 
sulla tragedia del Dc9 dell'ltavia. Se. 
l'obiettivo fosse quello di avere un ! 

/ tecnico «di fiducia» in una poltrona 
chiave come il Viminale, la scelta 

: potrebbe non rivelarsi oculatissi-
ma. E infatti, si fa notare, il suo no
me entrerebbe in una pura opera-

• zione di facciata. Comunque sia, la 
Lega ha già iniziato il tiro al bersa
glio anche sul suo nome. Restano 
dunque Maroni, Mancuso, Costa, 

'., Biondi. Al Quirinale Costa andreb-
. be anche bene e le sue quotazioni 
stanno risalendo. Può darsi che al
la fine la spunti lui Ma per ora è so
lo un'imprcss.onc 

Non sarà presentata domani come annunciato. Ci sono dubbi anche sugli altri «estemi» da contattare 

Prenata sd goverro 
FABRIZIO RONDOLINO 

' sa ROMA. Son passate sei settima
ne dalle elezioni, e il governo non 
c'è. Silvio Berlusconi è di nuovo in 
difficoltà. S'affida come sempre al 
buonsenso e dice che «nessuna 
strada è in discesa». Spiega che il 
tempo gli serve perché -come du
bitarne' - «si deve prendere il tem
po necessario per fare le cose co
me devono essere fatte». Mette le 
mani avanti visto che «non tutto di
pende solo dalla mia volontà». Ma 
la notizia, o la non-notizia, resta: il 
governo non c'è, i ministri neppu- ; 

re, e Berlusconi non sa dire quan
do scioglierà la riserva. -*•*'.'.:•-

S'era concluso poco prima del
l'una di notte il vertice di venerdì . 
sera: Berlusconi, Bossi e Fini ne ,< 
erano usciti sorridenti e appena se- : 
gnati dalla stanchezza. Dietro di lo- * 
ro, l'ex de Casini - invitato in extre- \ 
mis - annuiva pensoso mentre il 
Cavaliere spiegava ai cronisti su- ; 
pentiti che «l'accordo c'è» e che 
dunque «spero di presentarmi lu- -

";. nedl al Quirinale per sciogliere la 
';' riserva». In realtà, è proprio l'anda-
£ mento del vertice notturno a spie-
< gare almeno in parte l'ennesima 
i impasse del presidente incaricato. 
* L'accordo, è vero, c'è: tra gli alleati, 
'• però, non con i diretti interessati. Il 
•; caso Di Pietro è clamoroso: Bossi, 
.'' Fini e Berlusconi sì mettono d'ac-
* cordo sul suo nome (e •come-pò-
. trebberò fare.altrimenti?), ma nes-

r suno si preoccupa di chiedere al 
; giudice più popolare d'Italia se è 
L" d'accordo. E quando Berlusconi 
, glielo chiede - ieri pomeriggio, 

nello studio dell'avvocato Previti -
la risposta è un fermissimo «no. 
grazie». Tutto da rifare, insomma, -., 

i. ÈlostessoBerlusconiaspiegare, 
con qualche candore, la tecnica 

• seguita dai tre alleati: «È stata data 
. al presidente del Consiglio la possi-
vbilita di regolarsi con libertà all'in-
: terno delle rose di nomi». E fin qui 

tutto bene: l'articolo 92 della Costi
tuzione è salvo. Poi però aggiunge: 
•Fra i nomi che abbiamo fatto c'è 

'- un certo numero di non eletti, e 
•'• dovremo anche sentirli,. perché ,; 

non tutti potrebbero essere dispo-> 
.-.•''; nibili secondo le nostre aspettati-: 

'••• ve». Le nostre aspettatiti?, è così che •' 
.' Berlusconi, per sfuggire ai veti e : 

. agli appetiti di Bossi e di Fini e per 
•'• rendere presentabile un'alleanza J 
'i che non lo è, ha risolto nella notte 

le questioni più spinose, a comin- ; 
dare dal Viminale. Esprimere un. 

:'- desiderio non costa nulla. Quando 
• però l'interessato dice di no, per-
,. che «non tutti potrebbero essere di-
' ' sponibili», i problemi si ripresenta

no intatti. E i tempi si allungano. • >•. • 
-: Ieri, a Segrate per una conven-
f tion con i candidati europei di For-
: za Italia, Berlusconi ripete: «Biso-
• gna vedere se le persone a cui fac-
'. ciò certi inviti risponderanno after-
; mattamente. Solo in questo caso : 
' io sarò in grado di dire: questa è la : 

''•_ lista dei ministri, eccola a lei signor: 

•'.• presidente della Repubblica». C'è 
'•', qualcosa di paradossale, in questo 
;;. modo di comportarsi che mescola 

bluff e calciomercalo, sondaggi ' 
d'opinione («Chi vorreste mini

stro...?») e manovre spartitone. Per-' 
che alle grandi aspettative che ine
vitabilmente suscitano le promesse 
di Berlusconi («Gli uomini migliori 
nei posti migliori»), seguirà proba
bilmente una lista dei ministri stri
minzita e puntualmente lottizzata: 
Maroni alla Giustizia, Previti alla Di
fesa, Tatarella alle Poste, Biondi al 
Commercio estero, Mastella al La
voro... Con un solo «tecnico» di 
spicco: Dini, la cui carriera in Ban-
kitalia è ormai conclusa dopo la 
solenne trombatura nella corsa al
la successione di Ciampi. Ma tan
fo: «nessuna strada è in discesa». •.., 

Ancora ieri mattina - prima che 
Berlusconi incassasse il no di Di 
Pietro ma anche, pare, quelli del 
rettore dell'Università di Bologna 
Roversi Monaco'e del ..sociologo 
Treu - il braccio destro del Cavalie-

: re, Domenico Mennitti, annuncia
va: «Berlusconi sta andando da 
Scalfaro: < vuole illustrargli come 
procedono le trattative e assicurar
gli che lunedi sarà in grado di con
segnare la lista dei ministri». Berlu
sconi al Quirinale c'è stato, ma le 

cose sono poi andate in tutt'altro ; 
. modo. E il Cavaliere ha dovuto 

':' smentire se stesso. La lista sarà x 

).' dunque pronta lunedi? «No - ri- : 
sponde lievemente seccato dopo 

; l'incontro con Di Pietro - Faccio le • 
cose quando mi riescono. Non fis- ' 

• so delle date. Faccio le cose quan-
•:-';do sono pronto». Più tardi dirà-
• «Non ho una particolare urgenza. 
' ' C'è da preparare il programma, ci 
•••• sono molte cose a cui pensare.. » 

Tacciono intanto gli alleati Per 
Maroni non ci sono problemi «So
no tranquillissimo, il governo si w-

\ rà». Fini, ormai ad un passo dal 
. portare gli eredi di Salò nel gover-

.•" no della Repubblica, non avanza 
'• richieste e accetta benevolmente i 

•',' (piccoli) veti che gli piovono ad-
; dosso. E Berlusconi resta solo a ' 
* guidare (da Arcore) il difficile pas- • 
-, saggio che conduce dai ministri,; 

virtuali e dai programmi mirabo- ; 
* lanti alla mediocrità delle poltrone ; 
V e delle leggine. Domani comincia ; 

la settima settimana della Seconda -
repubblica , • " 

H pool tira un sospiro 
«Mica facile dire no» 

MARCO BRANDO 

sa MILANO Che sospiro di sollievo 
al quarto piano del palazzo di giu
stizia di Milano, in procura, quan
do si è saputo che Antonio Di Pie
tro aveva deluso le aspettative di 
Silvio Berlusconi. Proprio un sospi
rane «Tanto di cappello, mica era 
facile dire di no...», ha commentato 
uno dei colleghi del pm più famo
so d'Italia Resta il fatto che len 
mattina, lassù al quarto piano, era
no nmasti di stucco. In testa il pro
curatore capo Francesco Saveno 
Borrelli Aveva visto // Giornale, or
mai oracolo ufficiale di Forza Italia, 
e il titolo in prima pagina: «11 gover
no vuole "precettare" Di Pietro». 
Sotto, una spiegazione semplice 
semplice: «L'invito a Di Pietro sarà 
rivolto direttamente dal presidente 
Scalfaro, per cui il magistrato non 
potrà rifiutarsi». Amen, o-s • » 

Cosi Borrelli si era consultato in 
un batter d'occhio con i suoi uomi
ni. Era preoccupato, dicono. E il 
quesito, dopo quel fulmine a ciel 
sereno, era stato, in parole povere: 
«E se Tonino dice si, che figura ci 
facciamo?». Già, che figura? In fon
do era passata appena una setti
mana dal 30 aprile, quando Di Pie
tro, e il suo collega Piercamillo Da-
vigo, avevano fatto sapere di non 
voler lasciare Mani Pulite per qual
che poltrona ministeriale. Lo aveva 
reso pubblico il procuratore Borrel
li in persona («Restiamo ai posti di 
combattimento»), e, a scanso di 
equivoci, anch'egli aveva annun
ciato la sua rinuncia alla candida
tura di presidente della Corte d'ap
pello 

Tensione nel pool 
Però - «Mannaggia» come direb

be Di Pietro - ìen di nuovo la tenta
zione, travestita da messaggio gior
nalistico. E va a capire. Il per 11, 
quanto sarebbe stato solido Toni
no di fronte al canto delle sirene 
berlusconiane... Ulisse, che non 
era l'ultimo degli ingenui, almeno 
si era fatto legare all'albero della 
nave nel passare vicino alle tenta
trici. Invece Di Pietro gli è andato 
proprio fra le braccia, si fa per di
re... Be', ne è uscito indenne, a 
quanto pare. Anche se chi lo cono
sce a palazzo di giustizia dice che 
un po' ha sofferto. Un'altra «fatica» 

del prode Antonio, destinata ad 
' ali mentame la m itologia 

len mattina, prima del sospiro di 
• sollievo, il procuratore Borrelli ave

va comunque cercato di parare il 
colpo, senza sbilanciarsi Doman-

" da- Di Pietro accetterà o no la pro
posta di dirigere il ministero dell In
terno7 Risposta- «Lo dirà lui a chi 

. glielo chiederà. Che correttezza sa
rebbe la mia se nspondessi al po
sto suo'» Obiezione, vostro onore 
se già una settimana fa Davigo e Di 
Pietro hanno firmato un documen
to in cui, «pur essendo onorati», re
spingevano le offerte di incanchi di 

• governo, la risposta dovrebbe esse-
't: re ancora «No». O no? Replica del 
. procuratore: «Lei mi vuole trascina-
^ re sul terreno del merito ma io non 

."." ci vengo. La mia risposta è no com- \ 
''.' ment». «No comment» anche da 
'; parte del procuraore aggiunto Ge-
> rarefo D'Ambrosio, capo del pool 
,v di Mani Pulite. Cautela, in mattina-
>-'. ta. Malcelata soddisfazione nel po-
•'•'. meriggio, alla notizia del nuovo, 
:. cortese rifiuto. . •.•••••. 

-. Il canto delle sirene • 
•• .: Le sirene berlusconiane aveva-
:- no cominciato a cantare sommes-
'/samente per Di Pietro già prima 
•: delle elezioni. Poi, più intonate, un 
i mese fa, quando il pm era diretto 
" in Australia con la moglie, in vista 
'•• di incontri e conferenze. Si era vo-
•"• tato da poco e qualche giornale si 
'.' era impegnato nel toto-governo in-
• dicandolo come possibile futuro 

ministro della Giustizia o degli In
terni. Il 4 aprile, da Sidney, il magi- • 
strato smentì le voci sulla suo desti-
noidlministro con una fragorosa ri- ; 
sata: «Io ministro? Ma'che c'azzec
ca... È stato un pesce d'aprile tra 

,'.-v giornalisti - disse - Nessuno mi ha • 
. prospettato nulla e comunque non • 
;.- posso e non voglio far parte di un 
•-.. governo». Se glielo proponessero? 
i Rispose: «Ho ricevuto un incarico 
v che sto assolvendo nelle mie fun-
, zioni di magistrato. Se accettassi 
1 • un incarico politico, non potrei 
: completare questo lavoro e, crede-
'.. temi, ci vorrà ancora molto prima , 
• che si concluda». Ieri Berlusconi ' 
' gliel'ha proposto, per davvero. Ma 

' Antonio Di Pietro ha mantenuto la 
-parola. ' r ' '••• :••• ' : ' ' . ' , ' - . 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. H fallimento dell'«operazione Interno» riapre la battaglia 
ÌZTSZJH In palio ci sono la giustìzia; la Rai, le riforme, la polizia: - •>vjT | r^ *** 

*£>SLi-/-4>Jt>A 

Gioco a incastri 

Il governo? È un gioco delicatissimo in cui ogni volta che si 
cambia un nome come nel domino cascano tutte le tesse
re. Berlusconi non fa che scrivere e riscrivere organigram
mi e ha scoperto che i ministeri non hanno «rose ma solo 
spine». Le spine sono gli Interni, rifiutati da Di Pietro, voluti 
da Maroni, incerto tra ricandidarsi al Viminale o chiedere 
la Giustizia «e milioni», ovvero un'altra manciata di dica
steri per la Lega. Ma quanti ministri targati pentapartito 

ROBBRTO ROSCANI 
• i ROMA Si chiama «pachinko». 
viene dal Giappone, come il «ka- ; , 
raokc». E come il «karaoke» deve p 
appassionare il cavalier Belusconi. ' 
Con uno ha vinto le elezioni, con «' 
l'altro sta mettendo in piedi il go- • •. 
verno Se non lo conoscete vi spie- -i 
ghiamo il «pachinko» e capirete S 
che cosa c'entra con la politica ita-, ; 
liana. Cominciamo col dire che è -
un gioco, un gioco famoso in Giap- ; 
pone come le slot machine o il flip
per Si mettono dentro i soldi e si -<j 
fanno partire delle palline, ognu- \. 
ma di queste deve finire in una bu- • 
ca numerata. Nella buca giusta e 
non in altre Berlusconi col voto del • 
28 marzo ha acquisito il diritto a ' 
giocare e ora con tutta calma lan- " 
eia le sue biglie sperando che va- •''• 
dano nella buca giusta. Dieci gior- -
ni di trattative, di veti, di scontri, di '•'-' 
organigrammi fatti e rifatti e ancora - -
ieri, dopo il no di Di Pietro per gli ;7 
Interni, Berlusconi ha dovuto am- V 
mettere che per i ministeri chiave o 
lui,non(vederose«maisoltantospi- >-
ne».<!Ma«ci-è che chsono alcune 
poltrone difficili da collocare e che 
ogni ..volta, che nella, .sua .lista si , 
cambia un nome si assiste all'effet- < ' 
to «domino» per il quale l'intera li- j 
sta viene scombussolata. L'ultimo ^ 
episodio proprio l'altro ieri quando . ' 
la rinuncia della Lega alla carica '. 
degli Interni ha fatto moltiplicare i ', 
ministri del Carroccio, reintrodu-
cendo la logica pentapartito della ; 
misurazione del peso specifico dei ' 
singoli dicasteri. (.;;;•,-• , , .. •.;.;.. ".. 

I segreti del Viminale '• ' 
Problema numero uno: il mini- ! 

stero dell'Interno. Da subito la Le- ' 
ga aveva chiesto di avere in mano 
questo posto chiave e aveva candì- : 
dato Roberto Maroni, leader ram- '• 
panie e, tutto sommato, il più vici- :' 
no al Cavaliere con il qaule aveva ; 
condotto le trattative preelettorali. <-
Perché l'Interno? Qui dal '48 ha re- :•• 
gnato un democristiano, qui di •• 
conseguenza la rottura dovrà esse- •.: 
re più netta. E il ministero poi de-. • 
tiene due • poteri centrali: ordine ì 
pubblico e sicurezza (con il con- •'••• 
trollo fondamentale dei servizi se- ; 
greti travolti dal delicatissimo scan-,,, 
dato Broccoletti che ha propaginì 
fino al Quirinale) e il compito di 

collegamento tra governo centrale 
e autonomie locali. Inoltre gestisce 
direttamente i cospicui fondi per 
l'assistenza pubblica: migliaia di 
miliardi. La Lega vuole il Viminale ' 
per due motivi: preparare il nuovo '•• 
assetto federale dello Stato e ga
rantire una gestione dei «segreti» e 
delle indagini fuori dal controllo di-. 
retto di Berlusconi. Per lo stesso . 
motivo il cavaliere dice da subito di < 
no: prima trincerandosi dietro un \ 
veto di Scalfaro, poi mettendo 

.avanti il nome di Di Pietro. Tra i 
' due «poli» Maroni-Di Pietro spunta
no ben altri nomi: Previti e Urbani ; 
prima di tutto, uomini del più stret- : 

' to entourage berlusconiano e poi, 
1 dei magistrati più o meno di primo 
1 piano come Mancuso e Priore 
' (quello che sta seguendo le inda-

• gini su Ustica). Il >no» di Di Pietro 
riapre tutti i giochi. 0 forse li chiu
de. L'idea di un tecnico non piace 
alla Lega ma potrebbe alla fine 
passare e in alternativa un politico -

• non^/tropp» «targato».')rEhiaUora 
spunta:Texrliberale-Cos»a-che in 
coppia con; Biondi (sempre f li) , 
compare, in tutti i toto-roinistri per. 
ogni punto difficile (senza dimen- • 

; ticare la sempreverde candidatura . 
"Maroni). Quando i tre partner di . 
* governo si pongono dei veti allora i : 

liberali fanno sempre da jolly. Ma 
, cosa ha convinto la Lega alla fine a 
; rinunciare agli Interni? Due cose: 
^ l'uscita di scena degli avvocati Fi-
' ninvest, che Bossi vede come fumo 
negli occhi, e l'assicurazione di 
due poltrone diverse ma altrettanto 

. importanti. Maroni oltre al titolo al
tisonante ma quasi onorifico di vi-, 
cepresidente del consiglio, condi
viso con Tatarella, avrebbe la pol-

•• trona della r Giustizia. * Ministero 
chiave in tempi di Tangentopoli. • 

'che sarebbe affidato all'unico par-
; tito della coalizione di governo che 
< non ha mai parlato di assoggetta-

.: mento della magistratura inquiren
te al potere esecutivo. (Detto tra 
parentesi Maroni si vcrrebnbe a 

. trovare con gli stessi incarichi di 
Martelli nell'ultimo governop An-
dreotti). Concorrenti per il ministe
ro di via Arenula pochi, i soliti av
vocati del Cavaliere e un principe 
del Foro, Della Valle che e legato a 
Berlusconi ma anche all'anima 

pannelliana e radicale dello schie
ramento L'altro ministero che inte
ressa alla Lega 6 quello delle rifor
me istituzionali che Miglio chiede 
perse A dire il vero la candidatura 
di Miglio era stata ritirata due giorni 
fa da Bossi in persona e al suo po
sto Berlusconi aveva piazzato Ur
bani Ora ('«ideologo» della Lega • 
torna alla nbalta. Comunque per 
sbloccare la trattativa Berlusconi " 
ha dovuto allargare i cordoni della 
borsa, il Carroccio, se nnunciasse 
agli Interni, acquisirebbe una sene 
di ministeri minori. Scontati Paglia- • 
nni al Bilancio e Gnutti all'Indu
stria, emerge la candidatura di Giu
seppe Leoni (ai Lavon pubblici o 
all'ambiente, sic!) oltre a Cornino 
per le politiche agricole e Speroni 

" per i rapporti con le regioni (sareb
be il dicastero «per il federalismo» 
se Miglio rinunciasse alle Riforme 
istituzionali). .,•••.:••,;- •.-• _ .. 

Laitrojka economica 
Strano a dirsi ma nel governo 

che ha promesso un milione di po
sti di lavoro e una riduzione del 12 

' per cento della pressione fiscale, 
gli unici dicasteri su cui non c'e di
scussione sono proprio quelli eco
nomici. Fin dall'inizio i nomi sono 
quelli di Dini al Tesoro (un uomo 
di Bankitalia, ma anche il più lon
tano da Ciampi e il più vicino alla 
De). > di Tramonti alle ' Finanze 
(eletto con Segni ma deciso a tra
slocare a Forza Italia già il giorno 

• dell'apertura . delle Camere, un 
economista con,,un. passato ,tutto 
chiuso nel recinto del'pe'n'tapa'rti-

, to) e il leghista Pagliarini destinato 
al Bilancio. Tutti e tre passano per 

" dei tecnici, nessuno dei tre per un 
^ energico innovatore. Unico falso 
' concorrente è Ramponi alle Finan

ze: eletto per An, il generale ha dal
la sua di aver guidato la Guardia di 
Finanza. Ma, dicevano sembrava 
soprattutto una manovra dì distur
bo del socio più tranquillo della 
coalizione. " •-'.••'•r...v •".~>>̂ .-">v 

Se tutti litigavano, Alleanza na- ; 
• zionale invece aveva deciso di te- • 
nersi in disparte. Fini aveva detto ', 
subito no a ogni ingresso al gover
no e aveva aveva frenato i suoi: fin 
dall'inizio la scelta era caduta co-
me «capodelegazione» su Tatarel
la. M'issino doc e sindaco di Ceri-
gnola, Tatarella è il punto di snodo 
tra An e Berlusconi. Di lui ileavalie- ', 
re si fida ciecamente e d'altra parte : 

non sono pochi gli ex-missini nel ; 
: suo staff più stretto: missino era 
• Mennitti, Previti tifava per il partito '• 

di Almirante e Dotti a Milano parte-1 
cipava ai circoli dell'estrema de- . 
stra. Tatarella è stato il regista del- „ 
l'operazione parlamentare culmi-. 
nata con l'elezione di Pivetti e Sco-
gnamiglio. Quel voto lo ha «incoro
nato» E non 0 un caso che oltre al-
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R. Della Valle 

MINISTERO 
"DELL' INTERNO" 

O. Fumagalli 

MINISTERO 
DELLE POSTE 

•mjo i :*iio£u 

MINISTERO 
)RME ISTITUZIONALI 

Nicola Mancino 

la viccpresidenza Tatarella e il 
candidato più probabile all'altro 
ministero «chiave», quello delle Po
ste. Un tempo le Poste erano im- ' 

, portanti perché avevano tanti di- •',' 
pendenti e un bcL pacchetto di fa- '., 
vori da accordare. Oggi lo sono an- . 
che perché questo governo deve ri
metter mano alla legge Mamml e , 
all'assetto della Rai. . -• • '•'".. 
• Fin dall'inizio la Lega e An ave

vano detto che qui non poteva an- > 
dare un uomo di Berlusconi, se ;. 

, non altro per motiviu di stile. Tata- * 
rella è la soluzione che salva la fac- * 
eia al Cavaliere e gli garantisce di .;,' 
avere un vero amico nel punto più :•• 
delicato. Poi Fini ha mandato' 
avanti due ex-dc: il cattolico e mo
narchico Fisichella (politologo e ,; 

socio fondatore di An) che dopo • 
aver corteggiato il ministero della 
Pubblica Istruzione potrebbe finire 
ali Università o ai Beni culturali 

L'altro è Publio Fiori, che fino a sei 
mesi fa si definiva un «andreottiano 
puro» e che ha scelto la Fiamma 
quando ha annusato la sconfitta 
della De. Infine un altro missino 
puro: Mirko Tremaglia, volontario 
della Repubblica sociale (a pro-
prosito come farà Berlusconi a dire 
che non ci sono ministri legati al 
passato fascista?) e autocandidato 
al ministero che non c'è. Quello 
degli italiani all'estero: un vero ser
batoio di voti, quando sarà appro
vata la legge per il suffragio agli 
emigrati. . - ' . . , 

I volti del pentapartito 
•' Curiosamente i ministri del pen
tapartito non sono pochi: oltre a 
Costa e Biondi (candidati un po' a 
tutto e destianati forse a finire alla 
Sanità o ai Trasporti), a Tremonti, 
a Fisichella e a Fion ci sono poi gli 
scudo-crociati con tanto di timbro, 

M. Marianella 

: quelli del Ccd. Si tratta probabil-
- mente di Mastella (faccia impre-
'; sentabile anche a parere di Berlu-
'•? sconi ma vero boss del partito, uni-
••"• co eletto senza lo stemma di Forza 
;• Italia) o D'Onofrio - Rapporti col 
': Parlamento e addirittura Difesa o 
v Lavoro per loro due - e di Ombret-
;:; ta Fumagalli Carulli anche lei an-
;v dreottiana. Lei voleva le Poste e for-
,; se finirà alla Pubblica istruzione: in 
' questo modo la vecchia regola di 
... un democristiano alla scuola ver-

• rebbe rispettata.. Prenderebbe , il 
posto che fu di Moro, Segni, Conci
la, Gui, Scalfaro, Malfatti. Posto fini
to a un laico solo col contagocce. 
Toccò a Spadolini per 11 giorni e a 

.•Gaetano Martino (padre del-Marti-
. no berlusconiano, candidato uni-
;•• co al ministero degli Esteri, conte-
; stato solo da Pannclla) costretto a 
. rapide dimissioni per far spazio a 

un de Vendette della stona 

«Il centro deve crescere, poi discuteremo tagliando fuori le estreme a destra e sinistra» 

Mancino: «Questo governo sarà rissa continua» 
LUCIANA DI MAURO 

• ROMA. Il Ppi reagisce all'asse, 
dìo estemo ed intemo, dopo l'àn- :. 
nuncio che tre dei suoi senatori vo
terebbero la fiducia a Berlusconi e -
dopo le aperture di Buttiglione a : 
Forza Italia. Rosa Russo Jervolino '•, 
in un'intervista àWAuoenire rispon- •'• 
de al filosofo cattolico, e respinge ; 
al mittente le accuse al gruppo diri
gente di non aver capito la realtà. 
«È proprio perché l'abbiamo capi
ta troppo bene - afferma - che ab
biamo deciso di mantenere, non . 
certo di attenuare tutte le riserve e ; 
le preoccupazioni nei confronti del « 
governo e della maggioranza». Ed '• 
elenca tutti i motivi di preoccupa- S 
zione: An non ha abiurato e com- • 
piuto nessun processo critico stori- ^ 
co; la Lega parla di Miglio alle Ri- ". 
forme istituzionali; Forza Italia non 
è un partito democratico secondo i 
dettami della nostra Costituzione. . 

. «Invidio chi ha la palla di vetro - ri- < 
batte a Buttiglione -. Come faccio I 
a sapere cosa faremo tra quattro 

anni? Quello che so è che se Forza 
' Italia sarà come è oggi io non farei 
* con essa nessuna alleanza». ...:•.. 
V"' Ciriaco De Mita, contro l'inerzia 
,'e le fughe in soccorso ai vincitori. ; 
esorta ad interpretare la «domanda * 

- di centro che esiste, nel paese». ; 
' Non solo: avanza la preoccupazio

ne che se il fenomeno Lega non i 
sarà riassorbito in un disegno di ' 

.;. partecipazione democratica , po-
. trebberò insorgere altri fenomeni : 

di contestazione più preoccupanti. 
E sul tema della riaggregazione del 
centro si sofferma anche l'ex mini
stro dell'Interno, Nicola Mancino, 
che ridimensiona le voci sui sena-
toriinfuga. . •••;.• ;,-••••• -v-;>->-'-c: 

Senatore Mancino, lei annuncia 
.opposizione al governo, ma tre 

senatori del Ppi si preparano a 
dare la fiducia a Berlusconi. 

Chi l'ha detto che sono tre? Quei 
nomi sono stati aggiunti. La nostra 
linea è di opposizione. -•• • - • 

Va bene, non sono tre. Ma Grillo 

ha già messo a disposizione del
la maggioranza il suo voto. 

Grillo è vincolato alle decisioni del ; 
gruppo. Se farà diversamente, ve
dremo. Perché anticipare quello 

: che deve ancora accadere? 1 grup
pi si caratterizzano per la loro 
omogeneità e compattezza. 

Buttiglione considera transito-
. ria l'opposizione del Ppi In vista : 

di un'alleanza con Forza Italia ; 

alle prossime elezioni. Lei cosa 
pensa? .-..• •-.:•>-.• • 

Per la verità io vivo la prospettiva 
' sotto un profilo politico più ambi- .-
• zioso. Nessuno si organizza per ' 
stare all'opposizione, ma per di-• 
ventare maggioranza. ; Per fare 

. questo dobbiamo prima crescere \ 
• noi e poi guardare alle alleanze. -
Nostro dovere e creare le condi
zioni per determinare le alleanze. . 
. Cosa pensa della risposta di Oc

chietto a Rosy Blndl: -Discutia
mo Insieme, e Indicate voi un 
leader di governo»? ' ' 

L'opinione di Occhetto non cam

bia. Lui immagina che il polo che 
si e costituito a sinistra deve rima
nere cosi com'è, semmai allargar
si. Ma sbaglia a ritenere che i due 
poli maggiori usciti dalle elezioni 
siano fissi. Noi riteniamo che qual-

. che lavorio a sinistra bisogna far
lo, ma lo stesso occorre fare sul
l'altro fronte, certo in direzione di : 

..una politica riformatrice. .."••.-;' -
Ma a chi guardate? •• 

'" lo guardo anche ad Alleanza de
mocratica, ritenendo innaturale la 
sua collocazione dentro una pro-

:; spettiva di alleanza a sinistra, lo 
penso che per combattere il cen
tro-destra non occorra l'attrazione 
del Ppi verso il Pds. .-

. ••. • Deve nascere qualcosa di più 
'•;.'• grosso al centro? 
'' Deve nascere qualcosa di più 

grosso al centro, e il Pds deve per
dere molto a sinistra. Non si va al , 
governo senza avere l'appoggio di 
un elettorato anche moderato. Al
trimenti tra noi e la sinistra non ci : 

sarebbe differenza, mentre c'e II 

• problema non è il leader, se no 
facciamo l'errore di Segni. 

Qual'è il problema? 
: Noi dobbiamo pensare all'eletto

rato moderato. La differenza con 
Buttiglione è questa: lui pensa agli • 
schieramenti, io penso all'eletto
rato. Poi si pensa alle alleanze. Le 
faceva De Gasperi con la propor
zionale, figuriamoci oggi! Il siste
ma maggioritario spinge in questa 
direzione e chi non le fa resta ap
piedato. Noi intanto puntiamo a 
rafforzarci, •- poi .per le alleanze 
puntiamo ad escludere le estreme 

, sia a destra che a sinistra. ;,'-i';-?~ 
Vede dei movimenti che vanno In 
questa direzione? . . ' , •.,-

A destra ci sono novità tutte da se-
, guire, Si annuncia una difesa ad 
. oltranza delle ragioni del Msi. La " 
Lega è sulla via del ridimensiona-' 
mento. Anche a sinistra vedo il di-

' stacco di Ad, lo sbandandamento • 
della Rete, il rafforzamento dell'i
dentità di Rifondazione. Dopo le ; 

elezioni tutto torna in movimento 

Nicola Mancino M. Marianella 

Cosa pensa del prossimo gover-
. no? Troverà una sua compattez

za o la rissoslta sarà un dato per
manente? 

Trovo inevitabile la rissosità. Ci so
no punti ordinamentali di fondo: 
chi vuole il federalismo e chi no; 
chi vuole rivedere i confini e chi 

' no: chi vuole il ministero di polizia 
e chi no. La rissa sarà permanen
te, bisogna solo avere la pazienza 
di aspettare ' . •-;- • 

Sondaggio Diakron 
«Forza Italia 
ancora in «rescita» 

Polo della libertà in cresciti! con 
Forza Italia oltre il 25%, Pds in calo. • 
Lega e Centro stabili. Sono queste 
le previsioni di Giovanni Pilo, am- ., 
ministratore delegato delia Diak
ron e parlamentare di Forza Italia. 
Previsioni che sarebbero frutto di 
una ricerca condotta fra gli elettori, 
chiamati però a rispondere alla do- ;, 
manda: «se si votasse oggi per le 
politiche a chi andrebbe il suo vo
to?». Secondo Pilo, infatti, la do
manda sul voto europeo vedrebbe • 
un 40% di non risposte. Se si tor- ; 
nasse a votare oggi, dunque, se
condo Pilo «un 3% dei voti si spo-.'. 
sterebbe dalla sinistra verso il polo 
della libertà. Secondo la mia inter
pretazione - dice l'uomo-Diakron 
che passa dai sondaggi ai comizi ' 
con estrema disinvoltura - si tratta • 
di voti di simpatizzanti del Pds che ' 
pensavano potesse governare. Altri -, 
voti verrebbero dai piccoli partiti ; 
alleati con il Pds che si sono sentiti ; 

cannibalizzati da questo partito. La 
sinistra perderebbe tutta tranne Ri
fondazione». La tenuta del centro 
secondo Pilo si spiegherebbe inve
ce con «l'apertura di credito fatta in ' 
sede parlamentare. Gli elettori del : 

centro si confermano filogovemati-
vi al massimo». Questo elettorato in -
movimento andrebbe tutto verso .; 

forza italia che dovrebbe assestarsi 
oltre il 25%. La lega conserverebbe 
invece il suo 8%. E come lo spiega "• 
Pilo? «Non vogliamo cannibalizza- ' 
re la Lega...». Rassicurando al con
tempo gli alleati in un momento • 
difficile, di rapporti non certo sere- ; 
nissimi nell'estenuante trattativa di ' 
governo. ••••. ' ; . r;,, -; 

Il duca d'Aosta 
tifa per Berlusconi 
e critica l'Ue 

Il duca Amedeo d'Aosta è ottimista 
circa le sorti del nuovo governo. 
•Ho fiducia. Berlusconi a me piace. -
La mìa delega ce l'ha», ha dichiara- -
to ieri a Genova il discendente del
la famiglia Savoia dove e giunto in '• 
visita in occasione del raduno na : ; 
zionàie''dei bersaglièri. Amedeo' 
d'Aosta non nascondo la propria 
soddisfazione, per il nuovo corso ' 
emerso dalle elezioni: «È qualcosa „, 
di nuovo, visi nuovi finalmente, è 
così rinfrescante». Parole di elogio ,. 
anche nei confronti del presidente 
del Consiglio: «Berlusconi non è un • 
politico. Per un verso è un vantag- , 
gio, per un altro no. Gli riesce spes- • 
so difficile trovare la giusta fre- • 
quenza con tutti. Ma è un uomo in- r. 
telligente». Una dura critica invece. 
il duca Amedea d'Aosta, l'ha riser-. . 
vata al Parlamento europeo per la "v 
mozione sui ministri fascisti: «È -
un'arrogante ingerenza nei nostri 
fatti intemi. In quanto ad antifasci- ' ' 
smo noi siamo dei maestri. Lo sap
piamo fare da noi», ha detto. E se 
lo dice un Savoia! ;;•••.'.> •>.••' 

Nasce a Palermo 
Comitato Dossetti 
per la Costituzione 

Fondato a Palermo il «Comitato 
Dossetti» per la difesa della Costitu
zione della Repubblica. L'iniziativa 
è partita dal settimanale cattolico 
Navica, che ha raccolto l'appello. 
lanciato il 16 aprile scorso da don 
Giuseppe Dossetti, già vicesegreta
rio della De e membro dell'Assem
blea Costituente, ritiratosi in un 
monastero agli inizi degli anni 50. 
Dosctti aveva rivolto l'invito ad atti
varsi «per impedire a una maggio
ranza che non ha avuto alcuun 
mandato al riguardo, di mutare la 
nostra Costituzione». E questo è 
appunto l'obiettivo del comitato 
palermitano che ha tenuto ieri la 
sua prima riunione nella chiesa 
della Magione. Al «comitato Dos- ' 
setti» hanno finora aderito 300 per- ' 
sone, non soltanto palermitane ma 
anche di Catania, Siracusa. Calta- ' 
girone e Marsala. Ex partigiani," 
giornalisti, sacerdoti già impegnati.; 
in prima linea contro la mafia, qua
li don Paolo Turturro e don Giaco- ' 
mo Ribaudo. ma anche uomini 
politici, come Sergio Mattarella, 
Leoluca Orlando, i deputati regio
nali del Ppi Rino La Placa e Mom
mo giuliana, e della Rete Malio Me
le e Franco Piro. «Il comitato - tiene 
comunque a precisare don Vin
cenzo Noto, direttore editoriale di 
Nouica - non ha alcuna connota
zione politica. Vogliamo difendere 
la Costituzione, che 6 certo rifor
mabile. Non dobbiamo idolatrare 
nulla, ma non possiamo però rifor
mare i valori attorno ai quali si so
no ritrovati i costituenti». . 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Tornerà alla carica su Di Pietro: «Perchè non ai servizi?» 
-- ' '- . .-" . ; . - . «Tramonti sarà ministro se dimentica il suo passato» 

Smacco per Berlusconi 
« , spine, non rose 

v f e in » 

Quale incarico extragovernativo c'è nel futuro di Anto
nio Di Pietro, il giùdice-simbolo di Mani pulite? Parla Sil
vio Berlusconi: «Non si può assolutamente escludere 
nulla. Credo che possa rendere un servizio al Paese an
che in posti diversi da quelli che ha occupato finora». 
Dopo le inchieste, per lui c'è la poltrona di capo della 
polizia? No, quella di responsabile dei servizi segreti. Il 
governo? «Altro che rose, sono spine». 

MIC» 

• i MILANO 11 mistero si svela tra 
un pasticcino e un succo di frutta. 
Di Pietro capo della polizia' No, 
dei servizi segreti. Berlusconi ri
sponde sicuro. Nessun dubbio, l'i
dea gli piace. Ovvio. È un sogno 
che tiene chiuso nel cassetto, An- • 
che perchè l'oggetto del desiderio ; 
per ora è indisponibile. Prima vuol . 
chiudere le inchieste che hanno '• 
terremotato la prima Repubblica. ' 
Ma poi? Poi, il «miracolo» potrebbe ' 
avvenire. E quanto sia sospirato dal 
Cavaliere non è un mistero. 

Berlusconi è nella grande sala 
nunioni di un grande albergo di 
Milano 2. Come da programma 
doveva parlare ai candidati all'Eu
roparlamento. Una selezione fati
cosa che si è accompagnata anche 
a tensioni sconosciute nel ristretto 
Gotha del potere interno. Già, non 
saranno » presentati '• nell'elettoral 
tenzone di giugno né il responsabi
le dei club, Angelo Codignoni, nò 
Roberto Spingardi, il cervello del
l'organizzazione. Assenze che pe
sano. Sottolineate dal compromes- . 
so alla fine raggiunto con un Berlu
sconi numero uno in tutte le cln- ; 
que circoscrizioni e gli altri in ordì- ' 
ne alfabetico. Compreso il por ta - : 

voce • Antonio • Tajani • che • si 
presenta nell'Italia centrale. Una ; 
sola eccezione: • nell'Italia Nord 
Orientale subito sotto il grande ca
po ci sarà il generale Luigi Caliga- : 
ns. Ricompensa per la mancata 
elezione a deputato e per essere ri- • 
masto inesorabilmente fuori dal gi
ro delle poltrone ministeriali. --« . 

Alle 16,30 Silvio Berlusconi arri
va per il suo intervento. Ha ormai 
perfettamente capito che il battesi- i 
mo del suo governo slitta alla pros- ;, 
sima settimana. Ma ufficialmente, 
com'è ovvio, sfodera ottimismo. E 
realismo. «La strada è in salita», ma , 
«quale strada 6 in discesa?» Oggi se :". 
ne starà a Villa San Martino di Ar-. 
core. Riposo? Per niente. Incontri, ; 
contatti e ancora incontri. «Lunedi ' 
vedremo. Se le persone a cui mi rir : 
volgerò mi daranno risposte affer- ; 
mative forse potremo sciogliere le ; 
riserve. Ma non ho una particolare 
urgenza: c'è da preparare il prò- : 
gramma, ci sono molte cose a cui 
pensare. Si deve prendere il tempo 
necessano per fare le cose come 

devono essere fatte». 
Dopo due ore di riunione, alla fi

ne deve medicare la voce roca con 
una mentina. A casa lo aspettano, 

' per la figlia più piccola è festa di 
compleanno. Ma non ha ancora fi
nito. Davanti a una tavolata di tarti-

\ ne c'è la foto di rito con ciascun 
candidato. E per tutti un sorriso e 
una battuta. «Ehi! ha la giacca slac
ciata». «Ma siamo sicuri che il fon
do bianco della parete non riflet
tei"-'» Quando arriva il momento fa
tidico di Ombretta Colli (pantaloni 

Sondaggio Swg: 
Sua Emittenza 
è più potente 
di Agnelli. 
Un Italiano su due considera Silvio 
Berlusconi l'uomo più potente 
d'Italia. Più di papa Wojtyla e di 
Gianni Agnelli, Il quale guidava le , 
precedenti classifiche. E quanto 
afferma un sondaggio della Swg 

. per conto del settimanale «Il, 
Mondo». Alla domanda su chi abbia 
oggi più potere In Italia, Il 49,6% 
degli Intervistati ha Indicato Sua -

' Emittenza. Il papa ha raccolto II • 
19,7%, Il presidente della Fiat si ò 

.fermato al 7,4%. Seguono II capo -
dello stato, Oscar Luigi Scalf aro,. 
con II 7%, Il presidente di 

. Mediobanca, Enrico Cuccia, con II 
3,3% e II procuratore capo della -
repubblica di Milano, Francesco .. 
Saverio Borrelll, con II 3,2%. Ma In 
un campione più ristretto di 
Imprenditori e dirigenti Agnelli -

• resta In testa, seguito da Cuccia e 
Berlusconi. -, 
. Un analogo sondaggio condotto 

: nel 1988 aveva visto Agnelli al 
primo posto con 1134%, Berlusconi 

; al secondo con II 20% e II papa al 
terzo con II 15%. Sorprese anche '. 

'• nella controclasslflca sulle 
personalità che hanno perso più ' 
potere. In testo risulta Achille •-
Occhetto (41£%) seguito da Bossi 
con II 16,7% e da Scalfaro con II 
9,3%. Sul fronte delle 

: organizzazioni, quella considerata 
con maggior potere resta la mafia, 
anche se In discesa davanti a Forza 
Italia e al pool Mani pulite. 

. a strisce verticali bianche e azzurre 
con giacca di morbida seta cele
ste) una breve pausa: «Sono sfinì-

, to. Se riesco a darvi la carica anche 
quando sono cosi sfinito andiamo 
davvero forte». :v.->.: "• .>._ ̂  

Allora: quando nascerà il gover-
" : no Berlusconi primo? . 
I tempi tecnici sono un po' stretti 
per presentarci giovedì al Senato. , 
Anche perchè poi ci sarebbe la 
pausa per il week-end. » • • 

E lunedì cosa succederà? • 
Si prosegue con il lavoro. Bisogna '.' 
avere un po'di pazienza. • 

Ma Insomma, chi andrà al Vimi
nate? ..'.••;•.>•• ,- '•„;;•-,; , .,;•;, • 

II problema è chi va in un posto e • 
chi in un altro. ••• •..*.'•• 

Facciamo un nome: Giuliano Ur
bani ministro degli Interni... 

Tutto dipende da come le caselle 
andranno a posto. •-•VKV->.'/-.-..-.-.-.•;-••• 

: Facciamo II gioco della rosa... 
Ma quale rosa, qui ci sono solo 
spine. '••-•:.,•.-.• •----• •.- ••• -- -. ,-.- '•-

E del pattista Giulio Tremontl 
ministro cosa dice? 

Solo se dimentica il suo passato. 
Se sarà ministro, sarà un ministro 
tCCniCO. • '- ' . ' .• ' -w, ; , . :^ . -v„.„ . 

Tutti gli alleati avranno un posto 
nel governo? i-/-

SI, tutti. -:•-•>•-•-.••-•'••"•-••'• , •:•'• 
E di Pietro? Sul giudice-simbolo 

di Mani pulite ufficialmente si trin
cea dietro un muro di riserbo e di
plomazia. «L'incontro è stato mol
to cordiale ed è terminato con gli 
auguri, reciproci di buon lavoro. 
Era. la prima volta ed avevamo 
molte curiosità da soddisfare tuttK 
e due». Può il Cavaliere escludere 
incarichi extra-govemo per il giu
dice Di Pietro? Di fronte al muro di '' 
taccuini, cineprese e registratori 
Silvio Berlusconi ha la prudenza 
del presidente incaricato: «Non si 
può escludere assolutamente nul
la. Di Pietro è un protagonista del
la vita italiana, credo che possa 
rendere un servizio anche in posti 
diversi da quelli che ha occupato 
finora». Cosa vuol dire? Il Cavaliere 
sta davvero pensando di chiamare 
al posto del vacillante Parisi il giu
dice Di Pietro? 0 magari c'è pron
to qualche altro incarico di presti
gio ? Ovviamente non arrivano le 
conferme. Ma, a sorpresa, nem
meno,le smentite. E nell'entoura
ge più ristretto c'è perfino chi si 
sbilancia. «Può essere, ma non su
bito...». Ma il Cavaliere cosa dice? 
Tra eurocandidati un po' emozio
nati che fanno sfoggio delle spille 
tricolori e che gli stringono la ma
no con sincera devozione si fa ri
leggere la dichiarazione a lui attri
buita. Di Pietro capo della polizia? 
Ma no, nel suo destino ci sono i ' 
servizi segreti. Il Cavaliere non 
scherza E oi miracoli come si sa, 
crede 

Silvio Berlusconi con Antonio Martino ieri a Segrete Farinacci/Ansa 

Maroni: «Non servono altri incontri o vertici; l'incaricato può decidere anche subito» 

È là Lega torna a sognai 
Nella «notte del governo» Bossi e Maroni ostentano sicu
rezza: «Il patto di Pontida è rispettato». Hanno già in tasca 
la Giustizia e un altro pacchetto di ministeri. Ma dopo il no 
di Di Pietro il Carroccio si rilancia per il Viminale. Dice Ma
roni: «Siamo tranquillissimi/nel vertice abbiamo trovato 
un accordo su tutte le ipotesi e relative subordinate. Non 
servono, altri incontri». Ma i leader leghisti sono irritati:; 
pensano anco^che/veti ve^ganó.'d^ 

.-.,..•• , CARLO BRAMBILLA ~ ~ _ - _ 

sa MILANO. Nella notte del Gover- ' 
no «Umbertone» (cosi Berlusconi % 
usa chiamare Bossi negli incontri ';' 
ravvicinati) appare più che mai 
soddisfatto. Dopo il vertice di mag- • 
gioranza tira le quattro del mattino ' 
in un ristorante di via dei Portoghe- :.' 
si a Roma. Sa che i giornali stanno ':.'. 
per uscire con la sottolineatura del- i 
la capitolazione sul Viminale, più :' 
volte indicato come la linea del -, 
Piave leghista. Se la ride Bossi. Ma ". 
se la ride anche Maroni, cioè chi ; 
starebbe pagando il prezzo più al- .* 
to sull'altare della governabilità. 
Qualcosa evidentemente non qua- " 
dra. I due ostentano una sicurezza ' 
da bluff in corso, oppure hanno 
davvero carte buone in mano? Inu
tile pretendere chiarimenti. «Capi- ; 
rete, capirete tutto ma adesso non \ 
è il momento di fare domande», ta- . 
glia corto Bossi. Tuttavia il Senatur 
lascia trapelare: «Non puntiamo a ' 
ministeri né di potere né di sotto- ' 
governo ma di progetto». Poi ag
giunge- «Una cosa 6 certa il patto 
ai Pontida è stato rispettato» Maro

ni davanti a un piatto di arrosto 
freddo annuisce sornione. ,„•,,:,,. 

La verità è che il numero uno e il • 
numero due del Carroccio sono \ 
perfettamente a conoscenza del ' 
delicato • passaggio : che sta per •-
compiere il Cavaliere di 11 a poche ' 
ore: chiedere a Di Pietro di acco-

v modarsi sulla poltrona del ministe- -
ro degli Interni. Arriverà un no che , 
spiazzerà : il ' premier incaricato. •" 
Non la Lega perchè, paradossai- i. 
mente, il rifiuto del grande regista | 
di Mani pulite rilancia in pista per il i 
Viminale proprio Maroni. E il com- ;' 
mento di quest'ultimo attorno al '-• 
caso Di Fietro non lascia troppi ;,' 

"spazi al dubbio: «Noi siamo tran- -•• 
' quillissimi, ora Berlusconi sa che "• 
'. cosa deve fare - è la dichiarazione \-

del pomeriggio di ieri -, Nelle sue • 
.'" mani c'è già la soluzione per chiù- ,-
' dere sul governo. Di fronte a Di Pie- '<'. 
tro non potevo che chiamarmi fuo- •• 
ri... Ma ora voglio proprio vedere '•', 

':• che succede». Il tessitore Bobo Ma- '<•• 
' roni spiega «Abbiamo consumato ' 

cinque ore di vertice per chiarire 

tutto e mettere a punto due ipotesi. 
Quella "A" che conteneva alcune 
caselle col punto interrogativo e 
quella "B" che contiene invece tutti 
punti esclamativi». Cosi Maroni ag
giunge seccato: «Sento parlare del
la necessità di nuovi vertici solleci
tati dal premier. Un fico secco... 
Non occorrono proprio. Berlusconi 
può chiudere quando vuolR-NoT: n 
abbiarrrò'mòstra'to grande'respon-" 
sabilità per far nascere questo Co- : 

verno,'ora'tocca a lui assumere' 
una posizione altrettanto chiara». ,"; 
Gira e rigira, anche se non viene ,;• 
detto, l'unico nome spendibile per '•' 
gli Interni, dopo tutta la manfrina ';• 
dei «veti che non ci sono» né da :' 
parte di Scalfaro né da parte del ~ 
Cavaliere, resta proprio quello di .' 
Maroni. Altrimenti... «Altrimenti sia- £ 

. mo in presenza di una pregiudizia- , 
le-incalza il numero due leghista- , 
. Di una pregiudiziale inaccettabi- ' 

- .Tornando alla, «notte del Gover-* 
. no», alla baldanza dei due big le- > 
ghisti e ài proclama «Pontida è ri- v 

. spettata» forse si riesce a capire il -
«peso» delle carte in possesso di • 
Bossi e Maroni. In altre parole il t' 
contenuto dell'ipotesi cosiddetta v 
«A». Se l'architrave (ormai crolla- :. 
to) del governo era rappresentato ; 
dal nome di Di Pietro, per bilancia- •. 
re il sacrificio del Viminale alla Le- •'• '• 
ga, sempre nella persona di Maro- 1 
ni, sarebbe toccato il ministero del- i 

: la Giustizia, con un robusto corol- -
; lario di dicasteri e di deleghe. Che ' 
l'ipotesi «A» contenesse parecchi ' 
punti interrogativi, rose di nomi e 

via dicendo ò abbastanza com
prensibile, poiché tutto si sarebbe 
chiarito se il magistrato di Tangen
topoli avesse dato il suo assenso. Il ' 
Carroccio oltre alla Giustizia e alla ' 
vicepresidenza „- ' del Ci- Consiglio 
avrebbe intascato due ministeri 
economici, Bilancio e Industria, 3 
forse i Lavori pubblici, certamente 
quello 'delle'Riforme istituzionali, < " 

' l'Agricottura"o"più probabilmente '" 
l'Ecologia. Al tutto si sarebbero for- " 
se aggiunti un paio di sottosegreta--
nati pesanti: al Viminale con dele- : 
ga agli Enti locali e al Tesoro con ' -
delega alle privatizzazioni. -. -•;• 

Maroni non conferma né smen
tisce, fedele alla consegna del si-. 
lenzio rispettato anche da Bossi. Di 
posti e caselle i due non vogliono *' 
proprio parlare: «Quello che im- -
porta - ripetono - è la visibilità del- ' 
la Lega rispetto al progetto sancito , 
a Pontida». Ma dopo la tegola-Di :-; 

Pietro che ha incartato il Berlusca, ', 
come andrà a finire? Scatterà l'ipo- .. 
tesi «B» con la Lega al Viminale, e a "' 
questo punto un Viminale tutto in- ,: 

tero e non frazionato per compe- : 

tenze? Ribadisce Maroni: «Basta ri- [ 
spettare quanto concordato l'altra ." 
notte e il Governo può partire. Sto- , 
rie non ce ne sono, il premier co
nosce tutte le ipotesi e le subordi- , 
nate...». Ma negli ambienti della Le
ga va montando l'irritazione con
tro Scalfaro. Pur non dicendolo 
espressamente, alcuni dei leader'; 
puntano l'indice contro il Quirina- >•• 
le. nella convinzione che in realtà " 
veti e pregiudiziali, quando si parla ' 
di ministeri «pesanti» vengano da 11 

S S S S S S Ì ' ^ J T ' Il segretario leghista piemontese: «Forza Italia vuole prendersi le nostre strutture» 

Farassino: il Cavaliere m'ha già offerto un posto 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L I RUOQIBRO 

•• TORINO. Gliene accadono più i 
di Bertoldo al povero Gipo Farassi- • 
no. Prima del 27 marzo era un re o •• 
quasi nell'immaginario collettivo 
dei «lumbard» del Piemonte. Ma, .; 
dalla competizione elettorale è ;. 
uscito pieno di lividi, battuto dal 
concorrente progressista. > Cosi i ; 
guai hanno subito cominciato a • 
impallinarlo. Passino pure le con
testazioni interne di un manipolo . 
di dissidenti che ne hanno chiesto ; 
le dimissioni da segretario regiona- '-
le; passi per l'«autosospensione» di.;' 
300 militanti; ma con l'ultima, la * 
denuncia ai carabinieri dell'ex se- ;' 
gretario di Pianezza (Torino) per 
una vicenda di serrature cambiate 
alla sezione, c'è da chiedersi se 
non ci sia ormai una sorta di acca
nimento personale contro lo chan
sonnier'prestato alla politica. - ;.• ••••-• 

Insomma Farassino, ci spieghi, 
chi la vuole morto, polltlcamen-

•' te s'Intende? • - --..-.v.-t. .;•-. *w 
Bella domanda da un milione di 

dollari. Chi vuole la mia pelle? Di 
sicuro coloroche hanno alzato la 
cresta per la mia trombatura e chi 

:"si rivela estremamente sensibile 
alle sirene di Forza Italia. «••••-.•••• 

I suoi detrattori, però, lanciano 
accuse mirate: si va dalla scarsa 
collegialità alla gestione auto
crate del partito, passando per 

, una moralità politica discutibile. 
Non e tosa da poco. %, 

'Polemiche gonfiate sulle crona-
. che locali di Stampa e Repubblica. 
. L'accusa di scarsa informazione 

intema non sta in piedi. C'è del-
'; l'altro. C'è... c'è che Forza Italia -
,'. e non è un'ipotesi cosi fantascien-
', tifica -vuole impossessarsi di una 
'par te delle nostre strutture territo-
' riali in prospettiva delle ammini-
• strative del prossimo anno, -x•••«'./• 

E molti di voi, a quanto pare, 
1 hanno già pronti armi e bagagli 

per passare al Biscione. - -
Non è una grande impresa se si 
cavalcano le ambizioni personali 

di quattro personaggi di secondo 
. p i a n o che a Bossi, a Farassino e 

ad Alberto da Giussano dovrebbe-
•/ ro erigere un monumento nel giar-
,y dinodi casa. • -r-r :•• v:.^.i-.. ••••{'.• 

' Prego Farassino, tatti concreti... 
; Be', prendiamo il senatore Matteja : 

che capeggia la fronda: è un mira- . 
;; colato, deve tutto alla Lega che 
,. per due volte lo ha messo in lista, 
;' eppure guarda che cosa ti combi-, 
i • na nel «suo» collegio del Canave-
•'. s e . •'•-' ' :"..•' -..-•'• •>•••: •''-:-:,: -t--- ' • 

Slamo curiosi di saperlo. V ' 
. - Vuole un episodio circostanzia-
: to?, il commissariamento della se

zione di Castellamonte, un comu-. 
ne a pochi chilometri da Ivrea. Un 

;, gruppo di iscritti ha preparato una ; 
•lista elettorale comune con An,; 
',. senza neppure «scomodare» l'opi-
•" nione del sottoscritto. Che cosa 

dovevo fare? Chiudere gli occhi e 
'•• ignorare il mandato congressuale 

dei 13.500 iscritti del Piemonte? ./: 
Tutto qui o c'è dell'altro? -:•> ; J. 

Macché, la storia è appena co
minciata Mi sposto a Leinl. sem

pre nel Canavese, sempre per le 
imminenti consultazioni'elettorali 
e cosa scopro? Che qualcuno, alle 
spalle della segreteria regionale, si 
è accordato per un simbolo civico . 
che riassume il Polo delle Libertà, 
disorientando una gran parte del 
partito che non ne voleva sapere. • 
Ultima pillola avvelenata: Ciriè,.;. 
tanto per restare in territorio Cana- i 
vesano. Il «nostro» sindaco Ezio •'. 
Genisio, un altro che mi contesta . 
a squarciagola, preme per le di
missioni dell'assessore alla sanità 
Anna Maria Pellegrino; «Deve far _ 
spazio al consigliere Judica Cordi-
glia», si giustifica, «un consigliere 
eletto nella lista di Ad». La cosa 
puzza e chiedo chi gli subentre
rebbe in caso di nomina. Risposta: 
tal Savant. Neppure adirlo, passa
to recentemente alle dipendenze '• 

: di Forza Italia. Il classico cavallo di '; 
, Troia. Echi è l'ispiratore di tutte le ". 
manovre? Facile, Matteja. •••..••.;;..---. 

Insomma, all'onnivoro Berlusco
ni fa gola II Piemonte, cosi co
mincia ad assaggiarvi un pezzo 

alla volta... : : 

Ci provi, ma lo combatteremo. 
Bossi l'altro giorno a Roma è stato .: 
categorico e chiaro con chi fa fin- ; 

.' ta di non capire: con Forza Italia, : 
- la Lega non c'entra più nulla. L'i

dillio è finito 
Pentito? 

Guardi che non sono nato ieri. So 
. benissimo che c'è . sempre un.. 
prezzo da pagare alla politica. An- . 
zi, le rivelo un piccolo segreto: sa '• 
chi è stato il primo a telefonarmi, a . 
caldo, dopo la «martellata» eletto- ] 
ralc? Berlusconi. ril cavaliere in :. 

'persona. /'•"' . - v.A. • ..: •. ,-.;,-. .• -'•• 
Tempestivo. L'ha rincuorata? ' ' . 

f. Ha fatto di più: mi ha offerto un 
posto nella sua organizzazione 

, per la stima che prova nei miei ' 
confronti. : '••- '^ • ' ' .-.•'..•.'.• . 

Mica male. E lei? ';•'•' 
lo sono un idealista. Gli ho rispo- • 
sto testuale: «Cavaliere, grazie, ma 
se dovessi smettere, ritornerei ai J 
miei aratri, cioè alle mie canzoni, : 
alp.ilcoscenico' 
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LA SINISTRA. Il segretario pds di Bologna: «Alleanza dei progressisti eoi centro cattolico e laico» 

Domenica 8 maggio 1994 

Sabattìni: «Occhetto 
etare pere 

l'opera avviata» 
«Occhetto deve poter completare l'opera avviata con il 
passaggio dal Pei al Pds». Ma nella segreteria nazionale 
devono entrare i segretari di regioni dove i progressisti 
hanno vinto e dirigenti come l'ex sindaco di Bologna 
Imbeni. Così dice il segretario della federazione di Bolo
gna, Sergio Sabattini. Il futuro dei progressisti? «È nell'al
leanza con il centro cattolico e laico. Con due contenuti 
forti: il federalismo e un patto tra impresa e lavoro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. CLAUDIO VISANI . 

• Il tìopo elezioni, a sinistra, ripro
pone la .pratica del piangersi ad
dosso. Anche nel Pds è già tornato 
Il tempo delle autocritiche? -
Purtroppo riemerge la vecchia 
sindrome: facciamoci del male. 
Ma l'autocritica questa volta non 
si giustifica. Il Pds ha preso 8 mi
lioni di voti, i progressisti 13, il 
centro 6, contro i 15-16 delle de
stre. Non c'è un'espansione del 
centro-destra ••••• ; nell'elettorato. 
Questo è il Paese. -• 

Però la sconfitta politica del pro-
' grossisti rimano- • ; • • < 

Certo, ma non la si può leggere 
alimentandoci tormentone del» 
cambio di leadership nel Pds, o 5 
peggio ancora sostenendo che i 
per vincere • bisogna addirittura ' 
sopprimere la Quercia per fare 
largo a! Partito democratico. Una 
riflessione vera deve guardare ai 
processi, alle ragioni profonde 
della sconfitta. Deve guardare a 
cos'è l'Italia oggi. :. 

Ma il polo progressista è diviso. I 
gruppi parlamentari separati, le 
prospettive diverse-

Sono sincero, io ero convinto che 
in caspdi,.sconfitta Jafraritoma-
z!brié-csarèbbe stàtS ntóggìòre. 
Ora vedo che alla Camera anche 
il' Ps.e.parte di Ad hanno addi-ito 
al gruppo unico. Che il grosso dei • 
progressisti ha deciso di stare in
s i e m e . - -••' ••••••-<:<• ••""'.•-• '•.;•..•-••>-•; 

L'aggregazione elettorale del ' 
progressisti, cosi come si è rea-
lizzata, ha un futuro? 

lo dico che bisogna passare dal 
tavolo progressista a un coordi

namento politico aperto anche 
, ad altri soggetti. Propongo che 

: nei quartieri, nelle città, a livello 
:.- provinciale e -regionale -questi 

coordinamenti diventino la base 
v di partenza per la confederazio-
-;• ne della sinistra. •----«• 

. ; E come la Intendi la confedera-
V'- itone? •• • ..... 
:: Come un processo di unificazio-
'. ne che si fa soggetto politico. E in 
i~ cui non prevale né lo spirito ege-
:;' monico delle forze più grosse, né 
'• l'eccesso di ego di quelle più pic-
•:- cole, bensì la regola della convi-
• ' venza feconda • fra culture - ed 
,V esperienze diverse per costruire 

una casa più grande di quella at
tuale. .-• - .-•...,-,-• - ••... -v .; 

Non il Partito democratico, po
ro... -•....• . -•• 

•: : Questa proposta del Partito de-
'. > mocratico la trovo stravagante. Il 
;)Pds non è una cosa astratta ma 
; - una forza grande e radicata della 
\ società italiana, caratterizzata da 
• valori forti e composta da gente 

' ' in carne e ossa, che non può es
sere soppressa con operazioni a 
tavolino. 11 problema non è aboli-

.[ re,jil; Pds e, costruire,il,Partito,,dè-
, mocratico."ir problèma'è.'prose-
• guire uh lavoro e un.cammirio 
' cpmùhè'che ci porti oltre gli at-
1 tuali recinti. -

. C'è chi sostiene che proprio il 
• Pds è di ostacolo al loro supera

mento.. .'<•';-.-•"•.",•.-.:.- :,'..'•• 
Questa è una sciocchezza. E non 
è nemmeno una teoria partico
larmente nuova veniva agitata 
negli anni Ottanta da Bettino Cra-

"•\ xi quando diceva che pcrcostrui-
V re una sinistra vincente bisogna-
» va dimagrire il Pei. 

Dunque, il Pds non si tocca. E la 
. linea politica? 
.'. Bisogna arrivare al congresso di-
• scutendo di linea politica e di 
'•; contenuti, non di cambi di Ica-
. dership basati sul nulla. E in pri-
"'. mo luogo, io credo, si dovrà dire 

qua! è lo schieramento alternati- • 
vo al centro-destra che vogliamo 
costruire. . . . . . 

E quale? 
L'alleanza dei progressisti con il 
centro cattolico e laico. Con tutti 
coloro che non accettano per 1I-

'••• talia una deriva di destra. Un'al-
,. ieanza non solo per stato di ne-
* cessila, ma di valori, culturale e 
\ politica. Per costruire un nuovo 
' progetto di governo. 

, Questa l'alleanza politica. Ma 
con quali contenuti? -

Pongo due grandi questioni La 
prima è il federalismo, anche sul 

. p i a n o fiscale. Un federalismo so
lidale e democratico, però. Non 

" quello separatista della Lega La 
•: seconda è ' quella del > lavoro 
; Quindi le risorse per creare nuovi 
v.posti di lavoro, la riduzione del-
..' l'orario, il che fare per chi rimane 
' disoccupato. Si tratta di costruire 

un nuovo patto tra i lavoraton, le 
imprese e lo Stato. Un patto che 
vada oltre il vecchio assistenziali-

: smo e su cui si fondi un rilancio 
del Paese nel mercato globale 

' Perchè, fra i tanti mali, non pos-
:';• siamo non vedere che in Italia 
fi esistono anche molti fattori di 
• successo sul piano economico e 
:-. produttivo. Penso all'Emilia-Ro-
;•• magna e alle sue imprese, ad 
" esempio. Poi bisogna anche mo-

i .demizzare^te^tMrrastrattulìfe'^ael 
Paese'cl3nÌ3pèrevcornéil quadrfc-

Rlicàmentò'ferroviario dell asse 
ord-Sud e la variante autostra

dale di valico Bologna-Firenze 
- Resta la questione degli uomini, 

' del rinnovamento del gruppi diri
genti, della leadership.. 

•i Occhetto ha fatto bene a dire che 
la questione del cambio del se
gretario non può essere una sem
plice esigenza di turn over E una 

Progressisti durante la campagna elettorale 

leadership la si costruisce o la si 
cambia solo sulla base di una 
piattaforma politica e organizza- ': 
tiva • -•-••-• • • •:•';• 

Insomma, Occhetto deve resta- : 
re segretario del Pds... 

Occhetto ha avuto una intuizione im
politica grandissima quando ha 
voluto la trasformazione del Pei £ 
nei Pds Un merito che gli va total- '•:•• 
mente riconosciuto. Ha visto più ": 
lontano di tutti. E ha avuto il co- r 
raggio di andare avanti in mezzo .;: 
a mille resistenze, anche all'inter- •/' 
n e del gruppo dirigente nazione-,.' 
Ie««del Pci-Or»ilsegretarie»<4ta>il -i 
compito di portare a compimen- . 
to quell operazione. E subito do- < 
pò le europee - nelle quali ci •; 
dobbiamo impegnare a fondo se ; 
vogliamo evitare un altro colpo - •'; 
bisogna avviare la costruzione di 
un partito federale vero. ••-.-••'. 

Spiegati meglio, a cosa pensi? '' 
Penso a uno statuto che valorizza 
le autonomie organizzative, a se

gretari eletti direttamente dai 
congressi sulla base della piatta
forma politica e della squadra 
che presentano. E penso a gruppi 
dirigenti più rappresentativi, che 
provengono da esperienze di go
verno, visto che è li che vogliamo 
andare. •-•- •• •-••- -•• ---• -..-••« 
.. Corrono già I nomi per la nuova 
... segreteria nazionale, oltre che 

per II segretario. Cosa ne pensi? 
Che sarebbe sbagliato andare in 
controtendenza nspetto al recen- v 
te passato, ai criteri, ad esempio,' 
che hanno portato gli ejrsegretari '; 
regionali- dell'Emilia-Romagna 
Mauro Zani e Davide Visani nella . 
segreteria nazionale. In questo, 
contesto, se proprio nomi si vo- -, 
gliono fare, mi pare che non si ; 
possa non pensare ad una espe- ; 
rienza come quella di Renzo Im- „ 
beni, già. sindaco di Bologna e •• 
ora capolista nella circosenzione 
Nord-Est alle europee. 

L'Emilia-Romagna vuole mette-

Alberto Pais 

re maggiormente i piedi nel piat
to della direzione nazionale del 
Pds? 

; No. Ma se i criteri sono quelli di 
valorizzare la rappresentatività, 

: raccogliere le migliori esperienze 
;• di governo e intelligenze politi-
. che, allora io dico che i segretari 
•;. regionali ^ dell'Emilia-Romagna, 
'•'•• della Toscana, e di una regione 
! de! Mezzogiorno in cui abbiamo 
'. vinto possono entrare a pieno ti

tolo nella segreteria in questa fa-
• se di preparazione del congresso. 

Si è parlato •nehe-defslndaco di 
• Bologna-Walter Vitali candidato 
. alia successione di Occhetto. È 

' una proposta verosimile? .... 
Se il suo nome fosse stato fatto in 
virtù del progetto politico e dell'e
sperienza di governo che Vitali 
esprime, sicuramente si. Ma dubi
to che sia cosi. Vitali sta facendo 
egregiamente il sindaco e sta la
vorando alla futura «alleanza pe.-
Bologna». Serve qui. ' 

Turco: «Le nostre dimissioni esempio di'un metodo». Tedesco: «Un gesto non basta» 

«Cari maschi, mettetevi in discussione» 

Livia Turco 

m ROMA Can compagni maschi, 
prendete esempio da noi. Il gesto 
di Livia Turco, e dell'intero gruppo 
dirigente femminile del Pds, che si 
è dimesso per favorire l'apertura di ' 
una «nuova fase» della politica del- ; 
le donne nella sinistra, continua a 
far discutere. Oggi sul Manifèsto 
Ida DominJanni riassume l'esito di• 
una discussione tra le donne del 
Pds che ha radici lontane, e dedica . 
all'argomento il numero del Cer
chio quadrato, l'inserto di riflessio
ne teorica e politica che esce ogni 1 
domenica. Con interventi di molte ; 
dirigenti della Quercia. Il nostro gè-1 
sto - scrive Livia Turco - «costituì- ì 
sce un esempio di come esercitare ; 
la funzione dirigente nella sinistra ' 
in questo momento. Al contrario ;; 
prevale, nel gruppo dirigente ma-J, 
senile del Pds, la drammatizzazio-
ne sulla leadership e la difficoltà a ; 
mettere serenamente in discussio
ne i propri ruoli. Ciò impedisce i 
una discussione libera, limpida e 
approfondita». Un messaggio indi
rizzato a Occhetto, nel momento 
in cui da più parti si è voluto mette
re in dubbio la, sua leadership? In 
realtà l'ex responsabile femminile . 
del Pds si è subito espressa contro 
il «tote-segretario» = esploso nelle ; 
scorse settimane sui media italiani, f 
Ma una questione di metodo e di. 
pratica politica è stata posta. Un , 
•gesto», quello delle dimissioni del- " 

Le dimissioni di Livia Turco e del gruppo dirigente ferrimi- • 
mie del Pds sono un «esempio» anche per i dirigenti ma
schi della sinistra7 Molte donne della Quercia lo afferma- . 
no Ma non è un nuovo capitolo del «toto-segretario». È 
l'indicazione di un metodo per una discussione libera e 
approfondita sui limiti di comprensione della società ita- ; 
liana. Ne parlano Livia Turco, Nilde lotti, Giglia Tedesco, 
Claudia Mancina, Franca Chiaromonte, Ananna Bocchini. 

ALBERTO LEISS 

le donne di per sé non basta - di
ce sempre sul Manifesto la presi

edente del partito, Giglia Tedesco -
, ad aprire il necessario processo di 
ricognizione, sulla società italiana 
e sul rinnovamento della politica. 
Ma per gli uomini - aggiunge -
questa ricognizione è «più ancora 
che per le donne», il punto centra-

. le. Insomma: la sinistra ha perso, in 
questa fase, perchè da molti anni 
non ha una pratica politica che la 
metta in grado di comprendere 
profondamente l'evoluzione della 
società, e quindi di favorire con 
metodologie costruttive ilnecessa-
rio rinnovamento della politica.. 

Nuove forme politiche '[-'\ 
: Non ha visto, la sinistra, la forza 
sociale e simbolica delle donne 
lungo gli anni '80. Divise per cultu
re, analisi, proposte, le donne del 

(Pds su questo punto sembrano 
d'accordo. «Non è stato colto - di
ce Claudia Mancina - il compi
mento dell'emancipazione femmi
nile in tutti i luoghi. La destra ha ca
pito meglio il protagonismo fem-: 

minile. Bisogna trame le conse
guenze nel discorso sulla rappre
sentanza, che - anche per il 
mutamento del sistema elettorale, 
cambia profondamente. Non ha 
più senso dire che le donne elette 
rappresentano altre donne». È la 
affermazione netta di una funzione 

politica generale, nelle istituzioni, 
come nel partito e nelle altre ferme 

:
: della politica a sinistra. Per molte ' 

; ; ciò significa anche dire basta alle 
' • forme organizzative . «specifiche» 't 
' (responsabili e commissioni fem- ; 

minili, quote). Ma qui le posizioni *. 
••''.' divergono. Claudia Mancina, ad j ' 
,•". esempio, pensa all'esigenza di una ';: 

• identità forte e di una visibilità delle • 
'.; donne progressiste, fuori dall'am-
., bito del partito. Ma una «portavo-,' 

ce» delle donne del Pds, se non -
li una «responsabile», sarebbe op

portuna per raccogliere una «eia- • 
-. borazione femminile in sede sepa- / 

rata» che comunque dovrebbe ; 
proseguire. Cosi come la politica • 
delle «quote», va «superata», ma -

' non cancellata. C'è chi invece, co- . 

me Franca '• Chiaromonte, „ fin 
.-'• dall'87 ha aperto una battaglia, nel ) 
: Pei e poi nel Pds, contro gli istituti ;•••' 

che spingono le donne in un ruolo •"• 
specifico e di fatto subalterno. E 
che oggi chiede coerenza. «Le di-

'•'• missioni nostre e di Livia Turco -
dice - non sono funzionali alla no
mina di un'altra reponsabile fem
minile. Ma sono la messa in discus
sione di ogni forma che riproduca ' 
un parallelismo nella politica di • 

1 uomini e di donne. Questo per me • 
vale anche fuori dal partito, non -
vedo il senso, per esempio, di una ' 
"Convention" delle progressiste».;: 
Le donne certo continueranno a 

scegliere liberamente luoghi e mo
menti di scambio e di relazione '. 
femminili, «ma senza istituzionaliz- ; 
zazioni». E Chiaromonte non esita • 
ad affermare che anche le «com- . 
missioni parità» e gli altri istituti per ; 

il riequilibrio della rappresentanza • 
vanno aboliti, Ma non è una richie-. 
sta delle destre? «E la destra non ha 
già dimostrato di saper cogliere ' 
meglio il protagonismo femmini
le?». Forse non si spingono fino a 
questo, ma anche donne delle ge
nerazioni precedenti, come Giglia , 
Tedesco e Nilde lotti, pensano che 
le forme organizzative al femminile 
abbiano fatto il loro tempo. «Que
sto nostro modo di fare politica -
dice l'ex presidente della Camera -
ha avuto una validità quando il 
ruolo delle donne nella società era 
molto diverso. Oggi non è più pos
sibile, anche se non saprei dire con 
esattezza da che cosa deve essere 
sostituito. Sono perplessa anche • 
sulle idee di un movimento di don
ne separato dal partito, che fa tutto 
dasè». ,'i.;.,V;.; ,;.-::•• ,'•••'•<,".".'•• • 

Verso II congresso 
• Per la lotti ha poco senso anche 
il dibattito sul femminismo di de
stra 0 di sinistra: «Quando interven
gono mutamenti cosi radicali, gli 
effetti si producono sia a destra 
che a sinistra». Ma in che modo 
questa discussione parla veramen
te alla sinistra e ai suoi dirigenti 
maschi? «L'incapacità maschile di 
cogliere quei mutamenti radicali -
dice Chiaromonte - è sintomo di 
una difficoltà più generale a capire 
la società italiana». E la responsabi
le . femminile emiliana Arianna 
Bocchini parla di un impoverimen
to dei valori e dei programmi della 
sinistra: «Basta pensare al fatto che 
le proposte delle donne sulla dimi
nuzione dell'orario del lavoro e su 
un tema divenuto poi cavallo di 
battaglia a destra, le politiche per 

la famiglia, pur presenti nei nostri 
programmi, sono di fatto state ri
mosse dall'iniziativa dei progressi
sti». E questa è già materia del con
fronto congressuale aperto nel Pds. 
«Mi persuade - dice a questo pro
posito sempre la Bocchini - la pro
posta strategica avanzata in Dire
zione da Occhetto. Ma vedo il no
stro gruppo dingente ancora trop
po npiegato su se stesso. Troppo 
bloccato sulle difficolta, e poco at-

. tento alle possibilità che la situa-
.-' zione, pur dopo la sconfitta eletto-
; rale, tiene aperte». Una analisi con-
:'• divisa anche da Nilde lotti: «Sarò 
"'•" isolata. Ma tutta questa enfasi sulla 
' sconfitta della sinistra, non mi con-
:* vince. Certo, c'è il dramma del 
> Nord, dove non potevamo pensare 
.' di andare meglio. Ma esistono in 

tanta parte del paese le condizioni 
di consenso per npartire con fidu
cia» - -
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Satira 

Con il Male 
la «nuova 
Costituzione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

•1 ROMA. «Noi sottoscritti deputati 
della Tricostituente Etnica, Padrini 
fondatori della Seconda ed Ultima 
Repubblica, • giuriamo solenne
mente di difendere i valori della Se
conda repubblica con ogni mezzo 
(porte blindate, metronotte, do
bermann, campi minati)...ci impe-
gnamo affinché la prossima guerra 
civile si svolga nei modi e nelle for
me più civili». --

Questo l'incipit della «Costituzio
ne illustrata», supplemento cello-
phanato, in edicola da ieri mattina 
(a lire tremila), del «Male» (setti
manale di satira politica in attesa di 
autorizzazione). Ora, se il «Male» '. 
può venire sia dall'alto sia dal bas
so, può andare e ritornare, scom
parire e riapparire, nel nostro caso 
arriva, vestito di una deliziosa per
versità postVenticinque Aprile, a ri
scrivere i 139 articoli della Carta 
costituzionale. -• -.-"• . . - • • . -

Autori della riscrittura: Vincine' 
Pasquini, Andrioli, Canale, Guelfi, 
Lo Sardo, Melik, Saviane, Spara
gna; disegni di Angese, De Lucchi, 
Giuliano, Perini, Pacinotti, Vauro, 
Vincino. Siamo nell'aria del tem
po, naturalmente. Il professor Mi
glio non era il solo a averlo pensa
to. A aver pensato di ficcare (an
cora una volta) un dito nell'occhio 
di questa povera cara, vecchia Re
pubblica. • .•-•;••« v v , . ÌZ-ÌÌÌ.:'•-.. 
• •• Quelli del «Male» agiscono a tut
to campo. Art. 1 «L'italietta ò una 
Repubblichina fondata sul consu-
mone. La sovranità appartiene alle 
reti televisive e si esercita negli ap
positi spazi pubblicitari». Oppure, 
Art. 3 «Tutti i cittadini non sono 
uguali di fronte alla legge, ci man
cherebbe altro. Tutti i cittadini so
no uguali davanti al televisore». Il 
principio del riso consiste, appun
to, nel giocare a presentare la veri
tà informadi.gioco. Nella Seconda 
Repubblichina'la resistenza «è solo 
e soltanto un filo di rame intreccia
to»; là libertà personale «di pren
derlo nel e... è sacra e inviolabile»: ;. 
l'estradizione di un cittadino è 
•consentita solo nel caso di cittadi-. 
ni poveri e di basso reddito»; la fa- •• 
miglia è fondata «sul patrimonio», r-
-.- Il comico ruota intomo al consu
mo e ai supermercati Standa; alla ' 
tv e alla Camera dei Lordi, alla Ca- ; 
mera dei Bari di cui si compone il i 
Parlamento. Spazio notturno viene ; 
lasciato a Alleanza Nazionale per : 
«sedute spiritiche e rievocative del 
Ventennio Fascista»: specchio del
la Repubblichina (consumata la 
secessione tra ricchi e poveri) è il 
suo presidente. Reo Silvio, spot an
nessi più audience che sostituisce -
la giustizia, la Corte dei Miracoli ; 
che sostituisce la Corte dei Conti, ; 
l'annullamento in Cassazione di
sposto attraverso la Cassa conti- . 
nua. 0 Bancomat C'è, naturai- . 
mente, la revisione o «restyling» 
della Carta attraverso il fatidico 
138. In questa «Costituzione illu
strata», dopo il voto del 27 marzo, 
per la pnma volta non tutto il «Ma
le» viene per nuocere , 

Masgfo regaia! 
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• Sento anch'io l'urgenza - sot
tolineata con nettezza da Andrea 
Manzclla su la Repubblica di do
menica scorsa - che «l'opposizio
ne abbia subito una sua consisten
za, una sua umtana visione, una 
sua forza di contropotere» A parti
re da questi giorni, nei quali si va 
componendo un non facile equili
brio di potere tra le forze che han
no vinto le elezioni del 27 e 28 
marzo. Per quanto ci riguarda, ciò 
corrisponde alla volontà e al senti
mento di quella parte - non picco
la - del popolo italiano che ci ha 
sostenuto e si 6 raccolta intorno ai 
progressisti 

La stessa prospettiva di una al
ternativa di governo alla destra, 
della costruzione di uno schiera
mento democratico socialmente e 
politicamente più ampio e forte, ri
tengo è legata ai carattcn che dare
mo alla nostra opposizione, alla n-
presa di una iniziativa politica e 
culturale E non all'aprirsi di un di
battito autodistruttivo intorno a 
partiti e a leadership» che non ci 
sono. Non fosse altro perché nuovi 
partiti e nuovi leaders possono na
scere solo a partire da processi po
litici reali, dallo spostamento, nor-
ganizzazione e confluenza di forze 
esistenti. . i . • -

Dubito molto che per conquista
re il mitico «centro» si debba co
minciare dallo scioglimento della 
sinistra E non so se uno schiera
mento democratico che supen gli 
attuali confini della sinistra - che 
giudico assolutamente necessario 
per una nuova prospettiva di go
verno - dovrà racchiudersi entro 
un unico partito La logica della 
semplificazione del sistema politi
co, indotta nel tempo dalle stesse 
regole elettorali, può spingere i n . 
questa direzione. Ma l'approdo 
non potrà che essere frutto di un 
incontro tra la sinistra ed altre forze 
e culture. Non della distruzione 
e / o metamorfosi del Pds. 

Oggi si discute molto dei limiti di 
una sinistra che sarebbe dominata 
(o oppressa) dalla preponderante 
presenza di una forza ex comuni
sta. Ma è difficile considerare come 
una colpa l'essere nusciti a non di
sperdere l'cspenenza storica cultu
rale e umana del Pei, ed anzi averla 
posta a base di una nuova forma
zione politica che ha raccolto circa 
8 milioni di voti. Ed è - direi - ndi-
colo pensare di liquidare il peso, 
nella sinistra, di una tradizione che 
ha le sue radici nel comunismo ita
liano ( e che ha ragioni storiche 
profonde) con improvvisate cam
pagne «maccartiste» e liste di pro
scrizione Né sarebbe giusto sotto
valutare quanto è stato fatto In que
sti anni. Sotto la guida di Occhietto, 
una nuova forza politica, erede del 
Pei, è giunta alla sfida per il gover
no del paese, e oggi è al centro di 
uno schieramento che rappresenta 
il pilastro dell'opposizione demo
cratica in Parlamento, e del gover
no di quasi tutte le maggion città 
italiane. 

Per questo la ncerca va radical
mente spostata sui temi dell'analisi 
della società, delle scelle politiche 
e di programma, sulle alleanze da 
costruire, evitando il rischio di una 
drammatica, paralizzante rimessa 
in causa della identità della sini
stra. - - ' - - * 

La questione che abbiamo di 
fronte può essere posta cosi- la si
nistra rappresenta nel nostro paese 
una grande forza (13,5 milioni di 
voti) ed ha profonde radici sociali 
e culturali, non eliminabili nella so
cietà italiana Unire questa forza, 
nnnovarla nella cultura politica, 
accrescendo i legami con la sini
stra europea e con la sua ncerca 
questo mi sembra il compito pri
mario del Pds. È il compito per il 
quale il nostro partito è sorto. -

A noi non sfugge che la sconfitta 
della cultura socialista (che ha pa
gato un prezzo assai alto al craxi-
smo) . la fragilità e il carattere mi-
nontano di altre espenenze sono, 
por lo stesso Pds, un elemento di 
debolezza e non di forza. Vorrei di
re di più sono il segno della in
compiutezza del progetto politico 
racchiuso nella svolta che ha dato 
vita al Pds. Che non era un disegno 
egemonico, ma di effettiva costru
zione, a partire da un pluralismo di 
espenenze e cu'ture, di una rinno
vata identità della sinistra italiana 
Non voglio qui inutilmente recrimi
nare sul fatto che pochf- al di fuon 
di noi - hanno avuto il coraggio e 
la generosità di mettersi in gioco in 
questo grande processo. Lasciamo 
stare il passato. Il punto è che oggi 
la questione si npropone. 

Propno per questo era impor
tante non disperdere l'espenenza 
umtana ncca e significativa con
dotta, in campagna elettorale, in
torno ai candidati progressisti Era 
necessano spingere per la costitu
zione di gruppi parlamentan pro
gressisti Non per aggirare nodi po
litici con forzature organizzative, 
ma per avviare l'espenenza di una 
collaborazione più ravvicinato fra 
donne e uomini della sinistra, di di-

L'ARTICOLO. 

versa formazione politica, per mi
surare la possibilità di una comune 
cultura di governo, di nsposte uni
tane ai problemi del paese E, nello 
stesso tempo, per offnrc un punto 
di nferimcnto ai tanti circoli dei 
progressisti, nuovi centri di attività 
e di partecipazione, ai tanti pro
gressisti senza partito che vogliono 
essere ancora protagonisti, senza 
dover necessariamente militare al
l'interno delle diverse - grandi e 
piccole - formazioni esistenti 

È difficile prccostituire ora I ap
prodo di una esperienza di questo 

* tipo, nel Parlamento e nel Paese 
né possono essere nascoste le diffi
coltà che si incontrano e che in
contreremo Ma si tratta - appunto 
- di una espenenza reale, che im
pegna donne e uomini in carne ed 
ossa, e vale più di mille tavole ro
tonde sul partito che non c'è Il Pds 
sbaglierebbe a considerare con 
diffidenza o - al contrano - con 
spinto egemonico, l'avvio di que
sta espenenza che può concorrere 
in modo significativo a riaprire il 
processo costituente di una più 
grande e innovativa forza della si
nistra italiana E anche le altre for
ze, a mio giudizio, possono via via 
comprendere che la prospettiva 
non può essere quella di difendere 
una propna particolaristica e mi
noritaria «visibilità» ma di parteci
pare d a protagonisti a d una ncerca 
e ad un impegno unitan, alla co
struzione di una nuova «casa co
mune» 

Lungo questa strada io vedo la 
possibilità di portare a compimen
to la svolta avviata con il sorgere 
del Pds, nmuovendo gli ostacoli 
che hanno fermato il rinnovamen
to culturale e politico della sinistra 
costruendo una forza più moderna 
e più aperta, anche nelle sue forme 
di organizzazione e nel rapporto 
con la società Vorrei dire ai tanti 
nostri attuali cntici che non solo il 
Pds - nella sua attuale configura
zione - non ò e non intende essere 
un ostacolo rispetto a questa pro
spettiva, ma che, al contrano, noi 
possiamo e dobbiamo porre la no
stra forza organizzata e il nostro ro
busto insediamento al servizio di 
questo progetto. . . 

Eppure, noi coltiveremmo solo 
irdelfergenerose illusioni'se non ve
ndessimo con chiarezza' c h e t i nn-
novamento della sinistra e una 
condizione-importante, ma non 
sufficiente, per costruire uno schie-

' ramento democratico che punti al 
governo dell'Italia È questo il dato 
politico essenziale che emerge dal 
voto 

A guardarlo senza paraocchi 
4 provinciali, il problema non ù solo 

italiano In quasi tutta l'Europa de
mocratica la sinistra stenta a ricon
quistare un consenso maggionta-
no e posizioni di governo. Equesta 
sinistra europea, di cui il Pds ò dav
vero «parte integrante», che - esau-
ntosi quel particolare compromes
so tra sviluppo capitalistico e movi
mento operaio espresso nelle di
verse espenenze nazionali di Wcl-
fare - sembra non nuscire più a 
nawiare un ciclo espansivo. Di 
questo bisognerebbe discutere, 
non di una sorta di fattore ex K, in
carnato da Occhietto e dai suoi old-
boys 

"Politica. ' \gsmmm,^im;sm 

Il pericolo di un dibattito autodistruttivo dopo il voto 
Una forte iniziativa politica e culturale contro la destra 
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Sinistra e centro 
Ora ripartiamo 
dall'opposizione 

MASSIMO D'ALEMA 

sociali hanno trovato attuazione, 
un altro intreccio non meno strano 
e singolare, ma non inedito nella 
stona italiana, tra il liberismo pnva-
tista e antistatalismo (popolare) 
democratico. Si fa più chiaro che 
la crisi del Welfare è un fattore di ' 
accelerazione della cnsi dello sta
to-nazione» 

Queste considerazioni di uno 

ta quasi esclusivamente sul conflit
to tra vecchio e nuovo e sulla cnti-
ca alla cosiddetta «partitocrazia» 
ha finito per oscurare questi carat
tcn contradditton del «nuovo», che 
aveva le sue radici nei processi so
ciali e culturali degli anni 80, nel n-

AlbertoPais 

ceti sociali più dinamici e moderni, 
e c.ipacc di assumerla dentro una 
nuova politica di solidarietà e di 
sviluppo, dentro un nuovo patto 
democratico. L'obiezione di Reich-
lin a questo giudizio è che il nostro 
programma «era tutto incentrato 

fiuto non solo delle degenerazioni . i U | s u p e r a n l e n , 0 del modello so-
dcl sistema dei partiti, ma della * c l J | d e m o c r a t i c o e statalistico key

neliano, sulla lotta al capitalismo 

££ "k* Quesnone delle garanzie, 
i l i l'europeismo e la solidarietà^ 
primi terreni di confronto 
con il centro democratico» 

éPé®'«Avvertenza'per i "bottegologi" 
S I questo articolo non delinea 
schieramenti né organigrammi. 

Cosi, nel quadro di una lettura 
più «europea» dei processi che 
hanno investito la sinistra, potrem
mo comprendere anche alcune 
tendenze più profonde, di medio e 
lungo pcnbdo che si sono manife
state in Italia Franco De Felice in 

. un saggio di grande interesse pub
blicato qualche mese fa («La na-

' zione italiana come questione Ap
punt i sul decennio 1979-1989») a 
proposito della seconda metà de-

- gli anni 80 senve «Il modo di pro
cedere dellacnsi del Welfare in Ita
lia sembra risolversi nella definizio
ne di due grandi schieramenti, il 
primo comprende i setton più col
piti dalla norgamzzazione e con-

' versione industriale ed anche quel
le forze sociali, o parti di esse, che 

.- hanno svolto un ruolo importante 
nella creazione di quel sistema di • 
garanzie del reddito che tendono a 
difendere (per cui ci sarebbe uno 

.< strano intreccio tra sezioni del mo
vimento operaio, setton produttivi 
matun o tradizionali ed ampi strati 
burocratici • e / professionali che 
hanno nei grandi apparati gestori 
della politica sociale le propnc ra
dici), un secondo schieramento 
annovera ì setton più dinamici del 

; capitalismo (soprattutto la piccola 
e media impresa) ed ampi strati 
sociali non tutelati o vivacemente 
critici delle forme in cui le politiche 

storico ci offrono molti spunti per 
capire anche i nsultati elettorali di 
marzo, più di quanto non ci aiuti 
gran parte della pubblicistica cor
rente Ci aiutano a comprendere, 
ad esempio, perché il centro e la 
sinistra abbiano retto meglio in 
tante arce del Mezzogiorno che 
non nelle zone più sviluppate del 
Paese, e nello stesso tempo perché 
non solo tanti lavoraton autonomi 
ma anche setton non garantiti del 
lavoro dipendente e una parte lar
ga del mondo giovanile e femmini
le non tutelato dalle politiche so
ciali realizzate nel nostro Paese, 
abbiano sostenuto la canea libcn-
sta e antisolidanstica della destra 
D'altronde è sempre dai processi 
sociali profondi che bisogna parti
re per comprendere meglio i carat
teri della cosiddetta «rivoluzione 
italiana», le ragioni della crisi e del
la caduta del sistema politico de
mocratico della I Repubblica In 
questa chiave si può vedere I ambi
guità del processo che ha investito 
la nostra società, moto di liberazio
ne nspctto allo strapotere di un ce
to politico corrotto, ma anche rot
tura di un compromesso sociale e 
nazionale, formarsi di un blocco 
sociale potenzialmente populista 
aggressivo e antisolidalc 

Una dialettica politica impernia-

oligarchico delle grandi famiglie e 
di Mediobanca, su uno sposta- „ 

" mento radicale di risorse dai settori -. 
protetti e assistiti al settore produt
tivo» ••: "»T«-"-'"-',*v'rr.v;«T f̂J.. • '-•'::>•:'-:• 

Non è qui il'luogo per analizzare i, 
la forza e i limiti del nostro pro

palati 
mediazione politica tout-court, ga
rante di un equilibrio sociale, di 
una - sia pure distorta e insuffi
ciente - redistnbuzione consape
vole delle risorse non affidata ad 
una pura logica di mercato 

Già in una ncerca del Ccnsis, 
successiva alle elezioni ammini
strative della pnmavera scorsa e 
pubblicata con il titolo «Inventare 

dividua una crescente spinta ad ' oOnO HlleSSlOni p e r li I QS » 
una cntica diffusa dello Stato so
ciale e del sistema fiscale, e. paral
lelamente, una propensione a for
me meno rappresentative e garan
tiste e più decisionistiche della me-

, diazionc politica Questa tendenza 
" ha secondo il Censis, il suo fulcro 

in due grandi gruppi sociali dcfini-
* ti i «neo-borghesi in formazione» e 

gli «estremisti di centro» piccoli im
prenditori, professionisti, artigiani, 
commercianti, casalinghe, secon
do i ncercaton 

Si comprende come questa 
spinta sociale abbia trovato in Ber
lusconi una leadership e nella sini
stra una nsposta debole Anzi ha 
trovato nella sinistra l'espressione 
del «vecchio» Cosa non incom
prensibile, se si considera per «vec
chio» non l'oligarchia politica do
minante ed il sistema della corru
zione, ma appunto, il vecchio 
compromesso sociale, di cui la si
nistra é stata senza dubbio uno dei 
soggetti contraenti (è qui la natura 
più profonda del cosiddetto «con-
sociativismo» categoria della qua
le si 6 forse fatto abuso, anche in 
modo autolesionisticoj La sinistra 
non ha cosi saputo costruire una ri
sposta ali altezza di quello che Al
fredo Reichlin definisce «I intreccio 
inedito oggettivo, tra problema so
ciale, problema democratico e 
problema nazionale Una risposta 
capace di assumere il nocciolo di 
verità contenuto nella nvolta dei 

e interessi concreti, di influire sul- •:• 
l'orientamento e sulle scelte delle £, 
«potenze» sociali che sono intomo 
a noi (sindacati, organizzazioni ; 
produttive e del ceto medio, asso- ;' 
ciazionismo), di utilizzare in modo ';., 
intelligente e coordinato gli stessi •-. 

. strumenti della comunicazione di '•'; 
massa, la nostra immagine sarà '••• 
sempre definita dagli altri e non da ' " 
noistessi. •• • >--

Perché deve essere chiaro che il -
successo della coalizione di centro > 
destra non viene solo dall'uso della ,? 
televisione, ma da un rapporto or- .'•' 
ganizzato con la società: sia in for- "< 
me tradizionali che nelle forme . 
nuove del partito-impresa. Ma <• 
sempre garantendo una ricca ca- : • 
pacità di rappresentanza di con
creti bisogni e interessi sociali. A si- ''. 
nistra, invece, stretti tra il declino ••'. 
del partito-apparato e l'insorgere '<, 
di teorie dissolutive di ogni forma •:•;'. 
di organizzazione politica, ben pò- '•'•' 
co ci siamo dedicati a innovare e a '-
ri-costruire canali di partecipazio- ^ 
ne e di rapporti sociali. . - . -, 

La seconda riflessione che vorrei 
fare - a proposito dell'articolo di.';, 
Reichlin - è più politica e ci riporta ~ 
al nodo strategico che considero ; 
essenziale per l'avvenire. Proprio J. 
perché la posta in gioco, in Italia, è 
il «chi guida un grande e necessa- ; 
rio processo di ristrutturazione del
lo Stato e dell'economia», è appar-
sa debole una risposta che si im- : > 
perniava di fatto sulle sole forze-
della sinistra. Avrebbe potuto vin- . 
cere solo una proposta politica in V 
grado di presentarsi come un patto _ * 
tra la sinistra e la parte più d e m o - . " 
cratica e moderna di quel com
plesso di forze, di culture, di inte- ,' 
ressi sociali che chiamiamo «il cen- ' 
tro». Costruendo su questo versan
te dello schieramento politico e so- ; 
ciale qualcosa di specularmente si
mile a ciò che si è prodotto dal lato '• v 
dei vincitori, e che è stata la novità '•', 
politica introdotta da Berlusconi, la i* 
ragione di un radicale mutamento %•_ 
di scenario e di rapporti di forza tra *•:.. 
le elezioni amministrative del n o - ; < 
vembreei lvotodimarzo. •••'•'• ~: 

Nella sfida per il governo delle .-
città la sinistra ha sconfitto la d e - . 
stra, ma, forse per l'euforia del suc
cesso;., non abbiamo visto,che, in ó' 
quel,confrónto c'eraTih, Convitato ; ( 
di pietra», uri'pezzo'di società che ;.;! 
ha assistito, inerte, senza leader e i ; 
senza bandiere - come scrivono i •'-,' 
ricercatori del Censis - a quella sfi- ;> 
da. A questa società ha parlato :" 
Berlusconi, riempiendo un vuoto: -
spostando gruppi sociali, interessi >.-
reali e ceto politico verso una al- j 
leanza con la destra. A ripensarci, «j 
viene da dire che il risultato delle v 
elezioni politiche era già definito i 
(ben poco infatti ha spostato la '•=.• 
campagna elettorale). E non era in
evitabile la doppia sconfitta: sia ;•'• 
della sinistra che di un centro de- ' 
mocratico e cattolico raccolto in- v 

„. tomo al Partito popolare e a Mario 
.'.' Segni. Delle forze, cioè, che mag- ;:' 
"' giormente erano e sono l'espres- » 
:.' sione di una continuità della storia ,s; 
; democratica italiana. Intendiamo- •, 
f ci: io penso che queste forze sareb- ?\ 
i" bero state sconfitte anche s e aves- '-,; 
'":• sero deciso di presentarsi insieme. •*:• 
3 come pura sommatoria di ceto pò- -•' 

litico II punto non sta qui Ma nella 
incapacità di espnmere una prò-... 
posta innovativa di governo che j 
fosse espressione di un incontro *.' 
reale, di un compromesso e di una V 
sintesi tra diverse tradizioni cultu- '•'_: 
rali e diversi interessi sociali. Ed è il 

gramma', che è comunque un pun- ' problema che abbiamo oggi d i ; * 
to alto della nostra elaborazione, '}j fronte, dopo il voto: come sinistra e J; 
base seria per costruire la nostra £' centro sapranno costituirsi come v 
opposizione in una prospettiva di £. opposizioni, nella consapevolezza j l 
governo. Ciò che a Reichlin - con »? che la sfida con il blocco vincitore •"' 
molta amicizia e rispetto - chiedo V resta aperta e deve essere condot- K 
è se quel programma, ' nei suoi 5:; ta, senza trasformismi e concessici- ;•. 
aspetti più innovativi, sia stato in ';"'•. ni, sul terreno della innovazione •:-" 
questi anni, davvero, la nostra 4m- *- democratica e non dell'arrocca-
magine e la nostra politica. Questo •'! mento conservatore. ' v.:&~ ---"vr•»-.:.; 

' " . Penso anch'io - come altri han
no scritto - che questa è la via per ' 
far emergere anche le debolezze e -' 
le contraddizioni dello schiera
mento che governerà, per il quale 
non sarà semplice comporre in un 

salvaguardia degli equilibri esisten- V quadro di scelte coerenti le spinte j ' 
ti» È un giudizio pesante, ingiusto, ~\ diverse, i particolarismi, le attese '* 
ma deve far riflettere. ' ' " .•••.'«•••/.,..-' corporative e individualistiche che •'* 

In questione non è solo l ' imma-./ si sono raccolte intomo al cosid-
qine ma il rapporto con la società : ' ; detto «Polo flella libertà' 

•I punto. Come ha scritto Carlo 
Castellano, denunciando la rottura 
fra sinistra e imprenditoria minore 
e nuove professioni, «la proposta 
progressista è stata percepita come 
del tutto coerente con il sistema di 

di un movimento complesso quale ;,: 
0 la sinistra italiana. Sapendo che, >'• 
senza un'azione politica organiz
zala e uno sforzo coerente e serio ',-
eli rinnovamento culturale capace :•• 
di mobilitare forze intellettuali, di '. 
ritessere legami sociali con soggetti *-

Dunque, il nostro compito è far : 

maturare • dall'opposizione, da 
un'opposizione netta, forte e pro
positiva, le condizioni di una svolta ; 
di governo. E ciò richiede l'avvio di ; 
un confronto tra la sinistra e il cen
tro che muova dalla coscienza di 

una comune responsabilità di fron
te al paese. 

Né la sinistra né il centro sono, 
in Italia, una terra di nessuno, ben
sì un complesso di forze, di culture, 
di interessi, di gruppi dirigenti. Se si . 
vuole avviare un processo reale e 
non immaginario bisogna muove
re appunto dalla realtà, senza pen- ' 
sare che possano svanire partiti, 
sindacati, associazioni, centri di ri
cerca, forze sociali, storie indivi
duali e collettive mentre qualche 
mago estrae dal cilindro il coniglio : 
bianco di un nuovo partito demo
cratico tra gli applausi della platea 
estasiata. Non ci credo. Cosi come 
non ho creduto alla possibilità che 
la sinistra potesse svanire entro Al
leanza democratica sotto la guida • 
di Mario Segni, cosi non credo che 
oggi i! Pds, stemperando la propria 
identità e ricambiando nome, ma
gari sotto la guida di qualche pro
fessore, possa incorporare i cattoli- ;; 
ci e i laici democratici del nostro : 
paese. Illusioni di questo tipo ali
mentano solo, a sinistra, chiusure 
settarie contro rischi autodistruttivi 
e, al centro, la tendenza a rifluire • 
trasformisticamente sotto l'ala pro
tettrice dei nuovi potenti. Vedo ' 
piuttosto la necessità di un proces
so politico, di un impegno sociale, : 
culturale, programmatico faticoso 
che si misuri con le forze reali in : 
campo, E che potrà essere condot
to in modo tanto più aperto quanto 
più la sinistra si farà forte di una 
sua autonoma ricerca ideale e cui- ; 
turale, di un suo rinnovato e solido 
insediamento sociale, di un orga
nico legameconicittadini. -..;, v 

Questo vale anche, ovviamente. -
per le forze laiche e cattoliche del 
centro democratico, alle quali - io 
credo - sarebbe sbagliato chiedere . 
di confluire in una sorta di partito 
unico o di fronte unito delle oppo
sizioni. Sarà su temi di grande rilie- ' 
vo che si potrà misurare la conver
genza di valori e di proposte da 
parte delle opposizioni democrati
che. Per fronteggiare le pulsioni • 
nazionalistiche e ; antieuropeiste 
che si esprimono nella maggioran
za, nel nome di una rinnovata vi
sione democratica e sociale del
l'Europa. Per affermare la funzione 
di garanzia democratica delle op
posizioni, non solo' di.'.fronte, alla 
presenza in questa maggioranza di r. 
forze che non hanno fatto i conti ';. 
con la cultura totalitaria del fasci
smo (non basta dire che il fasci
smo non c'è più) . Per contrastare 
la condizione, impensabile in una ', 
grande democrazia occidentale, di 
un paese nel quale il presidente • 
del Consiglio possiede tre reti tele
visive, ne controlla di fatto diverse ; 

altre, oltre a detenere un vasto im
pero di interessi finanziari ed eco- ', 
nomici. Per incalzare il governo sul : 
terreno di una politica per il lavoro * 
e per il Mezzogiorno, contro l'Ulti- ' 
sione neo-liberista che il migliora
mento della congiuntura economi- : 
ca produca di per sé nuova occu
pazione - soprattutto al Sud - e ri
duca gli squilibri del Paese. •**•.'.- -

E questo : terreno di possibili 
azioni convergenti dovrà accom
pagnarsi ad - un confronto sulle 
questioni più controverse e difficili, 
sui temi della scuola, della fami
glia, della riorganizzazione, in for
me non burocratiche e statalisti
che, della solidarietà sociale. •- •-.••'. 

In questo modo, mi pare, si può 
contribuire ad aprire una fase nuo
va, cercando di uscire da una di
scussione un po' confusa e nervo
sa, senza pensare di poter dare ri
sposte improvvisate e frettolose a 
problemi reali che sono di fronte 
non solo al Pds, ma alle forze de
mocratiche, alla sinistra, al Paese. »;' 

Vorrei rispondere cosi anche al- " 
T interrogativo che ha posto Alfre
do Reichlin. Si deve aprire una lot
ta politica esplicita nel Pds? Penso 
che si debba aprire una ricerca co- -
mune e una discussione vera su 
come rilanciare la nostra funzione -
politica, per il rinnovamento della 
sinistra e la costruzione di una pro
spettiva democratica per il Paese. _•. 

E il modo migliore per spezzare 
quella rappresentazione ingiusta e 
grottesca che ci raffigura come ap
parati in lotta per il potere. -~- - . , 

lo non mi sento impegnato in al
cuno scontro di potere. Ho reagito 
e reagisco all'aggressione ingiusta 
contro il segretario del nostro parti- : 
to. Equestochiacchiericciosul lea
der, svolto al di fuori di un confron-

. to di idee e di una discussione poli- • 
tica, è solo un esercizio distruttivo 

"„ che rischia di consumare un intero ' 
gruppo dirigente ed un partito che. ' 
certo, sono stati sconfitti, ma che ri
tengo possano essere ancora utili 
alla sinistra e alla democrazia ita
liana. •••"'••.• <i.•"••• -.,•-•':•.••..•.' -'•: W.J;.-~.• 

Vorrei concludere con un ami
chevole avviso per i colleghi gior
nalisti «bottegologi». Questo mio 
articolo non è contro nessuno, non 
delinea schieramenti, né prefigura . 
organigrammi futuri. Sono rifles
sioni, spero, utili per il Pds e la sua 
azione politica, r . - . . . . 
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Dopo centocinquanta anni 

Sfilata e fanfare 
Genova fa pace 
con i bersaglieri 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O S S E L L A M I C H I K M X I 

• GENOVA. Pace fatta tra Genova e i bersaglie-
n Prima le scuse, per una ferita infetta cento e 
cinquanta anni fa. e poi la festa del quaranta-
duesimo raduno nazionale dei fanti piumati ha 
trovato nelle vie della Superba il clima adatto e 
tutto il calore necessario. La querelle era stata ' 
avviata qualche settimana dal «Circolo culturale 
Megollo Lercari» (dal nome di un guerriero ge
novese del 1300) : alcuni soci avevano dato vita 
al «Movimento spontaneo Alessandro De Stefa
ni*, dedicato allo studente repubblicano truci
dato dai bersaglieri durante la repressione dei 
moti autonomisti del 1849. ' - , • ' v " , 

• • " • > - . : : . - . - . • : • . ' ' i ( • . • „ . - • * . . 

In nome della monarchia , -
Segni visibili dell'iniziativa. 500 manifesti e 

1000 striscioni a listati a lutto con accuse duris
sime appunto ai bersaglieri, che nella settimana 
di Pasqua di quell'anno, agli ordini del generale 
Alfonso Lamarmora e in nome della monarchia 
sabauda, misero a sacco la «città ribelle», e fu 
un mese di violenze, stupri e ruberie di ogni ge
nere. Della polemica sollevata dal Circolo Ler
cari si fa poi carico il consiglio di circoscrizione 
di Porteria, presieduto da I leghista Giorgo Doro 
e «competente» sul territorio del cuore di Geno
va, dove il raduno prevede la tradizionale sfilata 
a passo di corsa e a suon di fanfara 

Proposta accettata 
Ne scaturisce una proposta di «riconciliazio

ne» e di «pacificazione» (concetti che di questi 
tempi vanno di moda a proposito e a sproposi
to e, comunque, ai limiti dell'inflazione) : si ren
da onore ai caduti del 1849 e i bersaglieri po
tranno sfilare. Proposta accettata, e se ne fa ga
rante addirittura il duca Amedeo d'Aosta, il 
quale - nella veste di discendente diretto di que 
I re Vittorio Emanuele li che ordinò la sanguino
sa repressione delle «vili canaglie genovesi» - or
ganizza una sorta di missione diplomatica per 

•suggellarelescuse'è'll'perdontì: ;'<; •*"' ' """ 
r» <•. i i r r^MV'" r t ' I.1-...V! •*.. 

Alla cripta del Cappuccini '" ;:',";',"' 
Dettò fatto: ieri pomeriggio Amedeo d'Aosta 

è sbarcato da un treno alla stazione Brignole ed 
ha portato una corona d'alloro nella cripta dei 
Cappuccini in onore delle vittime dei bombar
damenti della nave inglese che spalleggiò 1 e 
trppe di terra sabadue nell'assedio alla Super
ba. «Un gesto di pace piuttosto che politico», ha 
tenuto a sottolineare il duca. I riti di riconcilia
zione, per altro, erano cominciati già venerdì, 
quando le avanguardie dei centomila fanti piu
mati attesi per il raduno, avevano reso omaggio 
direttamente alla lapide che nel quartiere di 
Oregina ricorda, a simbolo di tutti i caduti nel
l'insurrezione, l'eroe e martire De Stefanis. Mol
ta polizia e carabinieri, pochissimo il pubblico 
presente alla cerimonia, palese l'indifferenza 
della gran parte dei passanti e'qualche com
mento acido, del tipo «vorre i sapere perchè la 
Lega si scalda tanto per questa storia di cento e 
cinquanta anni fa, e va benissimo, ma invece 
non voleva commemorare il 25 aprile». Al di so
pra ormai delle parti, i bersaglieri hanno conti
nuato ad affluire sempre più numerosi. Questa 
mattina, a partire dalle 8, daranno la sveglia ai 
genovesf con decine di fanfare e, tra le 9 e le 13, 
daranno vita alla grande sfilata 

Una lunga coda di persone attende pervlsltare la cappella Pontano a Napoli Ap 

Monumenti porte aperte. La città invasa per due giorni 

La carica dei 400mila 
per i «tesori di Napoli » 
Un patrimonio 
archeologico 
da non perdere 

Il parco archeologico 
dIPoslllipo.conla 
Grotta di Sciano, sono 
due posti da favola. ' 
Offrono un panorama : 
Inaspettato fondendo 
ambiente, 
archeologica, natura. 
In un cooktall che ha 
dell'Incredibile. -•.'•; 
Monumenti a porte 
aperte offre questo, : '•' 
ma anche altro, come 
la cappella del Monte 
di Pietà di Napoli, la 
chiesa della scuola f 
mlnltaredella / ' >* " 
Nuiuiatella.Sono -: 
alcuni dei monumenti 
che possono essere 
visitabili, solo durante 
la manifestazione, a ; 
questi si deve . 
aggiungerei! '•., '•, 
lazzaretto '*"'•*-'-'v..-. 
dell'ospedale di • 
S.Marla della Pace, le ' 
chiese di ^Antonio 
delle Monache a ., 
Port'Alba.dl 
S.Giovanni a " 
Carbonara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

ai NAPOLI «Sindaco noi non ab
biamo votato per lei, ma la nngra-
ziamo per quello che sta facendo 

> per Napoli». Antonio Bassolino e • 
Mirella Stampa' Barracc'o alle 10-.20 '•, 

' camminano' come due semplici : 
: cittadini lungo piazza Dante. Van- v 
no di fretta verso la chiesa adottata T 
dai ragazzi dell'Istituto Martuscelli, 
ragazzi non vedenti, che illustre- ì 
ranno ai visitatori la storia di quel . 
luogo di culto. È stata una sorta di * 
«inaugurazione di «Monumenti a , 
porte aperte» la visita alla chiesa di ••• 
Santa Maria del Caravaggio. Dopo 
il primo cittadino e la presidente di £ 

, Napoli '99, centinaia di persone vi- : 
siteranno oltre trecento munumen- 't 
ti dislocati lungo i 10 percorsi in cui : 
è stata divisa la città. Duecentomila 
a mezza mattina, quattrocentomila 
a fine giornata, diranno gli uomini . 
della Digos,' impegnati assieme ai : 
carabinieri, ai loro colleghi della 

; questura, ai vigili urbani, a rendere • 
tranquilla ed agevole la visita ai «te- ; 

: soridi Napoli». •.•«>.<«• ••-.•• . . .. 
Migliaia di persone nel parco ar- • 

cheoiogico di Posillipo, altrettante ', 
. sono giunte alla grotta di Seiano. $ 
Gruppi. giunti dall'Irlanda, dagli 

i Stati Uniti, hanno percorso le stra
de del centro storico, il «decumano 

: maggiore», hanno visitato la cap
pella Sansevero. Una «muraglia 

' umana» ha cominciato, verso le 
10.30, a muoversi per i vicoli e le 
strade del centro antico, per il lun
gomare, nei luoghi maccssibili del

l'arte partenopea Ed in ogni piaz
za, in ogni luogo dove c'era un po' , 
di spazio giovani a cantare e suo-
rwrKsb'incredibile è stato che Na
poli ieri era senza auto, perchè 
l'amministrazione comunale : ha, 
pedonalizzato gran parte della cit-, 

:'•' ta. Mobilitati taxi e mezzi pubblici, ' 
; riforzati i servizi della metropolita-
; na, il rutto sembra essere andato 
per il meglio, anche se non sono 

' mancati gli scontenti, quelli che ; 
• hanno protestato per questa città ' 

•; tutta a piedi. • >.. • •.-.. ... .,. 
«II lavoro, il lavoro». È una richie-

,•; sta asfissiante a Napoli. Ed i disoc-
' cupati organizzati hanno inscena-
^:to una manifestazione per richia-
:.'• mare l'attenzione sui problemi del-
•p.la occupazione a Napoli. Il tutto ' 
• con molta calma, sotto l'occhio cu- ; 
•' rioso dei turisti che passando per ; 
' piazza S.Domenico Maggiore ve
devano i manifestanti gridare a 

; gran voce i propri slogans. Dopo 
un paio d'ore sono andati via, la
sciando spazio ad un gruppo folk 
cileno.,- • ,'•-.,.;>••,-.'. - :• • .a-r.. 

; Sui muri il manifesto del sindaco 
; con cui si dà il benvenuto ai visita-
.; tori ed ai turisti e nel quale si chie-
• de scusa a tutti, turisti e napoletani, 
• per i disagi che possono provocare 
• i lavori in corso per preparare la 
}': città per il G7. ••-. ,.• 
'• Mirella Barraco.* presidente di 
.' «Napoli '99» gira per i monumenti 

«adottati» dalle scuole controlla 
che tutto vada per1 il meglio e sono 

L'Aquila, il ragazzo è stato brutalizzato con un manico di scopa. È in gravi condizioni 

Soldato violentato in caserma 
NOSTRO SERVIZIO 

m L'AQUILA. È stato brutalmente ' 
violentato • dai suoi commilitoni •'' 
con un manico di scopa e poi la- ,• 
sciato semisvenuto sul pavimento, .y. 
Uno sconvolgente episodio di non- ;:• 
nismo. Ma la cosa ancora più gra- , 
ve è stata rappresentata dal fatto .£ 
che le autorità militari dell'Aquila. ;; 
per non far scoppiare lo scandalo. >' 
hanno cercato di nascondere all'o- _.;• [ 
pinione pubblica il grave episodio. Im
probabilmente per un malinteso '•£ 
spirito di corpo. Adesso su questa ;/ 
incredibile vicenda, che presenta '-•!, 
più d'un aspetto da chiarire, sta in- % 
dagando la procura militare. - !.-.-,: 

L'episodio e avvenuto quattro ;' 
giorni fa all'interno della casemia ; 
degli alpini, «La Rossi», sede del co- i-
mando alpino di stanza nel capo- , • 
luogo abruzzese, ed è venuta a co- ^ 
"oscenza dell'opinione pubblica >' 
dopo il giuramento solenne del}'' 
quarto .scaglione, avvenuto giorni Ì~ 
fa presenti i vertici locali degli alpi-
ni - -

Una giovane recluta di Lanciano 
(Chieti) non ha potuto prestare 
giuramento, perché<ricoverata nel 
reparto chiurgia due dell'ospedale 
San Salvatore a l'Aquila. 11 giovane 
- del quale è stata taciuta l'identità 
per intuibili motivi - ha riportato, 
secondo il referto," lo sfondamento 
dell'ano e del colon. I medici han
no dovuto operare e le condizioni 
della recluta sono ritenute serie. La 
prognosi è di quaranta giorni, ma 
sicuramente il danno psicologico 
per tanta brutalità difficilmente po
trà essere rimarginato. •••..,.•.-•*. 
. Ma, oltre all'episodio, grave è 
stato anche il comportamento del
le autorità militari che per quattro 
giorni sono riusciti a nascondere la 
notizia. Infatti hanno fatto in modo 
che dall'ospedale non trapelasse 
nulla e hanno anche contattato gli 
infermieri perché mantenessero il 
silenzio. Perché? Sicuramente non 
per salvaguardare il ragazzo. No. 
Hanno solamente cercato di soffo

care uno scandalo e di non dover 
rispondere a domande imbaraz-

:'• zanti...-. :, .;. • •. ••.,-', 
v' Ma grave, a quanto sembra, è 

anche la giustificazione ufficiale 
v che è stata data dòpo la diffusione 

della notizia. Una versione .palese-< 
•' mente falsa. Sull'episodio, infati, 

ha svolto indagini la polizia milita-
'; re interna, ovvero uno speciale re

parto di carabinieri, secondo il 
';.'• quale la recluta era in camerata, 
:'.' sulla brandina, mentre un cornmi-
;• litone puliva i pavimenti usando 
..' una scopa. Quando la scopa è sta

ta appoggiata alla brandina. la re
cluta sarebbe" caduta accidentcl-
mente sul manico, riportando le 

:' gravi ' lesioni. Insomma nessuna 
.i: violenza ma uno spiacevole inci-
,. dente. Una versione ufficiale tal-
/ mente inverosimile da risultare ad

dirittura irritante, i- . 'v, • •••..- ,,-r 
I carabinieri parlano di versione 

.<,. fornita dal ferito, ma sussistono for-
:;, ti dubbi su come effettivamente 
, siano andate le cose. Un episodio 

sconcertante che ha destato stupo-

,/ re e incredulità sia a Lanciano che 
': negli ambienti militari a l'Aquila. Il 

giovane è sotto shock, forse 6 an-
••;, che stato minacciato e convinto a 
. raccontare questa ricostruzione fa-
• su Ila. In realtà è stato violentato. •'•<•/ 
; , Ora. molte sono le cose che do-
•'vranno essere chiarite. Anzitutto 
• occorre sapere chi e perché abbia 

'•» brutalizzato la recluta, che era sot-
v to le armi da appena venti giorni. I 
; carabinieri dovranno accertare se 

.';• si sia trattato solo di un episodio di 
^nonnismo oppure se è accaduto 
• qualcosa di ancora più grave. E an

cora dovrà essere accertato se la 
.'violenza che ha colpito la recluta 
• d i Lanciano sia solo un episodio 

'isolato, oppure se nella caserma 
•'! già esisteva un clima di sopraffa

zione, anche se non aveva prodot-
•lo simili brutalità. .;"*;?;>. --Ì.»Ì - ' 

.Per il momento non ci sono stati 
i. arresti, anche se è probabile che 

, già da oggi i carabinieri - una volta 
,. ricostruito meglio l'episodio - met-
' teranno le manette ad alcune per
sone Finora c'è solo lo sconcerto 

propno queste «mini guide» a ìm-
prcssionsarc il sindaco «Proporrà 
che siano loro gli ambasciaton dei 
monumenti di Napoli durante il 
vertice, impiegheremo bambini e 
ragazzi per far compiere alle,dele-
gazioni ie.vsite al-tesoro di'Napoli», 

, sostiene, Bassolino, che fa notare 
- che la' qualità del turismo arrivata 
' in città è diversa da quelli degli an
ni scorsi. «Forse perchè i tesori di 

: Napoli ormai non sono visitabili 
; solo in queste giornate», conclude 
Bassolino. I «tesori di Napoli» ormai 
si possono visitare anche in altri 
giorni ed il progetto del museo al-

1 "aperto più grande del mondo sta 
prendendo corpo ; giorno dopo 

: g io rno . ••'<:••!••" • j " ; - i-«•••>"•••'•••••••;•...• . 

Alla fine della giornata l'elenco 
dei visitatori è sterminato in tutti i 
monumenti. Luna Chiariello, una 
piccola allieva di 8 anni del convit
to nazionale Vittorio Emanuele, 
che assieme a Marco Paudice, no-

' ve anni, è soddisfatta della sua 
giornata passata ad accompagna
re centinaia di visitatori del nel suo 
istituto. Strafelici anche i ragazzi 
non vedenti dell'Istituto Martuscel
li. Hanno descritto a circa tremila 

. visitatori le bellezze della chiesa di 
S.Maria del Caravaggio senza aver
le mai vista. Per prepararsi all'ap
puntamento hanno chiesto che 
(ossero eseguite piante e copie in 
rilievo delle opere contenute nella 
chiesa e sono stati in tanti, veden
doli muoversi con sicurezza in 
quella chiesa, a non accorgersi che 

' quello che descrivevano quei ra
gazzi non l'avevano mai visto 

Lucca 
In cinquemila -
per il girotondo 
da record 

•J LUCCA Che cosa nehiama un 
girotondo' Un gioco infantile, una 
filastrocca, una canzone, o che al
tro? A Lucca d'ora in avanti signifi
cherà guinnnesdei pnmati. Perché 
ieri pomenggio Lucca ha battutto il 
record di 1 renio con 3333 trentini 
Le cifre 7300iscntti (praticamen
te è raddoppiato il pnmato trenti
no) ah girotondo più grande del 
mondo. Perfino troppi per circon
dare le Mura di Lucca, che misura
no 4200 metri. Naturale la soddi
sfazione degli organizzatori, le as
sociazioni del volontariato sociale 
«Amici del cuore» e «Don Franco 
Baroni», che davvero tanta gente 
cosi non se la aspettavano. Sema-
bravano perfino un pò frastornati e 
un po'sbalorditi dalla marea festo
sa di persone, che hanno paziente
mente atteso in fila per iscriversi 
prima e per prendere il cartellino 
poi (anche un girotondo ha le sue 
regole burocratiche pedantemente 
controllate da tanto di notaio con 
l'aggiunta di tre osservaton estranei 
alle organizzazioni) , , , 

Nel trigesimo della scomparsa di . 

RICCARDO FLORIOU . 
i compagni del circolo Pds telecomunica
zioni di Roma ricordano ta sua militanza 
di partigiano, di comunista, di sindacali
sta. I compagni ne ereditano il patrimonio 
di onestà e di altruismo, e sottoscrivono II- : 
re 150.000 per II suo giornale, l'Uniià. . 
Roma.8maggio 1994 . * j - ; \ ["';-•• :•"•''.'. ' 

Nel 23u anno dalia scomparsa del compa
gno •,.-•. '.•,,.• 

ALBERTO SILVA 
la famiglia nel ricordarlo ad amici e com
pagni della sezione PdsTermo-Melara sot
toscrive per l'Unità. •;•-.;.... . 
La Spezia, 8 maggio 1994 • ' , ' - . 

A due anni dalla scomparsa del compa-
8 n o • .-• '.•.-.•,•..' :•• •••:...' 

STEFANO BRAD 
Mirella. Ilio, Emilia e Salvatore lo ricorda
no ad amici e compagni con grande no
stalgia. --. - • • • , . 
Roma. 8 maggio 1994 "•' 

Nel 15° anniversario della morte d i ' . 

QUINTO COSTA 
Iti moglie Remldia Sereno lo ricorda e offre " 
per/V/?tóllre 1.100.000. . , . - « . 
Andomo Mìcca, 8 maggio 1994 ' . 

Nel A" anniversario della scomparsa del 
compagno •_•:•; .,:";~-v . ; * 

DONATI TRENTO 
lo ricordano la moglie, la figlia, il genero e 
il nipote e in sua memoria sottoscrivono 
pert'Unitò. • ... ;•. . , 
Genova, 8 maggio 1994 ' . 

Nel 6° e 3" anniversario della scomparsa 
dei compagni - . ... ^ - , . , • 

LUIGI ORENGO: 

ELENA OLIVIERI ved. Orango 
i figli, la nuora, il genero e i nipoti li ricor
dano con tanto affetto e in loro memoria 
sottoscrivono, j , o , «„;y . • . , j . - . 
Genova, 8 maggio 1994 • ' .. . ; -. 

È spirala senza .soffrire a 84 annidi età 

RINA BOLOGNANI SPAGNOLI! 
Rimasta sola con tre fifili dopo aver perso 
marito, madre e un fratello nella tragedia 
della guerra, non si è persa d'animo e con 
ottimismo, tenacia e inventiva è riuscita a 
far studiare i figli, a renuersi economica- •' 
mente indipendente e a divenire il centro 
di una estesa trama di affetti e relazioni fa
miliari. Ai figli Mario con Anna Caser, Ma
ria Pia con Lucio Caroliglio, Grazia, al (ra
teilo Aldo con Antonia Berretta, alla co
gnata Pia Erspamer. ai nipoti Silvana, Lu
ciano, Manuela, Silvia, Orsola, Gaia, Irene 
e Zeno mancherà mollo. Rimangono i va
lori che ha trasmesso: fiducia nel futuro e 
nelle persone, onesta e rispetto delle rego- ' 
le della convivenza civile, amore della na
tura e passione per i libri. 
Rovereto, 8 maggio 1994 ', : 

A 5 anni dalla scomparsa del compagno 

IORIO BALDINI 
ta moglie e il figlio ricordandolo con affet
to sottoscrivono per f'Unilà. ''-
Poggibonsi (Si), 8 maggio 1994 . 

6-5-1985 C-5-1994 

Il 6 maggio di due anni fa mori il compa
gno ' •..;—--..".,. • ..,.. 

DINOFULGERI 
La famiglia nel ricordarlo con affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono, per il • 
suo impegno e la sua grande passione po
litica, sottoscrive 50mila lire per l'Unità. • -
Volterra (Pi).8maggio 1994 7. ;,:;>'•». r . : 

GIUSEPPE BOSI 
, sono nove lunghi e dolorosi anni trascorsi 
senza la tua presenza. Anni in cui ogni 
azione, ogni pensiero, ogni decisione so
no slati ispirati ai tuoi insegnamenti di 
onestà, coerenza e agli alti ideali che han
no pervaso la tua vita, dei quali orgogliosa
mente andiamo fiere. Oggi la tua Piera e la 
tua Ivana ti pensano con maggiore tristez
za e con un amore che è e rimarra sempre 
grandeeinfinito. ;•.— ••• - '.*•.. • 

' Milano, 8 maggio 199*1 

A un mese dalla scomparsa dell'indimen
ticabile •;:. '/••' (> ; _ 

MARIO SPINELLA 
i familiari io ricordano cr.m tanlo rimpian
to. 
Milano. 8 maggio 1994 

Nel giorno della vittoria degli Alleati sul na
zifascismo è sempre viva la memoria dei 
37.000 italiani 

CADUTI NEI CAMPI DI CONCENTRA
MENTO NAZISTI 

che l'Aned (Associazione nazionale ex 
deportati politici nei campi nazisti) ricor
da e onora. 
Milano, 8 maggio 1994 •. ., 

E Salvagente regala 
i modelli 740 e la busta 

N iente ricerche affan-

£S 

dal commercialista. : -
Quest'anno il 740 io po
tete fare da voi. 
Un salto in edicola e tor
nate a casa con i moduli 
originali per la vostra 
dichiarazione dei redditi 
e per quella del coniu
ge, la busta per spedirli 
e tutte le istruzioni 
degli esperti per una 
rapida compilazione. 

in edicola da giovedì 5 maggio 
a sole 1.800 lire 

Wsaxsmmwmmm£&zix--. 

COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
PERUGIA - Sala Convegni Park Hotel 

:']'.•"'•' via A. Volta, 1 
Ponte San Giovanni 

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 
ASSEMBLEA DI BILANCIO 

in seconda convocazione 

PROGRAMMA 
ORE 15.30 APERTURA LAVORI 
Lettura del Bilancio al 31/12/93 

Relazione del Consiglio di Amministrazione Mirko Aldovrandi 
' • (Consigliere Delegato) 

Relazione del Collegio Sindacale 
Aw. Renzo Bonazzi (Presidente) 

Intervento di Amato Mattia ' 
; (Amm.re Delegato de l'Unità) -

Approvazione delle relazioni e del Bilancio 

ORE 17.00 "L'INFORMAZIONE CAMBIA A COMINCIARE DA NOI" 

'•'.:'••'• Incontro con: , ' , ' • . 
Elisabetta DI Prisco - Vincenzo Vita 
Giuseppe Giulietti - Mauro Paissan 

Gianmarlo Missaglia - Nuccio Jovine 
' Claudio Fracassi - Rocco Oi Blasi 

Walter Veltroni ' 
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NAZISTI. Si preparano in Italia le procedure per l'estradizione 
dall'Argentina e il processo del braccio destro di Kappler 

Il recupero delle vittime delle Fosse Ardeatlne dopo la liberazione; dal volume «Storia della resistenza», Ed. Riuniti 

«Faremo arrestare Priebke » 
Procura rrulitare: «Del boia ci occuperemo noi» 
Con metodica tranquillità, Erik Priebke, capitano delle 
«SS» e braccio destro di Kappler, controllò che tutti i 335 
delle Fosse Ardeatine venissero regolarmente massa
crati. Anche lui aveva sparato. Poi se ne era andato. Era • 
conosciuto come uno dei torturatori di via Tasso. Ora, il 

- governo italiano chiederà all'Argentina di estradarlo ' 
per un processo. Lui, intervistato dalla Tv, ha definito i 
martiri delle Ardeatine «terroristi». 

WLA0IMIROWTTIMm.l. l^ 
• i ROMA. Le procedure saranno 
lunghe e difficili, ma il governo ita
liano (quello in carica ancora per 
poche ore) vuole processare Erik 
Priebke, ex capitano delle «SS» e • 
braccio destro di Herbert Kappler. 
Quest'ultimo, come si sa, ordinò la : 
strage delle Ardeatine e predispose , 
tutto perchè «l'operazione» andas
se a buon fine. Priebke, fu un fede- ' 
le esecutore e contò uno per uno : 

gli uomini, i ragazzi e i vecchi da 
massacrare. Molti uomini della Re
sistenza lo, ricordano, però, anche 

• Intanto, violenta e rabbiosa ( 
quanto si è pentito delle Ardeatine 
lo dimostrano proprio le sue paro-

„ le) la reazione dello stesso Pnebke 
[\ a quello che sta accadendo. Alla 
: radio nazionale di Bariloche, la l o 
• calità dove ha vissuto per 45 anni, 
• Priebke ha detto:« Promuoverò una 
, azione legale cxontro la televisione 
americana Abc. Mi hanno preso 
d'assalto, senza - presentarsi. né 

• identificarsi. Hanno tolto dal con-
v, testo del mio discorso alcune di

chiarazioni, nonostante che io gli 
come perfido e cinico torturatore e .;• avessi chiarito che non avevo par-
dagli atti del processo contro Kap- ; tecipato a massacri o deportazioni 
pler risulta perfino che Priebke ru- ' di ebrei». 

E. Priebke, ex capitano delle Ss, vice di Kappler, rintracciato In Argentina Ap 

bò ben settanta chili di argenteria e 
gioielli vari, sempre a Roma, dalla , 
villa del duca Acquarone, ministro ; 
dellarealcasa. ;-;:. ... ,• -;:A.yj.. '^s 

Attivate le procedure : ; ' 
La direzione generale degli affari -

penali del ministero di grazia e giu
stizia, ieri, ha intanto comunicato 
di aver già attivato tutte le procedu- ' 
re per la richiesta di estradizione. • 
Prima, ovviamente, ci dovrà essere 
la. richiesta di un provvedimento -
restrittivo da parte della autorità ; 
giudiziaria italiana. Il Ministro degli 
esteri argentino Guido Di Tellàha '•'• 
comunque già assicurato che. se il 
passato nazista di Priebke verrà [ 
provato, non ci dovrebbero essere ; 

difficoltà per l'estradizione. >;.•';;•' 5' 

Li sua difesa 
>•'•• Ancora più gravi le dichiarazioni 

rese sempre da Priebke a «Radio 
Piata». L'ex capitano delle «SS» ha 

; raccontato:' Sono rimasto per 20 
mesi in un campo di detenzione e 
non mi hanno mai interrogato su : 
questa vicenda. Ci fu un processo a 

', Venezia contro Kappler e lui si as-
1 sunse la responsabilità per tutto il ; 

gruppo e gli inglesi non condanna- : 
' rono, per la rappresaglia, né Kap

pler né gli altri del gruppo. Tutti 
1 fummo assolti. Anche in seguito ; 

non sono mai stato processato/ 
. Comunque, uccisi solo una perso

na». -;.:••>- •••.,.-,, • .. •,- ..;.--- •••.•: 

Poi la dichiarazione più sorpren
dente e sconvolgente Dice Pneb

ke:» Miei camerati che lavoravano 
con me a Roma, vivono in Italia e 

: mai vi è stata una azione del gover-
• no italiano contro questo gruppo» 

Che cosa vuol dire l'ex nazista-
Priebke ? Che in Italia vivrebbero 

> alcuni degli sterminatori delle Ai
deatine, nell'anonimato ed essen-

; do riusciti a farla franca per tanti 
anni? O parla dei «camerati» che fu
rono assolti al processo Kappler' 
Non è ben chiaro. E noto che alcu
ni degli assolti, effettivamente, si 
sposarono con donne italiane e n-

'•• masero a Milano e a Roma 

Il figlio contro gli ebrei 
}:\ Gravi, gravissime, offensive e raz

ziste, le dichiarazioni del figlio di 
Pnebke Jorge, intervistato da una 

agenzia di stampa argentina. Ha 
spiegato il giovane Priebke: «Quella 
contro mio padre è una campagna 
degli ebrei che vanno in giro rom
pendo le scatole con una campa
gna di screditamento. Mio padre 
era nella polizia allo scoppio della 
guerra e dovette entrare nelle «SS»», 
Dunque, in parole povere, per i 
Pnebke sono ancora gli ebrei ad 
essere colpevoli di tutto., • . ' » : . : . 

Intanto la Digos della Questura 
di Roma ha inviato una informativa 
alla Procura della Repubblica sul 
caso Priebke, chiedendo se possa 
essere riaperto un procedimento 
contro l'ufficiale che partecipò di
rettamente alla strage delle Ardea
tine. La Questura di Roma si era 
occupata di Pnebk nel 1990. su ri

chiesta della Questura di Brescia, 
in seguito ad un esposto di una or
ganizzazione francese che sta an
cora dando la caccia ai criminali di 
guerra nazisti. Proprio a Brescia, in
fatti, dopo la fuga da Roma, Prieb
ke venne promosso e assunse il co
mando delle «SS» in quella città. La 
Digos condusse comunque delle 
indagini e accertò che l'ex ufficiale 
naziste ,ye,nne'. imput^Jnellci ^fes
so processò Kappler per le Ardeati
ne, ma che la sua posizione e quel
la di altri undici nazisti venne stral
ciata. Nel 1962, un giudice istrutto
re archiviò il tutto perchè Priebke e 
gli altri undici «camerati» non era
no stati né identificati né catturati. 
Se cosi stanno le cose, è tutto da 
chiarire chi potrà o dovrà emettere 
un eventuale mandato di cattura 
perl'estradizione di Priebke dall'Ar-
gentinas. Probabilmente, toccherà 
ai giudici istruttori militari, occu
parsi del caso. Furono loro a pro
cessare Kappler e gli altri. E in sera
ta, proprio la Procura militare, ha 
ribadito la propria competenza sul 
caso Priebke, >. «superando • ogni 
dubbio in proposito rispetto alla 
Procura presso il Tribunale ordina
rio». In questo senso, la stessa Pro-

;" cura militare, ha chiarito che, entro 
ì domani, saranno emessi i provve

dimenti di arresto provvisorio inter
nazionale e la richiesta di estradi-

: zione attraverso' l'Interpol, il mini-
: stero di grazia e giustizia italiano e 

le competenti autorità argentine. ' • 
L'ex ministro di grazia e giustizia 

Giuliano Vassalli, ora giudice costi
tuzionale, che fu detenuto in via 
Tasso per due mesi e che subì, co-

,'. me antifascista, ogni genere di tor-
, tura, ha detto ieri ai giornalisti: 

«Tutti coloro che finirono in via 
Tasso, nei giorni dell'occupazione, 
conoscevano \ bene la fama> di 
Priebke. Fu lui che torturò l'ex uffi
ciale Amgo Paladini» , 

S I S S I ^ S ^ ^ • Tomkins- del servizio segreto Usa, era a Roma durante il massacro alle Ardeatine 

ite agènte Mìàneànà ricordo bene» 
ra NEW YORK. Peter Tomkins, 
spia americana dell'OSS a Roma 
all'epoca del massacro delle Ar-. 
deatine, che aveva conosciuto , 
Priebke facendosi passare per ita
liano: «Era charming, freddo, di 
bell'aspetto, in un'uniforme im- ; 
peccabile». Capace di uccidere? '• 
«Ha preso parte al massacro, tre 
giorni dopo il nostro incontro ad 
un party... Lui, quella sera, era ve
nuto in casa di un amico insieme 
ad una attricetta della quale era 
innamorato follemente. Durante : 

la serata ci sfiorammo più volte e 
io ricordo ancora che, più di una 
volta, mi scnjtò con grande atten
zione ed io ebbi paura Pensai che 

si fosse accorto che non ero italia
no. Sapevo che loro mi stavano . 
cercando da mesi e quindi pensai ; 
che mi avrebbe arrestato. Tutto.in-
vece, filò liscio. Tre giorni dopo il ,'• 
party, appunto, Priebke era alle [ 
Ardeatine ad uccidere 335 perso- • 
ne, 22 di loro erano miei "contatti" 
italiani». È mai possibile che poi a ' 
guerra finita sia stata proprio l'Oss, ' 
il predecessore della Cia, ad aiuta- ;\ 
re la fuga dei nazisti? «Ma certo. 
Assolutamente vero. f- Avevano ';'. 
creato un esercito clandestino di ' 
e x . nazisti, usando gente come ì" 
Klaus Barbie, poi condannato in -
Francia come il Boia di Lione, per- ' 
che ntcnevanoche avessero espe

rienza che poteva tornargli utile , 
contro iSovietici».' ' 

Anni di Indagini 
: John Loftis, ex cacciatore di na

zisti del Dipartimento della Giusti
zia Usa che ha trascorso anni ad 
indagare sulla «rat line»: «Stimo 
che noi abbiamo mandato in Ar
gentina qualcosa come 60.000 cri
minali di guerra nazisti nei 5 anni 
successivi alla Seconda , Guerra 
mondiale, con l'aiuto del Vatica
no. Il Vaticano aveva un intero si
stema di monasteri e conventi co
me camera di compansazione. La 
chiamavamo "Rat Line" Questo 

, era il nostro nome in codice per 
l'operazione». ."':.'-''•' 

Le credenziali 
Rick Eaton , l'agente del centro 

Wiesenthal che è amvato a Kops 
; facendosi passare per un miliar

dario americano filo-nazista che 
. voleva verificare le «credenziali» • 

dei gruppi da finanziare: «Kops mi 
. ha detto che aveva un ufficio in 
Vaticano e che il suo compito era 
fabbricare documenti falsi. ». -• ••. 

TOMPK1NS: «Il lavoro di Kops . 
consisteva nel fabbricare carte di 
identità false. Per contrabbandare 
un criminale di guerra nazista fuo
ri dall'Italia occorrevano tre pezzi 

di carte. Uno era il passaporto del
la Croce Rossa, a quello pensava il 
Vaticano. Il secondo era un visto 
argentino. E a quello ci pensava 
Peron. Il terzo era una carta di 
identità.'Kops forniva le carte di 
identità ai fuggiaschi, in modo che 
se li avessero arrestati a Roma po
tevano dire di abitare in conven
to». Come, e il Papa sapeva? «Cer
to che sapeva, il vescovo Alois Hu-
dal che gestiva l'operazione aveva 
avuto il suo assenso dal 1945. Pio 
XII, bisogna che lo ricordiamo, era 
spaventato a morte dai comunisti 
e per questo si decise a fare quan
to era nelle sue possibilità per 
combattere i comunisti» 

chiudeva 
gnocchi 
Non solo il massacro delle Ardeatine, ma anche la de
portazione di migliaia di ebrei italiani nei campi di ster
minio il crimine attribuito all'ex capitano delle Ss Erich 
Priebke. «Abbiamo i documenti che lo provano», sostie
ne il Centro Wiesenthal di Los Angeles nella lettera indi
rizzata al presidente incaricato Berlusconi. La Germa
nia si è già mossa per l'estradizione. Dall'inchiesta della 
Tv americana Abc emergono vecchie responsabilità. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E Q M U N D O I N Z B E R Q 

m NEW YORK.' «Siccome Priebke -
ha commesso crimini contro citta
dini italiani, La invitiamo a solleci
tare • un'immediata indagine : sul 
suo caso per determinare se ci so
no prove tali da accusarlo di crimi- ' 
ni contro l'umanità e, se ce ne so - : 

no. coordinare con la Germania i 
modi di estradizione e traduzione 
dinanzi alla Giustizia. Attendiamo ' 

gentina dal 1947. è addiritura il 
presidente dell'associazione cultu
rale Tedesco-argentina di Barilo
che, il Paesino di 1,100 abitanti sul
le Ande dove gli esuli tedeschi 
hanno ricreato una loro «piccola 
Baviera». «Se ci sono indicazioni ' 
che preso parte a massacri, inizierà 
un'indagine. Se la magistratura ar
riva alla conclusione che è stato 

una rapida risposta». Questa la : commesso un crimine di guerra, 
conclusione della lettera che il rab- chiederemo un ordine di arresto», ' 
bino Marvin Hier, decano del Cen- dice il portavoce dell'ambasciata 
tro Simon Wiesenthal di Los Ange- - • tedesca. Non sappiamo se analo-
les ha indirazzato al presidente del ' , ghe istruzioni siano state già im-
Consiglio designato Silvio Berlu- ;- partite da Roma anche all'amba-
sconi in data 6 maggio 1994. , - . , sciata italiana. ' 

Voluminoso dossier ' ,. 
•' Nella lettera si fa preciso riferi-

ruanto-ad Jjna serie di fatti e docu
menti che convincono l'organizza
zione che dà la caccia ai criminali 
nazisti «di un suo più che probabile 
coinvolgimento in crimini contro 
l'umanità». C'è il dossier del.Centro 
di documentazione di Berlino sul
l'ex numero due di Kappler, tra le 
90.000 pagine di documenti del
l'archivio delle SS, conservati nel
l'ex bunker di Goegring ne! sob
borgo berlinese di Zehlendorf e 
che recentemente sono stati trasfe
riti dal controllo americano in ma
ni tedesche, .-x-' -r £:'":: :-£- • .^s.'^ 
.• C'è la sua stessa ammissione, 
nell'intervista tv alla ABC, che ha 
personalmente preso parte al mas
sacro delle Fosse ardeatine nel 
marzo del 1944. C'è il fatto che era 
un uffciiale di alto grado (capitano 
delle SS dal 1943) e l'uomo di fidu
cia di Kappler presso il quarto ge
nerale della polizia delle SS (Befel-
shaber der Sicherheitspolizei) a 
Verona, proprio mentre questa fa
migerata sezione organizzava la 
deportazione di migliaia di ebrei 
italiani (da Roma, e altre regioni 
del Paese) nei campi di setrrninio. 
:• Ci sono gli alti (anche se non 
specificati) incarichi che nel set
tembre del 1944 svolgeva per con
to del quartier generale delle SS. 
C'è il fatto che dopo la guerra, e 
dopo che era riuscito a fuggire da 
un campo di prigionia britannico 
in Italia settentrionale, il suo nome 
era in testa alla lista dei criminali di 
guerra ricercati dall'US Office of 
strategie services (il servizio segre
to militare americano che poi di
venne la Cia) e dal governo fran
cese. Quindi non un passacarte o 
una comparsa qualunque, ma un 
protagonista di primissimo piano 
della «soluzione finale» di Eich-
mann. Inoltre la lettera fa sapere 
che il Simon Wiesenthal Center è 
in posesso anche di «altri docu
menti che confermano specifica
mente che Priebke era coinvolto 
negli arresti degli ebrei italiani» -

> , w 

La mossa di Bonn 
Dalla Germania M sono già mos

si dopo che il capitano Erich Ernst 
Priebke, classe 1913, era stato sco
vato in Argentina con uno straordi
nario «scoop» della rete tv america
na ABC. L'ambasciata tedesca a 
Buenos Aires fa sapere che ha già 
ricevuto, venerdì stesso, un fax da 
Bonn in cui gli si chiede di indaga
re su Priebke. Per loro c'è un ele
mento addizionale di imbarazzo, 
perchè l'ex ufficiale delle SS, in Ar-

Un banco di prova 
, Certo il caso Priebke diventa il 

primo grande test intemazionale 
• per Berlusconi, il cui governo e già 
'.- stato tacciato di voler «riportare i 
'•; fascisti al governo per la prima vol-
". ta dal dopoguerra». Difficile che il 

ministro degli Esteri. in : pectore 
" Martino possa ignorare la cosa 

quando verrà a presentarsi negli 
Stati uniti tra un paio di settimane. ' 

'>' L'iniziativa . giornalistica : della 
ABC, oltre a scovare Priebke, ha 

• messo in luce anche altre questioni 
• e responsabilità. Intanto il fatto che , 
-' questi «killer di Hitler» non solo vi

vevano indisturbati in Sudamerica 
• ma continuavano a intrecciare una -
ir rete di rapporti tra loro e a tenere '; 
; collegamenti attivi con le organiz-
,. zazioni neo-naziste e neo-fasciste : 

I in Europa. Non cercavano solo di *' 
,, defilarsi facendo dimenticare il lc-
;. ro passato ma agivano anche sul 
'„ futuro, A Riebke, come ci ha rac

contato il rabbino Hier, si è arrivati 
' non cercando in Argentina, come 
,: era successo anni fa per Eich-
", mann, ma cercando nella Germa- • 
7 nia di Kohl del 1994. Il bandolo 
- della matassa era partito dalla se-

~f: gnalazione di un contatto impor-
" tante, come referenza, che l'agente 
:
; del Centro Wiesenthal Rick Eaton '. 

', aveva ottenuto a Berlino facendosi 
J passare per miliardario americano 
- disposto a finanziare gli ultra no

stalgici. ; ,;• ••• '• ' ,:•-•• "...., •; •->•"•••• : ••..- ' 
•", Scovato dalla ABC su seglazione 
•', di Eaton, Juan Mahler, alias Rei-
-. nhardt Kops, era crollato indican

do «pesci più grossi che vivevano 
; alla porta accanto», appunto il ca

pitano Riebke. E ora Riebke riman-
' da a «camerati» che vivono tran-
'• quilliaRoma. ••-'• .:<."'•."- -:•<••'.• ••-, 
; : - Ma la figura di Kops richiama un 
' altro capitolo inquietante, il ruolo 
.' del Vaticano di Pio XII nell'organiz-
••' zare la «rat line», la fila dei topi di 

fogna, che consentì a migliaia di 
"• criminali di guerra nazisti di dile-
' guarsi nel dopoguerra. L'ex ufficia-
:, le nazista era incaricato di farricare 

i documenti falsi, e aveva un ufficio ' 
, proprio in Vaticano. Un'altra re
sponsabilità imbarazzante riguar
da Washington che aveva deciso 
di chiudere un occhio sulle vie di 

•• fuga clandestine dei nazistiegli ex-
'•••' nazisti, per tenersi aperta la possi

bilità di usare !a loro «expertise-
contro i Sovietici. ;. • •-. 

Nel programma della ABC peter 
> Tompkins, che era all'epoca l'e-
. gente dell'OSS Usa a Roma ha ri

cordato esplicitamente la protezio
ne americana accordata al Boia di 
bone Klaus Barbie 
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IL CASO. Regina Bianchi ha 44 anni 

Salerno, mamma-nonna 
abortisce: «Riproverò, 
non voglio negare 
un bimbo a mia figlia» 
La gravidanza di Regina Bianchi, la «mamma nonna» di 44 
anni, si è interrotta, forse a causa di un forte stress: incinta, 
ha voluto assistere il marito in ospedale, facendo la spola 
tra Salerno ed Avezzano. Alla donna, che era giunta all'ot
tava settimana di gestazione, era stato impiantato nell'ute
ro un ovulo della figlia (sterile) fecondato dal genero. Lu
nedì scorso ha abortito, ma è decisa a ritentare: «Voglio, a 
tutti i costi, donare un figlio a mia figlia». " 

P I Ù * VACCAREU.O 
• ROMA La signora Regina Bian
chi, ribattezzata «mamma-nonna», ' 
non è riuscita a portare a termine 
la gravidanza, a causa di un aborto 
provocato, <- probabilmente, • da 
stress. Decisa, a tutti i costi, a dare 
un bimbo alla propria figlia di 23 
anni, Novella Esposito, che non 
può più averne, aveva scelto di sot
toporsi ad un intervento di fecon
dazione artificiale facendo impian
tare nel proprio utero un ovulo del
la figlia fecondato dal genero. Ri
coverata nell'ospedale di Avezza
no, citta dove risiede, Regina Bian
chi ha abortito lunedi scorso. 
L'interruzione della gravidanza sa
rebbe stata indotta anche dallo 
stress subito dalla donna negli ulti
mi tempi. La signora, infatti, si era 
costretta ad un frequente andirivie
ni tra Avezzano, dove assisteva il 
marito fratturatosi il cranio e il fe
more in seguito ad una caduta, e il 
Centro Fertìlitas di Salerno, dove 
viene assistita da un'equipe di gi
necologi. Non volendo «abbando
nare» nessuno - il marito bisogno
so di-cure do una parte; la 'figli» de-
siderota-dibùn bimbo'dall'altra -
regina Bianchi, casalinga di 44 an
ni, non è riuscita però, almeno per 
adesso,, a sostenere < il gravoso 
compito. Ora - e questa volta sa
ranno i medici ad imporglielo -
dovrà restare a riposo assoluto. 
Poi, sono queste le sue intenzioni, 
ritenterà. ."• , •.,, 

Fatale lo stress 
«Mi sono accorta che qualcosa 

non andava salendo le scale del
l'ospedale - ha detto Regina Bian
chi - . Erano giorni che facevo la 
spola tra Avezzano e Salerno: tutto 
questo stress deve essermi stato fa
tale. Ma io non mi arrendo: ritente
rò, voglio a tutti i costi donare un fi
glio a mia figlia». • ...—.-..-

Era giunta all'ottava settimana 
senza apparenti scosse. Aveva ma
turato la decisione di sottoporsi ad 
un intervento di fecondazione arti
ficiale in seguito ad un evento do
loroso: la figlia, tempo prima, stava 
per averla da se una bambina, ma 
al momento del parto la piccola 
era nata morta. Di qui, la conse
guente sterilità di Novella Esposito. 
Dinanzi alla sofferenza della figlia 
era stata la madre ad offrirsi per far 
nascere, comunque, un bimbo in 
famiglia. La giovane figlia, dappri

ma contraria, aveva deciso poi di 
• accettare il gesto della madre. Re

gina Bianchi, la figlia e il genero 
avevano raccontato la storia del lo-

• ro tentativo nel corso della trasmis-
" sione televisiva il «Coraggio di vive

re». 11 marito di Regina non era pre
sente, perché già ricoverato ad 
Avezzano. Poi, l'aborto. «Purtroppo 
- ha detto ancora la donna - ho 
avuto gravi problemi familiari pro
prio nel periodo in cui dovevo re
stare a nposo assoluto. Ma la pros
sima volta riuscirò a portare a ter-

, mine la gravidanza. Certo, questo è 
un momento doloroso sia per me, 
ma soprattutto per mia figlia. 

Il secondo tentativo 
; L'idea di "prestarle" l'utero è 
'. partita da me ed intendo portare a 

termine questa impresa». In merito 
alla possibilità di un secondo ten
tativo i medici si pronunceranno 

• dopo rinnovati accertamenti. Va 
detto, che ancora non sembrano 
del tutto decisi ad attribuire l'abor-

. to allo stress; «Sottoporremo la pa-
i ziente'a'nuovii esami''-'tià detto il 

dottor Domenico Danza, del Cen-
i troFerttlitasdiSalemo^poi-valu-

(eremo la possibilità di un nuovo 
tentativo. La signora Bianchi ha 
avuto il distacco della camera gè-

• stazionale forse a causa di un trau
ma, cosa che le ha procurato l'a
borto. L'embrione, fino ad allora, 
aveva un'ottima attività cardiaca. 
Tutto lascia presupporre che po
tremo riprovare. D'altronde, la per
centuale di insuccesso, per queste 

, metodiche, • sfiora il venticinque 
' percento». 

Diverse furono, quando ancora 
, la gravidanza era in corso, le do

mande rivolte alla signora Regina 
• sui possibili effetti confusivi del suo 

«tentativo». Portare in grembo un 
bimbo che, rispetto alle relazioni di 

, parentela, non è un figlio, ma è un 
. nipote, che è effetto le faceva? Il 

fatto non sembrava disorientarla. 
Si toccava la pancia - aveva detto -

% e sentiva che quello era il suo nipo
tino, cosi come, quando era incin
ta di suo marito, sentiva i nascituri 
come suoi figli. «La nostra famiglia 
e molto unita - aveva aggiunto - . 

', Quando dobbiamo prendere una 
decisione, la prendiamo tutti insie
me, nel bene e nel male». 

Lite in una scuola media romana 

Aggredisce a calci e pugni 
l'insegnante delle figlie: 
«Le ha esclùse dai Giochi» 
m ROMA. Un'insegnante di gin
nastica di una scuola media ro
mana è stata aggredita dalla ma
dre di due alunne, che l'ha presa 
a schiaffi e pugni perché le ra
gazze non sono state ammesse 
ai Giochi della Gioventù. È suc
cesso ieri pomeriggio, proprio al
l'interno dei locali della scuola. 
Giovanna Antuofcrmo, che inse
gna ginnastica nella scuola me
dia «Calvino» (quartiere Tuscola-
no), è stata aggredita nella pale
stra dell'Istituto. Nel primo pome
riggio, secondo quanto ricostrui
to dalla bidella della scuola, An
gela , Scuticchio, • una • donna, 
poco prima dell'inizio delle le
zioni pomeridiane, aveva chiesto 
dell'insegnante e, quindi, l'aveva 
raggiunta nella palestra. Poi, do-

BOLOGNA. Delude gli spettatori la tuta «cyber sex» sperimentata per la prima volta a «Erotica '94» 
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Mllly D'Abbraccio ad Erotica '94; a lato la fila dei visitatori Luciano Nadaltni 

«Ma che delusione, si vede molto 
di più in un negozio porno...» 

Le curiosità? Non molto eccitanti. Due ragazzi di Forti al 
proposito sono stati chiari: «SI vede molto di più in un 
pomo shop». Come dire: se è una fiera del pomo vale poco 
se è una fiera dell'erotismo ci interessa nulla. Per il resto 
c'è un profilattico gigantesco, uno luminoso, uno con la 
testa di animaletti come coniglietti, mici e micini, uno 
profumato e via dicendo. Interessante il corso di 
parolacce. Si tratta di un video e di un vocabolario dove 
sono inserite In Inglese ed In italiano tutte le parolacce 
conosciute. 

Per chi volesse trovare naturalmente le cose più 
piccanti è meglio che vada al padiglione commerciale. 
Chi ama la cultura dell'erotismo troverà invece la tuta 
erotica, poi gli sposi virtuali, la sfilata di Perla intimo. 
Maurizia Paradiso (che ha annunciato farà cose solo 
proibite) spettacoli di teatro e performance di altro tipo. 
Da vedere le mostre di fotografia e la rassegna dei libri 
erotici. Forse la parte più curiosa della rassegna ' 
dell'eros. • . " ' ^ 

Il sesso virtuale ha fatto puff 
la prova* la porno star rimedia mn lo strip 

Non ha avuto il successo sperato la tuta del Cyber sex in 
mostra per la prima volta a Erotica '94, la rassegna di ero
tismo allestita, fino a stasera, al palazzo dei congressi di 
Bologna. Milly D'Abbraccio l'ha provata insieme ad un 
transessuale Helena Jumpy Velena ma il pubblico s'è spa
zientito e ha abbandonato la sala. Polemica sull'uso di 
una bambina di due anni e mezzo da parte di Schicchi, il 
manager porno che ha reso famosa Cicciolina e Moana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.MARIO CURATI 
m BOLOGNA. La tuta Cyber sex ha 
fatto puff. Un'ora di attesa, 25.000 
lire di biglietto, con di «nuda, nuda» 
all'indirizzo della Milly D'Abbrac
cio che faceva da cavia e alla fine... 
Niente. Niente di niente. Nessun 
orgasmo, nessun momento magi
co. Solo il rumoreggiare infastidito 
di oltre mille curiosi imbufaliti. 1 fi
schi e i cori insomma di chi è stato 
costretto a bersi questa grande 
panzana dell'orgasmo telematico. 
Fortuna che la pomo Milly il suo 
pubblico lo conosce. Che al lento 
salire della marea protestataria ha 
immediatamente contrapposto il 
suo mestiere: due tette al vento, 

qualche ospite invitato sul palco, 
un sorrisino 1) e una battuta là. Ma 
per il resto... l'orgasmometro rima
ne il sogno di Woody Alien con 
buona pace degli inventori e degli 
organizzatori di Erotica. Insomma 
un fallimento. , - , 

È vero che tra fili, computers, 
mouse e spinotti qualcosa 6 suc
cesso. Che la tuta del sesso, com'è 
stata ribatezzata, ha dato qualche 
timido segnale. Ma il pubblico in 
sala, questo strano, stranissimo 
pubblico che alle otto del mattino 
s'è messo in fila per entrare in que
sto festival di peni di plastica e vi

deo porno, non ha proprio gradito. 
Prima il ritardo, poi la mancanza di . 
qualsiasi segnale erotico: («Dove f 
spingo? Su questo tasto? Va bene .. 
così? Senti qualcosa tu? No, non ' 
sento niente»). Poi le grida da sta
dio per uno spettacolo che non ini
ziava mai. Insomma alla fine s'è 
rotta la magia. Cosi, come se nulla ' 
fosse, la gente si è alzata, ha detto 
grazie e se n'è andata per i fatti ' 
propri. 

La sagra del porno 
E di cose da andare a vedere ol

tre la cultura (che dev'essere un 
pallino fisso degli organizzatori im
pegnati a dimostrare che lo scopo ' 
della manifestazione è questo e 
non altro) per gli amanti delle co- ' 
se spinte ce ne sono davvero tante. 
A lato del palazzo dei Congressi in
fatti, c'è un tendone bianco vietato • 
ai minori di 18 anni. Tutti coloro 
che hanno una faccia poco navi
gata sono fermati da due poliziotti 
che controllano i documenti fa
cendo o non facendo passare. 
Dentro c'è il festival del negozio 
pomo, la sagra dei quartieri a luce 
rosse Piccoli stands dove vendono ' 

video porno di ogni genere, le prò- • 
tagoniste direttamente sul banco 
che firmano autografi per ifans, al- . 
tre che ogni tanto fanno spettacoli-
ni (spogliarelli) per tenere desta 
l'attenzione ed infine la gente, que
sta gente, sudata e affaticata per , 
via del caldo e del poco spazio, 
che va su e giù, prende depliants, 
guarda, domanda, chiede. Qualcu
no anche compra. 

Sono quasi tutti ragazzi, maschi, 
Le donne sono poche, pochissime. 
Qua e là, si notano anche cinquan
tenni. Vengono un po' da tutta Ita- • 
lia. Davanti al palazzo dei Congres
si (sede della rassegna) s'è visto 
addinttura un pullman targato Udi
ne pieno di gente allegra e felice • 
che aveva scntto nel retro: «Stiamo -
andando tutti a Erotica '94». Come 
dire: seguiteci anche voi. 

Sì diceva del prezzo: 25.000 lire 
il biglietto. L'anno scorso la rasse
gna'fece 23.000 spettatori. Ci furo- ' 
no anche delle polemiche tra gli •• 
organizzatori. Qualcuno diede le • 
dimissioni. Ma se tanto dà tanto e 
se è vero che alle 12 (due ore do
po l'apertura) ieri s'erano staccati 
oltre 7000 biglietti c'è da intuire 

che l'incasso complessivo supere
rà il miliardo. Buon per chi orga
nizza, naturalmente, impegnato a 
discutere con tutti che la parte co
siddetta «commerciale» è assoluta- ' 
mente di minor importanza rispet- ' 
to a quella culturale perché, dice, 
quella e non l'altra provoca la dif
ferenza. Sarà. Certo è che la stra
grande maggioranza del pubblico 
va al tendone bianco lasciando 
giusto giusto un fugace sguardo su 
mostre di pittura, fotografia, libri 
dell'erotismo e di poesia. 

Una bimba «a cuoricino 
Infine la polemica. Riccardo 

Schicci, patron del pomo italico e 
non solo, ha deciso di usare anche -
la figlia di due anni e mezzo di una 
sua protetta, Eva Hengler, per pub
blicizzare uno degli spettacoli. La 
bimba avrebbe dovuto distribuire • 
cuoricini mutandina ai presenti al
lo spettacolo della madre. Gli orga
nizzatori giurano che l'iniziativa è 
stata bloccata. Lui, lo Schicchi 
cioè, dice di no e gongola su 15 
cuoricini andati a segno. Si atten
de, come da copione, una furibon
da polemica. 

pò un brevissimo scambio di bat
tute, è scattata l'aggressione. La 
donna, secondo quanto riferito 
dalla stessa - professoressa agli 
agenti di polizia, avrebbe aspra
mente rimproverato l'insegnante 
perché le sue due figlie non era
no state ammesse ai Giochi della 
Gioventù, e quindi l'avrebbe ag
gredita a schiaffi e pugni. 

Ad interrompere la lite è giun
ta la bidella della scuola, richia
mata dalle grida delle due don
ne, che è riuscita a far allontana
re l'insegnante, conducendola fi
no all'atrio, dove, nel frattempo 
erano giunte alcune volanti del 
commissariato Tuscolano. Subi
to dopo l'insegnante si è recata al 
commissariato dove ha sporto 
denuncia per aggressione contro 
la madre delle due alunne. 

L'uomo ospitava in casa una decina di adolescenti. Gli amici lo difendono: «Nessuna orgia, è un benefattore» 

Violentava dei ragazzi, arrestato un «mago » 
Ragazzi tra i 14 e '17 anni, affidati dalle famiglie a un 
mago «per una vita migliore» erano in realtà costretti a 
prestazioni sessuali di ogni genere. Ieri i carabinieri di 
Anzio hanno arrestato «All'Fred», al secolo Luigi Alfredo 
Russi, macedone, 49 anni con l'accusa di violenza se
questro e atti di libidine su minore. 11 sospetto di un giro 
d'usura pagato in natura. Lui ribatte: «Sono un benefat
tore» e i ragazzi lo difendono. 

____________________ 

• ROMA. Prestazioni sessuali in 
cambio di regali e qualche spinel
lo. Li teneva cosi, legati dal lusso, 
dalla bella vita, lontani dalle fami
glie poverissime che gli avevano af
fidato i propri figli «perché provve
desse al loro mantenimento». Il 
mago «All'Fred», al secolo Luigi Al
fredo Russi, 49 anni, di origine Ma
cedone con l'accento napoletano, 
è stato arrestato la scorsa notte dai 
carabinieri di Nettuno con l'accusa 
di atti di libidine violenta nei con
fronti di minori, sequestro di mino

ri ai fini di libidine e corruzione. 
Nel suo studio sul litorale pontino 
aveva creato la sua corte privata di 
ragazzini dai quattordici ai dicias
sette anni, tutti soggiogati dal suo 
«potere», tutti consezienti. Come i 
genitori, famiglie poverissime, su 
cui ora pesa un sospetto grave: che 
abbiano concesso i propri figlioli 
per scontare dei debiti. 

Secondo il capitano dei carabi
nieri che ha condotto le indagini, il 
giro messo in piedi dal mago 
All'Fred era vastissimo. Circa una 

decina di ragazzi vivevano stabil- ' 
mente nei due appartamenti del 
mago, ma molti altri venivano inve
ce adescati dai più grandi davanti 
alla scuola del quartiere. Ogni volta 
le stesse promesse: «Vieni da lui, è 
una brava persona, ci copre di re
gali» Ma dopo il motorino, i soldi e 
le gite a Roma su una macchina 
lussuosa, immancabili arrivavano 
le altre richieste e una volta entrati 
nell'ambiente però era difficile 
scappare. 

I primi sospetti che qualcosa di 
strano avvenisse nello studio di «Al
ta magia» sul lungomare di Nettu
no, sono venuti a un assistente so
ciale del Comune cui era stato affi
dato in cura un ragazzino con gravi 
problemi psicologici. Era stato affi
dato al mago con un regolare prov
vedimento del Tribunale dei mino
ri di Roma, con il consenso della ' 
madre che All'Fred si era offerto di 
«aiutare» economicamente. Due 
mesi fa. un secondo esposto venne 
presentato dal preside del liceo 
preoccupato per il comportamen

to «particolarmente aggressivo» di 
alcuni studenti. Niente di concreto 
però e soprattutto nulla che faces
se supporre una vicenda cosi gra
ve. Fino a due mesi fa, quando alla 
caserma dei carabinieri di Anzio si • 
sono presentati i genitori di una ra
gazzo. Aveva passato più di un an
no insieme al mago e solo dopo 
molto tempo era riuscito ad uscire 
dal giro. Ha parlato delle sevizie, 
dei rapporti sesuali che tutti i giova
ni erano costretti a subire, di orge 
Il suo racconto preso dal coman- , 
dante di Anzio è finito sul tavolo 
del presidente del Tribunale dei 
minori di Roma che insieme alla 
procura di Velletn ha dato il via alle 
indagini. : . 

La scorsa notte, i carabinieri 
hanno fatto irruzione nello studio 
di All'Fred. Sul letto hanno trovato 
cinque ragazzi addormentati, le ul
time leve, secondo i carabinieri, 
del giro dì violenza organizzato dal 
mago. Lui però non c'era. «È ha ca
sa sua - hanno subito detto i giova- • 

ni -. Ma è una brava persona, cosa 
volete da lui?». Mezz'ora dopo una 
gazzella dei carabinien si è fermata 
sotto l'altro appartamento di Luigi 
Russi. La porta era aperta e c'erano 
due cani mastini sciolti a guardia -
dell'appartamento. Quando il ma-. 
go è rientrato - era circa mezza
notte - si è scatenato il putifeno. 
All'Fred si è avventato contro i ca
rabinieri lanciando anatemi. 

Ieri, per tutta la notte i carabinie
ri hanno interrogato i cinque ra
gazzi e i loro genitori. Ma non ne 
hanno ricavato granché. Tutti so
stengono la versione del mago. «In 
quella casa non avveniva nulla di 
strano Ci teneva con sé perché le 
nostre famiglie sono povere». Ma è 
difficile crederlo, soprattutto dopo 
gli accertamenti della guardia di fi
nanza. Mago All'Fred. lavorava po
co, eppure nsulta propnetano di 
quattro appartamenti, due a Roma 
e due a Nettuno, di un camper e di 
uno yacht del valore di cinquecen
to milioni. 

A '» 
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Parla Totò Cancemi: «È più forte di Riina» 

« 

in mano gli appalti » 

«Provenzano tiene in mano tutti gli appalti e i rapporti con 
i politici». Davanti ai giudici palermitani parla Totò Cance
mi, boss di Portanuova. I delitti politici eccellenti li decide
va la Commissione. «Provenzano si sta interessando per 
far annullare la legge sui pentiti». Un altro boss, Salvatore 
La Barbera ha rivelato: «Dopo l'arresto di Riina, Bagarella 
parlò con Provenzano e mi disse: "Fino a quando c'è un 
corleonese libero si continua come prima"». 

•NR ICO 
• ROMA 'Non si è arreso Non si 
vuole arrendere. Perché lui è il vero 
capo di Cosa Nostra. Tiene in ma- » 
no tutti gli appalti e i contatti con • 
gli uomini politici». Con poche pe- ' 
sale • parole, Salvatore Cancemi:i 

(Tot.Canc, come veniva indicato 
nel libro mastro di Cosa Nostra)-
parla del nuovo organigramma di 
Cosa Nostra. ' . 

Blnnuèvtvo 
Provenzano è vivo, e tiene in ma

no le fila di Cosa Nostra Davanti ai 
giudici della Corte di Appello di Pa
lermo, in trasferta nell'aula bunker 
del Foro Italico a Roma per uno 
stralcio del primo maxiprocesso ̂  
alla mafia, Cancemi ripete le cose " 
che aveva detto «a verbale» al sosti
tuto procuratore nazionale antima
fia Pietro Grasso. «Ganci mi disse 
che Provenzano era infilato testa e 
piedi ne! discorso degli appalti per
ché aveva solidi e stretti rapporti ' 
con i politici». Altro che cervello da 
gallina, come lo aveva definito Lu
ciano Liggio. Altro che Binnazzu 'u , 
tratturi, come lo chiamavano a -
Corleoneperlaforzaelaspietatez- '•• 
za ohe<mett|eva nell'affsonlaie i ne- ' 
micl.Bemajklo. Provenzanoi. hajja s 

statura" del capo. «Raffaele Ganci -, 
mi riferì che Provenzano si stava in- :;' 
teressando per fare annullare la 
legge sui pentiti in modo da risol-
vere tutti i nostri problemi», rivela "• 
Cancemi che però non fa i nomi 
dei politici amici degli amici. ;;; : 

«Misentivo posato» z?:-J:::C<\ 
Ascoltato insieme ad un altro , 

«pezzo da novanta», Gioacchino La -
Barbera, Cancemi ha raccontato • 
perché nel luglio del '93 decise di 
consegnarsi ai carabinieri. «Signor 
giudice, le cose non andavano più ' 
bene, attorno a me avvertivo una 
brutta aria. Mi sentivo "posato"». •*" --,'; 

Posato, scaricato, non più nel ,-
cuore degli amici. Un uomo con la .1 
morte sul collo. Quindi la decisio-\ 
ne finale: bussare alle cinque del • 
mattino al portone di una caserma a 
dei carabinieri e consegnarsi. Chie- '" 
dere protezione e parlare. - - - - ••" 

Totò Cancemi, l'ex boss di Por
tanuova, parla dei delitti politici e ;» 
della guerra di mafia. Quei .delitti ; 
eccellenti che insanguinarono le 
strade di Palermo negli anni ottan
ta e spianarono definitivamente la 

F I IRRO -
strada ai corleonesi, li decideva la 
Cupola «Signor giudice, in Com
missione Totò Riina aveva la ma
nia di vantarsi di essere riuscito a 

. sterminare i suoi nemici e raccon
tava gli episodi in cui erano stati 

.eliminati». - :>,.•.;:.• •-;,-
Boris Giuliano, il ' capo - della 

squadra mobile palermitana, ven
ne massacrato alle otto di mattina 
in un bar mentre beveva il caffé. 1 
killer spararono sei volte, era il 21 . 
gennaio del 79. Carlo Alberto Dal
la Chiesa fu freddato a colpi di ka-
lasnikov tre anni dopo: il tre set
tembre dell'82. E poi la seconda 

Delitto Pecorelli 
Un vertice 
tra i magistrati 
di Perugia e Roma 
Incontro a Roma tra II pm di 
Perugia, Fausto Cardella, • I 
magistrati della direzione 
distrettuale antimafia di piazzale 
Ciotto, Michele Coirò, Pietro 
Savlottl e Giovanni Salvi. Nel corso 
dalla riunione •) • paitatsrdello' » 

•3tato.dell*ich|esta'8ul4lelltto> t 
Pecorelll, Istruita dalla procura di 

' Roma e trasferita poi a Perugia 
dopo che un pentito fece 
riferimento anche a Claudio 
VrtaJone. L'ex ministro de del ' 
Commercio estero, fedelissimo di 
Giulio Andreottl, svolgeva la 
funzione di magistrato a Roma 
all'epoca dell'omicidio del 
direttore di Op. Quando l'Inchiesta 
venne trasmessa dalla capitale 
alla procura del capoluogo umbro, 
competente per territorio ad 
occuparsi di Indagini che 
riguardano 1 giudici romani, Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica a Roma, Giovanni Salvi, 
aveva già Indagato Giulio AndreottJ 

' come mandante del delitto. Nelle 
. scorse settimane Cardella aveva 
. ascoltato come testimone Vittorio 
Sbardella e aveva messo a 

' confronto Andreottl e Vrtalone a 
proposito dei rapporti con I potenti 

; esattori siciliani, Nino e Ignazio 
• Salvo. Nel corso del vertice, si è 
parlato anche di altre Inchieste 

- sulla criminalità organizzata che 
riguardano l'asse Perugia-Roma. 

guerra di mafia. Che ha una data e 
finanche un orario di inizio: 20,30 
del 23 aprile 1981. È il giorno del 
compleanno di Stefano Bontate, «il 
principe di Villagrazia» ha appena 
finito di spegnere le candeline. Sa
ranno le ultime, perché una piog
gia di scariche di lupara e proiettili 
calibro 38 lo inchioda nella sua 
esclusiva «Giulietta super». - • •, v 

Tre settimane dopo, l'il mag
gio, tocca a Salvatore, Totuccio, In-
zcrillo, trentasei anni, investito da 
una tempesta di raffiche di kalash
nikov in pieno volto. I medici im
piegarono dieci ore per riconosce
re il corpo. Strategia di annienta
mento degli uomini dello Stato e 
guerra di mafia. Cancemi racconta 

• tutti i particolari. Bontate e lnzerillo 
furono eliminati perché volevano 
tendere una trappola a Totò Riina 
e Pippo Calò. Li avevano invitati ad 
una cena, «una manciata», nel ger
go mafioso, che si sarebbe conclu
sa tragicamente per gli uomini di 

"Corleone. Ma Salvatore Montalto, 
un «traditore» passato dalla parte 
dei corleonesi, avverti Riina. «Se 
Riina e Calò fossero anadati a quel
l'appuntamento - racconta Cance
mi - sarebbero stati strangolati co
me polli». E i due passarono al con
trattacco, colpendo per primi. • 

•Finché c'è un corleonese...» 
Perché i «viddani» di Corleone 

non dimenticano mai. Ricordate il 
capitano «ultimo», il misteriosissi
mo ufficiale dei Ros dei carabinieri 
che catturò Riina? Doveva essere 
punito, ha detto Cancemi. «Nel 
maggio '93 ci fu una riunione per 
decidere di rapirlo, torturarlo e poi 
ucdderlo.'Nella cOm'rr(Issione;/pe-
rò.'non'erafiojtuttltd'atìco'rdo*. Pro
venzano voleva a tutti i costi ucci
dere il capitano, ma Salvatore La 
Barbera si oppose: "Ma che, voglia
mo metterci a fare la guerra allo 
Stato proprio in questo momen
to?"».-,---;,-.;. v;Y-,,: .,.- .:'.;-v;..•>,, 

Ed è toccato proprio a La Barbe
ra raccontare la sua carriera nelle 
fila di Cosa Nostra. «Combinato» 
uomo d'onore nel 1981, La Barbe
ra è stato reggente della famiglia di 
Altofonte-per tutto il 1989 al posto 
di Andrea Di Carlo, su ordine di 
Balduccio Di Maggio, il pentito che 
consenti l'arresto di Riina. Prima, 
all'epoca della guerra di mafia. La 
Barbera era un semplice soldato, 
poi, nel '92, conobbe Totò Riina, 
«in una villa di Mazara Del Vallo». 
Conosceva poco Provenzano. «Su
bito dopo l'arresto di "zu Totò" ac
compagnai Luchino Bagarella (il 
cognato di Riina, ndr) ad un in
contro con Binnu. Prima Luca era 
nervoso ma al ritomo era tranquil
lo. Mi guardò e mi disse: "Finché 
c'è un solo corleonese libero si 
continua come ' prima. Nulla è 
cambiato. Hai capito, Salvatore? Si 
continua come prima"» 

Il Papa migliora 

Scalfaro 
in vìsita 
al Gemelli 
m ROMA. Il Presidente della Re
pubblica Scalfaro si 6 recato ieri 
mattina al policlinico Gemelli per 
fare visita al Papa, ricoverato da ol
tre una settimana per una frattura 
del femore. Il Capo dello Stato è ar
rivato alle 10,20 circa ed è stato ac- ' 
colto dal prefetto della casa ponti
ficia, monsignor Dino Monduzzi, e 
dal direttore sanitario del Gemelli. • 
prof. Emilio Tresalti. Poi ha lasciato 
il policlinico poco prima delle 
11.00. In una breve dichiarazione 
alla «Radio vaticana», Scalfaro ha 
spiegato di aver rinnovato a Gio
vanni Paolo Secondo gli auguri per 
una pronta guarigione, ringrazian
dolo per la costante attenzione de
dicata alle vicende italiane. «Rinno
vo - ha detto Scalfaro - tutti gli au
guri, con tanto affetto e tanta rico
noscenza per la preghiera, l'atten
zione e 1' offerta delle sofferenze 
che il Santo Padre fa per l'Italia». Le 
condizioni di salute del Pontefice. 

• intanto, migliorano di giorno in 
giorno, tanto che i sanitari gli per
mettono già di alzarsi dal letto e di • 
trascorrere qualche ora della gior
nata in poltrona. •-• 

Bomba contro una chiesa 
Matera, nel mirino prete anti-usura 
sa MATERA. Minacce esplicite non 
ne aveva ancora ricevute. Solo un 
«segnale», come lui stesso lo chia
ma, un pezzo di legno levigato in 
modo rudimentajea fwma-di. pati
bolo;che»gli avèyàrio4àttOrtrqy«rc. 
davanti alla 'sua" abitazione. "Ma' 
Don Basilio Gavazzeni, il parroco 
di una chiesa materana che ha 
promosso qualche mese fa il «Co
mitato lucano antiusura», non ave
va dato troppo peso a quel «segna
le». Poi, l'altra notte, è arrivata la 
bomba. Quasi un chilo di quella 
polvere da mina che si usa nelle 
cave, quanto basta per mandare in 
frantumi il portale, i vetri e gli arredi 
della chiesa di S. Agnese. Un'e
splosione fortissima, che ha sve
gliato improvvisamente gli abitanti 
del quartiere Agna, alla periferia di 
Matera, dove si trova la parrocchia. 

Un attentato sicuramente legato 
alle iniziative antiusura del parroco 
bergamasco, trapiantato a Matera 
da una ventina d'anni. Proprio ne
gli ultimi mesi, Don Basilo aveva 
avviato una serie di iniziative per 
contrastare questo fenomeno, ri
spondendo cosi alle tante solleci
tazioni ricevute. 'Tanti piccoli 
drammi personali, vissuti fino a 
quel momento in una angosciante 
solitudine, hanno trovato modo di 
esprimersi nel «Comitato lucano 
antiusura». A Don Basilio, come lui 
stesso spiega si sono nvolti uomini 

Una bomba ha fatto saltare l'altra notte il porta
le della chiesa di S." Agnese, alla periferia di Ma
tera: WaJJc) :inti|Tvdatorid",id0i1tfò i rpaf tW.; 
don Basilio Gavazzeni;cheiidai,alcuni mesi lotta 
contro l'usura.^ ' :^; .'-. : ;'" 

MCI 

;<:e donne, titolari di piccole impre-
- se, che magari per un piccolo pre- '-.; 
"... stito ricevuto si trovano ora a dover -
r restituire i soldi con interessi del '['• 
:.' 400 o addirittura dell'800 per cen- ' 
';. to. - .- •.•••• :\;'i •• :• :•>•';: :v~--W-. 

Da qui la proposta di istituire un . 
h «fondo speciale antiusura» (che ; 
;- però fino a questo momento ha , 
-,.,' raccolto solo qualche milione) ed ?. 
i; una raccolta di firme per una legge K 
'• nazionale di lotta contro questa -
i piaga, •"i--- ' • •;>£••"••.•>.•-.=-• . ^ . - . ' 

; Ma Don Basilio non si è fermato 

a questo: ha tentato di convincere :, 
,-; quanti si sono rivolti a lui della ne- -
;:' cessita di denunciare gli usurai alla *~ 
•, polizia. E proprio qualche giorno ', 
;j fa una donna, consigliata dal par- . 
;> roco, ha fatto arrestare un com- ; 
. merciante ambulante pugliese che • 
;', • la taglieggiava da tempo, dopo > 

averle fatto un iniziale prestito di 

poche centinaia di migliaia di lire. 
Difficile, ora, non pensare ad 

una vendetta. Ma gli inquirenti 
sembrano soprattutto interessati à 
scoprire eventuali rapporti fra gli 
usurai e la criminalità organizzata, 
«lo stesso - spiega il sacerdote il 
giorno dopo l'attentato - vedo 
confermata una specie di analisi 
che ho fatto sul fenomeno dell'u
sura e ritengo che questa analisi 
deve essere allargata e approfondi
ta a tutta la città. Non è da esclude
re l'ipotesi che l'attentato sia da far 
risalire, oltre che ad ambienti legati 
all'usura, anche alla malavita orga
nizzata». Del resto l'esplosivo è lo 
stesso utilizzato diverse volte dal 
racket delle estorsioni. ". . . . : 

Con le sue iniziative, insomma, il 
prete materano potrebbe non ave
re infastidito soltanto qualche pic
colo usuraio. E se ne rende perfet
tamente conto, anche se dice di 

non aver paura, e pare fermamen
te intenzionato a continuare la sua 

, battaglia. ; -
Piuttosto Don Basilio chiede alla 

sua.citta-.di.'fare autocritica» per-. 
. che (ino ad ora non ha fatto abba-. 

'• stanza nella lotta contro il feno-
meo dell'usura. Con lui si è schie
rato subito il vescovo di Matera, : 
Antonio Giliberti, protagonista in , 
passato di una dura battaglia con
tro la criminalità nella Locride. E 

' poi sono giunti messaggi ed atte-
-' stati di solidarietà d'ogni tipo. Da : 
• quello del «Coordinamento no alle 

,.-;. bombe», che l'anno scorso si rese ; 

' protagonista di un'analoga batta-
1 glia per la convivenza civile nei rio-
.' ni Sassi, a quelli di partiti, sindacati. 
<-' forze sociali e culturali. «La corag-
- giosa iniziativa di questo parroco ; 
i di Matera - si legge ad esempio in 
' una nota della Cgil - ha messo a : 
' nudo un grave e triste fenomeno, 
; che per radicamento e diffusione 
-' costituisce un aspetto non secon-. 
; dario di un deterioramento sociale 
; più vasto». '-"'•:.';: i;;«- ". •_> •••;. ;£.''„ :-' 
•:• Intanto ad Agna, il quartiere pe-
- riferico di Matera dove c'è la paroc-
' chia di S. Agnese, un «comitato di 

quartiere» ha già promosso una 
raccolta di fondi per far fronte ai ' 

•• danni subiti dalla Chiesa. Ma già 
'!•'. da questa mattina Don Basilio è in-. 
' tenzionato a dire messa. Come 

ogni domenica. • • - . - • . ~ 

Presentati a Palermo i risultati di una ricerca universitaria promossa dalla curia arcivescovile * 

«La mafia? Una bmtta cosa, però...» 
Una ricerca promossa dalla curia arcivescovile fotogra
fa il rapporto tra i palermitani e la mafia. Tutti, in linea 
di principio, respingono Cosa nostra,' ma non manca 
che ammette che un «dialogo» con boss e gregari è pur 
sempre possibile. Poi ci sono quelli che si dichiarano 
pronti a ricorrere alle raccomandazioni. E 1*87% vuole 
un maggior rispetto della cosa pubblica e un maggior, 
senso della disciplina.1:->>;;.o;;i.v •:-, •: -.--.; ..., .'•"•• 

' • " ' - ' - ' N O S T R O SERVIZIO 

sa ROMA. Coabitare con la mafia 
comporta un prezzo sociale altissi-
mo. Tutti, in linea di principio, re- ;' 
spingono Cosa nostra, ma quando • • 
si tratta di scendere nel concreto '; 
non manca neppure chi ammette • 
che un «dialogo» con i boss e i loro ' 
gregari è pur sempre possibile. So- :: 
no questi i dati desumibili da una 
ricerca sociologica condotta in tutti 
i quartieri di Palermo per conto 
della Curia arcivescovile L'elabo
razione delle risposte alle interviste 
nassumc un atteggiamento ancora 

in parte contraddittorio dei paler
mitani nei confronti di Cosa No
stra. - ••••••• •.. ,- . • '•"•':'• *^'•.*•••:•. ; 

. Lo studio, condotto dal profes-
;: sor Giovanni Leone, docente di so
ciologia presso la tacoltà di econo-

• mia e commercio dell'Università 
del capoluogo siciliano (su incari
co del Centro per la pastorale della 

: cultura), è stato presentato ieri a 
*-. Palermo nel corso di una iniziativa 
: alla quale hanno partecipato il car

dinale Salvatore Pappalardo e il 
procuratore della Repubblica Gian 

Carlo Caselli. L'indagine, la cui rea- : 
lizzazione venne decisa nel 1991, è 
stata condotta e portata a termine 

. nell'arco di due anni e particolare 
cura è stata posta nella selezione . 

. del campione. Anche la copertura 
territoriale dei vari quartieri è stata ; 
studiata in modo da radiografare , 
con attenzione le varie «anime» • 
della città -;-•;. :,-.-.- -u-

La protesta del precari 
Il test è particolarmente impor

tante anche perché lo studio è sta- ; 
to presentato ad una settimana di 
distanza dalla protesta di giovani < 
precari palermitani che pur di ri
chiamare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica nazionale sul dramma 
della disoccupazione in Sicilia, • 
non hanno esitato a manifestare 
sventolando cartelli sui quali si leg
geva lo slogan «mafia assoldaci». . .•• 

Una protesta, la loro, che ha de
stato molto clamore e che ricorda 
un'analoga dimostrazione di qual
che anno fa quando per le strade 
di Palermo ci fu chi inneggiò a Co

sa nostra e a Ciancimino chieden
do lavoro alla mafia. > • > •••» 

Alla domanda chiave se la mafia 
degrada la dignità, dell'uomo ha 
dato una risposta affermativa il 92 : 
percento degli intervistati. Tuttavia 
il 20 per cento di coloro che hanno 
risposto alle domande del questio
nario, non esclude la possibilità di 
chiedere un favore ad un mafioso. 
Un altro 37 per cento non si sente 
di condannare l'uccisione di un 
boss, ritenendola evidentemente 
un caso di giustizia spiccia. •••}• •* 

Questo atteggiamento, che de
nuncia un basso tasso di senso del
la legalità, viene letto dall'autore 
della ricerca come un «segnale di 
forte desiderio di ordine e di sicu
rezza». : /': ';;,-••; v;_ -.. ; :;:-\, ;:;- ..:.;;-.' 

Le raccomandazioni : 
Elevato 6 anche il campione di 

palermitani che si dichiara pronto 
a ricorrere alla raccomandazione 
per ottenere il riconoscimento di 
un dintto raggiunge la percentuale 
del 54 per cento un altro 14 per 

cento avanzarebbe perfino la ri
chiesta di qualcosa che ben sa non 

• spettargli. Per il professor Leone 
• questo dato è spia di una debolez-
ì za di valori. Ma anche su questo 
;• versante non mancano i dati con-
>, traddittori, dato che l'87 percento 

dei palermitani vorrebbe un mag-
;. gior rispetto della cosa pubblica ed 
\, un senso più forte della disciplina. 
'•] Tra i valori che più contano per la 
.:;' gente, la ricerca cita la religione, la 
• famiglia, la pace. Fra coloro che si 
: sentono più vicini a questi valori è 

più netto il senso della legalità ed il 
rifiuto della mafia e dei presunti 

'•:• vantaggi che essa potrebbe com-
: portare. «Le tendenze a tornare in

dietro», dalle conquiste della batta
glia antimafia e dal recupero del 
primato della legalità, oggi «sono 
evidentissime», ha denunciato il 

> procuratore della Repubblica di 
:. Palermo. Caselli ha auspicato an

che «la liberazione degli uomini di 
'-• mafia dallo spirito di mafia e la li

berazione di questa città, della Si
cilia e del paese dalla mafia' 

Mazzette per le Ferrovie Nord 

Prosciolto De Benedetti 
Chiesto il rinvio a giudizio 
per 35 manager e politici 
ai MILANO. «In salvo» il finanziere 
Carlo De Benedetti, nei guai tutti gli 
altri. A Milano è stata chiusa l'inda
gine sulle mazzette pagate per gli 
appalti delle Ferrovie Nord, rete 
ferroviaria a gestione regionale. È ; 
stata una delle prime inchieste di, ' 
Mani Pulite, avviata nel maggio : 

1992. Il pubblico ministero Raffae- ' 
le Tito ha chiesto il rinvio a giudizio : 

per 35 persone: ha chiesto invece ' 
l'archiviazione - per il, presidente 
della Olivetti, Carlo De Benedetti,." 
cosi com'era successo su! fronte 
degli appalti del metrò milanese., 
Motivo: non è stato possibile pro
varne il dolo, cioè non è stato pos
sibile accertare se l'imprenditore, 
indagato, fosse al corrente del pa
gamento di tangenti da parte dei -
suoi managers. L'inchiesta riRuar- ; 
da gli appalti varati dal 1979 al 
1992 per il quadruplicamento della 
linea fcrroviana Bovisa-Saronno 
Un progetto da 300 miliardi per il 

quale erano state promesse tan
genti pari al 3 percento dell'appal
to. In realtà furono pagati solo 3 
miliardi e 400 milioni. 135 candida-

~ ti al rinvio a giudizio sono accusati 
di corruzione e violazione della 
legge sul finanziamento dei partiti. 
Alcuni indagati sono accusati an
che di concussione o ricettazione. I 
dirigenti del gruppo De Benedetti 
sotto , inchiesta • sono • Giancarlo 
Vaccari e Antonio Altobelli, della 
Sasib. Tra gli altri indagati: Andrea 
Parini e Loris Zaffra, ex segretari re
gionali del Psi, l'ex senatore de Au
gusto ~-Rezzonico. • Gianfranco 
Troielli (latitante), socialista ex vi
cepresidente FNM: i managers Lui-

' gi Caproni, concessionario Iveco * 
per la Lombardia, e Giuseppe Ca
puano (Breda) : gli impreditori Ma
rio Lodigiani, Angelo Simontacchi • 
(Tomo), Alessandro Marzocco 
(Socimi), Davide Panzen (Ansal
do) 
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GUERRA. Gino Strada, medico della Cri, contro le armi che colpiscono soprattutto fra i civili 

Quei papà modello 
fabbricanti di mine 
che uccidono bimbi 
Ha lavorato in Africa, in Afghanistan, Pakistan, Cambo
gia, Thailandia, Perù, Bosnia...Gino Strada è un chirur
go di guerra, in 7 anni ha visto migliaia di civili - soprat
tutto bambini - accecati, ustionati, orrendamente muti
lati dalle mine antiuomo. Domani sarà a Ginevra per 
una conferenza internazionale contro l'uso di queste 
mine («frutto della tecnologia della barbarie»), prodot
te e vendute in abbondanza anche dal nostro paese 

"TCJJTìlffill mondo di Gino ; 
ÉgggjÉJ$|I«j| Strada è popolato \ 
W^mSMìBStì di mostri. -'- Mostri '• 
speciali, dalla fisionomia innocen- ;.'. 
te, vestiti in giacca e cravatta: «lo •; 
me li immagino uscire la mattina * 
sulla loro Lancia Thema. per ac
compagnare a scuola i bambini. Li . 
vedo mentre li aiutano ad attraver- . 
sare la strada, per tenerli lontani -
dai pericoli...poi vanno in ufficio, si * 
siedono ad una scrivania e studia- ? 
no il modo per rendere insicure le ^ 
strade di un paese lontano, per s 
mutilare o far fuori i ragazzini». So- : 
no i dirigenti delle aziende produt
trici delle mine antiuomo, osceni $ 
strumenti di genocidio, che sotto i *;; 
ferri del dottor Strada - medico ,lj 

della Croce Rossa Intemazionale -
hanno portato decine di migliaia di 
fcnti r i / 

' - . i 

La micidiale farfallina 
Sul tavolo della sua casa milane

se si vedono in ordine sparso tante 
fotografie.,Qui c'è .la .«farfallina», .' 
massacratrice di .bimbi' âfghani: 
una mina di fabbricazione sovteti- i 
ca dall'aspetto accattivante di gio- -
caudino, costruita apposta per at- ~ 
tirare i più piccoli. È davvero perfi- ! 
da, la farfallina. Non scoppia subì- ; 
to, ma dopo un po' dì sollecitazio-
ni: cosi un bimbo può giocarci, far- ; 
la vedere • agli. amici. ' Poi c'è 
l'esplosione, che ti porta via le ma- • 
ni, con una vampata ad altezza to- ; 
race che ti rende cieco. Racconta il • 
dottor Strada: «La vede la foto di *, 
questo bambino? Èstato furbo. De- i 
ve aver capito che il giocattolo sta- • 
va per scoppiargli In mano, e l'ha 
buttato via .in questo modo gli so-

, no partite solo alcune falangi, però 
, si è ustionato lo stesso il volto e il 
torace. In Afghanistan tra il 1987 e : 
il 1988 ho operato almeno i.500 ; 
feriti da mina...e non ho mai visto ' 
un adulto ferito da una farfallina.. 
Lo fanno apposta, a colpire i bam
bini. Un bambino mutilato per al
meno 30 anni pesa sulla società, ' 
consuma le poche risorse che un 

1 paese povero ha, brucia il reddito ; 
di una ventina di persone...». È me- '. 

i-glio non chiedere una storia parti
colare al chirurgo di guerra. I suoi 
ricordi sono pieni di ragazzini si
lenziosi, di Mubarakh, Mohamcd • 

•che non piangono perché hanno 
imparato presto che il calpestare 
una mina è una cosa che capita, 
un destino quasi inevitabile; di pa
dri altrettanto silenziosi che passa
no le notti dormendo sotto il letto -
altro spazio non c'è - del piccolo ; 
ferito. •.*•••• ,• : w w . . . ••••,:-,t '.-.•>.. 

Sul tavolo c'è un'altra foto. Que
sta è la «Valmara 69», Ja fabbricano 
a Bresoa^ajla Valsella.J"ùjjogget-
tino piccola'ha lacàrattèrStica'di 
poter essere fatto esplodeie-ad-al- : 

.; tezze variabili, in modo da provò-. 
care danni «diversificati». Le mine ; 
antiuomo raramente sono costruì-: 

te per ammazzare. «Quelle proget- ; 
' tate per uccidere» - spiega il dottor 
Strada - «hanno una precarica. ; 
Quando uno le tocca con un piede. 
balzano a livello del torace». Quel-

; le che non ammazzano sono pen-
. sate per fare la maggior quantità di 
r male possibile: «Le ferite da mine 
• sono molto complesse dal punto 
• di vista chirurgico. Quando uno to
glie il piede, parte un'esplosione 

ascendente, che ti spazza via mez
za gamba e spara tutto verso l'al
to, .terra, sassi, erba, le tue stesse 
ossa ti entrano nel sedere, nei geni
tali. Se non si interviene subito la 
mortalità per infezioni è altissima». 
Il «subito», in certe situazioni, è 
un'utopia. Il chirurgo di guerra la
vora con l'alito della morte sul col
lo «Quando l'ospedale da campo 
è a 20-30 chilometri dal fronte si 
può operare con relativa tranquilli
tà ma se si è proprio a ridosso del
la prima linea è tutto precario...l'in-
femo l'ho visto a Kabul, dove ci ar
rivavano raffiche di mitra nella ca
mera operatoria. Alla fine siamo 
scappati, dopo quattro mesi sotto -
tiro. L'espressione ; sparare sulla 
Croce Rossa in certi posti non è 

. una battuta.. » 

Costano poco 
Micidiali, cattive. Ma le mine an

tiuomo hanno un'altra caratteristi
ca, che fa indignare il medico di 
guerra: costano pochissimo. È dav
vero economico, mutilare vittime 
innocenti. La «Valsella VS-50», de
nunciano le organizzazioni umani
tarie, è un oggettino che pesa un 
etto e mezzo, e costa (quotazioni • 
del 1992) circa 6 dollari. «Ad un 
certo punto l'azienda di Brescia ha 
. fatto i saldi' - accusa il dottor Stra
da - «e vendeva le mine antiuomo -

' a 3 dollari e 15 centesimi. 1 ncchi • 
costruiscono un'arma da vendere ' 
ai poveri, per farci saltare sopra al-

, tri poveri...mi sembra una vergo
gna che ^maestranze'della Val-
sella e delle altre due fabbriche 
produttrici, la BPD-Spazio e Difesa 

, e la Tecnovardi Bari, non abbiano 
mai sollevato il problema...eppure 
mi risulta che tra gli operai della • 
Valsella la maggioranza sia iscritta >}• 
alla Cgil, che ci siano dei cattoli
ci...». In virtù del basso costo, le mi- < 

' ne sono state usate intensivamente :' 
; negli ultimi venti anni, trasforman- • 
; dosi in arma offensiva. Un guscio 
. di plastica, un po' di esplosivo, un > 

po' di frammenti di metallo e un 
detonatore: non ci vuole molto, -. 

, per provvedere al genocidio di in-
ten popoli 11 tutto si lancia dagli 

GII effetti di una mina antiuomo su di una bambina 

La micidiale «farfallina» La mina detta «Valmara 69» 

Cento milioni gli ordigni inesplosi 
Secondo stime dell'Orni, sono più di 100 milioni le mine antiuomo che 
giacciono inesplose nei campi, sui sentieri o lungo le strade di almeno 62 
Paesi (ovvero di un terzo del Paesi In via di sviluppo). SI calcola che ogni. 
settimana 200-300 persone rimangano uccise, e che altrettante 
vengano ferite da questi ordigni. Nella sola Cambogia i mutilati sono 
30.000,1 ogni 236 abitanti. In Angola c'è un mutilato ogni 470 abitanti. 
lnSomallalognl650,inUgandalognll.OOO. 

Ogni armo nel mondo vengono prodotti 10 milioni di mine antiuomo 
(costo medio: 15.000 lire). In testa a questa triste classifica mortifera ci 
sono la Cina, l'Italia e l'ex Unione Sovietica. Le mine Italiane- prodotte a 
Brescia dalla Valsella e dalla BPD, e a Modugno (Bari) dalla Tecnovar-
sono finite finora In Afghanistan, Angola, Cambogia, Iraq e Somalia. Del 7 
milioni di mine lasciate da Saddam Hussein in territorio curdo, parte è . 
costituita da SB 33 di fabbricazione Italiana. Il paese più martoriato è : 

l'Afghanistan, infestato da 10 milioni di ordigni (uno perogni abitante!): 
si calcola che per sminare un quinto del territorio afgano occorrerebbero 
4 3 0 0 anni. In compagnia dell'Afghanistan possiamo mettere la -'". 
Cambogia, l'Angola, Il Mozambico, la Somalia, El Salvador, il Sudan, il 
Kuwait. In Bosnia dal 1991 sono state lanciate circa 3 milioni di mine-. 

mmmwammmmmtBBm&ssx&s • 

eheotten, in migliaia di esemplari-
in 3-16 minuti, vanta un opuscolo 
delUu.Kaisella,..con ,un apposito 
congegno si distribuiscono sul ter
reno 2.080 piccoli ordigni. Qualcu- , 
no, come la BPD- Difesa e Spazio . 
di Brescia, costruisce mine di for-: 

ma irregolare - le SB 33 - panico- ;.' 
larmente mimetizzaci. La rovina \'. 
del «nemico» è garantita: anche do- ' 
pò la fine del conflitto, nessuno tor- ; 
nera ad una vita normale. Per de- '• 
cenni.intomo alle citta o nei cam-, 
pi, minuscole trappole si chiude
ranno sui contadini, sulle donne ';' 
che vanno a far la legna, sul primo <• 
che passa. In Cambogia non si può • 
più coltivare il riso, perché le risaie .. 
sono campi minati. In Mozambico 
buona parte delle strade è imprati

cabile, in Angola la regione di Ma- ; 
vinga, un tempo fertile, ha dovuto ;" 

•: essere abbandonata dagli, uomini i.'; 
, ed.è diventata un deserto. «È una 
,, catastrofe ecologica...altro che il .. 

buco dell'ozono!» spiega il dottor • 
' Strada. Bonificare è impossibile: •' 
• «Mettere una mina costa poco, to-,. 
•'• glierla costa un milione di lire cir-
; ca. Quale paese povero può per- ; 
mettersi un'operazione di questo 

: tipo?». ' ' ••..•'•.^i*---«'j!yv*,.i....-" "..;.-••.•• 
]• «É il modo moderno di combat- ; 
tere» - dice amaro il chirurgo di £• 

\ guerra - «ormai, in tutti i conflitti ol- '•:• 
: tre il 90% delle vittime è costituito f 
i da civili. I combattenti non rappre- i' 

sentano più dell'uno o due per • 
' cento dei feriti che ho operato in -

questi anni, e parlo di combattenti "" 

in senso lato, non solo di soldati. Il 
35% è costituito da bambini al di • 
sotto dei 13 anni...». Però, far qual
cosa si può. Dagli Stati Uniti è parti
ta una campagna per mettere al . 
bando le mine antiuomo, costruite ' 
e vendute in aperta violazione del -'; 
Diritto Intemazionale Umanitario.;; 
Stati Uniti. Francia, Olanda. Belgio ì; 
e perfino il Sudafrica hanno già ap- .: 
provato leggi di moratoria sulla '.-
vendita ed esportazione di questo ; 
tipo di ordigni. L'Italia della «brava * 
gente», ovviamente, pare à«Viata1à • 
fare la solita battaglia di retroguar- . 
dia: a versare pubblicamente lacri-, 
me sulla Bosnia e sulle altre zone ' 
martirizzate da conflitti, e a conti
nuare a vendere in privato stru- • 
menti di distruzione. / :-. .••,: .;;.. 

Moratoria sulla vendita ? 
Per evitare che si continui a mo

rire, il dottor Strada ha fondato ; 
«Emergency». Emergency è un'or- : 
ganizzazione strettamente privata ~. 
(«non accettiamo contributi gover- '; 
nativi») che si pone due obiettivi: il »: 
primo è quello di premere sul go

verno italiano, affinchè venga vara
ta una legge di moratoria sulla ven- • 
dita di mine antiuomo, e affinché ,. 
ci si impegni all'interno dell'Onu ' 
per una messa al bando totale; il ". 
secondo è quello di raccogliere ' 
fondi per finanziare un progetto \ 
umanitario italiano, per soccorrere ' 
le vittime ed addestrare personale ; 
locale al trattamento e alla riabili- ; 
tazione dei feriti («senza una prò- ' 
tesi» - dice Strada - «un mutilato in 

• un paese montagnoso non può ; 
muovwsiivfè destinato a fare l'ac
cattone in quache bidonville in 
una grande città»). Come teatro 
del progetto sono stati scelti Afgha
nistan, Curdistan ed Angola: una 
scelta non casuale, ma dettata dal, 
fatto che proprio in questi paesi la 
presenza delle mine italiane è più • 
forte. Per mettersi in contatto con , 
Emergency si può scrivere a questo ; 
indirizzo: Emergency . Italy, • vi" 
Bronzetti 9, cap 20129 Milano. II-

: conto corrente - per chi volesse • 
contribuire - è :'. CC bancario 
15423/F, : Banca Antoniana,; via : 
Santa Mana Segreta 5 Milano 

ALFA 3 3 E SPORT W A G O N . 

OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 
Fino al 30 Aprile, chi sceglie Alfa 33 o Sport Wagon, va a segno due volte: la prima perché si assicura il 

piacere di guidare un'Alfa Romeo, la seconda perché può contare su una di queste interessanti opportunità 

2 . 5 0 0 . 0 0 0 DI SUPfRVALUTAZIONE 
Per la vostra auto usata, Lire 2.500.000 di supervalutazione rispetto alle condizioni di Quattroruote Oppure 

FINANZIAMENTO 
Fino a L: 15.000.000 in 30 mesi a tasso zero. 

Esempio. Alfa33 1.3 IE: •-

Prezzo chiavi in mano" . . . . . . , L. 19.350.000 • 

Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) . L. 4.350.000 ^ 

Importo da finanziare ':• L. 15.000.000 7-

Rata mensilità (per 30 rate) 

Spese per apertura pratica • [' 

T.A.N. 0% T.A.E.G. 1.3% 

L. 500.000 

L. 250.000 

Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condzioni praticate da SAVA. consultare i fooli analitici pubblicati in termini di legge. 

L'offerta non è cumulacele con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie, escluse le Serie Speciali. 
* Prezzo al netto delle tasse rerjionali,. . ' - •. 
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le Storie 
QUEL GIORNO. Emilia Midrio, vedova di Giovanni Bonsignore ucciso il 9 maggio 1990 

; Domani lapide 
ì alla memoria 
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; Giovanni Bonsignore, dirigente 
• dell'assessorato regionale agli 
' Enti locali, viene ucciso sotto casa 
In via Alfieri, a Palermo, Il 9 maggio 
1990. Un anno prima era stato 

[trasferito dal presidente della -
Regione Rino Nicolosi, de, su 
richiesta dell'assessore socialista 
Turi Lombardo, dall'assessorato 
Cooperatone. Per questo aveva 
presentato un esposto In procura 
contro l'assessore che secondo lui 
aveva agito arbitrariamente. Il -
funzionario regionale aveva -

• espresso parere contrario al 
: prelevamento dei fondi, per : 
finanziare un consorzio .^••~ 
agroaHmentare che doveva 
sorgere a Catania, da una legge 
statale. L'esposto presentato dal 
funzionario è rimasto In un 
cassetto fino al giorno • 
dell'omicidio. Alla fine II gip Motlsi 
ha archiviato l'Inchiesta contro 
Lombardo. La Regione siciliana 

• non ha ancora riconosciuto la 
' causa di servizio per la morte di . 

Bonsignore mentre II presidente -
' della Repubblica gli ha conferito la 

medaglia d'ore al valore cMle. il 
sindaco Orlando ha fatto collocare , 
una lapide alla memoria sul luogo : 

dell'omicidio che vena scoperta • 
domani pomeriggio. 

5?'«.^. / w >,;*;,-s^n 

Giovanni Bonsignore, ucciso sotto casa Tony Gentile/Sintesi 

, vi accuso» 
Non si è data per vinta la vedova rompiscatole. Emilia Mi
drio, moglie del funzionario della Regione siciliana, Gio
vanni Bonsignore, ucciso il 9 maggio 1990, ha scritto un li
bro che racconta i «Silenzi eccellenti», che spiega come 
sia difficile ottenere giustizia, come la voglia di verità si 
scontri con un muro di indifferenza e superficialità. «Tutti i 
politici che isolarono Giovanni sono finiti in carcere o so
no sotto inchiesta per la tangentopoli siciliana». 

RUQOKRO 
I Se un giorno ci sarà * 

un processo sul : 
I b a n c o di legno d i ; : 

. fronte il pretorio dove siede la Cor-.'.'. 
te di Assise vedremo finalmente i .; 

volti dei mafiosi che hanno gover- '. 
nato la Sicilia. Se un giorno qual- ; 
che sostituto procuratore riuscirà '•'•) 
ad ottenere la condanna di chi ha r? 
ordinato l'omicidio di Giovanni. 
Bonsignore, funzionario della Re- •-•' 
gione siciliana ammazzato la mat- '•-: 
tina palermitana del 9 maggio di : 

: quattro anni fa, potremo vedere le • 
mani, gli occhi e l 'espressione di ;« 
quelli che per spartirsi qua lche mi- :, 
liardo h a n n o fatto il n o m e di chi in- % 
traviava, di quel granello di sabbia ;'.'.; 
c h e aveva tentato di bloccare il £' 
meccanismo tangentizio, la sparti- '" 
zione priva di scrupoli e pudore, la 
divisione di u n o dei tanti malloppi ;,'" 
creato apposta c o n leggi, decreti, .v 
ordinanze assessorili, pronti per la 
divisione in percentuali già prece- :' 
dentemente calcolate. Se un gior- £ 
no ci sarà un processo probabil- •; 
mente si verrà a scoprire c h e un :>.'• 
uomo è stato ucciso per un agru- ;. 
melo c h e in realtà era un terreno ; 

senza l'ombra di aranci che la Re- : ; 
gione ha pagato'venti volte più del ì) 

'suo valore. Se un giorno ci sarà un ?; 
«processo Bonsignore» in prima fila : 
ogni mattina, per ogni udienza, se- > 
duta attenta, vedremo la vedova 'i 

: rompiscatole, • quella donna che ' 
non ama il silenzio e da quattro an- ?-
ni attende di guardare dentro agli 

FARKAS 
occhi di chi ha pronunciato il no-
m e dell'intruso spiegando a qual
che amico coinvolto nella sparti
zione che solo sbarazzandosi di lui . 
il • mal loppo poteva esser diviso 
senza problemi e solo senza di lui ;• 
l'affare sa rebbe stato concluso. , : , 

Dura come una roccia "•'••••• 
Quante gliene hanno dette ad 

Emilia Midrio, vedova Bonsignore, • 
a questa che sembra una «donnet- '. 
ta» che si lamenta e piagnucola 
sempre e che invece è forte e dura 
come roccia, convinta delle sue ra
gioni e del suo diritto alla giustizia,"' 
ostinata nel cercare nel muro di si
lenzio che rende questo diritto lon
tano, irraggiungibile, qualche var- ; 
co, qualche crepa, un passaggio 
per la verità. Anche per questo ha 
voluto raccontare la gabbia senza 
rumori in cui e piombata dopo 
quei cinque colpi di pistola assor
danti che hanno piegato la sua vita • 
spostandone la traiettoria e ha 
scritto un libro «Silenzi eccellenti. Il 
caso Bonsignore.» (edizioni : «La : 

Luna»), È il racconto di una batta-
glia che sembra persa in partenza, 
ma c h e non finisce perché una v o - . 
lontà di ferro e un a m o r e c h e c o n t i - ; 

nuano ancora impediscono che le 
armi vengano deposte. ,-:w. •••-••:••-, 
• «La gente non sa quanto è diffici- : 

le ottenere giustizia, quanti scogli si 
incontrano lungo il c a m m i n o per ; 
la'verità, lo h o scoperto sulla mia ; 

pelle c h e la giustizia non e un dirit

ti funzionarlo regionale con la moglie Emilia Midrio 

to. Ho scritto c inque volte al presi-
; dente Scalfaro e non mi ha mai ri

sposto. Il Consiglio superiore della 
magistratura mi ha manda to quat
tro righe per tenermi buona . Il pro
curatore Caselli ha promesso di in
teressarsi, perché l'inchiesta sull'o-

, micidio di Giovanni, d o p o quattro 
anni, è formalmente aperta, m a io 

' non so ancora nulla. Perché conti-
: nuo a spedire lettere, mandare fax. 
- a telefonare, a "disturbare'? Per

c h é voglio conoscere le ragioni 
c h e h a n n o determinato l'assassi
nio di mio marito, perché voglio 
sapere chi ha ordinato il delitto. 
Giovanni è stato ucciso perché era 
un funzionario onesto, perché ha 
detto n o ad un affare sporco. I poli
tici c h e lo avevano isolato, chi lo 
ha trasferito senza motivo, chi gli 
era contro, sono finiti in carcere o 
sotto inchiesta per la tangentopoli 
siciliana: h a n n o intascato miliardi 
e miliardi di lire»., ";-•:'•'"•,., ."•/;.;'• 

L'esposto In procura 
; Avevano detto: «L'hanno a m 
mazzato perché non ha da to il per
messo all 'apertura notturna di un 
distributore di benzina in provin

cia». Oppure. «Era un ficcanaso in
sopportabile, apnva i cassetti d e i : 

, colleghi, li spiava, si impuntava su \ 
", cavilli senza importanza». E anco-
; ra: «Insieme a quel Beppe De San-
:; tis, il sindacalista della Cgil, c rede 

di poter cambiare le regole del gio-
co . Perché non sta zitto e ubbidisce 

: facendosi i fatti suoi?». Q u a n d o 
Giovanni Bonsignore e Beppe De 

• • Santis presentarono in procura l'e
sposto contro l 'assessore regionale 

... alla Cooperazione, Turi Lombar
do, socialista, c h e aveva chiesto ed 

• ottenuto dal presidente della Re
gione Rino Nicolosi, de , il trasferi
mento del funzionario regionale 
per divergenze d'ufficio, non fuor-
no in molti a capire l 'importanza ' 

; d irompente di quell'atto: un ingra
naggio della macchina burocratica 

, regionale si fermava e andava in 
{ senso oppos to a quello voluto dal 

potere politico. Un a n n o dopo , 
q u a n d o Bonsignore viene assassi-

! nato, si scoprirà che quell 'esposto 
era rimasto in un cassetto nessuno 
lo aveva letto. &.'.•;»'_ ':••, 

«Il consorzio agroaHmentare è il 
o nodo. Nessuno m e lo toglie dalla 

testa Giovanni si era oppos to a 

quel consorzio c h e doveva sorgere 
a Catania. Era un ' idea di Turi Lom- • 
bardo. Un'idea da trentanove mi- -, 
Nardi di lire. Dieci giorni d o p o aver »: 
espresso un parere negativo alle <•' 
modalità . di finanziamento > del ; 
consorzio mio marito è stato trasfe
rito ad un altro assessorato». 

Tangente in tasca 
Alla fine dell'anno scorso è finito 

in carcere Elio Rossitto, l'ex presi
dente del.consorzio, che ha amr, 
messo di- aver intascato una tan- • 
gente di un miliardo e duecento ;.< 
milioni sull'acquisto del terreno da » 
destinare alla costruzione degli -: 
stabilimenti. Il proprietario del ter- \-
reno, Alfio Puglisi Cosentino a cui ilV. 
terreno incolto è stato espropriato i 
come «agrumeto» e pagato venti -*' 
volte di più del valore reale. Sotto • 
inchiesta sono finiti Rino Nicolosi, 5 
l'ex ministro Salvo Andò, il capo y 
degli andreottiani catanesi Nino ; 
Drago, il vicepresidente del con- ", 
sorzio Luigi Mazzei, legato a Turi 'A 
Lombardo: tutti sono accusati di ••'• 
aver intascato centinaia di milioni. <• 

• Ecco perché volevano a tutti i costi !; 
c h e il progetto del consorzio an- y 
dasse avanti. Ecco perché era in- :* 

• tollerabile che qualcuno mettesse .-.-
: loro un bastone tra le ruote. Io ' 
; chiedo che si indaghi a fondo per / 
; scoprire chi ha ucciso Giovanni. ' 

Certo quando vedo le contraddi- ; 
zioni del nostro Paese non mi ralle- ^ 

'•• gro. Il presidente della Repubblica < 
ha dato una medaglia d'oro al va- ; 

' lore civile alla memoria di mio ma- ; 
rito ucciso "in un agguato terroristi- ;: 

• co- mafioso". La Regione non gli ri- •„ 
conosce la morte per cause di ser- j , 
vizio. Ma io continuo a rompere le -

'. scatole, perché c o m e ho scritto alla -' 
: fine del libro d o p o al morte di mio J 
' marito sono diventata una persona > 

che conosce e rivendica il suo dirit
to di essere cittadina di questo pae
se e non suddita né spettatrice si
lenziosa Di silenzio ce n 'é già ab
bastanza» 

Libera e sola? Meglio amare dietro le sbarre 
| Una storia d'amore 
sbocciata tra • le 

i sbarre, A due dete
nuti non più giovanissimi sono ba
stati pochi sguardi scambiati in 
chiesa, durante la messa domeni
cale, e tra Lucia Pignato, 63 anni, di 
Avola in provincia di Siracusa, e 
Angelo Truisi, 70 anni, agrigentino 
di Licata è nato un grande amore, 
tanto che hanno deciso di sposar
si. Tanto che per questo amore Lu
cia che sconta nel carcere di Ragu
sa una condanna a 24 anni di re
clusione per aver ucciso il marito 
nel 1987, ha rinunciato alla semili
bertà. Angelo, infatti, sta scontan-

. do sei anni per tentato omicidio e 
deve rimanere in carcere , 

Quando la direzione del carcere : 
: ha notificato il provvedimento che 

le avrebbe consentito di uscire alle 
' sette del mattino per tornare al tra

monto, Lucia Pignato non ha esita- . 
.-; to un attimo e ha risposto tranquil-, 
•\ lamente «grazie no». Ed ha spiega- : 
:.- to che preferiva restare prigioniera 

per condividere sino in fondo la vi-: 

• ta del l 'uomo al quale si sente lega- : 
••; ta. I fidanzati detenuti h a n n o già : 
V affrontato tutti i passi - necessari ; 
,̂ che , vista la loro situazione, per- ? 

•"•• metterebbe di coronare il loro so-
'•;•• gno. Nel chiedere le autorizzazioni • 
, ministeriali •' per potersi sposare, • 

hanno tra l'altro precisato di prefe-

.-.: LUCREZIA LUCCHINI 
rire il rito religioso, ma se questo 
non fosse possibile, hanno ch ies to . 
di poter pronunciare c o m u n q u e il \ 
fatidico «si» davanti all'ufficiale di 
stato civile. •• ••:•;•••*-«:•:,--:•>',;. '-.;';-••••..,:.••• 

Lucia e Angelo si sono cono
sciuti nella cappel la del carcere: la 
messa costituisce l'unica e fugace ; 
occasione di incontro tra uomini e • 
donne . È facile immaginare, c o m e -
del resto conferma anche il diretto
re del carcere Biagio Sapadaro che 
il compor tamento dei fidanzati è 
stato sempre irreprensibile. Quan
d o dall'incontrarsi dei loro occhi •: 
h a n n o intuito che c 'era una cor
rente di reciproca simpatia, infatti, 

hanno chiesto l'autorizzazione p e r . 
potersi vedere durante i colloqui ' 
ed hanno quindi informato pre- : 
ventivamente la direzione della lo
ro intenzione di sposarsi. -.:.:<M-"^ •',-_ 

Padre Giovanni Cavalieri, il cap- . 
pellano del carcere, che sta curan
d o le pratiche matrimoniali, in virtù •; 
della sua veste ha potuto seguire la '' 
vicenda sin dal primo momento , -
raccogliendo ; le confidenze • dei '• 
d u e innamorati e ce rcando di aiu- . 
tarli affinché la loro storia abbia un 
lieto fine, ha osservato c h e «tutti, • 
anche coloro c h e sbagliano tanto, 
hanno diritto ad un'altra occasione 
nella vita, se il loro pentimento è ' 
profondo e sincero» e che «i dote-

nuti vanno aiutati sulla strada della 
redenzione» Il sacerdote ha ag
giunto c h e «l'unica cosa che distur
ba molto» i fidanzati, «è la pubblici- ; 
tà che si sta facendo sulla loro vi- ; 
cenda , avrebbero preferito c h e ri
manesse chiusa nel loro privato». ".•;..; 

Quella di Lucia e Angelo non è 
la sola storia d 'amore nata nel ca r - , 
cere ragusano, si parla ancora di : 
altre due vicende «rosa» c h e fecero • 
«notizia»: t ren tanni fa Nunziatina ; 
Ventura sposò Emanuele Straqua-
danio c h e per gelosia aveva tenta
to di uccidere; negli anni Settanta ; 
Paolo Casaroli, c a p o dell 'omoni- ' 
ma banda, scambiò il «si» con Giù- • 
lia Pasinctti, una bergamasca che ; 

; si era innamorata del bandito leg
gendone le gesta sulle c ronache . 

LETTERE 
?i *-. 

«La Tv rispetti 
il pluralismo 
deirinfbrmazione» 

Cara Unità, 
occorre risalire agli avveni

menti della rivoluzione francese .. 
per avere l'esatto riferimento agli •' 
immortali principi della d e m o - '• 
crazia, e c h e si identificano nella *;' 
libertà di opinione, di parola, di 
associazione e di s tampa (ved i , . 
inoltre, l'art.21 della nostra Costi
tuz ione) . Con la scoperta della -' 
radio e della Tv abb iamo assisti- ' 
to alla più larga diffusione dei 
principi del diritto di libera stam
pa visiva quale nuova fonte di in
formazione. Dopo alcuni decen
ni di generale acquisizione degli 
apparecchi Tv c h e affianca in .. 
pieno il sistema tradizionale del- " 
la carta stampata, in tutte le fami- : ' 
glie italiane è logico c h e si fac- : • 
c iano a lcune considerazioni in 
margine ai diritti di democrazia v 
che ne conseguono . Noi tutti, or- '.., 
mai, s iamo tenuti al pagamento K-
del c a n o n e Tv. Questa tassa non • 
ha nulla a c h e vedere con le im- '': 
poste tradizionali, ed ha precise 1 
finalità di erogazione al sistema ''• 
informativo delle attività politi
che del nostro Paese. Assistiamo, e 
però, purtroppo, alla tendenza :, 
specifica della Rai-Tv di far pre- ',: 
valere le trasmissioni di chiara :'• 
matrice di destra. Nelle ultime " 
elezioni politiche il 35% del cor- :; 
p ò elettorale ha espresso opinio- > 
ni progressiste. Ebbene, in omag- • 
gio ai principi democratici, oc- : 
corre, a mio parere , far rispettare •. 
i diritti di tutti proporzionalmente *.' 
ai risultati della volontà popola- :••' 
re. Occorre evitare, c o m e già sta 
accadendo , di assistere a tale so- •..< 
praffazione. Ritengo c h e se n o n : 
ci si adeguerà alla realtà delle co - ;. 
se . occorrerà denunciare la truffa r 

del canone Tv con patente pre
varicazione della democrazia, .• 
denunciando i dirigenti della Rai-
Tv di «appropnazione indebita» 
delle somme versate 

Mauro Gatti 
1 " Modena 

«Territòrio-ambiente 
e il rapporto 
dei bambini con la Tv» 

Cara Unità, -
è volentieri che accolgo l'ap- • 

pello di Lastrego e Testa, lancia- • 
to su!l'«Unità» dello scorso aprile. : 
sul complesso rapporto che nan-.. 
no i bambini con la Tv. Non c'è, : 
oramai, famiglia che non si sia 
posta dubbi e perplessità sulle 
conseguenze che la Tv provoca 
sui propri figli. L'esperienza che 
ho potuto, sin qui, maturare os
servando i miei tre figli (di 8,4 e 
3 anni) è decisamente diversa : 
dalle piatte analisi che, spesso, • 
eminenti psico-pedagogisti ci ' 
propongono. Non è possibile i 
che la Tv abbia l'identico impat- • 
to su tutto il territorio nazionale. * 
A mio avviso manca, nell'analiz-
zare questo fenomeno, il riferi
mento territorio-ambiente fami
liare. 1 perché i bambini vedano 
la Tv ed il che cosa preferiscano ,• 
non può essere spiegato al di so
pra e al di fuori di queste specifi- ; 
cita ambientali. L'approccio con " 
tale media può, evidentemente, ;; 
essere o positivo o negativo, però " 
a seconda se il telespettatore viva \ 
una situazione di «ordinazione» o . 
di «sub-ordinazione» rispetto e al- '* 
la sua quotidianità e ad ogni for-
ma di tecnologia. Dalle nostre ' 
parti, nell'Agrigentino, l'invasio-, 
ne avutasi con il boom automo- ; 
Mistico ha tolto ai bambini la 5 
possibilità di fruire degli spazi 
estemi, delle vie, dei cortili e del- .• 
le piazze. Laddove non si è capi- > 
to in tempo che bisognava strut- • 
turare le città ed i paesi in rispon- : 
denza delle nuove esigenze di ' 
spazi custoditi (parchi, ville, giar
dini, isole pedonali, ecc.), i no
stri bambini sono stati relegati in :i 
case-scatoloni impossibili da vi- ' 
vere. In queste realtà, evidente
mente, l'impatto televisivo assu-. 
me caratteristiche sue proprie 
che necessitano di essere analiz- ; 
zate meglio - ed approfondite. • 
Questo è lo spunto che voglio 
suggerirvi per una migliore e più • 
attenta riflessione sull impatto tra " 
il piccolo schermo e i bambini.. 
Resto dell'idea che avere 6 anni ; 
a Torino o a Milano, ed avere 6 
anni ad Agrigento o a Trapani, 
non sia la stessa cosa, in quanto 
ci si trova di fronte a «vissuti» 
completamente differenti. Ed è ; 
questo il «virus» che condiziona • 
molte analisi. Chiedo, quindi, '• 
maggiore attenzione al bambi-,. 
no-ambiente, alla contestualità • 
storico-geografica che lui vive. -., 
Rischiamo, altrimenti, un appiat
timento analitico ed irrispettoso 
dei «vissuti» socio-politico-cultu- < 
rali della piccola utenza. Avere, -, 
contemporaneamente, la possi
bilità di usufruire del parco gio- •• 
chi o di altre attrazioni e preferire 

un programma televisivo, può ed 
ha un forte significato positivo; 
ma non avere la possibilità della 
scelta del parco e rimanere, per
tanto, incollati al video ha un al
tro significato. Da noi, spesso, al
la Tv non c'è alternativa; e questo ' 
«elettrodomestico» ha tutte le car
te in regola per dare linfa alla te-
lecrazia. Ricordiamo che è lo 
stesso «ambiente» che ha dato 
linfa a Berlusconi. • - ••• ' 

Saya Calogera 
Favara (Agrigento) 

«Vide lo scempio 
sui 15 partigiani 
a Piazzale Loreto» 

Caro direttore, 
a proposito della prima punta

ta di «Combat Film» e delle di
scussioni sollevate su Piazzale 
Loreto, e dei ricordi del compa
gno Bruno Cerasi, riportati dal-
"«Unità». vorrei • aggiungere un 
particolare c h e può aiutare a ri
costruire il contesto di quegli av
venimenti. Il c o m p a g n o Ceras i : 

afferma: «Quando si parla di : 
Piazzale Loreto b i s o g n e r e b b e : 

sempre ricordare perché quei : 
caporioni del fascismo, fucilati a ' 
Dongo, furono portati proprio 11», , 
e ricorda che la scelta di quel '• 
piazzale venne fatta perché il 10 • 
agosto del 1944 quindici partigia
ni furono massacrati a colpi di 
mitra dai fascisti e vennero la- : 
sciati in quella piazza, esposti al • 
pubblico. Ed ora vengo alla mia 
lestimonianza. Nel 1950 mi tro- : 
vavo a Milano a fare il militare, ed 
alla prima occasione mi recai a 
Piazzale Loreto per vedere il luo
go dove furono portati j gerarchi 
Fascisti e dove era stato eretto an
che il monumento ai quindici 
partigiani. Mentre mi trovavo 11 si 
avvicinò una donna anziana che ; 
depose dei fiori ai piedi del mo
numento. Allora la avvicinai e le 
chiesi il perché avesse deposto > 
quel mazzo di fiori. Essa mi rac- ; 
contò l'episodio di quei quindici ' 
partigiani fucilati dai fascisti. «Fu- ; 
rono lasciati sulla piazza per due i 
giorni - mi disse - . 1 loro poveri : 
corpi—-continuò - vennero fatti 
oggetto di scempio da parte dei • 
repubblichini ubriachi, che arri
varono persino a urinare sui ca-, 
daveri. Fu orribile». La donna mi 
indicò poi la sua abitazione e la ' 
finestra che si affaccia proprio : 
sulla piazza, dalla quale aveva ; 

assistito inorridita a quello scem
pio. Ebbene, il c o m m e n t o di Vit- ) 
torio Zucconi non ha dato, mi I 
pare, un aiuto alla già scarsa me
moria storica di cui i giovani so
n o vittime non certo per loro col-

P a ' Luigi Clasullo 
Prato (Firenze) -

«Dobbiamo impegnarci 
per la diffusione.' 
domenicale dell'"Unità"» 

Caro direttore, 
sono un compagno che da cir

ca 50 anni legge, sostiene e insi-
'• ste (malgrado gli anni di età) a 
diffondere «l'Unità», specie ora 
perché è più bella e anche per
ché mi sembra l'unico veicolo 
valido per raggiungere la gente, 
per discutere, per informare. Ti ! 

sembra poco in questo particola
re momento? E vero, ci sono gli " 
appositi venditori, c 'è la Tv, m a , 

; io sostengo che con la diffusione , 
si raggiungano tre obiettivi, e 
cioè: maggiori copie vendute: fi
nanziamento; e la cosa più im- • 

' portante (che da tempo abbia- '• 
mo perso) è quella che ci per
mette di riprendere il dialogo 
con i cittadini. Certo il problema 
dei diffusori del nostro giornale 

: dovrà essere un giorno affrontato 
(mi riferisco alla d o m e n i c a ) , m a 
ora, a pochi giorni dalle elezioni t 

, Europee, non è il caso di dare 
una «syegliarina» alle federazioni, 
alle unita di base del Pds, ai com
pagni tutti, c h e è arrivato il mo
mento di impegnarsi di più per 

; diffondere l'informazione vcon il 
nostro giornale? Anche perché 

' volantini e altro (diffusi senza di
scussione) lasciano il t e m p o c h e 
trovano. —-.-. ...... 

Bainoteli! 
• Livorno 

Precisazione 

La notizia sulla composizione 
della presidenza del gruppo Pro
gressisti-federativo • del Senato, 
apparsa sabato 7 maggio sull'«U-
nità», contiene un errore nato 
oalla necessità di sintesi. 11 vice
presidente Luciano Guerzoni si 
occuperà del coordinamento 
delle iniziative programmatiche. 
Il primo impegno riguarda le ri
forme istituzionali edelettorali. ••: 

L'Ufficio stampa del gruppo 

\< :N 
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LA GUERRA NELLO YEMEN. Fonti Usa confermano l'offensiva contro la città del Sud 
^:-jn2:^rZD^Tzs77-.?i^;:^?^w.:-z:z- Fallita la mediazione della Lega araba, stranieri in fuga 

A Sanaa in pericolo 
i palazzi d'argilla 
cantati da Pasolini 
Cantata da Pier Paolo Pasolini, descritta da Alberto Mo
ravia come «una Venezia che si decompone giorno per 
giorno in polvere», Sanaa rischia di perdere i suoi anti
chi grattacieli di argilla sotto i colpi della guerra civile 
che sta dilaniando il paese. La capitale vive un equili
brio precario, sempre in bilico tra antico e moderno. La 

-linea di separazione tra la zona vecchia e quella nuova 
è la porta dello Yemen."; . • , ' 

Uno scorcio del centro storico della città di Sanaa, capitale dello Yemen del Nord Ansa 

I nordisti assediano Aden 
salvaregli 

i«i,gi;étf>!ÌiHlpassj,vlqrsOi,la battaglia, cfrÀdej^rteDcOte-
men la guerra dilaga e, secondo fonti americane, i 
nordisti si apprtestano ad attaccare la città sudista 
di Aden dove vivono cinquecentomila abitanti. La 
città è deserta; i negozi sono stati assaltati e svuota- i 
ti. Fallisce la mediazione della Lega araba. Due s 
Hercules italiani a Gibuti per salvare i connazionali 
in fuga dall'inferno dello Yemen. 

NOSTRO SERVIZIO 

• GIBUTI. A grandi passi verso la .. 
battaglia di Aden. Le fiacche me-
diazioni della tega araba sono fai- • 
lite, e nello Yemen si avvicina la re
sa dei conti. I nordisti sono all'at- ' 
tacco, si rifiutano di fermare le loro '•-• 
truppe che marciano verso Aden.,:; 
Sale la preoccupazione nel mondo ì 
arabo. La Siria invita alla calma, 
scende in campo Arafat per tenta- ,'. 
re una difficile composizione del 
conflitto. Ma per ora parlano le ar- '• 
mi e i due eserciti fanno sul serio. ; 
Se corrispondono al vero le accuse '"; 
che i due campi si scambiano i su-
disti lanciano i terribili missili Scud 
contro il nord (ne sarebbero cadu
ti ben tredici) mentre i nordisti 
avrebbero abbattano dodici acrei 
nemici Di certo l'esercito del nord 
è all'attacco. 

•Secondo i rapporti in nostro . 
possesso - ha detto ieri a Mascate 
nell'Oman, il segretario di Stato ag- '.,' 
giunto per il Med'o Oriente degli fi 
Usa Robert Pelletreau - la situazio* i 
ne sul terreno è a vantaggio del , -
nord». Ad Aden la popolazione si ;• 
prepara a resistere in condizioni • 
difficili. I negozi sono stati presi ' 
d'assalto e svuotati. La radio e la te- ; • 
levisione trasmettono solamente i: 
canti patriottici senza fornire alcu- >• 
na notizia sulle perdite dell'esercì- ' 
to e ripetono slogan contro il «gè- ••• 
nerale sanguinario», il presidente 
nordista Ali Abdallah Saieh 

Offensiva nordista 
«Non ci saranno vinciton, sola

mente il popolo dello Yemen per
derà» • ha detto un abitante della 

città. Altri ripétóhò che Aden, dove , 
vivono cinquecentomila persone,, 
è una «fortézza inespugnàDile»..Re-
sta da vedere se i nordisti'hanno 
un'armata in grado di sconfiggere 
il nemico. 1 sudisti vantano un avia- ; 

zione più efficiente. Schierano in- ' 
fatti 2500 aviatori e contano su 94 
aerei da combattimento. 1 nordisti 
hanno solo mille avieri e 87 aerei, • 
Malgrado questa supremazia ae-, 
rea i sudisti, temendo l'attacco ' 
hanno : piazzato numerosissime ' 
batterie antiaeree attorno alla città " 
di Aden in vista dell'attacco che si 
annuncia massiccio. ••••., •••:.•:' 
.. La guerra dunque si estende e le , 

mediazioni messe in campo nel ". 
mondo arabo dimostrano di aver il 
fiato corto. Le Nazioni Unite sono 
immancabilmente assenti e gli ap-

: pelli di Boutros Ghali cadono nel 
vuoto. La riunione convocata in •• 
tutta fretta dalla Lega Araba si è : 

conclusa con un nulla di fatto, •••"•• ; 

L'Egitto che aveva ipotizzato l'in
vio nello Yemen di una forza araba 
di interposizione, ha dovuto pren-

: dere atto che tra i soci della Lega 
non c'è per ora alcuna volontà di 
compromettersi con la cnsi yeme
nita 

Fuga dalle città 
1 paesi della Lega araba non 

hanno accolto la proposta dell'E-

gittpr facendo":propria ' implicita
mente la tesi dei nord che giudica 
il conflitto «una questione.intema 
allo Yemen e non un conflitto tra 
due stati». Il ministro degli Esteri ye
menita Mohammed Saleh Bassan-
dawa, nordista, si era detto addirit
tura contrario allo svolgimento del- :. 
la riunione della Lega Araba. «Non "; 
c'è una guerra tra nord e sud - ha ì 
detto - ma sdamante un tentativo , 
sudista di rimettere in discussione 
l'unità voluta dal popolo yemeni
ta». .->"• '•* .'.'-'*'-- • • ....;—-' •'-/̂ .• 

Prosegue intanto la fuga dalla 
Yemen degli stranieri. Ieri la nave 
francese Yules Verne è giunta ieri * 

. nel porto di Gibuti dove ha traspo-
rato 577 occidentali in fuga. Tra i 
passeggeri c'erano anche alcuni ' 
italiani. Altri dodici italiani si trove
rebbero ancora nella località di 
Say'un, nel Sud del paese e lonta
na dal teatro degli scontri. Nella . 
stessa regione vi sarebbero ancora : 
una decina di turisti italiani che dà ; 

giorni non avevano dato notizia di 
se. Secondo fonti diplomatiche oc
cidentali gli italiani stanno bene e 
saranno quanto prima trasferiti ad 
Aden per essere a loro volta imbar
cati alta volta di Gibuti, porto sulla 
costa afneana all'imbocco del Mar 
Rosso Gli altn turisti italiani sono 
quasi tutti rientrati, il personale del-
1 ambasciata e del consolato italia

no e idipendenti delle Imprese ita
liane saranno' tra'srioi-tóti 'VGIbutì' 
dalle navi francesi che fanno la 
spolacon'ló'Yemen.' .. ... 

L'Olp tenta la mediazione -
Nel mondo arabo si moltiplica

no le prese di posizione nel mon
do arabo. La Siria ha espresso rin
crescimento e dolore per la guerra ' 
civile esplosa nello Yemen e ha in
vitato le parti in lotta a superare le 
divergenze con mezzi pacifici. Tut
ta la stampa ufficiale di Damasco 
ha rivolto ieri un appello ai leader 

. del Nord e del Sud dello Yemen 
perché «fermino le operazioni bel
liche e le campagne di stampa per 
riprendere il dialogo accettando 
anche i buoni uffici degli stati arabi 
per risolvere la crisi». Il quotidiano 
Al-Thawra ha messo in guardia 
contro un conflitto incontrollabile 
che potrebbe concludersi con una 

• «divisione della Yemen», •••^•^s-^ts&i 
• L'Olp intraprenderà un tentativo 

di mediazione nello Yemen. Lo ha 
detto ieri Yasser Arafat all'amba
sciatore yemenita a Tunisi Ahmed 
Moharnéd Hayder II leader del-
l'Olp ha incancato Abbas Zaki 
membro del comitato centrale di 
Fatah (la fazione maggiontana 
dell Olp) di condurre tale delicata 
missione di nconciliazione 

(MANCARLO LANNUTTI 

«• Cantata da Pasolini nel suo in
dimenticabile film «Le mille e una 

. notte», definita da Moravia «una 
Venezia che si decompone giorno '•• 
per giorno in polvere».' la capitale -: 

dello Yemen Sanaa rischia oggi di : 

vedere i suoi splendidi grattacieli di : 
argilla sgretolarsi sotto le bombe e 
le cannonate della guerra civile.- ' 
Città-monumento «sopravvissuta -
quasi miracolosamente all'usura •: 
del tempo - e al cui restauro e con
solidamento la tecnica italiana ha v 
dato un contributo di primissimo ;. 
piano - Sanaa vive in un equilibrio •• 
precario, in bilico fra antico e mo- :• 
demo, fra la impossibilità di perpe-. 
tuare all'infinito i modi di vita anti- '•' 
chi e la difficoltà di assimilare i va- ': 
lori della modernità senza che ". 
questo porti allo snaturamento di 
un patrimonio storico e culturale 
unico nel suo genere. Da un lato le " 
case-grattacielo di Sanaa al Qadi-
ma, la città storica, che svettano 1 
verso il cielo, dall'altro le case bas
se allineate su larghi viali della ; 
Nuova Sanaa: due volti di una ? 
struttura urbana e civile che è al 
tempo stesso unitaria e differenzia- . 
ta, ma alla cui effettiva e completa 
«sald«Ujra* non A sufficiente la-pur : 
lodevole ripetizione.-' nei' fabbricati ' 
moderni, dei . motivi, tradizionali,, 
rappresentati dalle firiestre ad-arco 
tondo con le lunette di vetri vario- _ 
pinti e dalle fasce di decorazioni " 
geometriche fra piano e piano. \ .;••; 

La due città i ; * " — ' ' ^ o ' ,-
• ' La linea di confine fra le due Sa
naa è Bab-el-Yemen, la porta dello 
Yemen, storico accesso al cuore 
antico della città. Al di là di Bab-el- : 
Yemen e il brulicare di umanità del sj 
suk, dei vecchi vicoli = tortuosi, • 
schiacciati fra le facciate dei gratta- ' 
cieli, percorsi da una folla multico- -
lore nella quale ancora una volta , 
tradizione e modernità si intreccia- ':. 
no e si sovrappongono spesso • 
contraddittoriamente, come - nel- „ 
l'accoppiamento fra la «jambia», il ;; 
ricurvo pugnale tradizionale, e il ', 
mitragliatore Kalashnikov che tanti •; 
yemeniti portano disinvoltamente % 
a tracolla, giacché l'uomo è tale, •• 
soprattutto nelle tribù dell'interno, "f 
se ostenta un'arma. Qui, oitre il • 
«confine» di Bab-el-Yemen - scrive
va Alberto Moravia nel 1985 - «ec
comi nel centro della città ed ecco 
un grande spiazzo intorno al quale 
si alza, come un grandioso fondale 
d'opera, lo sky-Iine della Sanaa an
tica» «Quello che soprattutto rende 
Sanaa simile a Venezia - prosegui

va Moravia - è, paradossalmente, 
quasi più dell'aspetto estemo, l'in- " 
dizio dovunque visibile del disfaci
mento e dunque del problema del
la conservazione. Venezia è già, . 
che lo voglia o no, un museo... Sa
naa non è ancora un museo: è an- ; 
cora una città, diciamo cosi, inno
cente, cioè ancora inconsapevole 
della sua bellezza». -.-.- •-

Il tema era stato già sollevato da 
Pasolini nel 1970 in un «documen
tario in forma di appello all'Une-
sco» nel quale lo scrittore-regista 

, osservava che «per l'Italia è finita. 
. ma lo Yemen può ancora essere ' 
interamente salvato» e si rivolgeva • 
all'organizzazione • internazionale , 
«perchè aiuti lo Yemen a salvarsi 
dalla sua distruzione, cominciata -
con la distruzione delle mura di Sa
naa, perchè intervenga, finché è in 
tempo, a convincere un'ancora in
genua classe dirigente che la sola 
ricchezza dello Yemen è la sua 
bellezza e conservare tale bellezza 
significa oltretutto possedere una ' 
ricchezza economica che non co
sta nulla». ..;-•'/,••'.• . • :• , 

Il restauro italiano 
. La,; beliezza di Sanaa (e,-d,i ..altre, 
città'yemenifé)- sono i'suoì gratta
cieli. Mu.sono grattacieli di argilla, 
di polvere,* sottoposti'all'erosione 
degli agenti atmosferici e a quella 
delle attività umane: gli scarichi li
quidi, ad esempio, correvano abi
tualmente lungo le pareti esteme, 
corrodendole. Dalla prima metà, 
degli anni 80 è spettato a imprese -; 

italiane il compito di realizzare : 

questa opera di conservazione e . 
restauro. Pochi sanno che all'inizio 
degli anni 20 il primo rapporto di 
collaborazione fra l'Italia e un Pae
se arabo fu allacciato proprio con " 
lo Yemen, e dunque l'impegno per 
la salvaguardia di Sanaa ha rap
presentato un elemento al tempo 
stesso di continuità e di ritomo. • 
L'opera si è ispirata al concetto che 
fosse preferibile eseguire interventi 
in positivo, coinvolgendo nell'azio
ne di recupero la gente e le teniche 
locali, anziché imporre divieti e 
vincoli che le autorità difficilmente 
riuscirebbero a far rispettare e che 
sarebbe ancora più difficile far ac
cettare dalla popolazione, che in 
quei grattacieli conduce la sua vita 
quotidiana Su questa strada si è 
fatto un lavoro di grande portata, 
ma adesso tutto potrebbe essere 
compromesso in modo immedia-
bile, nel giro di pochi giorni o addi-
nttura di poche ore 

Cacciato Nagano per la gaffe su Nanchino 

Si dimette a Tokio 
ministro • ! • 

NOSTRO SERVIZIO 

m TOKIO 11 ministro della Giusti
zia Shigeto Nagano ha rassegnato 
le dimissioni dal governo di Tsuto-
mu Hata, travolto dalle polemiche * 
suscitate dalle dichiarazioni con '• 
cui aveva negato il massacro com- '. 
messo dai soldati nipponici a Nan-, 
chino nel 1937, ed aveva definito1 

una guerra di liberazione l'invasio
ne giapponese di vari paesi asiatici 
pnma e durante la seconda guerra 
mondiale. •: •*.... ••>' ̂ , . ..,.-, > j-. 

Con quelle parole Nagano aveva 
suscitato indignazione e proteste 
da parte di Cina. Taiwan, Singapo- • 
re, le due Coree, Vietnam. Venerdì. 
dopo essere stato duramente ripre- : 
so dal premier Tsutomu Hata per • 
telefono, Nagano aveva ritrattato, 
ma senza convinzione, le sconcer
tanti dichiarazioni, dicendosi pron

to a dimettersi qualora ne fosse sta* 
" to richiesto da! primo ministro. Il • 
che si è puntualmente verificato le* 

' ri subito dopo il .rientro di Hata da 
; un viaggio in Europa. • - . ; ' " ; ' " • 
'.•••- Nagano, 71 anni, un generale 
convertito alla politica, che com
batté durante la guerra per l'esercì-

•!•'• to imperiale, era considerato tra i • 
'• «falchi» del governo Hata, tra quan-
; ti cioè sostengono la necessità di 

assicurare al Giappone una forza 
militare di livello adeguato alla sua : 

;• potenza economica, ^••c-'.-tf- '--:•'. 
: In una intervista concessa mer

coledì al quotidiano Mainichi, Na
gano, aveva definito un'«invenzio- ; 
ne» l'eccidio di Nanchino in cui se
condo storici cinesi le truppe nip- * 
poniche trucidarono nel 193T*circa 
300mila persone per lo più donne 

ShIgetO Nagano Toru Vamanaka/Ansa 

e bambini. Secondo lui l'invasione 
giapponese in Asia, tra gli anni 
Trenta e Quaranta, sarebbe stata 
una «guerra di liberazione dal colo
nialismo». >-'-;.•<'.;••;•-.•• ,••.::*. .•• 

Facendosi portavoce di una mi
noranza oltranzista, Nagano ha 
toccato una pagina delicata di sto
ria sulla quale lo scorso anno il 
premier Morihiro Hosokawa aveva 
inteso scrivere la parola fine chie
dendo scusa ai popoli dei paesi in
vasi e riconoscendo per la prima 
volta ufficialmente che si era tratta
to di «una guerra sbagliata e di una 
guerra di aggressione». 

L'alto prelato schierato con gli indios richiamato per rispondere di «errori dottrinali» 

Il Vaticano convoca il vescovo Ruiz 
«Deve chiarirci il suo ruolo nel Chiapas» 

ALCESTE SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO. Da am
bienti della Congregazione per i 
vescovi, presieduta dal card. Ber
nardin Gantin, abbiamo appreso 
ieri in via uffisiosa che mons. Sa- ' 
muel Garda Ruiz, vescovo di San 
Cristobal de las Casas nel Chiapas, j 
è stato invitato a recarsi a Roma' 
per fornire «alcuni chiarimenti» a ) 
proposito del sostegno da lui dato ; 
agli indios che hanno rivendicato, 
anche con le armi, i diritti ad avere 
la terra ed altri aiuti dal governo 
centrale e della mediazione da lui 
svolta, a partire dal 2 marzo scorso, 
per comporre le rivendicazioni dei 
campesinose le concessioni gover
native. Trova, cosi, conferma, nella 
sostanza, la notizia diffusa ieri da 
ambienti della diocesi di San Cri
stobal secondo cui mons. Ruiz sa
rebbe stato sollecitato a venire a 
Roma per rispondeere alle accuse 
nvoltegli nell'autunno scorso di 

• «errori dottrinali, di opzione troppo 
esclusiva per i poveri e analisi mar-

. xista della società». *: • -.-.. 
La richiesta di un «chiarimento» 

;•'• da parte vaticana è scattata qual-
;. che settimana dopo che il 7 marzo 
' scorso i gruppi proprietari terrieri 
:; raccolti sotto la denominazione 

Fronte civico contro i destabilizza-
tori avevano organizzato per le vie 

i di San Cristobal una manifestazio-
;'. ne «contro l'occupazione illegale 

delle terre» da parte degli indios e. 
. in tale occasione, avevano anche 
•• chiesto «l'espulsione» di mons. Sa-
, muel Garda Ruiz e di altri religiosi 
; accusati di sostenere la guerriglia. 
;• E sembra che lo stesso governo di 

•:" Città del Messico che. da una par
te, ha ammesso l'importanza del 

, ruolo svolto da mons. Ruiz nel fa-
" vorire il negoziato con il rappre

sentante governativo Manuel Ca-

macho Solis, dall'altra, abbia fatto 
pressioni in Vaticano perchè la fi
gura del vescovo venisse in qual-

: che modo ridimensionata. E in tut- ;• 
ta questa vicenda, abbastanza '•'; 
complessa,-non va trascurato i l i 
ruolo eccessivamente moderato 
svolto dal Nunzio apostolico a Città 
del Messico, mons. Girolamo Fri- *• 

- gione, che ha finito per subire e ; 
non approvare l'opera svolta da \. 

' mons. Ruiz e da altri religiosi nel 
; Chiapas. «*••• -.; •••:. ' -.-..;•,. ..• «-••-••-

Va ricordato che durante la so-
. sta del Papa a Merìda l'I 1 e 12 ago
sto 1993, prima di recarsi a Denver 
negli Usa, mons. Ruiz gli consegnò 
un documento per informarlo del
la drammatica condizione degli in- . 
dios del Chiapas. Il documento, ri
volto ad un Papa molto sensibile ai 
problemi degli indios, conteneva • 
pure un appello degli indios del •: 

: Chiapas che diceva tra l'altro: «Non ' 
ci pennettono di esprimere le no
stre opinioni ci obbligano a vota

re per il partito ufficiale, il Pri da 65 
anni al potere. L'alcool devasta le 
nostre comunità, l'analfabetismo è 
molto diffuso e le scuole insuffi
cienti. La nostra frustrazione gene
ra disgregazione familiare, divisio
ne, violenza e morte». Veniva, inol
tre, denunciato il «liberismo selvag
gio» del governo Salinas che, per 
privatizzare le terre, aveva modifi
cato l'art.27 della Costituzione co
me gli Stati Uniti avevano voluto • 
per approvare il Trattato di libero 
commercio (ilNafta). •:• . ; , . . -

Il problema, ormai, è politico. E -
mons. Ruiz ha fatto già sapere in 
Vaticano che «per ragioni pastora
li», in quanto è impegnato in que
sto momento «come mediatore nel 

. conflitto tra guerriglieri e governo», 
- è costretto a «posporre tale visita». ; 

Infatti, un suo allontanamento di 
alcuni giorni farebbe ritardare la • 
trattativa proprio nel momento più ' 
delicato. • . •.-•.•: 
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L'ira di Sarajevo 

«L'inviato 
diGhaU 
deve andarsene» 
m SARAJEVO. I musulmani hanno 
preferito rinviare «sine die»l'incon-
tro con \ rappresentanti delle trup
pe serbe" a Brcko: una scelta detta
ta, a parere degli osservatori, dal
l'intenzione di vedere come evolve 
la situazione politico-diplomatica, 
soprattutto in rapporto al ruolo di 
Yasushi Akashi, il contestato pleni
potenziario dell'Onu sfiduciato for
malmente da Sarajevo ("Comun
que con lui non avremo più nulla a 
che fare ') che ne chiede le dimis
sioni, e duramente criticato anche 
dal dipartimento di Stato america
no, che non ne chiede le dimissio
ni ma sottolinea : «vorremmo che 
facesse meglio il suo difficile lavo
ro». Motivo scatenante dela pole
mica con Akashi il permesso prima 
concesso e poi ritirato ad alcuni 
carri armati serbo bonslaci di attra
versare la zone di interdizione alla 
armi pesanti di Sarajevo. Storia al
quanto misteriosa quella di questi 
carri armati: non si capisce se e 
quanti siano passati, si sa solo che 
almeno uno lo ha fatto ieri sera 
senza permesso e l'Unprofor non 
sa dove sia perché «la visibilità era 
scarsa», '•^••-.'^•f •;.'/•'.'• •>'•:>'?'•.'••• *<.'•• 

Una veduta del centro storico di Budapest Franz Gustincicn/Lineapress 

L'Ungheria riscopre la sinistra 
O g g i p r i m o ^ 
Oggi gli ungheresi alle urne per il primo turno 
delle legislative. Dopo anni di governo conser
vatore; rsondaggrdanno per, vincente il partito 
socialista di Hom,:Libertà, di informazione ed 
economia i cavalli di battaglia della sinistra! 

~ 7. VICHI DB MARCHI 
• Elezioni libere per la seconda 
volta oggi in Ungheria dopo la ca- , 
duta della cortina di ferro. E per la ;, 
seconda volta, nell'Europa dell'Est y; 
(con l'esclusione dell'ex Unione i; 
Sovietica}, il pendolo politico indi- .'£ 
na a a sinistra. Dopo la Polonia, , 
con molte probabilità, toccherà al-..' 
l'Ungheria ridare fiducia e consen- •':-' 
si ad una sinistra che ha le sue radi- '; 
ci nel passato. Ma come in Polonia " 
nel settembre scorso, è la disillu- : 
sione del presente più che la ne- : " 
stalgia del passato a far salire i son- , 
daggi che a Budapest .danno per • 
vincenti i socialisti (Mszp) di Gyu- . 
la Hom, con quasi il doppio di suf- .:• 
fragi rispetto al secondo partito L 
piazzato. Il voto dell'8 e 29 maggio Jv 
- i due turni previsti dalla legge :. 
elettorale - dovrebbe Invece de- -
cretare una sonora sconfitta per la ' 
forza principale del governo con
servatore che, nonostante numero- -
se defezioni, è rimasto al potere " 
dal '90 Al Forum democratico di 

Antall pnma. di Boross oggi, i son
daggi non danno più dell'I 1 per 
cento con una perdita secca di ol- • '• 
tre 30 punti. Ma anche se il risulta- •; 
to, secondo tutte le previsioni degli i:, 
ultimi due mesi, dovrebbe essere 0 
quasi scontato, i socialisti si guar- >:. 
ciano bene dal cantare - vittoria, r 
Non c'è solo il complicato sistema •*• 
elettorale a due lumi che potrebbe ; 
riservare qualche sorpresa sul fina- :; 
le (sia pure non tale da tramutare 
un'attesa vittoria in sconfitta). C'è r;. 
soprattutto che il voto delle cam- •;. 
pagne, dove vive la maggioranza ; 
degli elettori, è più difficilmente 
sondabile e gli incerti nel paese,, 
ancora ieri, erano quasi un terzo ;: 
della popolazione.--•- ••••- •• ,' 
... Nell'Ungheria del post sociali- ; 
smo reale l'economia può più del 
timore del «pericolo rosso». Anche 
se Hom non può vantarsi di far :' 
parte della nuova guardia post-co- ' 
muniste, come il leader della sini
stra polacca Aleksander Kwa-

sniewski, può presentarsi agli un-
' gheresi come uomo di governo : 
che sul finire degli anni Ottanta - in' _ 
modo meno plateale e tumultuoso -
che a Varsavia o Praga - diede le 

' prime picconateìsimbolicheal Mu-
, ro.di'Berlino,aprendo le frontiere 
: del suo paese. E oggi può prcsen-
, tare come credenziali elettorali an
che l'ammissione dell'Mszp all'In
temazionale socialista, unico tra i 
partiti ex comunisti dell'Est a rice
vere questa patente. Lo stesso pre
mier conservatore Peter ; Boross : 
ammette, del resto, che non c'è al
cun pericolo di drastici cambia
menti. Gli elettori sperano invece 
di veder cambiare qualcosa nell'e-: 

conomia. Anche se non nel prò-, 
: cesso di privatizzazioni ormai av
viato in un paese che ancor prima , 
dell'89 aveva fatto timide aperture 
al mercato simbolizzate dalle colo-

; rate vetrine di Benetton. Oggi gli in- : 
' dici economici sono quasi tutti al ' 
r negativo. E la gente vorrebbe veder 
, rivivere alcune delle garanzie so-
. ciali del passato. Il livello di vita, : 

: negli ultimi quattro anni, è peggio
rato soprattutto per i pensionati e 

/ per gli impiegati statali che, secon- ' 
• do le previsioni, dovrebbero votare 
. in massa per la sinistra. In calo an
che il prodotto interno lordo men
tre i disoccupati sono ormai il 12,2 ; 

: per cento della forza lavoro. Dalla •; 
: sua invece il governo conservatore 
1 può vantare un . solo successo: 

3uello di avere attirato in Ungheria, 
al '90 ad oggi, quasi sette miliardi . 

di dollari di investimenti stranieri. Il 
miglior nsultato di tutto il campo 

• Il 62,25% equivalente a 252 
seggi su 400 del parlamento que
sto il nsultato pressocché definitivo 
che il Congresso nazionale africa
no (Anc) di Mandela ha conqui
stato nelle pnme elezioni demo
cratiche e multirazziali del Sudafri
ca, «Pressocché» definitivo: è il se
gno, il minimo comun denomina
tore di questa svolta storica che ha , 
portato al potere, per la prima voi-. 
ta. dopo 342 anni di indiscusso do- ' 
minio bianco, i neri in Sudafrica. -

Nonostante gli osservatori inter
nazionali si siano dati un gran daf- > 
fare per testimoniare come queste 
elezioni storiche siano state corrct- -
te, i ritardi con cui sono stati resi 
noti i risultati, e soprattutto i brogli '•' 
nascosti a fatica stanno a testimo
niare come, sui risultati elettorali 
stessi, tra le varie forze politiche ci • 
sia stato un accordo preventivo, • 
voluto allo scopo precìpuo di evita
re il caos, di garantire insomma 
una governabilità a tutti i costi. Nel ' 
caso specifico, •> era chiaro che _ 
l'Anc avrebbe vinto la tenzone elet- ' 
(orale: l'importante era che non " 
sfondasse il tetto del 66,6% dei suf- ; 
fragi, non raggiungesse cioè quella : 
maggioranza «qualificata» che le % 
avrebbe permesso di rompere il . 
patto negoziale che aveva portato . 
alle stesse elezioni Col 66,6% cioè, 
l'Anc avrebbe potuto mandare al-
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ex socialista ma di cui gli unghersi i. 
non sembrano curarsi granché. 
Mentre dimostrano grandesensibi- ••'. 
lità verso uno dei cavalli di batta- -• 
glia elettorale dei socialisti, la lotta : 
contro la corruzione! è> l'incompe
tenza che avrebbero'contrassegna-
to questo: periodo di transizione. 
Non a caso uno dei loro slogan è 
«riportiamo gii esperti al governo»: -: 

uno slogan ma anche un segno • 
dell'appoggio che i socialisti godo- * 
no in una parte consistente del ce- ; 

: to economico dirigente, non tutto ' 
di nuova formazione. .' . -

Ma non ci sono solo gli indici '•; 
economici negativi a far perdere , 
consensi ai conservatori. L'Unghe- r 
ria ha mal digerito il colpo di mano • 
governativo sull'informazione ra- ; 
diotelevisiva simbolizzato, più di -, 

. altre misure limitative, dal licenzia- ,' 
mento in tronco, nel marzo scorso, .*. 

: di 129 giornalisti noti per la loro in- ; 
/ dipendenza. E guarda con sospet
to la politica nazionalista condotta ;-. 
sino ad ora. Quel continuo insiste- '•> 
re di Antall, fondatore del Forum • 
democratico e premier sino alla '."• 
sua morte nel dicembre '94, di es- . 
sere il rappresentante politico di 15 -
milioni di ungheresi, cinque in più ;> 
di quelli che vivono nel paese, in .'. 
tal modo inglobando anche le mi- ;, 

. noranze di lingua ungherese che .' 
vivono nei paesi vicini. Una visione *, 
della nazione giudicata pericolosa 
non solo dalla sinistra ma anche -,: 
dai liberali, potenziali partner di ; 
una futura coalizione a guida so-
cialista 

V ,. * * A / „ * li 

La pax elettorale di Mandela 
l'aria quell'accordo sul governo di 
unità nazionale-che dovrà durare •, 
per legge altri 5 anni-che garanti- : 
va che nessuna forza fosse esclusa .'• 
dalla gestione del futuro del paese \ 
per almeno cinque anni dopo le ' 
elezioni medesime. ,:.-• ••.,.., :.-:> 

Una forza politica, si immagina, ';" 
vuole stravincere le elezioni: non.' 
cosi l'Anc che- di fronte al compito 
immane di amministrare il Sudafri-,. 
ca uscito dall'apartheid- ha accet
tato dì condividere questa respon- : 
sabilità coi padroni di ieri del pae- • 
se e con le forze politiche emer- ;•• 
genti, quell'lnkatha Freedom Party ; 
del gran capo zulù Mangosuthu ; 
Buthelezi che sta stravincendo nel .-
suo KwaZulu-Natal. Tutti in Suda-• 
: frica sanno che proprio nel Kwa- ; 
Zulu-Natal il livello dei brogli è sta-: 

to notevole. Eppure l'Anc - la prin
cipale danneggiata - non protesta •' 
e - a livello centrale- la parolad'or- >;. 
dine è «tranquillizzare», riportare -
tutto nella norma Non bastassero 
le dichiarazione del responsabile 

MARCELLA EMILIANI .,... 

della Commissione elettorale indi
pendente, il giudice Kriegel, sulla 
«sufficiente correttezza» delle ele
zioni, da un paio di giorni è scesa 
in campo anche una vecchia gloria 
della lotta democratica in Sudafri
ca per certificare il «pressocché 
corretto svolgimento» degli agoni 
elettorali in Sudafrica. Parliamo di 
Ellen Suzmann, già leader del Sha-
sh, che si è battuta per decenni 
contro l'apartheid. Entrambi non 
stanno mentendo a se stessi a e al 
mondo: è che nelle condizioni su
dafricane, più di tanto non si pote
va pretendere o sperare senza in
nescare una guerra civile. .•-:..:.' 

Le incognite che a questo punto 
gravano sul futuro del paese sono 
sostanzialmente due: il ruolo che 
l'inkatha e Buthelezi decideranno 
di giocare a livello nazionale e la 
metamorfosi intema all'Anc, alla 
prova delle responsabilità di gover
no L'Anc per attenerci al primo 
punto ha «accettato» che il partito 
degli Zulù, l'inkatha. stravincesse 

nel KwaZulu-Natal, ha cioè sorvo-
. lato sul milione di voti (perché 

questa è l'entità del danno stima-
;'": ta) che sarebbe stato manomesso 

e contraffatto, in cambio di cosa' 
; Di una sospensione delle ostilità 
V tra Inkatha e Anc nel suddetto 

KwaZulu-Natal che in soli quattro 
• anni - ripetiamo - ha fatto 15 000 
: morti? Se lasciare mano libera a 
:." Buthelezi ha portato ad una mo-
'•:;.. mentanea pax elettorale, cosa ci si 

• deve aspettare nell'immediato fu-
.'• turo dalla mina vagante del Kwa

Zulu-Natal oggi totalmente in ma-
• no proprio a Buthelezi? fi '•'••' 

Quanto ai conti interni all'Anc 
sono sintomatiche le scelte fatte, o 
attribuite, a Mandela, nell'aritmeti-

• ca governo-partito per i cinque an-
; ni a venire. Il primo vice-presidente 

; designato per il Sudafrica è Thabo 
'.-" Mbeki, già presidente nazionale 
; dell'Anc che viene «staccato» dal 

partito per ricoprire un'altissima 
carica di governo Per intenderci, 
non fosse mai, che Mandela moris-

Quindici partiti 
per una gara 
in due tappe 
Gli ungheresi si recano oggi alle 
urne per II rinnovo del parlamento ' 
unicamerale Gii aventi diritto al 
voto sono 8.017.000 su • 
10.500.000 abitanti. In totale 
4.614 candidati di 15 partiti si \ . 
contenderanno 386 seggi. Il 
sistema a doppio turno scelto 
quattro anni fa è piuttosto ' ' 

' complesso con collegi uninominali 
e circoscrizioni. Assomiglia In - • 
parte al sistema italiano, In parte a 
francese. Ogni elettore esprimerà 
il suo voto con due schede, una per 
Il collegio uninominale, l'altra per 
la lista circoscrizionale. Dei 386 • 
deputati, 176 saranno eletti nel '"'* 

. collegi uninominali, 152 nelle liste 
territoriali con il sistema —-•• 
proporzionale e I rimanenti 58 con 
l'utilizzazione del resti. Le elezioni 
saranno considerate valide se si • 

: recherà alle urne più della metà ' : 
dell'elettorato,! candidati 
risulteranno eletti se otterranno il 
50 per cento più 1 dei voti. In caso 
contrario si andrà al ballottaggio 
previsto per II 29 maggio. Al -. • 
secondo turno potranno 
partecipare! candidati che hanno 
ottenuto II 15 per cento dei voti 
oppure I tre che hanno ottenuto più 

: suffragi. Per entrare in Parlamento 
' un partito deve ottenere almeno II 
5 per cento. 

se, a Thabo Mbeki passerebbe, as
sieme all'altro vice presidente .Fre
derick de Klcrk, la responsabilità 
della gestione dello Stato. Thabo 
Mbeki è - tra i cinquantenni del
l'Anc - il più autorevole «esiliato», il 
più autorevole esponente di quella 
generazione storica che non ha ri
fondato l'Anc, ma ne ha vissuto i 
peggiori anni in esilio. Al vertice 
del partito, senza incarichi gover
nativi, rimane quel Cyril Ramapho-
sa che è stato l'anima delle lotte di ' 
boicottaggio e di disobbedienza ci
vile contro l'apartheid negli anni 
'80, alla testa del più grande sinda
cato sudafricano, quello dei mina
tori, e della più grande confedera
zione sindacale del paese, la Cosa-
tu L'indicazione Schiara: l'Anc ha 
percepito il pericolo, o perlomeno 
il rischio, di perdere il proprio con
tatto con la base in questi difficili 
anni che l'aspettano di governo di 
unità nazionale obbligatorio. Cosi 
ha chiamato al governo uomini di 
prestigio come Mbeki, ma ha la
sciato al partito uomini come Ra-
maphosa, uomini •. di macchina, 
politici di «base», che sono o do
vrebbero essere in grado di garan
tire all'Anc di stessa di trasformarsi 
- proprio in questi cinque anni - in 
veri partiti di massa, al di là del mi
to della lotta ali apartheid al riparo 
del m.to della lotta ali apartheid \ 

Nella capitale l'addio delle truppe russe 

Kohl cede a Eltsin 
«Sfilata» a Berlino 
Arriva Eltsin e Bonn cerca di rimediare ai malumori 
creati dalla decisione di tenere cerimonie separate per 
il congedo delle truppe occidentali e di quelle russe da 
Berlino. I soldati dell'ex Armata Rossa sfileranno nella 
capitale, ma in periferia. E il capo del Cremlino pensa 
di proporre all'Onu che il '95 sia proclamato «anno del 
ricordo dei popoli» nel cinquantesimo anniversario del
la «grande vittoria sul fascismo». £•;; •• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O 

m BERLINO. £ stata una specie.di 
corsa contro il tempo per sbaraz
zare il tavolo dalle ultime grane." 
Boris Eltsin mercoledì : arriva a 
Bonn e l'ultima cosa che il governo 
tedesco si augura è che la visita in
ciampi su qualche difficoltà politi
co-diplomatica. Tra ex Jugoslavia, 
G7 imminente, difficoltà del presi
dente russo in patria'ed elezioni or
mai alle porte per il cancelliere te
desco, mai come adesso Bonn ha 
tutto l'interesse a curare l'orto delle 
buone relazioni con Mosca. Tanto 
che il governo federale ha messo 
anche la sordina alle dichiarazioni 
pubbliche in fatto di restituzioni 
del bottino artistico che i sovietici, 
a loro tempo, portarono via dalla 
Germania sconfitta e sul quale Elt
sin da un po'di tempo gioca con i 
rubinetti della doccia scozzese: re
stituiamo, non restituiamo... vs&'f. 

. Il problema più grosso che can
celliere e ministro degli Esteri han
no fatto discretamente scomparire, 
comunque, riguarda i modi e le 
forme con cui avverrà, nelle prossi
me settimane, la partenza delle ul
time truppe del Westgruppedell'ex 
Armata Rossa dalla Germania. Qui 
all'incìdente con i russi ci si era an
dati davvero vicini. Era stato quan
do Kohl. costretto a un difficile sla
lom tra i desideri di Washington, 
Parigi e Londra (le cui tnjppe. an
ch'esse* lasceranno Berlino entrcìW 
fine dell'estate), le difficoltà-create 
dal gran'rifiuto alla sua-partecipa-
zione alle celebrazioni in Norman
dia, la propria opinione intema e i 
malumori di Mosca, aveva propo
sto, anzi disposto, cerimonie di ad
dio separate: da una parte gli allea
ti occidentali, dall'altra i russi. Il 
senso politico della separatezza 
era chiaro: i soldati americani, bri
tannici e francesi arrivarono, si, co
me occupanti, ma poi rimasero co
me alleati e garanti della libertà di 
Berlino ovest; quelli della fu Arma
ta Rossa a Berlino est e nella Ger
mania orientale rimasero, invece, 
come occupanti. Mentre gli occi
dentali avrebbero sfilato per le vie 
della capitale e per loro sarebbe 
stata organizzata una grande festa 
con inviti ai capi di stato e di gover
no, i russi avrebbero dovuto accon
tentarsi d'un commiato più mode
sto, e neppure a Berlino, ma a Wei
mar, città alla quale, per spiegare 
la scelta, il governo federale ha ac
creditato anche un po'oscuri «lega
mi di antica data»con la Russia. 

La soluzione delle cenmonie se
parate non era pnva d'una sua lo
gica, ma che pareva fatta apposta 

SOLDINI 
" ;per provocare l'orgoglio ferito di 
' Mosca. Dai comandanti di guami-

' • gione al comandante supremo del 
'f. Westgruppe generale Burlakov al 
i ministro della Difesa su su fino al 

p presidente Eltsin è stato un susse-
,'".' guirsi di proteste, fino al limite del

l'incidente diplomatico aperto. Ec-
r. co. allora, il lavoro di mediazione e 
;. di ricucitura dispiegato nelle ultime 
.. ore, dal quale è uscito un calenda-
,. rio di appuntamenti ufficiali che 
;•; sembra ;•• compilato ; dall'Ufficio 
• complicazioni cose semplici e che 
^ prevede: 1) la parata delle truppe 
"' russe si farà, il 25 giugno, ma nella 
• zona periferica della Wùhlheide e 
k autorizzata non dal governo fede-
71 rate ma dal Senato di Berlino; 2) le 
;• truppe anglo-franco-americane sfi
ateranno come previsto «da sole» 
- 'una settimana prima, il 18 giugno 

nella Strada del 17 giugno (si chia-
,v ma proprio cosi) in pieno centro; 
, 3) la cerimonia di addio per i russi 
"* avrà luogo il 31 agosto solo per lo

ro ma non a Weimar bensì a Berli-
••' no, con Eltsin, se lui vorrà venire; 

4) gli occidentali saranno festeg-
•: giati, invece, l'8 settembre, presenti 
\ Mitterrand, Major (se sarà ancora 
•'••, in carica) ma non Clinton, il quale 

si farà rappresentare dal vicepresi-
; dente Al Gore. ">:.'•:.. . ; . . . ' • - •> 
.'•'; Piuttosto elaborato, non c'è che 
: dire. Ma forse, a poche ore dall'ar-
' rivo 'di' Eltsin, non si potcva*far di-

" meglio. Anche perché awicinan-
;.' dosi la ricorrenza del 49. anniver

sario della fine della seconda guer-
;" ra mondiale (cade oggi), i russi si 
: stanno dando da fare. Tanto in 
; ' Germania, dove ieri c'è stata una 
; prima cerimonia presso il coman-

,-' do generale idei Westgruppe a 
> Wùnsdori, presso Potsdam, e dove 
'_ domani un'altra cerimonia è previ-
' sta nel parco di Treptow, a Berlino, 

al grande monumento alla vittoria 
dell'Armata rossa, quanto a Mosca, 

• dove Eltsin, prima di preparare le 
valigie per Bonn, ha trovato il mo
do di rimettere l'iniziativa russa al 

, centro della vicenda. 11 presidente 
" pensa di proporre, infatti, che il'95 

sia proclamato dall'Onu «anno del 
ricordo dei popoli alle vittime della 
seconda guerra mondiale», per-

- che, come ha scritto in un appello 
: alle Nazioni Unite, «il significato 

della -. grande vittoria » sul fasci-
smo...non può essere sminuito con 
il passar del tempo». Né, va da sé, il 
contributo che a quella vittoria die
dero i popoli della ex Urss, con i lo
ro 20 milioni di morti. Chi vuol ca
pire, capisca sembra il messaggio 
inviato a Bonn. 

Ospìzio anglicano caccia cattoliche 

Due ottantenni sfrattate 
dopo la conversione;^ 
«Qui non c'esposto per voi» 
fa LONDRA. Sfrattate ad ottant'an- • 
ni a causa della loro religione. La 
discriminazione : è perpetrata a 
Londra nei confronti di due anzia- : 
ne ex missionarie anglicane. E 
sembra che non si tratti di un caso ' 
isolato. Edna Curtis e Lydia Saint i 
John abitavano in un appartamen- ,; 
to all'interno di un ospizio di pro
prietà della chiesa anglicana ed ' 
hanno deciso di convertirsi a! ere- ' 
do romano perché non sopporta
vano l'idea che una donna potesse 
diventare prete. Alle due vecchiette 
l'idea di entrare in chiesa a sentire 
la messa e vedere sull'altare una .. 
donna proprio non andava giù. Ma 
la loro improvvisa conversione non 
è piaicuta affatto ai proprietari del- -
l'ospizio che hanno provveduto a 
sfrattare le due signore seduta stan
te «perché la benefattrice del seco
lo scorso che fondò questa casa 
non avrebbe certamente visto di 

. buon occhio la presenza di due 
" cattoliche». 

La fuga di migliaia di fedeli dalla 
chiesa d'Inghilterra preoccupa 
sempre di più i vertici ecclesiastici 
che, ieri, hanno dato il via ad una 

'. «due giorni» segretissima per trova
re il modo di porre fine a questa 
emorragia. E per cercare di recu
perare il terreno perduto si sta cer
cando di trovare il modo per «con- ' 

}•, sentire a chi non accetta il sacerdo-
; zio femminile di potere ugualmen-
>, te svolgere in maniera serena la 

propria missione pastorale» senza • 
; sentimenti di colpa e senza discri

minazioni. Ma sarà impresa diffici- ; 
le. Recentemente si è convertito al 
cattolicesimo persino l'ex vescovo 
anglicano di Londra, Graham Leo- ' 
nard. Intanto oggi è prevista la ter
za ordinazione di «ministre di dio», 
22 donne di tutte le età in una so
lenne cerimonia che si terra nella 
cattedrale di Canterbury 

f- A 



Serial killer 

È per domani 
l'esecuzione 
di John Gacy 
• WASHINGTON. Ore contate per 
il serial-killer John Wayne Gacy, 
condannato a morte nel 1980 per 
avere compiuto 33 omicidi nella 
zona di Chicago: tre tentativi di rin
viare la sua esecuzione, program
mata fra la notte di domani e mar
tedì pròssimi, sono stati infatti re
spinti venerdì da altrettante corti e 
solo un improbabile colpo di sce
na può ormai salvarlo. L'offensiva 
legata lanciata in exstrcmis dagli 
avvocati di Gacy, 52 anni, è naufra
gata nel volgere di poche ore: la 
Corte suprema dell'lliinois, la Corte 
distrettuale cquella della contea di 
Cook hanno bocciato tre diversi 
appelli per impedire che l'assassi
no sia giustiziato con una iniezione 
letale nel penitenziario di Joliet, 
circa 110 chilometri a sud di Chica
go «Lo Stato è pronto ad eseguire 
la sentenza», ha detto un portavoce 
del segretario alla giustizia dell'llii
nois. Una «task-force» di avvocati 
dell'ufficio del pubblico ministero 
lavora 24 ore su 24 per contrastare 
sul piano legale ogni iniziativa del 
difensore di Gacy. «Niente potrà 
fermare l'esecuzione», afferma con 
sicurezza Arlene Anderson, che 
rappresenta l'accusa «Lotteremo 
fino all'ultimo», replica l'avvocato 
di Gacy Greg Adamski. Il presidente degli Usa Bill Clinton TimClary/Epa 

« non subirò processi » 
aU'àttaeco, l'America s n o f e 

La maggioranza degli americani è convinta che. 
le peripezie sessuali di Bill Clinton siano «irrile
vanti», ma il presidente è^arrcèra una vefta pri
gioniero di una vicenda che rischia di offuscare 
la sua credibilità. 

• NEW YORK. La pnma linea di
fensiva degli avvocati di Clinton 
nella causa per «molestie sessuali» 
è che il processo non s'ha nemme
no a fare. Che un presidente in ca
nea, oltre ad avere costituzional
mente l'immunità per atti legati ai 
suo ufficio, non può essere costret
to ad andare in tribunale per fatti 
venficatisi prima che andasse alla 
Casa Bianca. «Se si permette che si 
possa fare causa al presidente de
gli Stati Uniti e che la causa proce
da in tribunale, bisogna pensare 
alle conseguenze... Ci potrebbero 
essere migliaia di denunce e que
rele. Suppongo che tutti i carcerati 
dell'Arkansas cui Clinton da gover
natore non ha concesso la grazia 
possano a questo punto intentargli 
causa... E il presidente dovrebbe 
passare tutti e 365 i giorno dell'an
no a rispondere alle domande de
gli avvocati», ha dichiarato l'avvo

cato Robert Bennctt, il principe del 
Foro assunto apposta per difender- , 

;, : lo dalle accuse della signora Paula J 
L; Jones. -••-••..•.••••;• ••-?:.••- • -•.:<-:*>v> 
L> La seconda linea è ovviamente « 
•'•; che i fatti non si sono mai verificati, •• 
• ' che Clinton quella signora non l'ha ,' 
; : mai nenanche vista. Anche se l'av- • 
; vocato Bennet ha ammesso che-
£ aveva cercato una composizioni in ,; 
v,extremis con . l'ammissione * che *' 
^••«poteva anche averla incontrata». ;.' 
••,'. fallita perché la signora pretendeva .*> 
ì~ anche le scuse: «Non poteva scu- :• 
-* sarsi di qualcosa che non ha mai \ 
.fatto». L'insistenza sulla immunit < 

... presidenziale potrebbe però far ;-
l : sfumare il processo prima che si h 
vtrasformi in devastanti udienze a i ' 

;•.'•: luci rosse in tv, perché in materie ;." 
": del genere le corti americane han- ' 

no una notevole discrezionalità nel 
far archiviare la causa pnma anco
raché inizi. 

. La giudice cui il caso è stato as
segnato, Susan Weber Wright, è 
una repubblicana doc, nominata 
da Bush nel 1990. Ma, ironia della 
sorte,-è anche un'allieva tìrClinton 
fyànBo'?cfUeffl'olKiTtéii*e^nWal-
la facoltà di'Legge dell'Università 
dell'Arkansas, e suo marito, il pro
fessor Robert Wright era stato no
minato nel '92 da Clinton governa
tore a sostituire temporaneamente 
il giudice capo della Corte supre
ma dell'Arkansas. • ~ - .«,...;. 

Formalmente, essendo scaduti i 
termini per invocare la legge sui di-
ntti civili del 1964 (quella in base 
alla quale erano stati condannati i : 
polizitti di Los Angeles che aveva
no pestato Rodney King), la causa 
è stata intentata in base ad una 
vecchia legge del 1860, concepita 
per proteggere gli schiavi liberati 
dalle angherie dei funzionari loca
li. Tanto che è nota agli esperti col 
nome di «Ku Klux Klan Statute». Ci 
sono giuristi che sostengono l'e
stensione della norma a questo 
specifico caso è proprio tirata per i 
capelli. Ma altri notano che gli av
vocati della signora «devono aver 
fatto le ricerche del caso, perché 
ovviamente un'archiviazione gli sa
rebbe di terribile imbarazzo». 
• La signora Jones, che inizial
mente aveva parlato, sia pure con 
divisia di particolari, solo di «avan-
ecs erotiche» scorrette, ha introdot
to nella sua querela un altro ele
mento, che era salita in quella 

. stanza d'albergo a Little Rock «per
ché pensava che potesse servirle 
per un avanzamento di carriera» e 
che Clinton per prima cosa aveva 
comihciatcra'dirrè che il sùosupe-

? rioreVa,sU^^arnico;t,È là*'6àse di-
tutle le cause per «sexual harasse-

: ment» promosse in questi anni dal 
',' «femminismo giuridico». Ma tra le 
'-femministe americane non corre 
«molta simpatia per la querelante, 
' incoraggiata dall'estrema destra. -t>, 

«Spazzatura da tabloid con dida
scalia giuridica..., una causa che 

:.' ruota intorno ai soldi, ai contratti 
\ tv, ai contratti con le case editrici», 

>_ dice l'avvocato di Clinton. «No, non 
' è sui soldi... Èunacausasui potenti 
'• che si approfittano dei deboli, i sol-
i di saranno devoluti tutti in carità», 
,' la risposta dell'avvocato della si-
•'.' gnora, che ha chiesto un miliardi e 
. 200 milioni di danni. . --*... .. K ••' ..-
' Comunque il gran clamore sulla 

vicenda, risvolti a luci rosse com-
• presi, non sembra ancora appas
sionare il grande pubblico. In un 
sondagio del settimanale «News-

• week» solo il 38% degli intervistati 
; crede più a Clinton che alla Jones. 
' Ma da un altro sondaggio della 

Cnn e di «Time» viene fuori che il 
1 71% degli Americani ritiene che il 
^ comprtamento sessuale di Bill 

Clinton sia ininfluente nella valuta
zione della sue capacità di capo 
dello Stato, solo il 22% 6 convinto 
del contrano 

Haiti più isolata 
L'Orni vara 
l'embargo totale 
Giro di vite dell'Onu contro la 
giunta militare che rifiuta di ' 
lasciare II potere ad Hard: Il 
Consiglio di Sicurezza, sposando la 
«nuova» linea Clinton, ha varato • 
l'altro Ieri all'unanimità (15 voti ' 
favorevoli, nessuno contrario) una 
risoluzione che impone un .-
embargo economico pressoché: 

totale ed altri provvedimenti ' 
restrittivi nei confronti dell'Isola 
caraibica. Le sanzioni • ' • . . • • 
commerciali, secondo il testo 
approvato dal Consiglio, < 
scatteranno dal 2 1 maggio a meno ' 
che entro quella data Cedras ed I 
suol uomini non abbandonino la 
guida del paese. Altre misure, 
Invece, entrano Immediatamente 
In vigore: fra queste, Il divieto di 
viaggiare all'estero per circa 600 
sostenitori del militari; il ~ - , 
congelamento di tutte le attività 
finanziarie detenute In paesi 
stranieri da esponenti della giunta; . 
il bando a tutti I voli di carattere 
non commerciale. Ieri I I . •«•-- -''• 
vicepresidente Al Gore ha ribadito 
che l'obiettivo primario 
dell'Amministrazione è di -'• - ' 
•restaurare la democrazia e - , 
riportare al potere II presidente 
democraticamente eletto Jean-
Bertrand Aristide», deposto con un 
colpo di Stato nel settembre 1991. 

Gli eredi del generale imprigionato da Bush probabili vincitori delle elezioni 

Panama vota a 5 anni dall'invasione Usa 
Inipolc position il parb^ di Noriegji 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CHICAGO. Lanciata negli ultimi 
giorni dell'89, l'invasione di Pana
ma costò 3 miliardi di dollari ed un ; 
numero : d'innocentissime - vite ' 
umane che - quasi tutte «sacrifica- • 
te» tra le fiamme che devastarono il < 
quartiere di El Chorrillo - i più otti
misti valutarono in «alcune centi- • 
naia». E due, sulla carta, erano gli ; 
obiettivi che giustificavano l'assai 
edificante nome - «giusta causa» -
apposto a quella cruenta operazio
ne militare: liberare il paese dal do- • 
minio di un «signore della droga» ; 
come il generale Manuel Antonio 
Noriega e riaprire le porte alla de
mocrazia. Oggi, a quasi cinque an
ni da quello «storico» evento. Pana- ) 
ma è più che mai un paradiso del ; 
traffico di cocaina e del riciclaggio ',• 
di danaro sporco. Ed a poche ore ) 
dal voto, i sondaggi prelettorali in
dicano come più che probabile 
vincitore della corsa presidenziale 

il candidato del Pallido Democràti
co Revolucionario, la forza che, ai 
tempi dell'invasione, più si identifi
cava con il malvagio «faccia d'ana
nas». Dal suo forzato pensiona
mento di Houston, l'ex presidente 
George Bush può rimirare con le
gittimo orgoglio ai risultati della 
«prova di forza» da lui ordinata. 

Gran parte del merito di questo 
«ritomo al passato» va - a detta di 
tutti gli osservatori - al presidente 
uscente Guillermo Endara, certo 
uno dei più incapaci ed impopola
ri tra i leader latinoamericani degli 
ultimi decenni. Nominato d'autori
tà presidente dai marines Usa nei 

: giorni dell'invasione, in questi anni 
: Endara non è riuscito nò a mante-
rere l'unità del partito duilista che 
condusse la campagna contro No-
nega nò a liberare il paese dalla 
corruzione (egli stesso 6 stato anzi 

sfiorato da più d'uno scandalo); 
nò, infine, a migliorare la situazio-

' ne economica. Ed è proprio nel 
t contesto di questo desolante falli

mento che il Prd ha potuto gra-
•, dualmente preparare la • propria 
.nient'affatto sorprendente «rivinci-

;>;ta». ••.•.•-•••••'•-•... - ^ , - , , ; < v „ > . > . , - - > 
Gli ultimi sondaggi concedono 

: ' infatti il 33 percento dei voti al suo 
candidato: Ernesto Perez Ballada-
res, un economista che, in virtù 

;. delle sue sue generose dimensioni. 
, la gente chiama comunemente «El 
; Toro». Balladares s'ò ovviamente 

ben guardato dal legare la proria 
campagna alla nefasta eredità di 
Noriega, scegliendo, piuttosto, di 

:, sottolineare gli storici legami con 
Omar Torrijos - il generale-presi-

i; dente che negoziò con gli Usa la 
, restituzione del Canale - e la ne

cessità di «superare il passato». Suo 
punto di forza i'elettorato povero, 
quello più legato ai ricordi di Torri
jos e più toccalo da un tasso di di

soccupazione e sottoccupazione 
prossimo al 40 percento. • . 

Dietro di lui, con il 24 percento, 
' la «grande novità» di questa cam-

»'; pagna elettorale: Rubòn Blades, un 
'. popolarissimo «re della salsa» che, 
• oltre ad una brillante carriera holly-
: woodiana, piò esibire una laurea a 

pieni voti in legge nella prestigiosa 
:': università di Harvard. Blades si pre-
• senta come candidato del partito 
•'. che lui stesso ha fondato due anni 
- fa - il Papa Egorò, che nel linguag-

• • gio degli indios Cuna significa Ma
dre Terra - e propone una drastica 

, (seppur piuttosto vaga) rottura 
,: con i metodi politici del passato. Il ; 
• fatto che questo cantante-attore-
' profeta abbia vissuto fuori dal pae-

• se gran parte della sua vita ha fin 
'. qui giocato un assai controverso e 
- contraddittorio ruolo. Se per una ; 
"'' parte dell'elettorato ò infatti una 

garanzia di estraneità al vecchio, 
per altri ò soltanto una prova di pe-

Danlel Noriega 

ncolosa inespenenza Molto più in
dietro insetjuono - apparentemen
te senza sperante di vittoria - Mi-
reya Mucoso de Gruber e Dario ; 
Carles. La prima è la vedova di Ar- • 
nulfo Arias de la Madrid, lo storico ; 
rappresentante del populismo pa- > 
namensc che per tre volte vinse le I 
elezioni presidenziali e per tre vol
te venne deposto da un golpe mili- ' 
tare. 11 secondo è il rappresentante 
di ciò che rimane dei civilisti anti-
Noriega. Entrambi corrono appe
santiti da una pondorosa zavorra: ; 
quella di rappresentare le force 
che hanno sostenuto Endara -

ZWCbt, 

VACANZK MKTE 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI" Via Matteotti, 12 -
tei. 0541/613228/601701. Garage privato - nuova costruzione - vi
cino mare - ascensore - solarium - cucina casalinga - tutte camere 
servizi - balconi vista mare - bar - giardino - cabine mare - Pensio
ne completa maggio/giugno/settembre 33.000 - luglio 40.000 - 1-
22/8 L. 52.000 - 23-31/8 L. 40.000 tutto compreso - sconti bambini 
- gestione proprietario. •:,-. 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. VIA ALBERELLO, 
34 - tei. 0541/615196. - Rinnovata, vicino mare - camere con ser
vizi - balconi - parcheggio privato - cucina casalinga. Pensione 
completa giugno/settembre 31.000/33.000 - luglio 38.000/40.000 -
1-23/8 L. 50.000/52.000 - 24-31/8 L. 39.000/41.000 tutto compre
so - cabine mare - sconti bambini - gestione proprietario. • 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI. VIA FERRARIS, 1 • tei. 
0541/601701/605360/613228. - Vicino mare - vicinissimo Terme 
rinnovate - cucina casalinga - camere con/senza servizi - ambien
te familiare. Pensione completa giugno/settembre 31.000/33.000 -
luglio 37.000/39.000 - 1-20/8 L. 46.000/49.000 - 21-31/8 L. 
37.000/39.000 tutto compreso - cabine mare - sconti bambini - ge-
stione proprietario. • ^ »; . .,.•.;..> • . . . ._.,, 

ASSOCIAZIONE CRS 

IL DIRITTO E L'EUROPA 
Processi istituzionali e culture giuridiche 

nella crisi degli stati-nazione 

Seminario pubblico 

introduce G. Cotturrì '.-
Relazioni di M. Luciani, A. Papisca, R. Pardolesi 

;•• Presiede S. Senese 

Intervengono: '. 

U. Allegretti, P. Barcellona, G. Cagglano, A. Cantaro, 
L. Castellina, A. Cervati, L. Ferrajoli, N. Lipari, S. Mar
chisio, I. Mortellaro, P. Napoletano, P.L. Onorato, A. 
Pizzorusso, N. Scannicelo. . 

Lunedi 9 maggio 1994, ore 9,30/13,30 
Roma, biblioteca dell'Istituto Gramsci, via del Conservatorio 55 

LE N U O V E LEGGI ELETTORALI 
ALLA VERIFICA DEL 2 7 M A R Z O 

INCONTRO PUBBLICO 

Martedì 10 maggio - ore 17 - ex Hotel Bologna (Senato) 
• . , . . , , * ,.,~ » viapdi Santa Chiara, 4 

-' , ' - Presiedei;,..,,,,.'; •-.:•,.•.; .-.;, :;;,-• 

MARIO BERGESIO, presidente Centro Studi ENDAS 

Partecipano al dibattito: '•:[. 

Enzo BIANCO Pri; Bartolo CICCARDINI Ad; Raffaello MO
RELLI, Federazione dei Liberali Italiani; Giovanni MORO, Mfd; 
/trinando NICCOLAI, Endas; Diego NOVELLI. Rete; Cesare 
SALVI, Pds; Pietro SCOPPOLA, Storico ,-c 

."-•• Coordina I lavori: 

Agostino OTTAVI, Circolo "Cultura della Democrazia" 

Informazioni: i ' 

Centro Studi ENDAS ' 
Circolo "Cultura della Democrazia" 

Via Cavour, 238 Roma - Tel. 4881958 

ELEZIONI EUROPEE - 1 2 Giugno 1994 

^ 

Venerdì 13 Maggio ore 10 
Residence RTPETTA 

ROMA 
con: 

NICOLA ZINGARETTI 
Seg.Nax.S«$tr«Gc«AdlW-Cofl(iìdotaGrcCertro 

PHILIPPE CORDERY 
Sea.EC0SY 

ACHILLE 

OCCHETTO 
Sinistra Giovanile nel PDS 

r> 
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IL REPORTAGE. Ghali ha inviato 25mila caschi blu ma a Phnom Penh mancano strade e ospedali 

Un gruppo di buddisti al piedi di un tempio a Phnom Penh 

ThayerAtp 

Decapitato un khmer rosso 
Cambiano I regimi, ma noni metodi brutali di lotta. Una riprova è 
l'esecuzione di un khmer rosso, decapitato (nella foto Afp) sabato scorso 
dopo essere stato catturato dalle forze governative cambogiane nel nord
ovest del Paese. Amnesty International, c'è scritto nella nota di protesta, 
«fa appello alle due parti In conflitto perché rispettino le regole 
intemazionali elementari hi materia di diritti umani, in particolare le 
disposizioni della Convenzione di Ginevra del 1949». -.. 
Anche II Comitato Intemazionale della Croce Rossa ha annunciato di aver 
fatto presente al governo cambogiano la sua preoccupazione per questa 
«brutale esecuzione». 

PortnoyAp szrm^: ~^'n®e>%!!!U,l> •^F<i>zz~£,,t& • 

. m PHNOM PENH. Ma dove diavolo 
è la guerra in questo paese? Se lo > 

, chiedono ogni notte, gli inviati con '' 
il gilet da combattimento. Poi ordì-,-

.' nano un ultimo giro di birre, fanno ' 
finta di riempire un'altra pagina del ' 
loro taccuino e finiscono a tirar eie-.. 

1 che di sigarette giù nel Mekong, 
che da queste finestre e.-una pre
senta liquida e scura. Dov'è la 

' guerra in Cambogia? Attorno ai ta
voli del Foreign Correspondent ' ; 
Club non la trovi più da molti mesi. .< 
Ce solo un biliardo rattoppato, 
una vecchia telescrivente che rac- ' 
conta.il resto del mondo e il picco- -

' lo circo infelice dei giornalisti stra- • 
meri. Bevono e bestemmiano; tan- . 
to valeva restarsene a casa, oppure 
andare in Sudafrica che laggiù al- ' 
meno si combatte davvero. 

No, non vuole mostrarsi questa 
guerra. Non ha odori, non offre 
emozioni. Nemmeno a Phnom Pe
nh che in questi giorni i monsoni i 
spazzano con una rabbia ottusa. ~ 
La pioggia arriva sempre a meta 
del pomeriggio, con il sole ancora 
alto, bollente. Il cielo si fa scuro, 
poi nero, poi si squarcia. Le strade 

, diventano subito torrenti di fango,. 
con le ruote del risciò affondate '• 
nell'acqua Fino al mozzo. ' Dura -
mezz'ora, poi è tutto finito. • ' 

Troppi caschi blu 
Eppure i khmer rossi l'avevano 

promesso: torneremo. Ricomince
remo. Regoleremo i conti. La loro 
vecchia, tragica utopia maoista: sa- •' 
rà la guerra,' mandava a dire Poi " 
Pot. priprio come vent'anni fa.-' 
Quelle minacce hanno fatto effetto : 
su Boutros Ghali che per due anni ; 
ha concentrato in Cambogia venti- V 

' duemila caschi blu, il più massic- -
ciò spiegamento di forze delle Na-, 

, zioni Unite dai tempi del Congo -
Belga. Costo complessivo: tre mi- • 

, liardi di dollari. Tanti, troppi. Ades- v 
so che è tutto finito, adesso che i ; 
caschi blu sono tornati a casa, i bu- .,' 
rocrati dell'Onu dicono che in que
sta missione si potevano risparmia
re almeno quindicimila uomini. E 
due miliardi di dollari..- • - • .» : . . 

Ci si fanno un sacco di cose, con ^ 
due miliardi di dollari..Si finanzia • 
l'intero programma spaziale del- ; 
l'Apollo. Oppure si ricostruiscono .;• 
tutte le strade della Cambogia che ;' 
la guerra e le mine si sono portate 
via molti anni fa. E gli ospedali, :' 
perché quaggiù un' bambino su '. 
cinque muore prima di imparare a 
camminare. E le scuole, le fogne, ,v 
le linee telefoniche, la rete elettri- , 
ca. Si bonifica l'unica linea ferro- in
viarla che esiste, 340 chilometri fra -; 
la capitale e Battabang, nel nord ,' 
del paese. Due giorni di treno, se ."• 
tutto va bene, fra gli attacchi dei [• 
khmer rossi, i .deragliamenti e le '•; 
mine. Un dollaro, il prezzo del bi- r"; 
ghetto. Gratis, se viaggi nella prima 
carrozza. Perché quando inciampi •'• 
in una mina, di quel vagone non 
restanulla. •-<•---»•..., --,-.,- - <•". ;:.;• 

Potevano ricostruire la Cambo- " 
già, con due miliadi di dollari. Ma 
quando gli hanno fatto questi con- ;.'• 
ti, Boutros Ghali ha allargato le -
braccia Non era compito loro ha -

I giri a vuoto della 
Missione Onu sott'accusà: « 
Viaggio in una Cambogia che si vorrebbe pacificata, ma , 
dove si combatte ancora una sporca guerra; una guerra l 

da raccontare, perché non ci sono eroi. E perché si muo
re male: di tifo, che colpisce soprattutto i bambini. E per . 
colpa di quelle dieci milioni di mine disseminate dai kh
mer rossi. L'ansia del denaro, la ricerca ad ogni costo di 
un benessere troppo a lungo negato: è l'ultima scheggia 
di questa guerra silenziosa, la più dolorosa. 

CLAUDIO FAVA 

dotto. Loro, i bravi samaritani del
l'Onu, dovevano solo vigilare sulle 
elezioni, le prime dopo un quarto 
di secolo di guerra civile. Peace 
keeping, si dice: garantire la pace. 
E la pace si garantisce con le auto
blindo, non con gli ospedali. Ne 
hanno costruito uno solo, alla peri
feria di Phnom Penh, tre sale ope
ratorie, duecento posti letto, perso
nale tedesco. Serviva per i caschi 
blu. L'hanno smontato due mesi 
fa, pezzo per pezzo, e se lo sono ri
portato in Europa. 

Si sono portati via tutto, adesso 
che l'operazione s'è conclusa. Gli 
ottomila fuoristrada giapponesi, i 
giganteschi caterpillar,, ì contai
ner, gli impianti di telecomunica
zione, i generatori, le cucine da 
campo. Tutto. Missione compiuta, 
le elezioni ci sono state, Poi Pot 
non ha attaccato, i cambogiani 
hanno un loro Parlamento. Eppu
re... ' ' . "" • - ",- ' -

Migliala di campi minati ' 
Eppure la guerra c'è ancora. So

lo che non urla più come una vol
ta. Una guerra sporca da racconta
re, perché non ci sono eroi. E poi si 
muore male. Per esempio di tifo 
nei villaggi di campagna: i bambini 
bevono l'acqua del Mekong e poi 
si squagliano in due giorni con la 
dissenteria.„Oppure si salta in aria 
sulle mine. Ce ne sono di tutte le 
misure, piccole come il pugno di, 
un bambino, grandi come padelle. : 
I cambogiani hanno trascorso gli : 
ultimi vent'anni a seppellire mine 
ovunque, nelle risaie, ai bordi dei, 
sentieri, attorno alle città, accanto . 
ai ponti. Poi Pot, nel nuo lucido de
lirio, le chiamava "sentinelle della: 

rivoluzione»: le uniche che non tra
discono mai, diceva. •• ., : •' 

Ci sono ancora dieci milioni di 
mine in Cambogia. Ne hanno tro
vate solo ottomila perché i khmer 
rossi hanno distrutto le mappe e ' 
adesso bisogna localizzarle una 
per una. Le più piccole sono di 
plastica verde, le fabbricano i cine- ' 
si e sono cosi minute che sfuggono 
persino ai metal detector Non ser-

• vono ad ammazzare: strappano 
, via una gamba o un piede che per 

loro è anche peggio. Chi muore, lo 
seppellisci e via. Un mutilato, no: . 

. non può più lavore, non può com-
, battere, 6 solo un peso per la fami

glia. Va avanti cosi da molti anni: 
,' trecento amputazioni ogni mese, • 

ventimila mutilati in tutto il paese. . 
Per fortuna ci sono i francesi di Me-
dicins Sans Frontieres, fabbricano 
protesi, gambe di plastica, mon- • 
cherini, piedi finti. L'importante è 
trovare quello della misura giusta. 

Anche le mine sono una traccia • 
terribile ma fedele per capire cos'è 
accaduto in Cambogia, per rimet- . 
(ere insieme i frammenti di troppe. 
storie, di troppe rivoluzioni manca-

i te. A partire dal golpe militare con
tro il principe Siahnouk, nel 1970. 

' C'era Washington, dietro quel col-
: pò di stato: gli serviva un presiden- ; 
• te fantoccio, un docile alleato nella ' 
guerra contro il Vietnam. Al posto " 
di Norodom Siahnouk gli america-

• ni misero Lon Noi, un generale 
senzastoria e senza ambizioni. Per : 

.', cinque anni gli lasciarono governa- ;'; 
re la Cambogia, poi - nella prima- -,-.-

' vera del 75 - lo abbandonarono ai '. 
• suo destino e scapparono da Ph- X 
. nom Penh, ingloriosamente. Tre; 
•. giorni dopo i khmer rossi entrava- ' 

no in città. Cominciava l'olocausto. 
• . • Il resto è storia. Un milione e >;. 

,; mezzo di morti in quattro anni di ti- '•':•: 
', rannia. Al comunismo di Poi Pot •,'. 
' non servivano città né ospedali né '; 
f scuole. Solo risaie: a ciascuno il ; 
•', suo ettaro di palude, la sua ronco- , 
:'; la, la sua ciotola di minestra. Vo

glio solo contadini, disse Poi Pot. 
Quelli che"non volevano o non pò- • ; 

' tevano piegarsi furono mandati a , 
morte: studenti, maestri, artigiani, : 

" medici, professori, impiegati. Ba- .'.. 
', stava portare un paio di occhiali ; 
- per finire in una fossa comune. Le ;'.-. 
: città furono abbandonate, gli edifi

ci minati, fu soppresso persino l'u- '• 
so del denaro. A'Phnom Penh so-

> prawisse solo il vecchio liceo fran- < 
cese di Tuoi Sleng. Gli aguzzini di • 
Poi Pot lo trasformarono in una pn- ' 
gionc In ogni classe ncavarono ' 

Anna La Rosa Reintzsch 

«Così mi sono salvato 
dalle stragi di Pòi Pot» 
Lon Thleu non è molto cambiato. Lo sguardo, almeno: lontano, 
stupito. Proprio come nella foto che mi sta mostrando: lui, quindici 
anni più giovane, Il numero di matricola appeso al collo, I capelli corti. 
Il viso tumefatto, I muri ruvidi di Tuoi Sleng sullo sfondo. Lon Thleu è 
uno del dlciottomlla cambogiani che conobbero gli orrori di quella 
prigione. Uno del sette che sono sopravvissuti. -MI chiesero: che cosa 
sai fare? Lo scultore, dissi. MI portarono un blocco di pietra In cella. . 
Facci vedere, mi dissero...». Lon Thleu cominciò a scolpire, quattordici 
ore al giorno, una catena alla caviglia e la luce che arrivava da una 
finestra a bocca di lupo larga dieci centimetri. Imparò subito a 
lavorare a memoria, tanto «soggetto era sempre lo stesso: Poi Pot a . 

Dieci, quindici busti. LI conservano ancora In un angolo poco 
Illuminato di Tuoi Sleng. •L'ultimo, Il più grande, non I ho mal finito. 
Ero certo che mi avrebbero ammazzato come gli altri, aspettavano -
solo che completassi quel busto». Lon Thleu cominciò 
impercettibilmente, disperatamente a rallentare II proprio lavoro, a -
dare sempre meno forza al colpi di scalpello. «Quando I khmer rossi 
scapparono da Phnom Phen, mi mancavano solo un palo di giorni di : -
lavoro. Un palo di giorni di vita...». T . , . . ^ . „ > . , . . -

- GII è rimasta dentro la memoria di quel!'orrore. GII Interrogatori, le -
torture sistematiche, la rapidità con cui poi I prigionieri venivano 
liquidati. «GII conficcavano la baionetta nel cuore, oppure gli -, •' 
fracassavano la testa con II calcio del fucile. Non volevano sprecare 
nemmeno le pallottole». Oggi Lon Thleu continua a fare lo scultore. 
Non più uomini, però. Solo bambini. C R 

una ventina di celle, muri di matto
ni, un paio di metri di spazio, cate
ne robuste da legare alle caviglie. 
Da quella galera sono passate di
ciassettemila cambogiani. Ne sono 
sopravvissuti solo sette. Oggi Tuoi 
Sleng è rimasto esattamente co
m'era quattordici anni fa, quando i 
vietnamiti invasero la Cambogia e i 
khmer rossi • fuggirono verso - la 
frontiera thailandese. Ci sono an
cora le catene appese ai muri e le 
macchie scure di sangue, rappreso 
a terra. Ma ci sono soprattutto le fo
to, i ritratti in bianco e nero di tutti i 
diciottomila prigionieri sacrificati 
in nome del comunismo: polsi le
gati, numero di matricola appeso 
al petto, sguardo stupefatto. Diciot
tomila fotografie, una spietata con
tabilità di morte perché anche il 
martirio ; andava diligentemente 
documentato • prima ,.- dell'ultimo 

. viaggio verso le fosse comuni. • - - s 
Soung Ek, i MUing fields, l'altra 

tappa obbligata di questo pellegri
naggio della memoria. Una collina 
di fango a mezz'ora dalla città, per
duta in mezzo alle risaie. Non è fa
cile trovarla, la strada è un sentiero 
di pietre, non ci sono indicazioni, 
la gente non ha voglia di parlarne. 
C'è un dolente pudore a mostrare 
fino in fondo tutto l'orrore subito. 
Di quella stagione di follia omicida 
rimangono diecimila teschi, cata
logati e rinchiusi in una gigantesca 
urna di vetro. Ogni tanto arriva un 
funzionario delle Nazioni Unitele si 
lascia scattare una polaroid per 
mandarla alla fidanzata. Poi se ne 
va, e nell'aria resta un odore di pol
vere vecchia. •. _ -• 

Il ritorno di Sihanouk 
In Cambogia la guerra è un'anti

ca consuetudine. Non la incontri 
ma ne raccogli cento indizi, cento 
memorie. I monumenti all'olocau
sto, le processioni di mutilatini, le 
autoblindo ferme agli incroci, i car
telli che t'avvertono al bordi della 
strade: danger. mines. Una guerra 
con un'anima bizzarra: non cono
sce ideologie, non rispetta le al
leanze. Per tredici anni il principe 
Norodom Sihanouk e suo figlio Ra-
nariddh sono stati alleati dei kh
mer rossi per combattere contro il 
governo comunista filovietnamita 
di Hun Sen. Per tredici anni i due 
vecchi nemici Poi' Pot e Sihanouk 
hanno combattuto insieme. Poi. le 
elezioni del '93 hanno rilanciato in 
posizoni di assoluto equilibrio sia 
Ranariddh che Hun Sen. In meno 
di quarantotto ore le vecchie intese 
si sono frantumate, i khmer rossi 
sono diventati il nemico comune e 
la Cambogia s è ntrovata con due 

'. primi ministri ed una insolita al-
.• leanza di governo fra monarchici e 
• comunisti. 

Eccoli. Ranariddh e Hun Sen: in-. 
sieme governano, insieme decido
no, insieme concedono udienza. 
Insieme li incontro anch'io, l'uno a 
fianco dell'altro, doppio petto e : 

cravatta regimental. ' Giudiziosa-
mertfe. alleati,, inevitabijmeijte ,di-

• versi. Lieto, ottimista; sorridènte 
: Ranariddh; serio, gelido Hun Sen. ; 

Una paresi gli ha lasciato un oc- ': 
chio di vetro e mezza faccia para-. 

;•,' lizzata. Per metà è un ghigno catti- : 
'. vo. per metà uno sguardo cortese. 
; Solo che non si capisce quale sia la 

i, sua vera espressione. Nemmeno le • 
• risposte lo tradiscono. «Governare -
;; con Ranariddh? 11 migliore degli al- : 
s leati. Il comunismo? È morto a Mo-
" sca e volete che sopravviva a Ph-
, nom Penh?». Anche sul ritomo del-
• la monarchia, Hun Sen ha una ri-
'-. sposta elegante: «Una tradizione, 
I. non una restaurazione». -,- -..;.;; --.«• 

Già, l'ultima invenzione cambo-
< giana: il re. Elettivo, decorativo, pri-
,;; vo di qualsiasi potere reale. Un 
'modo per far tornare in patria il ; 

. vecchio principe Sihanouk, l'unico ; 
• che possa vigilare sulla fragile pace 
... in Cambogia. Qui la chiamano ri-
;.. conciliazione, che ù un vocabolo ; 

':. più discreto per raccontare il diffi- : 
" : cile tentativo di mettersi d'accordo 

dopo essersi scannati per un quar-
' to di secolo. Non sarà facile. 1 Ca-
\ schi Blu non sono riusciti a disar
mi T mare le milizie di Poi Pot ma in 

compenso hanno insegnato ai 
:;; cambogiani il profumo dei soldi. ». 
;;•'•• Ecco, l'ansia del denaro, la ricer-
£ ca ad ogni costo di un benessere ; 
V troppo a lungo negato: è l'ultima ; 
;' scheggia di questa guerra silenzio-
•" sa, la più dolorosa. E sta rapida-
' mente uccidendo Phnom Penh. 
,' Mezzo secolo fa era la più bella ca-
"••'• pitale dell'Indocina, oggi è diventa-
, ta un immenso, confuso cantiere. 

f Sull'Achar Mean. la via principale, 
' un grande cartellone ti spiega che 
' stanno costruendo un .albergo da 

venti piani, cinquantamila metri 
. quadri, un green da diciotto buche 

e un centro congressi da duemila 
posti. Capitali giapponesi, dice il 

-, cartello. Hanno deciso di trasfor-
•,, mare la città in un'altra immensa, 

miserabile Bangkok, grandi ban-
•' che, mano d'opera a poco prezzo, 

un frenetico porto franco per ogn; .• 
f- genere di commerci.'.• >.. . . 

Per il-momento restano sole 
\ pensieri lontani. E poi sta piovende 
^ di nuovo, come ogni giorno a que

st'ora. Nuvole basse e piatte che 

• premono < sull'orizzonte. Con le 
,• sguardo puoi seguire la linea delle 

palme, dritte come spilli sull'altre 
• ' riva del Mekong gonfio di acqua 
;-.-; Una geografia liquefatta, immobi-
''-• le. In fondo alla strada hanno tirate 
:'+- su un grande ritratto di Norodorr ; 
' Sihanouk e adesso stanno dande 

.', le ultime pennellate, un devoto ri-
/ tocco ai segni dell'età. Sua Maest* , 
,. ha l'aria appagata, un profilo ro 
':."• tondo, lo sguardo aguzzo. Chissà 

che la pace, in Cambogia, non co
minci proprio da quel vecchio sor
riso - ' • .,. -•- v 
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UN LEGHISTA ALL'INDUSTRIA. A futuro ministro di Bossi: «Sinistra 
e Confindustria a difesa dèi vecchio» &.t,H*i T^+f* -.W.1»,̂  

• i BRESCIA. Il «tote-poltrone» al
l'interno della maggioranza lo dà 
saldamente insidiato alla testa di 
uno dei ministeri economici: l'In
dustria. Ma Vito Gnutti - imprendi
tore, leghista della prima ora tanto 
da abbandonare la segreteria' na
zionale dei piccoli industriali per 
entrare a pieno titolo, tre anni fa, 
nel «movimento» di Bossi - è inte
ressante anche perchè finisce per 
essere una vera «cartina di tornaso
le» dei sentimenti che si agitano in 
una parte del «blocco sociale» che 
ha portato il Polo alla soglia del go
verno. E che si è espressa, ad 
esempio, a Verona nella contesta
zione da parte della immensa pla
tea di imprenditori verso i vertici di 
Confindustria e dello stesso Agnel
li. ' ' . : . . . , * > 5 v v -

Iniziamo proprio da Verona: M 
non ara bi sala, macome spie
gherebbe quella contestazione, 
educata ma non per questo mo
no clamorosa? ^... ^ „, • 

Per quanto riguarda la Confindu
stria - e lo stesso discorso vale per 
i gruppi dirigenti dei sindacati— 
siamo di fronte a una parte di clas
se dirigente che pensava che l'Ita
lia avesse imboccato un sentiero 
di centro con aspirazioni a' sini
stra, e dal quale non si potesse più 
uscire. Le elezioni hanno mostra
to che è uno schema lontano dal 
modo di pensare del paese. 

Lei sta dando una spiegazione 
squisitamente politica. Ma la 
sensazione era che nella vasta 
platea degli Industriali ci fosse 
quasi un senso di rivincita. An
che un po'«cattiva».» ,•,-'-•:: . 

Di più: c'è un senso di liberazione 
nel vedere che anche in Italia può 
esistere un polo che si dichiara li
berista, che vince e lo dimostra (è 
il caso di Verona di fronte a Spa
dolini) aggiudicandosi una batta
glia parlamentare. È. un senso di 
esaltazione, di autoaffermazione 
quello che è passato a Verona. 

MI scusi, ma li c'era anche una 
contestazione aperta al vertici 
tradizionali della Confindustria. : 

Rispetto al polo del grande capita
lismo, che preferisce la conserva
zione e la mediazione, quello che 
si è mosso prima delle elezioni e 
che ora guarda alle forze che stan
no formando il governo è il polo 
degli imprenditori. È una distin
zione importante da fare: il capita
lismo di perse stesso ama la con
servazione, la continuità. Il polo 
degli imprenditori invece si sente 
più interpretato da chi vuole inno
vare, sbloccare il sistema...... . . 

Riuscirebbe a racchiudere In un 
concetto le ragioni di tanto ran
core? •-•". •• < -,.-• "--^" 

La vasta imprenditoria che è la 
spina dorsale di questo paese, 
non vicina al potere politico, ha 
assistito al fatto che venisse pre
miato non chi faceva efficenza ma 
chi era bravo a tenere contatti po
litici. Forse non si riesce a capire 
fino in fondo l'irritazione che pro
voca il vedere la distanza tra la su
data efficenza delle proprie azien
de e l'Inefficenza dello Stato, e -
ancor di più - con i potentati eco
nomici che sebbene in crisi riusci
vano comunque a sopravvivere 
proprio grazie ai loro contatti poli
tici: dalle casse integrazioni a vita 
ai prepensionamenti fatti proprio 
mentre si chiedeva il consenso ad 
allungare la vita lavorativa..Questa 
è la cosa che ha creato"più mal
contento. E guardi che lo stesso é; 
avvenuto nellé'iile degli operai in*-' 
sofferenti verso i sindacalisti che 
hanno fatto carriera sólo per esse
re stati dei bravi arrampicatori pò-, 
litici. In tutti e due i casi non ci'si'ri
conosce più nei propri rappresen-

LivioSenigalliesi 

Carta 
d'identità 
NatoaLumezzane 
(Brescia), 55 anni, 
Vito Gnutti è 
un'industriale ' 
prestato alla politica. 
La sua azienda, la Sil-
export, produce calci 
per fucili e pistole. ' 
Sposato con due - •-
Agile, Gnutti «stato 
alla guida dei piccoli ' 
Industriali della 
Confindustria, carica 
abbandonata nel '91 ' 
per aderire alla Lega 
Nord. È al suo 
secondo mandato ' 
parlamentare. . Operalo al lavoro alla A.B.B. Tecnomasio di Sesto San Giovanni. A destra, Vito Gnutti 

«Per il Sud salari più casa» 
Gnutti: ecco il mio programma per la ripresa 
È i! candidato della prima ora al ministero dell'Industria 
nel nuovo governo*Berlusconi. Vito Gnutti, imprendito
re leghista, spiega in questa intervista all'Unità i suoi 
programmi di governo. In testa, mobilità esasperata e 

; gabbie salariali «a favore dello sviluppo del Sud». Difen- ; 
dendo là grande industria e gli ammortizzatori sociali, 
spiega, la sinistra ha fatto una scelta conservatrice. I 
principi liberisti e le contraddizioni di Berlusconi. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N O I L O M I L O N K 

tanti. • 
E sarebbero gli stessi motivi per 

. cui si sono sentiti rappresentati 
•"'.'• dalla Lega? È questo che sta di-
." ' cendo? ,-•• 

Esatto. Questo stato d'animo è al
la base dei consensi alla Lega, e la '; 
sinistra non l'ha voluto capire. Ha . 
voluto interpretare la Lega come •' 
fascismo, egoismo, senza rendersi :i 
conto che è un movimento che •. 
nasce saldamente dal popolo. Ma ; 
non da un popolo egoista che -

'• vuole continuare a non pagare le ,': 
tasse: da una massa di imprendi- ' 

• tori, di operai, lavoratori che sem- : 
plicemente non ne possono più di ; 

- vedere le proprie buste paga tar- ; 
•tassate... È per questo che ci con- .. 
; sideriamo i progressisti della mag- ' 
'.gioranza, e spero davvero che an- ; 
; che la sinistra si decida a capirlo. . • 
' Lei è ormai ufficialmente II mini- : 
••• stro In pectore all'Industria... 

; Per favore, non facciamo il toto- _ 
ministri... -•.-:,.••;•••• - •• •;; ™ •••',-•.•• 
/ D'accordo, ma la domanda è: 

cosa, questo «popolo» di cui lei 
parla, si attende che lei inizi a 

:•'•'• scardinare? <;•••• 
'• Una innanzitutto: sta maturando 
la convinzione che una maggior 
mobilità favorisca di più gli inte
ressi del mondo del lavoro. La si
nistra non vuol capire che con il ri-

. corso forsennato agli ammortizza-
:'; tori sociali si spacca il mondo del 
v. lavoro in due, tra chi sta dentro e 

chi sta fuori, e si fa una scelta dì 
pura conservazione. " • - : : ? 

Ma sono gli stessi sindacati ad 
aver aperto la discussione sulla : 
flessibilità nel mondo del lavoro. ' 
0 lei pensa ad una mobilità sel
vaggia, senza rogo le? - "•/•. 

Guardi, non giochiamo con i ter
mini: bisogna capire che la mobi- ; 
lità risponde a una esigenza diffu
sa, altro che arretramenti sociali! 
Gli stessi sindacati, che non sono ; 
teoricamrente >•• contrari, all'atto • 
pratico mi pare che li vedano co
me marchingegni inventati dal' 
diavolo imprenditore per diminui

re l'importanza dell'«uomo lavora
tore» e per- aggirare il sindacato. • 
per impedirgli di controllare l'or-.'.' 
ganizzazione dì fabbrica. Rispetto V 

. invece l'obiezione di non poter . 
considerare il lavoro una merce ' 
che si butta via quando non serve '.;. 
più: ma questo è un problema che ': 

' si supera facendo avanzare tutta i 
la società, facendo diventare nor- :; 
mali anche momenti di non lavo- .. 
ro, facendone vedere anche i lati , 
positivi... Bisogna capire che cri
stallizzando il mondo del lavoro si ; 
penalizzano tutti. •„-• •. ? • ;• - ••-• 

Un provvedimento di mobilità -:• 
. forzata ha provato ad Introdurlo >• 

Il governo francese, e si è ritro- '-
vato milioni di giovani nelle piaz
ze. Non la fa riflettere? .,-

. Ma è normale che ci sia stata la ; 
protesta. LI forse è mancata anche ; 
la capacità del governo di far 5 
comprendere le ragioni che stava- .-'• 
no dietro quei provvedimenti. Pe
rò, attenzione, i sindacati e le sini- ] 
stre non vogliono capire che in ? 
Italia si sta anche verificando un ;;' 
fenomeno inverso. Stia a sentire: ;• 

• adesso dopo 18 mesi un appren- ?• 
dista può diventare operaio quali- ' 
ficato. È uno schema che crea ;, 
malcontento in fabbrica, tra gli 
operai 'che . hanno • conquistato 
una qualifica dopo una trafila di 
molti anni, e si ribellano nel vede
re un «ragazzino» che arriva subito 

, al loro livello mentre sanno benis
simo che loro probabilmente sta
ranno fermi 11 avita. -,•-. ' : 

Lei ha Inserito nei suol program
mi anche le cosldette «gabbie 

salariali», li meccanismo che 
crea differenze tra gli stipendi ' 
del Nord e del Sud: non le pare ; 
anacronistico o, peggio, sospet : 

to? -•,: ••',••: • .,V:.~...."•'• 
Ma secondo lei noi saremmo dei i 
matti che vogliono fare un prowe- £ 
dimento per mostrare l'eclatante \ 
inferiorità razziale di una parte :' 
dell'Italia, anche attraverso il sala-
rio? Ma andiamo! Noi vogliamo ". 
semplicemente legare il salario al .'• 
costo della vita, non all'efficenza ;' 
produttiva. Al Sud la vita costa di -, 
meno, e noi vogliamo solo garan
tire agli operai una effettiva parità l. 
nel potere di acquisto. Questo gio- -; 

ca a favore dello sviluppo del Sud: '? 
più si creano convenienze econo- : 
miche, spostano aziende, più si . 
crea sviluppo. La vera analisi da •: 
fare è che è la conservazione del * 
grande potere economico al nord * 
che si oppone a proposte come v 
questa, per impedire uno sviluppo 'f; 
industriale nel Mezzogiorno, lo '••, 
sono invece convinto che per ri- ., 
durre le tasse de! Nord bisogna ' 
che cresca la produzione al Sud. ••; 
Questo 6 fare solidarietà invece • 
che assistenza: se fossi un perico
loso nordista non mi occuperei ' 
dei salari e delle industrie al Sud 

>. t» •• *> . 

lascerei tutto cosrcom è:- '"• , : "' -' 
Quanti, tratuttrf sentimenti che 
ha analizzato, vengono catallz-

'.' zatf dal Berlusconi che si accin
ge ad Insediarsi a Palazzo Chi 

• g ì ? - , . . • • • - . - . , : . - . . ; - • - . • 
Molti. L'idea dell'uomo efficente 
che si propone in politica ha fatto 
scattare un meccanismo di affida
mento nella gente maggiore di 
quanto pensassi. Tale da far di
menticare sia il passato che i pro
blemi che la sua figura pone. È de
stinato a durare? lo sono convinto 
che nasceranno dei : problemi: 
non è alla testa di un movimento 
consolidato e se si voterà tra cin
que anni non credo che la gente 
possa appoggiarlo con le stesse 
motivazioni di un mese fa. Per 
l'immediato è evidente che biso
gna risolvere la contraddizione in
teressi legata alla doppia figura di 
Berlusconi, una contraddizione 
creata proprio dai quei principi 
de! liberismo sui quali il Polo si è 
ritrovato unito: il potere politico 
non può e non deve sommarsi a 
qullo economico e ancor di più a 
quello dell'informazione. Sono 
problemi nuovi, da regolamenta
re, e che i nostri costituenti non 
potevano certo prevedere , .«•-

Maccanico e sindacati polemici dopo la sortita del leghista: «Parole senza senso» 

Detto e Inps, Pagliarini sotto tiro 
aa ROMA. Riprende tono la pole- ' 
mica sui conti dello Stato, innesca
ta dalle valutazioni del senatore - e s 
probabile futuro ministro del bilan- ./•_ 
ciò - Pagliarini (Lega Nord), che ì: 
calcola un debito pubblico «reale» ì;; 
in 3 milioni e 500mila miliardi,; 
(quasi il doppio di quello1 nòfrnal- " 
mente stimato, 1 milióne e 800mila " 
miliardi), comprendendovi anche 
il settore pensionistìco/1n;:ijri".>fàc-',v' 
eia a faccia» radiofonico organiz- '.;, 
zato dal Gr2, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Antonio <'• 
Maccanico ha sostenuto che ,«i dati s 
di Pagliarini non hanno alcun si- ' 
gnificato serio» e che «il debito del- ': 
lo Stato non va confuso con quello '£ 
degli enti previdenziali»; Pagliarini ',; 
ha replicato che «dire che non sì ' 

tratta di dati seri è inaudito»; i cai- ; 
coli fatti «assieme ai signori della 
Ragioneria evidenziano le attività e •• 
le passività che stiamo trasferendo ; 
alle generazioni future: quattrini, : 
tasse che i nostri figli dovranno pa-
garc».V;.\...;-;:,::.V::v _• :,;;.;-,; 

•Non sono dati seri» • 
• Maccanico, per replicare alle sti

me di-Pagliarini, ha sostenuto più 
volte l'impossibilità di mettere as- : 
sieme dati disomogenei. («allora "; 
potremmo sommare anche l'inde
bitamento delle imprese...») e ha 
ribadito che il Governo Ciampi «la
scia in eredità un avanzo primario 
conseguito per il secondo anno 
consecutivo, un costo del lavoro al 
di sotto della dinamica dei prezzi e 

; tassi di interesse ridotti di 5 punti». ; 
Il rischio che le pensioni non si < 

• possano più pagare, poi, «sarà evi
tato , perché esistono le misure ap-1. 
propriate per la riforma pensioni
stica». ••••-• '-•-.: » - . , . , . • : . - . . , . . : • 

Immediata la replica di Pagliari- : 
ni. 1 dati, innanzitutto, «sono asso- ' 
lutamente omogenei», e ci sono ,,'.' 
dei debiti dello Stato, come Bot, ;•• 
CCt e pensioni, «che dovranno es- •• 
sere pagati, che qualcuno dovrà ;. 
pagare». Alla domanda se la Ragio
neria Generale dello Stato non pò- : 

teva essere più attiva prima, Paglia
rini ha risposto: «Sia Ciampi sia la ' 
Ragioneria hanno sempre seguito 
le leggi, e le leggi si rispettano. Noi '•• 
abbiamo fatto delle anaiisi supple- '.• 
mentari: se il sistema europeo dei ' 
conti non prevede di mettere tra le 

passività le pensioni, non è colpa 
nostra». 11 senatore Pagliarini ha in
fine sostenuto che si sta «facendo 
l'inventario» dell'eredità del Gover
no Ciampi. «Questi dati sul deb to • 
ha detto- io li sto commentando da 
più di due anni, sono di dommo 
comune a Milano e in Lombardia 
Forse Maccanico in . Lombardia 
non ci viene spesso». '.-.';• •< 

•Pensioni come In Cile?» 
Ma contro Pagliarini si scagliano 

anche due sindacalisti come Raf
faele Morese (Cisl) e Carlo Fiorda
liso (Uil). Oggetto, stavolta, le prò-, 
poste del tecnico , leghista sulle ,' 
pensioni: in sostanza, il progetto . 
«riveduto e corretto» applicato nel % 
Cile di Pinochet E cioè passaggio ' 

Antonio Maccanico Marco Unni 

rapido dal sistema attuale a quello 
a capitalizzazione. Dal prossimo ; 
anno, secondo quanto prospetta > 
Pagliarini, i nuovi assunti non do-
vrebbero versare più i contributi al-
l'Inps, ma ai fondi pensione. • -•••.> 

«Proposte strampalate - le bolla ; 
il numero due della Cisl Raffaele 

. Morese - che mirano a smontare il 
sistema solidaristico della previ-

Glancarlo Pagliarini 

denza obbligatoria». «Che ci vada 
Pagliarini da Pinochet», è l'invito 
che invece proviene da Carlo Fior
daliso, contrario anche al progetto 
di privatizzazione secca della sani
tà: «Se dovessimo trovarci davanti a 
tali proposte non solo non ci sa
rebbe dialogo, ma si aprirebbe con 
il nuovo governo uno scontro vio
lento» ,•:•• 

Lotta ai corrotti 

Nel mirino 
i dipendenti 
delle Finanze 
sa ROMA. I dipendenti dell'Ammi
nistrazione finanziaria potrebbero, 
in futuro, essere oggetto di «verifi
che periodiche della situazione 
patrimoniale e reddituale», mirate 
tanto al «momento iniziale del rap
porto di lavoro, quanto al suo suc
cessivo sviluppo», da gestire natu
ralmente «in termini di rigorosa ri
servatezza». L'indagine, patrimo
niale è il punto più nlevante conte
nuto in un «decalogo» sulla traspa
renza elaborato dal «Comitato per • 
l'analisi del fenomeno della comi- ' 
zìone nell' Amministrazione Finan
ziaria», che ha terminato i lavori ri- • 
ferendo a! Ministro delle Finanze 
FràncoGallo. ••• :•• ••:•.. — - . ;.; ,<s > 

Il Comitato, voluto dallo stesso "; 
Gallo e presieduto dal senatore 
Riccardo Triglia, rileva in un docu
mento che «la riaffermazione di un ' 
comune sentire etico nel Paese 
rende i fatti di corruttela nell'ambi-, 
to delle Amministrazioni pubbli
che . particolarmente' rilevanti' e 
odiosi». Bfccb allora alcune indica
zioni per rendere più incisiva la fot
ta alla corruzione. .-;••-
Assunzioni. Vanno studiate «pro
cedure di selezione più mirate an- ' 
che sotto il profilo psico-attitudina
le, richiedendo ai candidati la sus-' 
sistenza di specifici requisiti». 
Trasparenza patrimoniale. È sug
gerito un apposito intervento legi
slativo per dare «la possibilità di ve
rificare periodicamente la situazio
ne patrimoniale e reddituale». -. :• 
Trasparenza amministrativa. I 
cittadini debbono acquisire mag
giore consapevolezza dei propri 
diritti e dei tempi e modi di eroga
zione dei servizi pubblici. Più pub
blicità, pertanto, alle forme di tute- ; 

la riconosciute ai cittadini lesi nei 
loro diritti e agli obblighi dei dipen-
dentì. '• -'.'. - -ivr •"•;•.». .. ..•.-.'.-
Mobilità. Per il Comitato «una pro
lungata permanenza dei dipen- • 
denti in determinate zone può, in 
certe circostanze, favorire il feno
meno della corruzione». Bisogne
rebbe pertanto aumentare la mo
bilità del personale, specialmente 
dei dirigenti, e diversificare gli im
pieghi. ..'.--. ' •">*---.* -̂V'•.-*!,• ••• 
Formazione. Il Comitato suggeri
sce di organizzare appositi corsi di 
formazione dei livelli dirigenziali e 
direttivi, e responsabilizzare i diri
genti per i casi di corruzione avve
nuti negli uffici sottoposti. •• • •• 
Controlli ispettivi. Migliorare la 
formazione degli Ispettori e preve
dere la creazione di un servizio 
con compiti più generali, inqua
drato nel Segretariato generale. :. 

Savona: «I nuovi 
ministri economici? 
Bene, però...» 
•Da Dlnl, Tramonti e Martino, mi 
attendo, se diverranno ministri, : 

ottime prestazioni; l'unico 
consiglio che mi sento di dargli è di 
smettere di deprezzare II passato e •-
pensare, piuttosto, al futuro». Cosi .-
Il ministro uscente all'Industria -
Paolo Savona, Intervenuto Ieri -
all'assemblea degli industriali -
pesaresi, ha difeso l'operato del 
governo Ciampi, al contempo 
anticipando un giudizio sul -
plausibile pool economico di Silvio 
Berlusconi. Savona ha espresso 
rammarico per non aver avuto il -
tempo per completare II lavoro al 
governo, rilevando che In passato 
•si e dovuto sacrificare in parte lo • 
sviluppo a favore della stabilita» e 
che «la congiuntura si è quasi • -
rovesciata rispetto a quel che è • 
stata fino ad oggi, con elevati tassi 
di interesse». 

' . A 
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Giovedì a Ivrea l'assemblea degli azionisti 

Olivetti si prepara 
a uscire dal tunnel 
Giovedì la Olivetti riunirà i propri azionisti. Carlo De Bene
detti, presidente e amministratore delegato del gruppo, ; 
presenterà un bilancio che per il terzo anno consecutivo : 
denuncia gravi perdite (464,6 miliardi di lire). Eppure a 
Ivrea il clima è improntato a una certa soddisfazione, pro
prio di chi se l'è vista brutta ma ormai considera il perico
lo alle spalle. E non è solo merito della vittoria nella gara 
per la gestione del servizio della rete cellulare Gsm. 

m MILANO. U Olivetti ha ingoiato 
oltre 1 500 miliardi di perdite in tre 
anni, quasi 460 miliardi nel '91; 
quasi 650 nel '92, e quasi 465 mi
liardi l'anno scorso. Una voragine 
da fare venire i bnvidl, che però 
non provocherà a Ivrea alcuno 
sconquasso. Anzi: nel «Palazzo Uf
fici» dal quale Carlo De Benedetti e 
Corrado Passera • governano il 
gruppo vengono segnali di mode- • 
rata soddisfazione e di aperto otti
mismo. Siamo sulla strada buona, 
dicono gli uomini che guidano il 
gruppo informatico italiano, i quali 
sicuramente confermeranno an
che all'assemblea l'obiettivo del ri
torno al pareggio nella gestione 
operativa con la fine di quest'anno, 
premessa indispensabile per far 
tornare in attivo il conto economi-
cocon il bilancio del '95. - -

L'andamento del titolo in Borsa 
conferma del resto questa ritrovata 

credibilità del gruppo dal maggio 
dell'anno scorso ad oggi il valore 
dell'Olivetti in Borsa è cresciuto di 
oltre una volta e mezza, anche a 
seguito di un aumento di capitale 
da 1.000 miliardi realizzato con 
successo £ un andamento che 
non si spiega solo con la recente 
vittoria nella gara per l'assegnazio
ne della licenza per il servizio tele-
fonicocellulareCsm. •• 

Lo sfruttamento di quella licen
za, infatti, comincerà a generare 
utili non prima del '99. E fino ad al
lora anzi la società di Ivrea sarà 
chiamata a fare la sua parte (con 
500 miliardi pronta cassa) per so
stenere il piano di investimenti. 
Inoltre (sempre ammesso che il 
prossimo governo vorrà onorare 
l'impegno assunto dal suo prede
cessore) anche a Ivrea comincia a 
farsi strada l'idea che di qui a 4 o 5 
anni la competizione nel campo 
della telefonia cellulare avrà rag-

Brutti (Cgil): serve un progetto-paese 

«Alitalia, i conti 
' i ' i i i i • * •* 

non sono tutto» 
QILDOCJ 

m ROMA. Il piano Alitalia si pre
senta al check in. Domani il consi
glio di amministrazione della com
pagnia aerea varerà il progetto pre
disposto dall'amministratore dele
gato Roberto Schisano e dal presi
dente Renato Riverso. Attorno alla 
ncetta preparata dalla coppia di 
manager venuti dalle multinazio
nali vige il massimo nserbo. Tanto 
che giovedì scorso i due nuovi pilo
ti dell'Alitalia hanno preferito illu
strare a voce il loro programma al 
presidente dell'In Remano Prodi: 
una relazione scntta si sarebbe fa
cilmente prestata ad una improvvi
da fuga di notizie. Eppure, qualco
sa trapela. E promette pesanti sa-
cnfici, anche per l'occupazione. 
Schisano e Riverso, infatti, hanno 
trovato una situazione ben peggio
re di quella delincata del prece
dente amministratore delegato, ' 
Giovanni Bisignam. Nel pnmitivo 
progetto, poi accantonato, gli esu
beri erano indicati in circa 800 uni
tà. Oggi potrebbero essere almeno 
il doppio se non addinttura 3.500-
4.000 stando ad alcune indiscre
zioni. Che ne pensano i sindacati 
proprio mentre si profila una ver
tenza molto dura, soprattutto per 
piloti ed assistenti di volo' «Premes
so che non conosco il piano, certe 
cifre sono indubbiamente preoc
cupanti», risponde Paolo Brutti, se
gretario generale della Flit Cgil. 

Quindi, date già un giudizio ne
gativo della ricetta Schisano. . 

No. pnma vogliamo vedere le pro
poste Tuttavia, se ci presentano 
un progetto che pur di ottenere un 
mero ncquilibno finanziano taglia 
le rotte, riduce la compagnia a. 
vettore regionale, ne accetta la si
tuazione di sotto-capitalizzazione 
allora non saremo d'accordo. 

SI sussurra di «tagli» da lacrime 
esangue. -

Noi vogliamo rovesciare il discor
so. Per valutare il piano non pani-
remo dagli esuberi occupazionali 
ma'da dalla presenza di un'azione 
di sviluppo, di valorizzazione del
le risorse disponibili. Il giudizio su-

: gli esiti sociali del progetto e sugli 
ammortizzatori per affrontarli sarà 
una conseguenza di ciò, non una 
premessa. .. :-.•.»',.;. .• ••.-.;-.«-;.''•••••,v.: 

I conti non sembrano lasciare 
molto spazio alle grandi ambi
zioni. • , 

L'Alitalia deve saper fare un di
scorso complessivo, non guardare 
soltanto ai propn numen. Anche il 
paese deve trarre qualche vantag-

. gio. E mi riferisco in particolare al
la politica della flotta e alla dislo
cazione della struttura di Alita ha 
sul tcmtono nazionale. . . 

Eppure, lintegrazione con l'Ari 
sembra un passaggio obbligato. 

Ma non lo smantellamento di Na
poli. Anzi, il bacino del Mediterra
neo, potenzialmente una grande " 
arca commerciale per Alitalia, 
può rappresentare una notevole 
occasione per una base aeropor
tuale al Sud. 

Quindi, no al superamento del 
doppione Atl? 

Per niente. Si può andare ad Ope
rativi congiunti sia per ì piloti, sia 
per gli assistenti di volo, ad una in
tegrazione maggiore tra Ati ed Ali-
talia L'importante è che le struttu
re di produzione del volo non ven
gano smantellate Se poi Alitalia 
decide di togliere l'etichetta Ati e 
di soppnmcre il posto di ammini
stratore delegato, è una cosa che 

, non mi preoccupa. Anzi, non la 
trovo affatto una cosa sbagliata. 

Chiedete all'Amalia di farsi cari
co del problemi del Sud. Ed II go
verno? 

Non può stare alla finestra. È chia
ro che di certe questioni non pos
sono essere lasciate solo sulle 
spalle del bilancio aziendale. Fa 
parte di quell'effetto-paese di cui 
parlavo pnma. Ho però l'impres
sione che ì nuovi dirigenti guardi
no solo a se stessi, al propno om
belico. Dovrebbero dare anche 
uno sguardo d'insieme e chiedere 
al governo e all'In i sostegni con
nessi col ruolo nazionale di Alita
la. • • 
' Ma c'è l'Ile che vigila sul gover

ni. 
Il caso Air Franco ha dimostrato 
che Bruxelles può accettare rica
pitalizzazioni e sostegni pubblici 
se finalizzati al risanamento 

I dipendenti Air Franco hanno 
•' comprato azioni del loro gruppo. 

• Una formula anche per l'Italia? 
'•.. 11 caso Comi! ha raffreddato molti 
'. miei entusiasmi. L'idea di una par

tecipazione dei lavoratori al capi-
" tale azionario resta valida. Ma vi

ste le regole attuali, rischiano di 
partecipare solo al parco buoi 

giunto punte tanto elevate da in
taccare in qualche misura anche > 
margini di utile ipotizzabili oggi. 

I computer In utile? • 
Insomma, si dice ai piani alti del 

palazzone. di Ivrea, se questa 
azienda tra 5 anni starà in piedi lo 
dovrà solo alla capacità di genera- ' 
re utili con il proprio mestiere, e 
cioè con l'informatica. — -

Perché in questo settore un lasso 
di tempo simile è una eternità, e 
sono più d'una le imprese che ci 
hanno messo anche meno a pas
sare da una buonareddittvità alla 
definitiva uscita dal mercato. 

Qui sta il punto. Che possibilità 
ha la Olivetti di tornare a produrre 
utili con il computer' Sarà interes
sante conoscere in proposito le in
dicazioni di De Benedetti agli azio
nisti. Di certo il gruppo può vantare ' 
di fronte ai propn azionisti alcuni 
non trascurabili risultati II più vi
stoso e probabilmente la notevole 
npresa del fatturato, che ha supe
rato gli S 600 miliardi, con un in
cremento del 7.3% sul '92. Si conta
no sulle dita di una mano i produt-
ton mondiali che hanno realizzato 
risultati migliori o anche solo simili 

• a questo 
Si è arrestata e anzi invertita una 

tendenza alla caduta delle vendite 
che durava da anni. Non sole la 
crescita del fatturato incrementa in 
questi primi mesi del '94 la propria 
velocità, lasciando ipotizzare per 

Carlo De Benedetti 

la fine del 94 un aumento anche 
superiore a quello dell'anno passa
to, pur in un mercato europeo so
stanzialmente fermo 

Concentrandosi nei setton nei 
quali ha maggiori competenze e 
quindi maggion ctoteescompetiti-
ve l'Olivetti ha aumentato le pro-
pne quote di mercato raggiungen
do i volumi necessan a realizzare 
migliori economie di scala Un 
esempio per tutti è quello delle 
stampanti «a getto d inchiostro» 
settore nel quale ormai la casa ita
liana 6 tra i grandi protagonisti nel 
mondo, insieme alla giapponese 
Canon e all'amencana Hewlett 
Packard, e dove si è passati in po
chi anni da poche decine di mi
gliaia a oltre un milione di pezzi 
venduti annualmente 

La riduzione del numero degli 
addetti, proseguita nell'ultimo 

Cristiano Larutta/Lucky Star 

triennio al ntmo del 13?u ali anno, 
non si traduce più dunque in una 
contrazione dei volumi E ugual
mente colpisce il constatare che 
dalI'SS al '93 gli addetti alla produ
zione sono passati da oltre 19mila 
a 8 824, con un taglio secco di oltre 
1 Ornila posti pan al 54",, 

L'occupazione 
Tutti i pnncipah competitori nel

l'informatica hanno operato gli 
stessi tanli Carlo De Benedetti ri
vendica a se il mento di aver co
minciato pnma dei concorrenti e 
quindi (per quanto possa appanre 
incredibile) di aver operato con 
maggiore gradualità, ottenendo 
prima degli altri i benefici di queste 
amputazioni 

Insomma, i «telefonini» non so
stituiranno i computer, i servizi e i 
sistemi informatici - come centro 

delle attività del gruppo. L'azienda, 
che oggi si divide in parti sostan
zialmente uguali in quelle tre divi
sioni si prepara ad inglobare an
che la rete Gsm in una nuova divi
sione di telecomunicazioni e multi
medialità, Omnitel, nei programmi 
di Ivrea, peserà a regime più o me
no per il 20% nel fatturato globale. 

L'accordo con Digital 
Non sembra che Carlo De Bene

detti, giovedì, abbia in animo di ri
petere l'annuncio a sensazione co
me quello che diede giusto due an
ni fa, quando la Digital entrò nell'a
zionariato del gruppo. Non sem
brano giorni propizi per sante al
leanze. Tanto più che in America 
probabilmente si chiedono ancora 
se sia stato davvero un buon affare 
realizzare (a 8.000 lire per azione, 
oltre tutto!) l'accordo di 2 anni fa. 

L'intesa avrebbe dovuto servire 
ad aiutare il «chip» Alpha della Di
gital ad imporsi come standard di 
fatto nei computer di fascia alta. 
Ma, pur riconoscendo tutti la bontà 
del processore «Risc» Alpha, prati
camente nessun altro lo ha adotta
to nelle proprie macchine. La stes
sa Olivetti (provocando l'irritazio
ne del partner) ha più volte riman
dato l'annuncio del propno perso
nal computer con «motore» Alpha, 
mentre» al contrano Ibm e soprat
tutto Apple utilizzano massiccia
mente il «chip» Power Pc, sviluppa
to d'amore e d'accordo dai due 
concorrenti. 

Si dice a Milano che in fondo la 
mancata affermazione di Alpha sia 
più un problema della Digital che 
non della Olivetti, avendo conser
vato quest'ultima un buon grado di 
autonomia decisionale in fatto di 
tecnologia Ma se anche cosi fosse 
(e probabilmente cosi è) qualche 
problema questo scacco lo pone 
anche agli uomini di Ivrea, intac
cando una delle ragion, di fondo 
dell'intesa stipulata due anni fa 
Dopo il fallimento dell'alleanza 
con At&t la luna di miele con Digi
tal è già finita' 

Il controllo 
dell'Acqua Marcia 
è a Malta 

ROMA Si trova a Malta il nuovo 
«cuore» dell'Acqua Marcia, la so
cietà immobiliare romana che Vin
cenzo Romagnoli ha ceduto giove
dì al gruppo Caltagirone. La Igna
zio Caltagirone Trust con sede a La 
Valletta ha reso noto infatti di pos
sedere il 62,64AI del capitale. Da 
domani le azioni Acqua Marcia 
torneranno in Borsa. 

Prodieri rinvia 
la cessione 
di Efimpianti 

ROMA. Ancora un rinvio' sul pro
gramma di liquidazione dell'Efim: 
a «saltare» stavolta sono le vendite 
delle quattro aziende dell'impianti
stica (Efimpianti. Brada progetti e 
costruzioni, Ecosafe ed Edina). 
che il commissario liquidatore Pre-
dieri avrebbe dovuto annunciare 
venerdì ai sindacati in un incontro 
poi nnviato a data da destinarsi. A 
dame notizia sono stati gli stessi 
sindacati., che ora temono l'esi
stenza di «un malcelato calcolo per 
evitare le cessioni e andare ad una 
lunga ed incerta liquidazione». 

Italcable: una 
carta telefònica 
per gli Usa 

ROMA. Telefonare dagli Usa sarà 
più semplice anche per gli italiani 
che non parlano l'inglese Dal pn-
mo giugno, infatti. Italcable mette
rà in commercio una carta telefo
nica prepagata intemazionale (co
sto d i 12 a 120 mila lire) che con
sentirà di chiamare un numero ver
de gratuito al quale risponderà, in 
italiano, un operatore Digitando 
poi un numero di codice segreto 
sarà possibile telefonare ovunque > 

_ A proposito 
di dinamismo, 
vi presentiamo 
il nostro ultimo 

acquisto. 

juLni.i . . 
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• Il curriculum («vitae et studio-
rum» nella sua definizione compie- , 
ta) è la descrizione delle vicende e ;; 
delle capacità • professionali :.: di ; 
qualcuo. ma è anche la prima pre- ';'• 
sentazione che si offre a un'azien- ; 
da, e quindi, oltre a informare di- ,. 
venta , inevitabilmente ; uno stru-, 
mento di valutazione. :" -• -L. .- , 

Questi due aspetti del curricu- ••. 
lum vanno considerati sempre in- \ 
sieme; attenzione a dare le infor
mazioni complete e corrette, atten- '•: 
zione a dare la migliore impressio- . 
ne dì voi stessi. •• \A,-V •- : >À J^" ' 

Dal punto di vista della forma il » 
curriculum dunque deve essere >J 
scritto sempre a macchina, deve : 
avere uno stile schematico, struttu
rato e omogeneo, evitando le for
mule burocratiche: «il sottoscrìtto 
dichiara...», «in fede...»: deve essere «-
breve - una pagina per un giovane .'' 
che non ha lavorato è sufficiente -
deve essere accompagnato da una -
lettera. Nella lettera si indicherà il *-
motivo dell'invio e si citerà l'even-

CONSIGLI. Presentarsi ad un'azienda, senza commettere errori 

ascrive un 
tuale riferimento a un'inserzione, 
indicando l'interesse al lavoro of- < 
ferto. In questo caso è indispensa
bile leggere con la massima atten-. 
zione il testo dell'inserzione, chia- • 
rendo - sempre brevemente, sem- ,: 
pre in modo schematico - i motivi ; 
per cui ci si reputa in grado di co- '.• 
prire un certo incarico. <\ > 
. Il curriculum può essere inviato , 

anche alle direzioni del personale.-.".'. 
di aziende che non hanno fatto ri- -
chiesta, e alle società che si occu- : 
pano di selezione del personale: è l 
diffide trovare lavoro cosi, ma l'es- "••' 
sere inseriti in una banca-dati può 
comunque essere utile Anche in 

MICHELEROCCO 
questo caso occorre scrivere una 
lettera di accompagnamento, spe
cificando interessi e obiettivi. -

Le informazioni da inserire nel 
curriculum devono dare la possibi
lità a chi legge di capire in poco 
tempo quali caratteristiche perso
nali e professionali sono possedute 
da chi scrive. Dunque è opportuno 
iniziare con le note anagrafiche, 
indicando la residenza, il numero 
di telefono, lo stato civile. Per gli 
studi, indicare data e luogo del di
ploma, aggiungendo il voto finale; 
è assolutamente inutile ogni altra 
indicazione. Lo stesso vale per la 
laurea, con la sola aggiunta di tito
lo e materia della tesi 

Importante è la partecipazione a 
: stage lavorativi, a corsi di formazio

ne anche di breve durata, a specia-
• lizzazioni varie e indicare quando, 

, come e dove per ogni esperienza 
,; di questo genere, v t .-.•"•-nr.. 

La conoscenza delle lingue stra-
, niere va sempre segnalata, limitan-
* dosi a definirla «scolastica» (che in 
; Italia significa spesso non saper 
;"•'• balbettare due parole, ma che do-
'> vrebbe invece individuare la capa-
;. cita di sostenere una breve conver-
'; sazione o leggere un semplice te-
• sto), «buona» (se si è in grado di 
; conversare senza grandi problemi, 

e di leggere un libro o una rivista) 
«fluente» (siamo quasi alla madre-

• lingua). Barare in questo caso è 
stupido, perché la conoscenza del
la lingua è facilissima da verificare. 

Chi non ha ancora lavorato sta
bilmente non può indicare attività 
professionali continuative, ma bre
vi lavori, attività part-time, prime 
esperienze, sono tutte indicazioni 
importanti che vanno segnalate, e 
valorizzate, anche se episodiche. 
Qui occorre dunque specificare 

• durata, tipo di lavoro, responsabili-
' tà, motivi della scella e dell'abban-
.-. dono. • • - • • ' : • • ,r ••.,..•,-..-,.-,. 

Per quel che riguarda hobby, 
tempo libero, sport, il mio parere è 
che vanno segnalati solo se signifi-

. cativi: se si è stati nella nazionale 
!-.giovanile di hackey su prato, se-
• gnalarlo, se si è giocato a mini-bas

ket per un anno è meglio tacere. ••?;' 
• Vengono infine le aspirazioni e 
gli obiettivi. Qui occorre indicare 
con la massima esattezza che cosa 

; si vorrebbe fare e perché ci si ritie-
: ne adeguati: le idee chiare e le 

aspirazioni precise sono sempre 
valutate positivamente 

«Il lavoro all'estero» 

Le guide «Eurocultura» 
m 'Il mercato del lavoro all'este
ro' ò il titolo di una collana di gui
de proposte da «Eurocultura». Lo 
scopo di queste guide è quello di • 
fornire una panoramica sui rispetti
vo paese e di dare al lettore la pos
sibilità di iniziare la ricerca del la
voro attraverso gli indirizzi e le in
formazioni indicati. Inoltre in esse 
si trova descritto l'iter burocratico 
da seguire (permesso di soggior
no, permesso di lavoro, causa ma
lattia etc.). Gli indirizzi utili per la 
ricerca del lavoro riguardano sia il 
paese estero che l'Italia. Le guide : 
sono normalmente composte di 20 j" 
pagine e vengono regolarmente ;•' 
aggiornate. La collana è in conti- • 
nuo ampliamento Attualmente so
no disponibili guide nguardanti ' 

Lavoro presso organizzazioni inter
nazionali, Francia. Spagna/Porto- " 
gallo, Germania, Lavoro sulle navi 
dacrociera. . 

11 prezzo di ogni opuscolo è di 
5.000 lire (più lire 2.000 per spese 
postali). Per averlo è sufficiente 
versare la somma esatta sul nostro 
conto corrente postale 12075362, 
intestato ad EUROCULTURA indi
cando nella causale il titolo dell'o
puscolo desiderato. Nel caso di 
un'ordinazione di -un numero 
maggiore alle 5 copie della stessa 
guida il prezzo si riduce a lire 3.000 
(più lire 2.000 per spese postali). ' : 
FOT Informazioni: Eurocultura, via 
A Rossi. 7 - 36100 Vicenza tei. 
0444/96.47.70 - fax 0444/567682 ; 
(orario ufficio lunedi e giovedì 
dalle 15 alle 18) 
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2 borse in memoria 
di Aldo Bondioli 
È indetto un concorso per due bor
se di studio a ricordo di Aldo Bon
dioli, sindacalista della Cgil e stu
dioso di politiche della formazione 
e del lavoro. Per il '94 saranno as
segnate a lavon che privilegiano 
l'approfondimento dei «rapporto 
tra formazione e occupazione. Per 
la pnma delle due borse (4 milio
ni) i candidati dovranno presenta
re una tesi di laurea o di dottorato 
o di specializzazione cui sia acclu
so un progetto di ricerca che ne 
rappresenti un ulteriore sviluppo 
nell'arco di un anno dall'assegna
zione della borsa; per la seconda 
(2 milioni) basta la tesi di laurea o 
dottorato o specializzazione. Gli 
elaborati dovranno essere inediti e 
prodotti nel '93 o entro luglio '94. 
Può partecipare chi non ha ancora 
compiuto 30 anni. La domanda, in 
carta semplice, completa di dati 

'anagrafici, curricùlpm vttaé è titolo 
di studio, con allegati tesi e progetti 
di ricerca dovrà perveriire; con rac
comandata A/R entro il 31 luglio al 
•Comitato promotore borse di stu
dio a ricordo di Aldo Bondioli», 
presso Istituto superiore per la for
mazione, via Leopoldo Serra, 19 -
00153 Roma. 

?.9.!*®**!?*!J!!?/.? 
San Paolo «premia» 
i laureati in economia 
La compagnia San Paolo di Tonno 
ha bandito un concorso per asse
gnare dièci borse di studio. Potran
no partecipare tutti i laureati in ma-
tene economiche con . almeno 
110/110 che non abbiano compiu
to ancora i 27 anni di età, al primo 
gennaio 94. La metà delle borse è 
destinata al perfezionamento post-
laurcam in Italia (scadenza della 
domanda » entro il 15 giugno), 
mentre le altre 5 borse sono desti
nate a corsi di perfezionamento al
l'estero (scadenza della domanda 
entro il 30 luglio). I bandi di con
corso possono essere ritirati presso 
tutti gli sportelli dell'Istituto banca-
no San Paolo di Torino, del Banco 
Lariano e della Banca provinciale 
lombarda, nonché presso le Uni
versità interessate. Le domande, in 
plico postale raccomandato, do
vranno essere inviate entro il 15 
giugno per il primo programma, 
entro il 30 luglio per il secondo a; 
Compagnia di San Paolo; Borse di 
studio «Luciano Jona»; Corso Vitto-
no Emanuele II. 7 5 - 10128Torino. • 

?.?.!*«!.*!!H!*!9/.?.:: :..: 
7 borse all'Istituto-, 
Gaslini di Genova £ . , 
Istituto Gaslini di Genova: 7 borse ; 
di studio, per la durata di 12 mesi 
per laureati in Medicina e Chirurgia 
ed in Scienze Biologiche. Le do
mande vanno inviate entro il 1 giu
gno 94. Per ulteriori informazioni ' 
nvolgersi alla direzione scientifica 
dell'Istituto «G. Gaslini», largo Gero

lamo Gasimi, 5-16147 Genova, tei 
010-5636324 

^ r a e s t a d l o / 4 
Tutti i bandi 
in scadenza del Cnr 
Consiglio Nazionale delle Ricer
che elenco bandi in scadenza per 
borse di studio. Nel bollettino uffi
ciale del CNR, parte III, n.2 sono 

' stati pubblicati concorsi per 26 
borse di studio, scadenza. 10 giu-

•; gno '94 e 26 maggio '94. È stata 
' inoltre deliberata la riapertura dei 

'"'! termini per il progetto finalizzato " 
-' «Robotica». Comunicazione pub-
••:' blicata su: Gazzetta Ufficiale IV se-
; rie speciale, n.34 del 29 aprile 94. 

, 20 posti (sottotenente) 
'•: nella Finanza.. v ^ • 
'Ministero delle Finanze: concorso 

noRW-M®? eSiWH.W-JI«reclu,a-mentovai 20 sottotenpn|)jn,servizio 
•. permanente effettivo della Guardia 
' di Finanza, riservato agli ufficiali di 

;i; complemento del corpo. Scaden-
"•" za 30-05-94. La domanda va invia-
j- ta al Comando Generale della 
r Guardia di Finanza - Ufficio Postale 
; Principale - 00187 Roma 2. Pubbli- ' 

cato su: Gazzetta Ufficiale IV sene 
speciale, n.34, venerdì 29 aprile 94 

<^ncorel/2 
12 posti di ricercatore 
alla «Sapienza» 

--Ricercatore universitano: Universi-. 
' tà «La Sapienza» di Roma, 8 posti 
? presso la facoltà di scienze mate-
:• maliche, fisiche, naturali; 4 posti 
i> presso la facoltà di scienze statisti-
" che, demografiche e attuanali La 
;•' domanda va inviata al Magnifico 
-Rettore dell'Università «La Sapien-
\ za», p.le A. Moro, 5 - 00185 Roma. 
' Scandenza 1 luglio '94 Pubblicato 

'•'.< sulla Gazzetta . Uffidale IV sene 
>•:. speciale, numero 34, venerdì 29 
^aprile'94. ,; . . . ;?, .#;, 

Concorsi 

^ 

Questa p»5ina • 
e realizzala in 
collaborai Iona con: 
TEMPI -••••••••:. 
MODERNI -'-.-
Coordinamento 
nttlonalec/o 
Cgil nazionale, • 

I E J Y I r l MlMRomo 
•-k • Telefono 

mfin*mi oe/we 389-533-516 
rtU/VCi IU, lax 06/8476 270 

i 27 posti nelle Usi 
della Lombardia 

. ,USL - Regione Lombardia, perso-
.•;. naie di varie qualifiche 5 posti 
; . presso la USL n.34 - Chian (BS), 20 
c posti presso la USL n. 70 - Legnano 
;: (Milano); 2 posti presso la USL 
. n.36 - Iseo (Bs). Scadenza 15 giu-
/ gno 94. Per informazioni nvolgersi . 
<: all'Ufficio - amministrativo delle 

USL Pubblicato su: Gazzetta Uffi-
; ciale IV serie speciale, n 34, vener-

d!29aprile94.. , -

C^n|formazlone 
Istruttore ';} 
amministrativo 
Corso di preparazione al concorso 
del comune di Roma per 250 posti 

, di istruttore amministrativo VI qua-
. litica funzionale. Il corso avrà inirio 
il 16-05-94 e terminerà il 15-07-94 
Ci saranno 27 lezioni- La frequen
za è trisettimanale, lunedi merco
ledì, venerdì dalle 18.00 alle 20 00 

. Il costo del corso è di L200 000 II 
numero minimo dei partecipanti è 
di 50. Il corso si svolgerà presso la 
Camera del Lavoro di Roma via 
Buonarroti 12. Per informazioni n-
volgersi al Cid (Centro Informazio
ne Disoccupati) della Camera del 
Lavoro di Roma Tel 48 79 32 70 

Per informazioni su concorsi, bor
se di studio ed opportunità di im-

Concors i , borse di studio sugger iment i e idee 
per 1 g iovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 

Riccardo Venturi/Sintesi 

Primo piano. Mettersi in proprio con «Formaper» 
Per sostenere nuove Iniziative d'Impresa la 
Camera di Commercio di Milano ha creato la 
scuola per manager «Formaper». SI tratta di : 
un'azienda II cui obiettivo 6 quello di formare, 
sostenere e guidare I primi passi del giovane ' 
che Intende mettersi In proprio. Buone le • 
percentuali di riuscita: nel 1993 più di un terzo 
degli Iscritti al corsi ha poi costituito una sua . 
società. Per diventare Imprenditori II Formaper ; 

consiglia: originalità della Idea, perseveranza, 
creatività, attenzione alle «nicchie» presenti sul 
mercato, cura della clientela. È poi opportuno 
dotarsi di riserve finanziarle non • • , . . . , 
esclusivamente proprie. Il Formaper ha, 
nell'ultimo anno di attività, sostenuto In . . 
maniera particolare la creazione di nuove 
Imprese nel settore dei servizi. È Interessante la 
crescita di opportunità nel settori Innovativi e 
non tradizionali: turismo d'elite, promozione 
culturale, comunicazione, servizi alle strutture 
socio-sanitarie, consulenza telematica. Questi i 
campi d'azione che più hanno Interessato I neo-

Imprenditori formatisi attraverso il Formaper 
della Camera di Commercio di Milano. La • 
furatone di «talent-scout» è quindi morto in
delicata ed Importante: sostenere II passaggio 

: del lavoratore dipendente di azienda In crisi ad 
autonomo o la creazione di una nuova attività da 
parte di un giovane In cerca di primo impiego 
acquista oggi una rilevanza sia sociale che - :-
economlca.1 mutamenti Intervenuti nel nostro 
mercato del lavoro ed il forte dinamismo •, 
necessitano tuttavia di strumenti all'altezza. 
Forme di finanziamento, accesso al credito, . 
servizi di consulenza e Informazione, strutture e 
possibilità di lavorare Insieme ad altri -»•—,• 
Imprenditori già avviati (consorzi e distretti 
Industriali). Una buona Idea, da sola, può infatti 
non essere sufficiente. Il neo-imprendltore • 
orgogliosamente Isolato, che non comunica e 
non chiede consigli, è ormai una figura • 
destinata a non progredire. ;•••-'. i A G 
Per informazioni: Azienda speciale Formaper 
c/o Camera di Commercio Via Ausperto 230 • 
Milano •••',•'.'.••;• ::.".v ..'-.•."•••-.. 

piego potete nvolgersi al servizio 
CID (Centro Informazioni Disoccu- ., 
pati) presso le sedi CGIL della vo
stra citta. 

Indlria] utili 
Lavorare sulle navi 
dacrociera ; 
Ecco alcuni indirizzi utili che chi 
vuole cercare un lavoro sulle navi , 
dacrociera: •'-"• 

. ALLDERS INTERNATIONAL, 84-98 .. 
Southampton Road ; - Eastlergh, ; 
Hampshire S05 5ZF - Gran Breta- . 
gna. Per tutte le mansioni. Lavora .' 
per Holland America Line, Cunard ;:. 
Line Ltd, Cunard Sea Goddess, P70 : 
CruiseLtdePrincessCruises. - .'.'• •-
AUSON MACLEOD ASSOCIATES. 
Navigator House. 60 Hight Street -
Hampton Wick - Surrey CTI 4DB -
Gran Bretagna. Posti di fotografo di '̂ 
bordo, impiegati, commessi e ca
meriere. Lavora per molte compa- ». 
gnie, soprattutto fuori dall'Amen-
ca. "••- • '-•••'•"••-••-'-.•/^-.•.•-- ,-,". 

. OCEAN CRU1SE LINE.-Navigestion, '; 
FTAO Shipboard Personnel Mana
ger. 20 Boulevard Rainer III - 98000 > 
Monaco - Principato di Monaco. ' 
Durata crociere: dai 7 ai 18 giorni. ; 
È richiesta la conoscenza della \m-
guafrancese. :.•'•'"•• vv-'v'-v.'.i.-:»,̂ .,.---,''. 
STARLAURO, Palazzo Lauro, via; 
Cristoforo Colombo 45 - 80113 Na- •. 
poli. Durata erodere 15 giorni per i 
mansioni speciali prevalentemente ': 
personale italiano. s*a^:r;:. 'i:i>. 
Presso EUROCULTURA è disponi- ì 
bile una guida per le opportunità 
di lavoro sulle navi da crociera ; 
completa di indirizzi, descrizioni • 
delle mansioni, ecc. che può esse- '•' 
re richiesta mediante versamento • 
di L 5.000+ 2.000 di spese postali '; 
sul conto - corrente - postale L n. : 
12075362 con la causale «Guida la- ' 
vori su navi» oppure spendendo L " 
7000 in francobolli direttamente ad ; 

Eurocultura - Via Rossi 7 - 36100 • 

' Vicenza. >/.- '••':• ' :^. '-*::.-*%,---\-.i; ; ' 

«temlnari[Cosma _ 
Innovare nella j 
gestione aziendale 
II Cesma (Centro esperienze e stu
di di management) ha indetto se
minari sui sistemi innovativi di gè- -
stione aziendale. È previsto un cor- • 
so full immersion in due giornate il 
16 e 17 maggio prossimi ed un cor- ; 
so «in orario non lavorativo» in 8 in
contri dal 4 al 28 novembre. 1 semi- • 
nari si svolgono in collaborazione 
con la Arthur Andersen, per infor-

. mazioni rivolgersi al Cesma: Cen- : 

tro esperienze e studi di manage
ment - via Frua 22 - 20146 - Milano. 
Orario • f * 9,00-18,30. ~ • • Tel: 
02/4694 018-48.16.95 ' - ' F a x 
02/4629.90. 

M a s t e r _ 

Gestione imprese > 
cinematografiche-
Master in gestione di imprese cine
matografiche e audiovisive. Infor
mazioni: Master Anica, Viale Regi
na Margherita 286 - 00198 Roma -
Tel: 06/442.31.480. Requisiti i ri
chiesti: laurea in Economia e Com
mercio o Giurisprudenza o Scienze ; 
Politiche o Scienze Statistiche con l 
votazione non inferiore a 105/110, 
età massima 29 anni, cittadinanza < 
UE, padronanza di una lingua co
munitaria, oltre l'italiano. Un'ini
ziativa Anica. Presidenza del Con-

' siglio • Dipartimento Spettacolo, ; 
Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata, '•: in collaborazione con 
Csc, Rai, Fininvest, Eagc, Anec e \ 

' Bnl-SCCL «-.-•,-•.•'• ••-••.;•. ;, -, 

IL CASO 

Da cassintegrato 
a imprenditore 
Con la «Marcora» 

sa Creare impresa aiutando i la
voratori delle aziende in crisi ad 
intraprendere un'attività autono
ma, favorendo la libera iniziativa. . 
Lavorando su committenza della 
azienda madre o, addirittura, ri
levando l'impresa in crisi o parte 
della sua attività. È questo lo sco
po della legge istitutiva delle eoo- . 
perative di produzione e lavoro 
(legge Marcora: n. 49/1985). Un 
provvedimento importante, utile 
e che, in questa fase di ristruttu
razione dell'economia, va poten
ziato e miglioralo. Nel nostro 
paese mancano ancora sia un 
coordinamento efficace delle ini
ziative che una vera e propria -
Agenzia per la creazione di im- ; 
presa, che si occupi degli stru
menti di ricollocazione del lavo- '•• 
ratore e di accesso al lavoro del " 
giovane inoccupato (sull'esem
pio delle strutture operanti all'e
stero) . Tuttavia per orientare i la
voratori verso la libera iniziativa " 
gli strumenti non mancano. E, : 
nonostante le carenze di fondo, 
hanno cominciato a funzionare. 
Segno di una disponibilità che va :•' 
sostenuta e stimolata. La legge 
Marcora favorisce la creazione di . 
cooperative costituite da lavora
tori in cassa integrazione, in mo
bilità o licenziati. Il sostegno fi
nanziario, formativo e di gestio
ne viene svolto dalla Ctì (Com- : 
pagnia finanziaria industriale), 
una struttura legata alle tre prin
cipali centrali cooperative (Agci, -
Cci e Lega Coop) che aiuta la ' 
predisposizione dei progetti, li 
vaglia ed assume partecipazioni 
nelle cooperative che passano il 
suo attento ; esame. Funzione 
analoga è quella svolta dalla So-
ficoop (Unione cooperative). * ; 

Il passaggio da lavoratore di
pendente ad autonomo è inoltre 
favorito dalla legge 223 del 1991 
che dà la possibilità al licenziato ^ 
di avere, in un unico ammontare, V 
la somma destinata all'indennità • 
di mobilità, cosi da avviare una 
propria attività. Molte aziende, 
nella gestione degli esuberi, han
no utilizzato lo strumento delle 
cooperative di produzione e la
voro, cedendo parte delle attività ' 
a cooperative di dipendenti o ' " 
coinvolgendole in progetti di . 
reindustrializzazione. L'esperien- : 
za di alcune aziende a partecipa- • 
zione pubblica, come i'Alenia, o 
private, come la Philips, è prezio
sa. In ogni caso gli strumenti a dì- ' 
sposizione .vanno potenziati e 
dotati di un maggiore coordina- ; 
mento. Sostenere nuova impren
ditorialità, affiancando la crea
zione di attività da parte dei lavo
ratori delle aziende in crisi ai pro
getti dei neo-imprenditori di leggi ";. 
quali la De Vito. Separare la pro
fessionalità già sperimentata dal
la formazione appena acquisita 
è, a mio parere, un evidente erro
re. Cosi come considerare l'op
portunità di favorire la nascita di '..' 
piccole aziende dalle maggiori in ' 
difficoltà solo nei momenti di cri
si (per ammortizzare costi e per- ; 
sonale) e non invece come scel
ta che le aziende dovrebbero • 
adottare come chance in più. 
L'operatività della Marcora è sta
ta prorogata fino a tutto il '94. Si \ 
attende, tuttavia, da alcuni anni 
un intervento di riforma. 



GRANDI OFFERTE 

MOTÀUTO 
l'AFFIDABIUTA' SIAT A ROMA 

SET%TMARBELLA 

8.980.000 Roma l'Unità - Domenica 8 maggio 1994 
Redazione: ••• • • 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle oro 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

.' (*>w* * » c#r , „ .. y~.s 

GRANDI OFFERTE 

iiCTAUTO 
L'AFf IDAMUTA'SEAT A ROMA 

TMARBELLA 

8.980-000 

MAGIA NERA E VIOLENZA. L'uomo arrestato adescava i giovani davanti alla scuola 
Alcuni genitori sapevano e si facevano pagare? 

Il blitz 
venerdì 
a mezzanotte 

Il blitz e scattato venerdì sera, 
dopo mesi tf Indagini condotte dal 
carabinieri di Anzio In : " • ? . ' • - . ' : 
collaborazione con I sociologi del 
Comune e la Procura di Velletrl. \ , 
Alle 22, una pattuglia al è fermata 
sottolostiidtodlAIITred,llrnago , 
dell'amore, sul lungomare di 
Nettuno. Dentro c'erano cinque -- : 

ragazzi addormentati su del lettini. 
Sopra un tavolo qualche spinello -
già pronto per l'uso. Nessuna '•.•: ' 
traccia del mago. Lo hanno trovato 
più tardi, verso mezzanotte, In j * 
un'altra casa di sua proprietà, '':" 
lontana poche centinaia di metri. Il 
mago si è difeso lanciando sv
ariatemi. Ma per lui sono scattate 
le manette. L'accusa è sequestro, 
violenza e atti di libidine nel 
confronti di minore. .. 

Schiavi alla corte del mago 
Minori «sedotti» dai solute dal sMo a Netliino 
Una corte di ragazzi frequentava lo studio,del mago 
AII'Fred, a Nettuno. Molti di loro venivano assoldati da
vanti alla scuola media, dai ragazzi più grandi già entrati ' 
nel giro. La scusa erano regali, gite in barca, ricchezza. Ma 
una volta accettati gli incontri, arrivavano le violenze. Due '; 
mesi fa' le prime denunce. Per molti giovani, quel rapporto _' 

' era ima cÒsaVnórmalè»: «I miei amici Io: frequentavano -
ha detto ieri un quattordicenne -. Li trattava benissimo». 

ANNATARQUINI ! 

m NETTUNO «Ma quante pene 
d'amore : hanno questi ragazzi
ni...... In paese la voce girava da 
tempo e quello strano via vai di 
motorini e ragazzi davanti allo 
«Studio di Alta Magia», specializza
to in sortilegi per gli innamorati e 
malefici, era stato notato da tutti. 
Solo poche persone però sapeva
no cosa accadeva veramente là 
dentro, in un appartamento sul 
lungomare di Nettuno con le fine
stre sigillate dalle inferriate in ferro 
battuto e le persiane sempre calate 
giù. Sono i genitori di cinque ragaz
zini tra i quattordici e i diciassette 
anni che in cambio di regali costo
si e qualche spinello.concedevano 
a mago «AH'Fred», al secolo Alfre
do Luigi Russi, ogni sorta di presta
zioni sessuali. Ufficialmente aveva
no affidato i propri figli al medium 
«perché si era offerto di provvedere 
al loro mantenimento». Ma il so
spetto, piuttosto fondato, è che ab
biano concesso i figli per scontare 
•in natura» dei prestiti di denaro 

Non si spiegherebbe altrimenti 
"•, l'accanimento con il quale, ieri, < 
'.i queste famiglie difendevano il ma- ; 
~ go accusato di violenza, sequestro •'.. 
•: e atti di libidine nei confronnti di ; ; 

; ' 'minori ."•-;-:M"yr -..•:-••?• -•• ." •••r;;-. 
*:•'.• Quei cinque erano solo una pie- •'' 
• cola parte di quella «corte» di gio- ''; 
• vani che frequentavano lo studio di ';.; 

• ; via Ancona.La storia cui la scorsa ';, 
: notte i carabinieri di Anzio guidati ; 

< dal capitano Franco Fantozzi han- \ 
^ no messo la parola fine è una vi- , 
.- cenda a metà tra la povertà e il de- ; 
;' grado di un piccolo paese sul mare ;. 
h a qualche chilometro da Roma do- /•; 
% ve la criminalità minorile è in conti- ;'. 
',j nuo aumento. Le «vittime», tutti figli • 
;g di disoccupati, abitano in uno dei •• 
|/; quartieri più poveri di Nettuno, e :' 
vii per loro - famiglie, ragazzi, cono- * 
;;, scenti - mago AII'Fred era un be-
v. nefattore, uno che toglieva i giova- ,-,'• 
•?: ni dalla strada e dalla droga, salvo ' : 

•• poi offrire spinelli in cambio di al-.;. 
• tro. Ma questa è un'altra storia. '",-. 

vi Due anni fa - evidentemente alcu- ..* 
ne indiscrezioni erano già trapela

te - un gruppo di genitori aveva 
persino sottoscritto una petizione a 
favore del mago. E ancora ieri, 
quando i carabinieri lo hanno por
tato via sotto gli occhi di tutti, un ra
gazzo per la strada lo difendeva. 
«Molti miei amici sono andati a ca-
saauar^Li trattava benissimo.'eC'era-
no giochi, videoregistratóri, pagava 
pranzi al ristorante, li portava in 
viaggio a Ponza con il suo Yatch». ;•. 

Già. Un via vai di circa dieci gio
vani che ogni giorno posteggiava
no il motorino sotto lo studio. Ma 
erano solo una parte, diciamo co-, 
si, le ultime vittime del mago. Quel
le adescate dai ragazzi più anziani, 
i diciassettenni, davanti alla scuola. 
Proprio da II, dalla media «Andrea 
Sacchi», è partita una prima de
nuncia. Circa due mesi fa il preside 
aveva segnalato alcuni casi agli as
sistenti sociali del Comune: ragazzi 
che abbandonavano •: la scuola, 
comportamenti - eccessivamente 
aggressivi, o atteggiamenti abnor
mi, Infine, nell'aprile scorso, la de
nuncia inaspettata di una delle vit
time. Si è presentato in caserma 
accompagnato dai genitori e da
vanti ai carabinieri allibiti ha rac
contato nel dettaglio le richieste 
sessuali del mago. .,;.,- •• •",*••'•:."•;.; 
• Con loro andava avanti da alme

no due anni. Da quando Luigi Al
fredo Russi era trasferito a Nettuno 
fuggendo dalla capitale dopo una 
condanna per ricettazione sconta
ta nel '92. Solo l'ultima in ordine di 
tempo: nel!'88 era stato condanna
to per detenzione d'armi e di lui si 

;. era interessata la guardia di finan
za per alcuni reati di natura fiscale 

•••; che lui aveva contestato dicendo: 
..,«1 maghi non devono fatturare». 
; Ricchissimo, una fortuna accumu-
;•• lata chissà come, Russi^ possiede 
i ' due appartamenti a Nettuno, due a 
; ;;Roma e uno yatch ancoralcf nel 
'"•'> porto della cittadina pontina che 
. ; vale circa mezzo miliardo di lire. In 
• quegli appartamenti ospitava i gio-

•;.' vani. È11 che i carabinieri ne hanno 
vi' trovati cinque, venerdì sera, dui-an
si te il blitz. Altri due erano in un'altra 

casa. l'abitazione di Russi, dove 
l'uomo è stato arrestato. Sembra 

'•:•: che questo genere di paniche fos-
; sero per il mago all'ordine del gior-
"";• no. C'è infatti un precedente, quel-
• lo di un ragazzo affidatogli con un 
. regolare atto del Tribunale dei mi-
,'., nori con il consenso della madre. 
-. Alla donna, poverissima, Russi ave-
; • va dato in cambio del denaro. An

che in questo caso.apparentemen-
, te, sembrava che il mago si fosse 
.. fatto carico di una situazione diffi-
r. cile. Ma poco tempo fa è venuta 
•'•.• fuori la verità. Affidato a un assi-
•'.' stente sociale il ragazzo ha raccon-
• '::. tato le violenze: aveva sette anni 
' quando il mago gli si era avvicinato 
; per la prima volta. .••;• . 

Ieri, ai carabinieri che frugavano 
; in tutti i suoi cassetti, All'Alfred ha 

i, puntato contro un grosso anello a 
.'sforma di teschio: «Con questo vi 
i posso uccidere - ha gridato - che 

'•••; la maledizione cada su di voi» «Ve 
-.'•;. ne libererete solo se vi lavate con 

questa polverina». 

Le nove regole 
per non farsi 
mai ingannare 
Eccole regole consigliate dal : 
protesesi Basini-
Dlffldatedlchlvlpromette -, 

, l'Impossibile e ricordate che 
: l'Operatore è un fallibile essere 
.umano. 

• Non fatevi soggiogare da 
-'• allarmantiprevnlonrtòrrnulate 
- attraverso Tarocchi, Oroscopi, 

ecc. Il serio professionista non 
' allarma mal nessuno. 
1 • Dovete sempre conoscere 

prima la parcella che pagate ed 
esigete la ricevuta fiscale. 
e Un serio Operatore dell'Occulto 
non deve assolutamente 

Bretendere di risolvere, né con 
Ibi né con rituali, malattie. -

; • I filtri d'amore non esistono, 
- come non esiste l'ellsirdl lunga 

vita. 
; • Attenzione alle consultazioni-

veggenze, attraverso televisione e 

• Attenzione alle pubblicità 
capestro: cioè dove appare 
Compenso ad esito raggiunto,-

• risultato garantito. 
: • Non recarsi mal negli alberghi 
- per una consultazione, ma sempre 

In uno studio. > 
• Curare con attenzione, l'spetto 

, del luoghi dove verrete ricevuti. 

«Lo conosco, è un impostore come tanti» 
Il parapsicologo Grisini offre l'aiuto del suo «Telefono nero» ' EttomCarioGriiinl 

Il sociologo che ha scoperto la vicenda 
«C'era un muro di omertà in paese» 

«Faceva sognare 
un mondo di balocchi 
a famiglie povere» 
Un'equipe di psicologi del Comune di Nettuno ha se
guito in prima persona la vicenda dei ragazzi violentati 
dal mago. Uno di loro, Giuseppe Chitarrini, ha raccon
tato questi mesi di «indagini sotterranee.». Abbiamo par
lato con il preside della scuola media «Andrea Sacchi», 
con i ragazzi coinvolti, con le loro famiglie e anche con 
il mago. La difficoltà di superare l'omertà. «Lui offriva 
un paese di balocchi a dei ragazzi poveri». 

ANNA 

sa NETTUNO. È stato anche grazie ,;;, 
al lavoro svolto dall'equipe dei ser- , ; 
vizi psico-sociali del Comune di .-
Nettuno che i carabinieri sono riu- ;,• 
sciti a-mettere le mani sul famoso ,,': 
mago AII'Fred. Giuseppe Chitarri-.", 
ni, sociologo e pedagogo, Maria '-:. 
Rosaria Galletta, psicologa, e l'assi
stente sociale Giuliano Davoli han- ; 
no inviato diverse relazioni al Tri-, ' , 
bunale dei minori per segnalare £. 
strani rapporti tra alcuni giovanissi- \, 
mi di Nettuno e Alfredo Luigi Russi, ,' 
più famoso come il «Grande mago t 
degli innamorati». Abbiamo intervi- '.' 
stato il dottor GiuseppeChitarrini. -, 

Quando avete intuito che esiste- " 
" vano dei rapporti particolari tra . 
"alcuni1 giovani di Nettuno''ed II " 
'-';;itttgo?,:j;1: '.'L,'.]"','i",.'i •; •.[,'. 

t p r i m i Coniarti cori il .magorisai- . 
gono a circa tre anni fa pervia di '•.< 
un minore che viveva con lui per
ché era stato abbandonato da en
trambi i genitori. Il giovane, che ' 
ora è tornato a vivere con il padre '•'•• 
e che all'epoca dei fatti era domi- ;i 
ciliato nell'abitazione del mago, è V: 
stato affidato a noi dei servizi psi- ,J 
co-sociali dal Tribunale dei minori ''• 
di Roma. Subito ci siamo accorti." 
che in quella casa succedevano ; 

cose non chiare. Oltre al nostro ra
gazzo, la casa di Russi era fre- •;'.. 
quentata da molti altri giovanissi
mi, tutti originari del quartiere Cre- ' 
ta Rossa di Nettuno e tutti iscritti ' 
alla scuola media «Andrea Sac- ' 
chi». Abbiamo chiesto informazio- ' 
ni al preside della scuola ed ab- ": 
biamo scoperto che questi ragazzi •";' 
avevano pessimi profitti, erano X 
spesso assenti ed avevano degli : 
atteggiamenti strani. -. • ' • ••-—. -
•;.; A questo punto avete dato vita ' 

ad una collaborazione con la 
scuola di Creta Rossa? 

Sì, abbiamo iniziato - a • sentirci -
sempre più spesso con il preside e ' 
con gli insegnanti. C'è stato segna- / 
lato che spesso ad attendere que- ' 
sti ragazzi all'uscita c'era proprio •*' 
Russi, sempre a bordo di auto 
sportive. Abbiamo scoperto che i f 
ragazzi ricevevano dal mago di- ••' 
versi regali. ••"'U•'^iOir&fe-»--^•.•-"-" 

Siete mal riusciti a sapere dal ra
gazzi I motivi che spìngevano II ' ' 
mago a fare loro tutti questi doni : 

' - COStoSi? ' ^ " v - . ^ , -.:'. ..•,•.••;- , ..'V; 

Quando abbiamo iniziato a fare ;.' 
domande specifiche ci siamo tro- . 

vati di fronte un clima di omertà 
pirandelliana. Le poche cose che 
uscivano fuori dalle loro bocche -
erano tutte giocate sul detto e non 
detto, sulla metafora e sul simbo
lo . ' : - : ' •,•..•..:<-.• -, .. :. > :. . .••; 

E le famiglie che cosa dicevano 
In proposito? 

Per le famiglie il mago era un vero 
e proprio benefattore, al punto 

,. che, circa due anni fa, diedero vi-
, ta, sotto indicazione dello stesso 
Russi, ad una raccolta di firme, poi 
consegnata in Tribunale, v••'••- • 
, . Avete mai parlato con Russi di 

questi ragazzi? ..-.• 
" Molte volte ci siamo rivolti a Russi 

per capire che soggetto avevamo 
di fronte. Le sue risposte erano pe-

,xò sempre le stesse: si reputava un 
pedagogo ed un benefattóre. Di : 
certo ci trovavamo in una situazio
ne . molto •; difficile. Ci stavamo 
scontrando con una persona che 
offriva il paese dei balocchi a dei 
bambini, a dei ragazzi che per 
giunta provenivano da famiglie di
sagiate e spesso prive di qualsiasi ' 
indicazione etico-morale da offri- ' 

: re ai figli. Abbiamo quindi deciso 
di scrivere al Tribunale. ;•• •• ••%-. 

Qual è stata la molla che ha fat
to scattare le Indagini da voi rl-

.,' . .chieste? -r •.>*••.. •"«.•.'••-,.:•'••. 
La cosa più drammatica è che 
nessuno di noi aveva delle prove 
concrete da esibire fino a quando ' 
una famiglia ha rotto l'omertà e di . 
fronte alle crisi depressive del prò- • 

_ prio figlio ha deciso di denunciare 
' tutto ai carabinieri e a noi del ser-, 
vizio sociale. ; "•>::>• • .-••." •«- *>•': *•- •' 

Crede che con l'arresto del ma-
' go si possa ripristinare una si-
• tuazlone di equilibrio tra I ragaz-

• Zi? :-,-•.-•••• •.->.;«•••. .- .• .:*,• •: 
Sarà molto difficile anche perché 
le strutture che il Comune ci mette 
a disposizione sono nulle. Abbia
mo a disposizione solo una picco
la stanzetta e, come strumenti, la 
nostra professionalità. Questo non 
ci consente di applicare terapie 
socio-riabilitative. Per alcuni sarà 
necessaria una terapia neuropsi-
chiatrica. Il nostro compito sarà 
quello di ricostruire la personalità . 
di questi ragazzi e ciò richiede • 
professionalità e dedizione. Alcu
ni, poi. su indicazione del Tribu
nale dei minori, dovranno essere ; 

portati in particolari istituti. ••••' ' K 

MARIA ANNUNZIATA ZKQARBLLI 

sa ALBANO. È stata una vera im
presa raggiungere il professor Etto
re Carlo Grisini, il parapsicologo di 
Albano, nominato dalla Procura 

" della Repubblica divellerli come 

professor Primo. Racconta di co-
; noscere bene quel nome. • 
: Come mal professore conosce il 

mago di Nettuno? 
' Non lo conosco direttamente. Mi 

perito per il caso De Martino. È una ri hanno parlato dì lui i miei clienti. 
v Molti di loro, provenienti da Roma 
Ve provincia, mi dissero già nel '92 '• 
;. di .essere stati truffati da ques to , 

pseudo-santone. • Quell'opuscolo • 
. che ho pubblicato due anni fa -
J«Nove consigli per distinguere il 

serio operatore dell'occulto dal 
„ . . ... , , ; ciarlatano» - nasce proprio dalle 

nero offnrà a s s e n z a legale g r a - - t a n t e s e g n a , a ! : i o n i c ' n e n o a v u t 0 . 
tuita a questi minor, vittime di quel -• N e , m i o

6
s t u d i o ' n o u n , n t e r o f a s a . 

truffatore», annuncia deciso men- • c o ] o contenente informazioni su 
ire emerge da una pila altissima di «. Alfredo Russi e tanti altri come lui. 

piccola fortezza la sua abitazione 
con tutte le misure di sicurezza po
tenziate al massimo dopo le mi
nacce di morte ricevute da una set
ta wudù. Apprende con sconcerto 
la notizia dell'arresto del mago di 
Nettuno, Alfredo Russi. «11 telefono 

carte. Ha deciso di lasciare la prò-, ; 
fessicne per dedicarsi al telefono i 
nero e all'accademia intemaziona- ; 
le di filosofia occulta «Sofia Anita».';" 
Ma è furioso mentre scopre i parti- >;' 
colan del «fattaccio» commesso dal 

Lo avrei tirato fuori all'apertura uf
ficiale del telefono nero. - - -

Cosa sapevate voi addetti al la
vori di Russi? . -, - • 

All'esterno passa per un professio
nista che da anni opera a Roma e 

provincia con lo pseudonimo di 
professor Primo. Risulta che que
sto tipo riunisce coniugi e fidanza
ti. Ma chi è? Nessuno se l'è mai 
posta < prima questa domanda? 
Scrive di eliminare fissazioni, trau
mi, nevrosi e quant'altro. È forse 
un medico? Sulla sua pubblicità 
c'è scritto che meraviglia anche gli 
increduli. Forse è un prestigiatore. • 
Capisce perché continuo a soste
nere la necessità di controlli più ; 
severi per gli operatori dell'occul-

Ma voi astrologi, meglio cono
sciuti come «maghi», usate mes
sasi ««1318011 per attirare cHan-
ti.-vù:'->'.-i-u-->v-;:;'-:"->v'-;:;-^'-''. 

Non deve generalizzare, altrimenti 
mi-offendo. Nella nostra profes
sione, antichissima, che : nasce 
dall'alchimia, non è la prima volta : 
che debbo rispondere che è l'uo
mo a fare la professione e non il 
contrario Come d'altronde in 

; qualunque . altro i settore, basta 
"- guardare la magistratura, la medi-
. cina e la politica. <•• r , >./ 

,:'/ • Quali sono I rimedi per evitare 
. episodi come quello che è acca-

dutoaNettuno? •::• • 
•R imane difficile provare se una 
•; persona è dotata di sensitività op-
'•\ pure no. Ma è altrettanto semplice ; 

valutare se la medesima ha i re- i 
quisiti morali che garantiscono 

. un'onestà di base, per esercitare 
una professione delicata ; come 

. questa. «...- •.-.• .<—;•-;, \:\-:^::-:v'•:':/ 
Quali allora le misure precauzio
nali? ::••:. '.;;,.;.•.-~:.';. 

Beh, per esempio non limitandosi 
a liquidare tutto con la semplice . 
apertura della partita Iva. Controlli 

' più accurati e ancora controlli. 
Questo è l'unico rimedio. ' ;;; -' 

Questo per quanto riguarda le 
: Istituzioni, ma come si fa a rico-
' noscere II professionista serio? • 
Basta leggere l'opuscolo diffuso ' 

gratuitamente nel 1992. Quel li
b r i c ino è stato spedito ai mass 
media e alle istituzioni prima an
cora che esplodesse il caso della 

, magia nera ai Castelli. Ma nessu
no l'ha considerato. La santa in
quisizione del Caf non si è mai dc-
gnatadifarpuliziaveramente, t • 

Certo è un brutto colpo per la 
categoria l'arresto del professor 

.' Primo, v ^ j - ' ìz.-f ..'• :. -;...'••*" 
' No, nessun brutto colpo perché gli 
operatori seri non hanno nulla da 
temere. Lascio la professione pro-

,prio per dedicarmi alla tutela di 
tutti i seri professionisti. Per questo , 
sto lavorando ad un progetto di un 
albo..- professionale autoregola-
mcntato per astrologi, parapsico
logi ed altri operatori del settore. Il 
motore portante di questo sarà il 
telefono nero che ci permetterà di , ' 
individuare tutti i millantatori. Gra
zie alle denunce dei cittadini riu
sciremo a conoscere ancora più a 
fondo le tccnichedcll 'inganno » 
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Il Colosseo 
senza auto 
torna a respirare 
Operazione Colosseo: prove 
generali senza Ingorghi, . 
volantinaggio di Tocci e • 
controvolantìnagglo missino. Ma 
la prova del nove e attesa per :-
domani. Per la seconda mattina •• -' 
consecutiva, l'assessore e sceso 
sul campo a spiegare agli • 
automobilisti II provvedimento 
preso: «Facciamo respirare II 
Colosseo • ha detto -, che presto 
sarà oggetto del lavori di restauro 
per l'effetto Inquinamento e per le • 
vibrazioni causate dal traffico». Sul 
marciapiede opposto II 
controcanto fascista: «La 
demagogia di Rutelli sulla pelle dei 
cittadini». Polemica Inutile, visto 
che su un campione di un'ora e 
mezza di veicoli in transito 
all'Incrocio con via LaMcana e I 
Fori Imperlali soltanto alcuni 
automobilisti si sono rifiutati di 
leggere II volantino, deviando per 
via Nicola Salvi un po' sbruffando. I 
vigili del gruppo Ferruccio In 
motocicletta hanno multato 
qualche motorino. „ 

TRAFFICO E TRASPORTI. 

» « * *.*** ,» * *•!*, 

Roma 
Dopo l'operazione per salvare T«Anfiteatro Flavio» 
l'assessore affronta la partita aziende coi sindacati 

Traffico deviato al Colosseo; In basso Walter ToccI Renato Ctotani 

Atac e Cotral sul precipìzio 
Tocci: «Ma salveremo i 24mila lavoratori» 
sa Lo spauracchio MorfJllaro e le 
strane voci su licenziamenti e pri
vatizzazione non fanno fare sogni 
tranqulll al lavoratori. Sia gH ope
rai che I conducenti del bus, tram e 
metrò sono preoccupati. Non san
no cosa succederà loro. Cosa sa
ranno chiamati a tare nei prossimi 
mesi. La ferrovia «cancellerà- sul 
serio II servizio su gomma dalla Sa-
1«W"0mrjre e lirCTsù CWral e 
Atac: assessore Walter ToccI, a tei 
la parala*. «un v-m 
Abbiamo fatto un importante ac
cordo con Cgil-Cisl-Uil. E l'inizio 
di relazioni sindacali moderne, ri
gorose, continuative. 1 problemi 
di queste aziende sono molto se
ri, molto gravi. Riteniamo che 
possono essere risolti, soltanto 
con un patto con i lavoratori. Ri
sanare queste aziende è una ope
razione che va negli interessi del 
personale e della citta:stessa. 
L'accordo stabilisce un • tavolo 
permanente di confronto con le 
organizzazioni sindacali. Ad esse 
presenteremo un piano strategi
co di rilancio delle aziende. E nel
l'incontro di domani comincere
mo ad entrare nel merito, adiscu
tere i primi significativi elementi 
del piano. 1 lavoratori potranno 
cosi controllare e partecipare a 
tutte le scelte di risanamento del
le aziende. Vogliamo che i lavo
ratori non subiscano il risana
mento, ma che ne siano i prota-
gonistij. 11 tavolo sindacale è un 
canale sempre vivo di comunica
zione con i lavoratori: questo ser
virà a smentire le tante voci mes
se in giro. Ogni giorno una nuova. 
E quasi sempre tese a creare al
larmismo e paura tra i lavoratori. 
In molti casi a far circolare queste 
voci sono i galoppini del vecchio 
sistema di potere che avendo 
perso la partita cercano ora di ro
vesciare il tavolo. Si sente ad 
esempio dire di privatizzazioni 
indiscriminate. Voglio invece sot
tolineare che in questi mesi la 
scelta più rilevante che abbiamo 
fatto è quella che va nella direzio
ne del rafforzamento del servizio 
pubblico. Ad esempio, nella ma
nutenzione del Cotral abbiamo 
eliminato gli appalti alle imprese 
private e facciamo riparare i mez
zi nelle officine dell'Atac. In que
sto modo abbiamo risparmiato 
soldi e utilizzato al meglio il patri
monio tecnico e professionale 
delle officine dell'Atac. Possiamo 
proseguire su questa strada an
che per le altre manutenzioni del 
Comune o di alte aziende pubbli
che. Questo è tutto l'opposto del
la privatizzazione. ••• -*•.••»•> : 

SI, ma loro temono che I bus e II 
metrò possano finire nelle mani 
di un privato. 0 magari in quelle 
delle ferrovie, che gestirebbe 
Atac e Cotral. -••"-•--. 

Si sente dire che è in pericolo l'a
zienda pubblica regionale e inve
ce nelle settimane scorse abbia
mo approvato lo statuto del Co
tral in consiglio comunale (è ora 
all'ordine del giorno quello del
l'Atac), dando cosi a questa 
azienda un preciso status giuridi-
co-pubblico che prima non ave
va. Si sente dire cne il Cotral ver
rebbe fagocitato dall'Atac, quan
do invece per la prima volta a Ro
ma con Mortillaro stiamo cercan
do di fare una integrazione di tut
te le aziende di trasporto come 
avviene in tutte le citta europee 
Fino a pochi mesi fa queste 

ss Domani comincia la trattativa sul piano di risana-
-• mento delle aziende Atac e Cotral. L'assessore Walter • 
Tocci e Felice Mortillaro, presidente Atac e ammini-, 
stratore unico Cotral, sottoporranno ai sindacati di ca- ; 

•• tegoria Cgil, Cisl e UH le linee per la definizione del ' 
., piano strategico. 11 tavolo sindacale servirà da comuni- ; 
.'• catore per i dipendenti del trasporto capitolino. Ma lo •' 
i. stesso vicesindaco non esclude Kipotesi di fare perso-

nalméntejjl punto deltó^ituMipnècon.iJavoratoridel-" " 
I... le aziende?.' ̂ agari'o^g^njzzan^?. al pitfpresto uriaas-*.. 

senip]ea pubblica nei. t^upgrjWtlavbro." '...,'..'- '..." \.' ... 
; . Fitto si annuncia il calendario degli incontri: si co- ; 
£ mincia alle 9 in via Ostiense con una assemblea degli '• 
••;, organi del Consorzio autolinee e metropolitane. Se- V 
1

 (t guiranno altre riunioni in sedi diverse, prima del tavo-
:-• lo con i sindacati previsto per le ore 11. r;",~. - • : , ; : : ; 
.' - Nel deposito di, Monterotondo, intanto, resta co- '-' 

,*- munque forte la preoccupazione sul posto di lavoro. • 
f. Ggli operai e autisti del Cotral non nascondono i loro . 
:; • timori: indossare i panni del disoccupato. Il motivo? A _• 
(j:. fine giungo dovrebbe debuttare la nuova linea Fs ? 
i" Monterotondo-Fiumicino, un ramo dell'anello ferro- :. 
i' viario. I lavoratori temono che con l'entrata in pista di ; 

questi treni possa scomparire il servizio finora offerto ' 
dal Cotral - consorzio pubblico - e quindi avvertono il 

pencolo che le autolinee della provincia tornino nuo
vamente nelle mani dei privati, mettendo a grande ri- :.;-

': schio l'impiego.degli attuali dipendenti. Spiega un au- ,, 
Usta, che vuole restare anonimo: «Questa voce circola )'• 

. da parecchio tempo e con insistenza. Non sappiamo $ 
• cosa pensare. Ci licenzieranno? Certo tutti quanti non "-
•• ci potranno tenere. Ma gli amministratori alle difficoltà '. 

dei pendolari, ci hanno pensato? Gli utenti della Sala- '; 
' ria sono tanti. Ci saràuna>bella baldoria se questa vo- : 
'. cè'venisse confermata dai sindacati. La gente dovreb-
. bero prendere nota e memorizzare, nuovi orari e per- ,.':>, 

corsi per raggiungere il cuore della capitale. Loro per ; 
adesso stanno zitti • sottolinea l'autista di Monteroton- '{• 
do - Ma poi... Gli converrà prenderò il treno invece del ì 

• pullman? I trasbordi, a mio parere, risulteranno più ,.: 

;, numerosi e poco agevoli»...'•:••••'.•..*; .->•'•. ;.;>.••'• v^v ;- •*•''•','• 
";•••:, Abbiamo girato il quesito all'assessore alla mobilità» 
• e vicesindaco Walter Tocci, che nell'intervista qui sol- ; ! 
" to spiega: «Queste voci sono false. Non toglieremo il 'r 

servizio dei pullman, ma offriremo qualcosa in più ai .«• 
i pendolari della Salaria. È in arrivo un treno che ogni f 
;. venti minuti passerà da Trastevere, Magliana e Tiburti- ••'. 
][ na. Questo servizio ci consentirà di migliorare la rete \ 

di trasporto sulla direttrice Salaria favorendo la linea • 
di adduzione Acotral-Atac sulla ferrovia» 

aziende non erano capaci nep-
; pure di coordinare gli orari degli <•'• 
' autobus. Adesso invece lavorano ,; 
• su un progetto comune. E a breve " 
saremo in grado di fare un abbo
namento integrato Atac-metro-.' 

: Fs. Per il cittadino esisterà cosi un <;, 
solo titolo di viaggio, a prescinde-: : 
re dalla azienda che gestisce. , ; ,

v 

• Cosa direte al lavoratori? w-**'.?-''' 
Sentiamo molto il bisogno di :• 

. spiegare ai lavoratori cosa stiamo ; 

'•facendo, anche direttamente e 
.non solo attraverso canali sinda- ,'• 
; cali. Ho molta fiducia nei lavora- . • 
•tori. E penso che capiscano che • 
-noi vogliamo risanare queste ,' 
aziende sia per garantire a loro la ; 
salvaguardia del posto di lavoro > 

; che per offrire ai romani un servi
zio migliore. Ai dipendenti chic- " 
deremo di nmboccarsi le mani-

Busetram 
Stipendi, Inps 
e cassa vuota 

sa 11 parco vetture comprende 2.561 autobus (età 
media 10 anni), 177 tram (età media 41 anni), 8 mi
nibus elettrici e 28 minibus attrezzati per il trasporto . 
dei disabili. Le vetture disponibili per il servizio, nel 
1993. erano mediamente 2.146 (2.032 autobus e 114, 
tram). Le linee esercitate sono 265, di cui 27 nottur- -
ne e 7 tramviarie. Funziona inoltre la linea turistica 110.; 
e vengono attivati i collegamenti speciali per lo stadio ; 
Olimpico, i cimiteri, Caracalla, l'ippodromo di Tor di • 
Valle, la moschea. Viaggiatori: Nel '93 gli autobus e i '-. 
tram hanno trasportato 814.400.000. mediamente 
2,237.362 al giorno (rispetto all'anno precedente c'è 
stato un incremento dello 0,48 per cento). 1 dipen
denti sono attualmente 12.865, compresi i dirigenti; 
gli autisti 7.983, il 60 per cento di tutto il personale. ; 
Busta paga: l'ottanta per cento del bilancio dell'a
zienda finisce in stipendi e contributi. 11 costo medio 
lordo annuo di un dipendente è di 71 milioni, com
presi i contnbuti fiscali e previdenziali 

MARISTSLLAIBRVASI 

che, di aiutarci prima di tutto a 
salvare le aziende e a farne poi 
dei veri e propri gioielli dell'am
ministrazione pubblica. Tutte 
queste voci sono false. C'è solo 
una cosa vera. Cioè, che la giunta 
Rutelli vuole affrontare il toro per 
le corna. Risolverei problemi che 
per troppi anni sono stati lasciati 
incancrinire, < portando sull'orlo 
dell'abisso le aziende che hanno 
un deficit di 3mila e 200 miliardi. I 
vecchi politicanti erano abituati a 
danzare sull'orlo di questo abis
so, perché poi alla fine c'era sem
pre un rimborso dello Stato a pie 
di lista. Adesso non è più cosi. 
Roma è stata già quest'anno pe
nalizzata pesantemente. Ha otte
nuto per quest'anno 400 miliardi 
in meno dal fondo nazionale del 
trasporto (circa il 30 percento in 

meno) Questo significa che non 
• si può più continuare come pri- % 
ma. Non c'è più Pantalone che al- S-v 
la fine aggiusta i conti. 11 prossimo % 

'V governo rischia di penalizzare ul-r; 
' • teriormente Roma. Bossi proba- ; 
•'' bilmente tenderà di diminuire an- ,->..; 
5 cora i finanziamenti. Fini mostra /•'• 
'•; di cavalcare la ribellione coorpo- V' 
'.'• rativa dentro le aziende pubbli- :,;" 
: che, come è accaduto con gli; . 
•; scioperi indetti dalla Cisnal e au- ,'•; 
' tonomi nei giorni scorsi, senza al- v-
' cuna motivazione concreta. Ber- -»: 
;• lusconi ha scritto chiaro nei suoi ''• 
. programmi che vuol procedere •' 

•i con le privatizzazioni selvagge.,, 
Siamo difronte a un bivio: se que- f

 : 

sta miscela di Destra rischia di h 
" portare verso lo smantellamento -!' 

del'sistema del trasporto pubbli- ' 
co, noi puntiamo su un coraggio-

Autolìnee e metrò 
Tutti i numeri 
del Consorzio 

sa II Consorzio tra Comune di Roma e le 5 province 
del Lazio (Cotral), costituito nel 1974, gestisce le au
tolinee sull'intero territorio regionale, le ferrovie in 
concessione governative (Roma-Viterbo, Roma-Lido 
e Roma-Pantano), nonché le due linee di metropoli
tane A e B. Settore autolinee: 300 linee con 3 milioni 
di corse annuali, per un totale di 81 milioni di viaggia
tori trasportati nel 1993. Il parco veicoli consta di 1959 
vetture con una anzianità media di servizio superiore 
ai 9 anni. Settore metrofforrovle: le due linee della 
metro hanno condotto a destinazione, nel corso del 
'92, circa 210 milioni di viaggiatori. Per la linea «A» esi
ste una emergenza «sicurezza» che l'amministrazione 
sta affrontando con la messa in opera dei 10 pozzi di 
ventilazione sulla tratta Porta Furba-Anagnina. Perso-
naie: al gennaio '94, assomma a 8.802 unità di cui 
5349 nel settore autolinee, 2660 nel settore metrofer-
roviario, 777 dì ruolo impiegatizio e 16 dirigenti. Il per
sonale non idoneo alle mansioni previste dalla qualifi
ca è di 527 unità - ' 

so piano di risanamento delle 
aziende da realizzare con il con
senso dei lavoratori 

E sul capitolo licenziamenti? 
Noi non siamo stati eletti per fare < 
licenziamenti, li mandato che ci 
hanno dato gli elettori è la difesa 
dell'occupazione. A questo ci at
teniamo. 1! discorso è un altro. In 
queste aziende circa T80 percen
to dei còsti sono quejli del perso
nale. Non è pchsabilc'nèssun ri
sanamento se non si agisce su 
questo punto. Non c'è da licen
ziare, ma da utilizzare al meglio . 
le prestazioni di 24 mila lavorato
ri Atac-Cotral. Con una diversa 
organizzazione del lavoro, con 
nuove attività che essi possono 
svolgere e che arricchiscono l'of
ferta del servizio pubblico. La do
manda di mobilità è molto forte ' 
in città, ci possono essere servizi * 
nuovi che le aziende possono " 
svolgere: come i taxi collettivi e i " 
parcheggi. Ho fiducia che i lavo- . 
ratori capiranno questo discorso * 
diremo loro che vogliamo salvare 
queste aziende.'•• , •• •••*•";:*• 

Intanto però sulla Salarla cosa 
succederà? 

Fino ad oggi il trasporto pubblico 
è stato gestito con compartimenti 
stagni e logiche aziendali. Ciò ha 
creato sprechi e inefficienze nel 
servizio. Capita che su diverse di
rettrici passa il treno, il bus del 
Cotral e dell'Atac senza coordi- , 
namento. Questo non deve più • 
succedere. Procederemo ad una , 
ristrutturazione di tutta la rete di 
trasporto sia entro Roma che nel
la Regione. Il modello è quello di 
Parigi: utlilizzare le grandi ferro
vie per il trasporto nell'hinterland 
integrandole con la rete delle me- ' 
tropolitane e bus. Già da giugno 
avremo due nuove linee Fs: Mon
terotondo-Fiumicino e Guidonia-
Tiburtina, che renderanno più 
agevole l'ingresso a Roma dei 
pendolari. Solo con questa intc- ' 
orazione si riesce a fare il miraco
lo: diminuire i costi e aumentare ' 
la qualità del servizio. La Satana 
sarà oggetto di questo disegno. 
Abbiamo realizzato un questio
nano per conoscere meglio le ' 
esigenze degli utenti. Non toglie- r 
remo il servizio, ma offriremo 
qualcosa in più a quei pendolari 

Ma la filosofia della strategia di ' 
risanamento Atac e Cotral, alla " 
fine delta trattativa sindacale, a 
cosa porterà? —./ u ^ ri

pensiamo a un sistema di azien
de che gestisca i vari segmenti del 
trasporto sulla base di una strate
gia unitaria. Finora queste azien
de sono state caricate di funzioni 
improprie. Infatti servivono per 
sostenere l'occupazione, * per -
creare il consenso politico/per) 
assistere le imprese private che 
succhiavano le risorse pubbliche v 
con gli appalti. 11 trasporto pub
blico" restava una funzione resi
duale, un obiettivo di secondo 
piano. In questo modo si è deter
minato il collasso delle aziende e 
ciò ha comportato la bassa quali
tà e gli alti costi del servizio. Biso
gna intendersi: queste aziende 
non possono aumentare l'occu
pazione, al massimo possono ga
rantire quella attuale. Devono pe
rò scomparire • le interferenze 
clientelar) che ne hanno seguito .' 
la vita interna e quei tentacoli che 
le imprese d'appalto hanno crea
to s 
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Il Grassi rallenta 
«Senza personale 
i malati rischiano» 

Reparto cardiologia a rischio all'o
spedale G.B. Grassi di Ostia. La de
nuncia è del primario Giancarlo 
Gambelli che lamenta da tempo 
una pianta organica insufficiente e 
la mancata apertura dell'unità co
ronarica: «Abbiamo soltando 12 . 
posti letto e da sempre facciamo 
60 ore di straordinario al mese per
ché siamo un primario. 3 aiuti, 3 
assistenti, 14 infermieri. Impossibi
le proseguire cosi: enormi i rischi 
per noi e peri malati». -

Progetto Scarf ; 
«Quella pantera 
torni in Africa» 

Potrebbe essere rimessa in libertà 
in Africa la pantera che tra marzo e 
aprile '90 aveva allarmato diverse : 
cittadine e che poi fu catturata da 
Tony Scarf, controfigura del cine
ma e esperto animalista. 11 felino, 
maschio di 5 anni, è custodito dal
lo stesso Scarf che ha chiesto di ' 
esportarlo in un parco in Sudafrica: -
«La richiesta ha l'obiettivo di reim- .".-
mettere il felino nel suo ambiente ' 
naturale. E io ho addestrato la pan
tera a procurarsi da sola il cibo, • 
senza dipendere dall'uomo». 

Soccorso volante : -
La polizia salva 
bimbo di otto anni 

La polizia si è mobilitata due volte > 
di seguito per aiutare un bambino 
di 8 anni, investito e ferito grave
mente da un'auto mentre cercava '.-
di attraversare la strada seguendo ' 
una zia. L'equipaggio ha fermato ; 
un'autoambulanza e l'ha scortata " 
all'ospedale Figlie di San Camillo. 1,, 
sanitari, poiché il bambino era in in
corna per trauma cranico, hanno ~ 
ritenuto di non essere in grado di x 
assisterlo e dopo un primo rifiuto : 
di ricovero al craniolesi del San :• 
Giovanni, grazie al 113 proprio lì è " 
stato trasferito e sottoposto a un in
tervento chirurgico. 

Botte alla maestra 
di ginnastica ' -
Madre denunciata 

Un'insegnante di ginnastica della 
scuola media Calvino, nel quartie
re Tuscolano, Giovanna Antuofer-
mo, è stata aggredita ieri pomerig
gio in palestra dalla madre di due 
allieve, Angela Scuticchio, che ave- : 
va chiesto dell'insegnante di parla- • 
re. Inferocita perché le sue due fi- "• 
glie non erano state ammesse ai ;! 

Giochi della gioventù, ha assalito a 
schiaffi e pugni la professoressa 
che ha sporto denuncia, -v"t;-,•> •;-• * 

Casa della Cultura , 
Bollati Boringhieri editore 

MARTEDÌ 10 MAGGIO 1994 ORE 18 ' 
Il libro dei martedì - Incontro autori-lettori 

- - Guy Aznar *- "" -

LAVORARE M E N O 
PER LAVORARE TUTTI 

Venti proposte •-'•:'• 
Ne discutono con l'autore: '•• 

Aris Accomero, Marco Bascetta, 
Pierre Camiti, Alfredo Salsano 

Casa delta Cultura - Largo Arenula 26 - Roma 

ORA D'ARIA CIRCOLO ARCI ALBATROS 
associazione per i diritti dei detenuti Rebibbia 

RINGRAZIANO GIOVANNA 
ED IL SUO GRUPPO 

PER LA BELLA INIZIATIVA 

^ t O ENOTECA 

PUB S ^ ^ l : -

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139: . 

Tel. 44.68.481 • 

ROMA 
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Tra ville e casali 
segni della storia 
e nomi illustri 
Lunga lunghissima la storia di 
Monto Mario: reparti tratti dal 
suol giacimenti di fossili marini 
sono attualmente custoditi nel 
più importanti musei 
paleontologici del mondo. Nel 
Codice Atlantico, foglio 92, c'è 
una annotazione: -Fatti • 
disegnare II nicchi a Mote Mari». I 
nicchi, le conchiglie fossili, ., 
Interessavano, Insomma, • 
Leonardo da Vinci. -;-;. • 

Esistono poi, alla collina di S. 
Agata, stratificazioni di - ' 
insediamenti a partire dall'età 
pre e protostorica. Per l'epoca 
romana, rimangono Invece -
testimonianze dell'esser stata la 
zona un avamposto-' • -
commerciale. Poi, nel Medioevo, 
I terrazzamenti, le vigne, gli orti. 
Ma la meraviglia artistica del 
parco è certamente Villa 
Madama, progettata da ••' •• 
Raffaello, Antonio da Sangalio II 
giovane e Giulio Romano che 
costituisce uno del più .-
straordinari esempi di villa ' 
rinascimentale. v 

Il parco di Monte Mario 

Un nuovo parco nel cuore della città 
Taglio del nastro a Monte M a ^ 
Inaugurato ieri il parco di Monte Mario, 154 ettari di ver
de restituiti alla città, una flora e una fauna ricche e va
ne: 160.000 nuove piante sono state collocate, 950.000 
chilogrammi di rifiuti sono stati portati via. Recuperata 
anche l'ottocentesca Villa Mazzanti: Legambiente ne 
propone l'utilizzo come centro di educazione ambien
tale specialmente destinato all'infanzia. Otto chilometri 
di passeggiate, e una rete antincendio. 

~ ~ ^ « » 4 - . t . . - . 

>• È una splendida giornata. Sole, ";; 
cielo luminoso, tutti i colori si ac-. 
eendono. Roma offre ilsuo meglio -
per la cerimonia di inaugurazione ; 
del parco-di Monte Mario. 154 etta- ; 
n di verde vengono restituiti alla ;; 

città. I lavori, finanziati dalla Regio- '•'••: 
ne Lazio, sono stati realizzati dalla -. 
società consortile dei Parchi di Ro- !<•': 
ma. Il parco, previsto dalia legge •';; 
regionale del 1989, verrà conse- £ 
gnato tra pochi giorni al Comune • ' 
di Roma, che dovrà gestirlo, ... • ; . 

Dall'entrata di via Gomenizza si : 
sale a Villa Mazzanti: al cancello i-
stazionano le navette predisposte ' ' 
per l'occasione. A piedi, è possici- :-'..•• 
le seguire un altro percorso. A lato ;. 
del viale a tornanti, le scalette un ;." 
po' più ripide, a serpentina, taglia- -
no verso la cima, rompendosi di • 
tratto in tratto per lasciar vedere ]•; 
uno spiazzo erboso o una delle'• 
fontane rustiche a scogliera di tufo. (; 
La vegetazione è folta. Pochi passi, - ' 

CARATI 
e la città e già lontana Dimentica-
ta.rSolenni in vetta a Monte Mano 
stanno nel luminoso cheto aere i 
cipressi», scriveva Giosuè Carducci. 
La «vetta» di Monte Mario, in realtà, ; 
sfiora appena i centotrentasette 
metri. Ma il colle sovrasta Roma: a 
guardarlo dal basso, si presenta 
con una forma compatta. Dall'alto, 
l'area appare frazionata in tanti ac
cessi legati alla città, ed è difficile 
riconoscerne l'appartenenza ad un 
organismo unitario. Di queste ca
ratteristiche teneva conto il proget
to predisposto dal Servizio giardini ; 
del Comune di Roma nell'estate; 
del 1989 ed approvato nello stesso '• 
anno: del progetto venne poi fi- ; 
nanziato un primo stralcio, attra
verso il quale è stato realizzato l'at-: 

tuale intervento. Centosessantami-
la nuove piante sono state messe a 
dimoro; un percorso pedonale di 
circa otto chilometri attraversa il 
Parco, ad una quota intorno ai 

cento metri sul livello del mare. So-
i no stati sistemati 11 chilometri di 
; tubazione antincendio, e settanta 
: idranti. Gli accessi sono otto, ed,.: 
esistono inoltre, a Parco Mellini e 

' Casali Santo Spirito, due aree gio- y, 
• co, che svolgono la doppia funzio- . 

ne di accesso al parco in contatto < 
con il tessuto urbano adiacente e »0 
di verde attrezzato di quartiere. Ma ; 
c'èun datoche dice di'più, e^on ; 
ha bisognò di;Corrimenti.'suquàn- ; 
to è accaduto a. Monte'Mario: è il. 
dato che consente di ricordare 
quale livello di degrado si fosse : 
raggiunto: 950.000 chilogrammi di • 
rifiuti sono stati asportati dalle aree -
interessate dall'intervento. Poi, c'è 
stato il recupero di Villa Mazzanti, • 
dove ieri si è svolta la conferenza i 
stampa , in una saletta affollatici-.. 

. ma: di pubblico, di stampa, di rap-, 
presentanti delle diverse associa- > 

• zioni ambientaliste. Che sono, na- ù 
. ruralmente, molto ; interessate al % 

modo in cui questo bene prezioso '•'!• 
: verrà utilizzato, garantito, protetto. • 
Anche perchè il parco presenta ';''. 

\ ora una straordinaria complessità K 
. vegetazionale, che porta con sé • 
. anche la ricchezza faunistica. Cosi, ' 
Legambiente, che da due anni, f 

• grazie ad una convenzione con la, 
, Parchi di Roma (la società consor- ! 
tile costituita da Salini Costruttori 
Spa, C.E.S.P.A. Spa, ed Italeco) gè- y 
stisce a Monte Mario servizi di sor- ; • 

veglianza, vigilanza antincendio, 
visite guidatesottolinea l'importan- • 
za di un progetto che prevede l'uso , 
di Villa Mazzanti come centro del 
parco e centro di educazione am
bientale, e chiede al Comune di 
Roma di non interrompere nean
che per un giorno la sorveglianza, i 
L'associazione ambientalista > Oi- : 
kos invece, in una nota polemica,. 
ricorda'«ihe a-Monte'Mario,negli • 
anni scorsi, si è visto ditatto». E lan
cia l'ipotesi della costituzione di un • 
osservatorio di garanzia costituito ; 
da tecnici del settore e da esperti; 

legali, per verificare e segnalare i 
qualsiasi irregolarità in tema di gè- , 
stione del verde. Nella stupenda 
villa ottocentesca, difficile resistere 
alla tentazione di una occhiata alle 
due terrazze che incorniciano il 
loggiato di coronamento. Ancora 
uno sguardo ai decori di gusto li
berty delle facciate, e, questa volta 
per i tornanti morbidi del viale, giù ! 

nel giardino storico, tra i giochi 
d'acqua, 'gli alberi, gli "arbusti. . 
Qualcosa si muove a un tratto tra i 
cespugli, forse è un riccio. I cin
guettìi si rincorrono, non c'è altro ; 
suono. Per un attimo. Poi passa la '• 
navetta, serve un passaggio? No, 
grazie. Meglio a piedi, per una vol
ta senza fretta. Ancora un minuto, : 
per favore, prima del rumore, del 
traffico, idei prossimo appunta-' 
mento. ••."''•'"• ;"•'-.'•''•!>.••''• •;•;;.. :•;. 

E un giardino coi soldi dei cittadini 
. ' Al lati del cancello che si apre sul viale di Villa Mazzanti, ci 

sono due spazi, non enormi, non troppo piccoli, che con 
pochi. Intelligenti Interventi potrebbero darvrtaa un centro 
polivalente per adulti e bambini: a sinistra, Il Casale del 
Guardiano e la Casina del giochi potrebbero fornire : 
sistemazione adeguata a sala di lettura, biblioteca, attività 
ludiche e culturali ad ampio vcntaglloJI parco giochi, sulla \ 
destra, dovrebbe prevedere un chloschetto multifunzionale, 

'""• drenaggio e Innaffiamento per tutelare II verde, attrezzature 
'..,''.'"'.[ '. '.'.v P*f " Btoéó- Infhiè'.'àlc'unl Interventi1 per garantire là,'1 ' ' ' ' n l " 
11 ;;\ sicurezza, all'Interno, e In Ingresso ed uscita È, In estrema 

sintesi, quanto prevede II progéttoTpresentato al Comune da 
un gruppo di cittadini, costituitosi l'anno scorso nel s -

' quartiere. Sono pochi, ma con volontà precise. La novità ò 
/che non chiedono: offrono. Il progetto per II parco giochi di 

Villa Mazzanti, qui riassunto In poche righe, è in realtà uno ; 
studio, competente e articolato, che è stato realizzato per 
servire come-carta d'Identità-del gruppo; per presentare 
cioè uno strumento nuovo, Inteso a semplificare e < 

'.''••.'. qualificare I rapporti tra I cittadini e le amministrazioni. Che, 
come è noto, non hanno quattrini. E che possono, pero, fare 
morto: coordinare, favorire la comunicazione e la <;".-,' 
circolazione delle Informazioni, funzionare come 

. moltiplicatore di ciò che I cittadini mettono In campo. Lo ; 

' strumento nuovo si chiama-comitato mirato-: e si propone 
- di formulare e pubblicizzare proposte, mobilitare le forze "-' 

presenti sul terrlorio, ottenere l'approvazione delle autorità -
competenti, raccogliere fondi, organizzare e finanziare. In 
forme e fasi differenziate, l'esecuzione del lavori, <r>? -
consegnare II « valore aggiunto» realizzato all'ente pubblico. 

"'••" Naturalmente, bisogna trovare risposte adeguate a livello 
•:•'. amministrativo: ad esemplo, in una struttura • 

' . ' •" ' Interdisciplinare alle dipendenze del sindaco. Qualcosa, In , 
sostanza, di non molto diverso da quanto sta facendo a . 
Roma da un mese II consigliere Lobefaro, con la delega per 

•".•'.• le politiche dell'Infanzia. Dell'Idea e del progetto si •< 
discuterà Informalmente In Comune la settimana prossima. 

ACQUA DA BERE 

«Peschiera 
o Marcia 
è ottima» 
sa «L'acqua potabile di Roma è 
una delle migliori del mondo, tan
to che dal prossimo anno ne certi
ficheremo la qualità ». E quanto ha 
affermato ieri il presidente dell'A
cca, Enrico Testa, in occasione di 
una visita all'acquedotto del Pe
schiera, ai piedi del monte Velino. 
organizzata per la stampa romana 
dall'Azienda comunale di energia 
e ambiente. «Il sistema di acque
dotti del Peschiera-Capore fornisce 
da solo quasi due terzi del fabbiso
gno idrico di Roma - ha detto Te
sta - attingendo l'acqua diretta
mente all'interno della montagna. 
In questo modo quello che bevia
mo a Roma non ha bisogno di in
terventi di potabilizzazione, solo di 
minime quantità di cloro utilizzato 
come disinfettante a scopo pre
cauzionale». -, — ' ' 

Testa ha spiegato che oltre alle 
qualità naturali, la bontà dell'ac
qua è assicurata dai controlli che 
vengono eseguiti penodicamente 
alla testa dell'acquedotto e giornal
mente a Roma. «Per verificare l'at
tendibilità dei controlli - ha ag
giunto Testa - la prossima settima
na l'Acea sottoporrà ad una com
missione estema di esperti tutti i 
suoi sistemi di analisi. 1 primi certi
ficati di qualità dell'acqua li dare
mo agli alberghi, che potranno uti
lizzarli come ulteriore biglietto da 
visita per i turisti che vengono a Ro- : 
ma. Stiamo anche pensando - ha 
affermato - alla possibilità di rea
lizzare controlli : personalizzati a 
pagamento, su richiesta degli uten
ti». "••••••. .̂ .•••;.•• ..,..- ' • --''.". 
, Ogni giorno a Roma arriva un 
milione mezzo di metri cubi di ac
qua, «una quantità più che suffi
ciente al fabbisogno idrico della 
città - ha ancora spiegato Testa -
alla quale possiamo aggiungere in 
caso di emergenza l'acqua prele
vata dal lago di Bracciano che però • 
deve esserejn parte potabilizzata». 
Sec.'SicfclAaea.'ogni rwièneitóSi 
disposizione 500 litri di acqua ài ' 
giorno per tutti i periodi dèiràftrio, ' 
mentre qualche difficoltà ancora 
rimane per i comuni dell'hinter-
land, problemi che però l'azienda , 
comunale romana si candida a ri- : 
solvere. Soltanto il complesso degli ; 
acqueodotti del Peschiera-Capore 
è in grado di trasportare 15 mila li
tri di acqua al secondo. L'aquedot-
to nasce in una grotta di venti metri " 
di diametro nel cuore della monta
gna, una cavità di roccia profonda 
più di dieci metri dove l'acqua è 
trasparente e di un bel colore az- :' 
zurro. Dalla grotta l'acqua viene in- -
canalata in condotte che in venti : 
ore la portano a Roma alla velocità 
di sei chilometri l'ora. Soltanto l'ac
quedotto • del ' Peschiera. • senza " 
quello vicino del Capore, ha una 
portata potenziale quasi doppia ri
spetto all'acqua utilizzata. Iniziato 
negli anni Trenta il Peschiera è 
composto da una serie di acque
dotti che si integrano con i più anti
chi, come l'«Acqua marcia» for
mando un unico «sistema idrico». 

SANITÀ. Occultati i fondi della Regione per gli ospedali: l'ira del Pds 

Usi: «svista» da 400 miliardi 
Imbroglio della Regione sui fondi destinati al potenzia
mento e completamento degli ospedali pubblici di Roma 
e del Lazio. L'assessorato alla sanità aveva deciso di oc
cultare e perdere 400 dei mille miliardi messi a disposizio
ne da una legge dello Stato. Dopo la scoperta dell'ingan
no il piano, già dato per approvato, è stato riscritto e ripar
te da zero. Accuse del Pds al dirigente che si è prestato al
l'operazione. «Deve essere rimosso», dice Vittoria Tola. V. 

•.UCAHNIQNI 
• Alla regione Lazio i miliardi per ì 
completare gli ospedali pubblici •' 
non si usano. Si occultano. La li
nea dell'imbroglio è stata adottata, '; 
anche se senza successo, dalla «ju-
rassica» giunta regionale per l'ela
borazione del piano di edilizia sa- -
nitaria dato per approvato nei gior- • 
ni scorsi e che invece, dopo la sco- ' 
pcrta del raggiro, deve ripartire da 
zero. Di fronte a uno stanziamento , 
di oltre mille miliardi da parte dello :' 
stato, l'assessorato alla sanità e il -
suo massimo dirigente avevano ; 
deciso di utilizzarne poco più di " 
seicento. Gli altri 400 si era sceito 

; di occultarli e perderli. La delibera 
•.con cui si distribuivano alle Usi e 

agli ospedali di Roma e del Lazio i 
: soli 645 miliardi, dichiarati disponi
bili, infatti era stata in linea di mas-

; sima approvata. Tanto che ne fu 
« data comunicazione a tutti i mezzi 
• d'informazione. Ma un «però» di 
•> troppo può rivelarsi fatale per tutte 
, le trame. I consiglieri del Pds Vitto
ria Tola e Umberto Cerri pur di
chiarandosi d'accordo, ; avevano 
«però» chiesto di incontrare gli am
ministratori per fare alcuni appro
fondimenti prima dell'approvazio
ne definitiva da parte del consiglio. 

• - Tra i vari incontri c'era quello 
x con il consiglio d'amministrazione 
' dell'Università di Tor Vergata. «È ; 
: ' proprio in quella sede - racconta •; 

Vittoria Tola - che scoprimmo la : 
verità. Il rettore dell'Università in- : 

fatti al nostro diniego di avere mag- ; 
' gioii finanziamenti, ci disse di non : 
; ' capire il problema visto che i fondi -

a disposizione erano molti più di • 
quelli che noi dicevamo e ci mo- ' 
strò, a conferma, una lettera del : 
ministero della Sanità». Perchiarire 
il mistero dei miliardi scomparsi i . 
consiglieri decisero di ascoltare il : 

• dirigente della programmazione 
" sanitaria regionale Romano Di Gia-
'•• corno. ,- • •„•.•.•.' • -v.'1.,.- • • -•••? ' 

«Eminenza grigia e vero boss '. 
dell'assessorato alla Sanità, com
missario della Usi Rm6, amico per-

;; sonale dell'assessore - continua 
Tola - che invece di rispondere al
le nostre domande ci redarguì di
cendo che non dovevamo permet-

. terci di modificare la delibera». Il 
. colloquio si concluse con un nien

te di fatto e il mistero dei miliardi 
occultati restò tale. A nsolverlo in
tervenne il direttore del ministero 

che nel corso di un incontro richie
sto dai commissari regionali con
fermò, defintivamente, che l'entità 
dei fondi disponibili era di mille 
miliardi. ' - ; , - • - ••.•• > , ••• •.-,:-.' 
• La soluzione del giallo con il re
cupero dei quattrocentomila milio
ni negati ha permesso la stesura di 
un nuovo piano, che prevede inter
venti più articolati e completi nei 
maggiori ospedali pubblici regio
nali. La conclusione del caso non è 
stata gradita dall'assessore alla sa
nità Fernando D'Amata e dal presi
dente regionale, Carlo Proietti, che 
si sono detti contrari al nuovo ela
borato. Domattina il piano riformu
lato ripassa al vaglio della commis
sione sanità. «U per prima cosa -
conclude Vittoria Tola - si dovrà 
chiarire chi e l'ideatore del tentato 
imbroglio e comunque chiedere
mo l'allontanamento di Romano 
Di Giacomo, candidato a direttore 
generale delle nuove Usi. Un diri
gente che occulta, o si presta ad 
occultare, centinaia di miliardi è 
del tutto inaffidabile Va allontan-
to, non promosso» 

Allah Dittah, lavavetri pachistano aggredito a Ostia 

20 naziskin contro 1 
aa Un'aggressione rituale, pro
grammata. Prendendo di mira un ; 
uomo isolato, inerme, in un posto 
tranquillo, lontano da sguardi indi-1. 
screti e fuori dai circuiti controllati J. 
dalle pattuglie notturne. Insomma 
un'azione paramilitare, di quelle 
non nuove sul litorale dove la coa
bitazione indigeni-stranieri è sem
pre più difficile, conflittuale e persi
no violenta. Ieri è toccato a Allah 
Dittah: pugni e calci - sulla schie
na, sulla testa - per divertirsi, in '•: 
venti contro uno. Giovedì sera, a ; 
Ostia, la vittima del pestaggio è sta- ! 
ta ancora una volta un immigrato, '' 
un ragazzo pachistano di 30 anni, Ì 
che poco dopo la mezzanotte an- ;' 
dava a prendere l'autobus per tor- ! 
nare nell'hotel in cui vive. ;> -,» '.;;,-.' 
• • Allah è in Italia soltanto da due • 
mesi, e sta aspettando di tornare a i 
casa sua, in Pakistan, dopo essere • 
stato a lavorare anche in Spagna. • 
Per mettere da parte i soldi neces
sari al viaggio, il giovane fa il lava- i 
vetri ai semafori' qualche spiccio
lo molta arroganza, la giornata 
passota tra scappamenti e spazzo

le bagnate. Giovedì sera, dopo aver 
finito di lavorare, stava tornando al 
•Bounty», un hotel di Fiumicino 
che ospita decine di altri immigrati 
pachistani. È nei pressi del pontile, 

ì quando si accorge che un gruppo 
• di ragazzi con capelli rasati e giub-
* botti lo sta seguendo. -Accelera il 
• passo, cerca di fuggire, ma il grup-
; pò lo raggiunge nei pressi di un 

parcheggio. Allah Dittah cade a 
terra, e i teppisti - tra cui tre ragaz
ze - si accaniscono contro di lui, a 
calci e pugni. Sono una ventina, e 

,'; quando hanno tutti finito di dare il 
; proprio colpo all'immigrato se ne 
vanno, lavandolo esanime. •->.). 

Non lontano dal luogo dell'ag
gressione c'è l'ex colonia marina 

'. Vittorio Emanuele, in un'ala della 
quale vivono una cinquantina di 

: immigrati, tra cui due amici della 
vittima. Cosi, ripresa conoscenza, il 
giovane va a chiedere aiuto. £ pie
no di lividi in faccia e sulla schiena, 
gli fa male la testa. 1 suoi compagni 
lo fanno distendere Ma il giorno 
dopo, siccome le sue condizioni 
non migliorano, lo accompagnano 

; in ospedale e denunciano l'aggres-
••• sione (anche se per il momento il 

commissariato non ha ancora av
v i a to le indagini). " \ - .-...•••-. 

Ora Allah Dittah è ricoverato nel 
' reparto di chirurgia dell'ospedale 
; Grassi di Ostia, dove resterà ancora 
', alcuni giorni in osservazione. Se-
, condo i medici le sue condizioni 

; sono buone, e non c'è da temere 
• pereventuali lesioni inteme. : 

Resta invece la preoccupazione 
per una nuova ondata di violenza 

, contro gli ' immigrati. •• soprattutto 
per questa forma di pestaggio ri-

\' tuale - quello che in Inghilterra è 
! chiamato paki-bashing, l'aggres-
; sione contro i pachistani a opera 

degli skin-head - che sul litorale si : 

va sempre più diffondendo. Il caso 
" più grave risale a quasi tre mesi fa. 
. quando il tunisino Ali Saadani fu . 

assalito e accoltellato in una strada 
del Lido da un folto gruppo di teste . 
rasate. Le indagini del commissa
riato portarono immediatamente 

' all'arresto dei colpevoli, e il proces
so per direttissima si concluse con 
una decina di condanne 

Z.M.D.C. 
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ABACO {Lungolevere Melimi 33/A -Tel. 
3204705) 
SALA A: Alle 17.30. Un angelo chiamalo 
Rlmbaud di Edda Terra Di Benedetto, con 
Oanieie Petruccioli, Rita Di Francesco al 
pianoforte e flauto Rà Di Martino. Regia di 
E. Terra DI Benedetto. Vietato al minori di 
18 anni. ..- - - . . -. ... 
SAi_A8:rlposo ""• -,. ; 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 
6874167) 
Martedì alle 2115. Chi ti ha dello che eri 

.. nudo? di Pier Benedetto 8ertoli. con Ga-
' brlella Arena, Tina Bonavlta, Paolo Bu* 
' gllonl, Maria Teresa Cella, Giuseppe Ma

ria Laudisa, Pino Loreti. 
ANFITRIONE (ViaS.Saba.2«f-Tel.5750827) '• 

Alle 17.00. La Comp. M Frolloccone pre
senta Niente da dichiarare? di Henrequln 
e Veber, con L. Buzzonetti, A. Ricci, C.Nu-
slner, P. Fruconi, C. Spera. Regia di Gio
vanni Franchi. 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA (Largo Ar
gentina, 52 -Tel. 08804601-2) 
Alle 17.00. La fastidio» di Franco Srusatl 
con Giorgio Albertazzi. Anna Proclemer, 
Stefano Santospago, Clara Golosi mo, Ce
sare Geli). Regia di Mario Mlsairoli. 

ARGOT (Via Natolo del Orando. 21 • Tel 
5898111) 
Alla 18.00. La vocazione coniugale di G. 
Prosperi con Mascis Musi, Mimmo La Ra
na, Viviana Polle, Margherita Casaline 
Massimiliano Carrisì. Regia di Giorgio Se
rafini. 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti, 
V3-Te l . 51330817) 

" Alle 21.00. to sono adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi. Regia di M.L. Bianchi e Pao
lo Maselii. 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
. delle Scienze, 3 -Tel. 4455332) 

Domani alle 21.00. La Valle dell'Inferno 
, presenta Commedia femminile di Dacia 

Maraink, con C. Brancate E. Giraldo, B. 
Moretti, P. Pavese. R. Zamengo. Regia di 
Marco Maltauro. 

.-, Alle 12.00. Il mito di Don Giovanni di Carlo 
Quartuccl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, -11/A -Tel. 
5894875) 

. Alle 18,00. Aquarlus Teatro presenta Le 
' . buttane di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar

do. Regladl Marcello Cappelli. 
CENTRALE (Via Gelsa, 0 - Tel. 6787270-

6785879) 
Alle 17.30. Festival della pace Deliri d'a
more con Olga Blsora ed Enzo Pezzuto. 

COLOSSEO RIOOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

- Sala A: alle 17.30. Drama Teatri San Gemi-
nlano presenta Marco Cavicchioli in Gu
sci. Teato e regia di Marco Cavicchioli e 

'. Mario Giorgi. 
Saul B: alle 18.00. Diritto e Rovescio pre
senta Garibaldi e oU esauriti di Walter Ga-

. ribaldi, con A, Galante, P. Dattoll, F. War-
.'. dal. S. Ma ri otti. W. Garibaldi. Regia di M. 

NicoteraeW.Garlbaldl. 
: DQCOCa(ViaGalvani.69-Tel.5783502) "''' 

Alle 18.00. Miranda Martino In So le sorbe 
.: e le nespole amare. Al pianoforte Tonino 

Maiorani, regladl Antonello Avallone. 
D B SATIRI (Via di Grortaplnta. 19 - Tel. 

6877068) 
' Alle 17.00. L'Aas. culturale Castella pre-
. senta Pormtone di Terenzio: con G. Nar-
' doni, R. Capitani, R. Graziosi. B. Glzzl, St. 

Rollo, F. Poggi. Regia di Vincenzo Zinga
ro. 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta, 19-
Tel. 6877068) 

. Alle 19.00. Uomini sull'orto di una crisi di 
nervi di Galli e Capone: con Claudia Roli, 
P. Annendola. v. Croci m. G. Garofalo, N. 
Pistola. Regia di Alessandro Cappone. 

DO SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
. pinta. 19-Tel. 687163» 

Alle 21.10. L'Allegra Brigata prosenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno, Paolo Bo-

' nanni, Gabriele Cirllli, Roberto Stocchi, 
Stefano Miceli. 

DELLA COMETA {Via Teatro Marcello.A-Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte dl> credito 
393872971 
Al i* 17.00. Non credocheesHtano uomini 
come Clark Oable dt Luw Del Bei; con 
8arbara Porta, Carola Ovazza, Slelano 

- Quatrosi, Paul Martlgnettl. Scene di Alea-
sandroChitl. Regia di Guido Torlonia. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4743564 -
4818598) 
Alle 17.00. Soc. per Attori presenta Rlslko 
di F. Apollonl con F. Apolloni, Lucrezia 
Lante della Rovere. Stefano Militi, Alberto 
Molinarl, Marianna Morandl. Federico 
Scribani. Scene di A. Chi ti, regia di Pino 
Quartullo. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel. 44231300-
8440749) 
Alle 18.00. Poveri ma ricchi di A. Patito, 
con Wanda Pirol, Rino Santoro. Regia di 

' Geppì Di Staalo. 
OUE (VlcoloDueMacelll.37-Tel.6788259) 
,,. Alle 18.00. La compagnia TKS 1 Teatranti 

presenta m-pasto. 
ELISEO (VlaNazlonate.183-Tel.4882114) *••'• 

Alle 17.00. La Compagnia Italiana preaere 
; ta II teatro comico di Carlo Goldoni Regia 

di Maurizio Scaparro, scene di Maurizio 
. Francia, costumi di Lete Luzzatl, musiche 

di Paolo Terni. 
• EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Te 1.8082511) 

Alle 17,00. La Comp. Stabile Teatro Grup-
po presenta Ho© n - Saltaci sotto comme-

' dia con canzonette In duo atti di Vito Boflo-
II.RegladiV.Bottoll. 

• FIAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 15 - Tel. 
. 6796496). Ingresso L 15.000 

Alle 17.30. Conip. teatrale Bona La Prima 
• in Tra moglie e marito non mettere Don VI-

GRANDE SUCCESSO all' 

EDEN-MAESTOSO 
; ' La pelle è il nostro ^ 
ultimo confine, poi c'è il 

resto del mondo 

ORARIO SPETTACOLI 
< EDEN: 16,30-18,40-20,40-22.30 
MAESTOSO: 16.00-18.10-20.20-22,30 

Al Maestoso è consentito l'Ingresso 
. : solo ad inizio tpat tMoto -•-.-. 

lo di M Falaguasta con M Faiaguasia T 
Fuco A Angelini M Fiorini T Lai lo M 
imoiesi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Martedì alle 21,00. La Compagnia 11 pudo* 

-"••' re bene in vista in collaborazione con '. 
Vienna Acts presenta In cerca dllrasl vere 
di Fabrizio Crisafulli e Daria De Florian, ' 

' test1 di Ingeborg Bachmann. Regia, luci e , 
scene di Fabrizio Crisafulli. , 

OHrONE (ViadelleFornacl.37.Tel.6372294) . 
Alle 17.00. Omaggio al corpi Incorrotti del
le Beale di Beatrice Monro). con Già loto, 
Silvana Bosi. Progetto teatrale e regia di -* 
Walter Manfré. 

QOLDFtNCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola.31 -Tel.3230603) 
Alle 21.00. La Compagnia Arias presenta ; 

. Un u o m o * un uomo di Bertold Brecht con 
Barbara Valmorin, Gianfranco Varetto. 
Regladl Werner Wass. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tei. 5810721 / 
. 5600989) 

'• Alle 22.30. C'hanno rotto lo stivale con . 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola, L. -
Romano. Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14-Tel. 
8416057-8546950) 

' Alle 18.00. Gran aerala Courtetlne. riso al-
.- la francese a cura di Blndo Toscani, da 
. . una regia di Silvio Giordani. Con D. Gra-
-'• nata, G. Tuccimei, R. 8endla, E. Slosopu-

los. 
Alle 10.30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 
4873164) 

. Alle 17.30, Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia. Due tempi di Dino Verde, con 

. Dino Verde, E. Serrerà e le partecipazione 
di Carlo Molvese. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
Tot. 6783146) 

' Sala Azzurra: alle 18.00. Dotto e Jesklj in 
Concert comlquo. Regia di Pino Ferrara 

<v Sala Bianca: alle 17.30. La casa di Bernar-
,. da Alba di F. Garda Lorca con B. Olivieri, 
• S. Olivieri, S. Sileri. F. Apollonl, A. Sforzl-
••'• ni. P. Ghigna. S. Chiglia, R. Ghlglla. M 

''• Chiglia. Regladl B. Olleri. 
•'•-• Sala Nera: alte 17.15. Sex draga and 
1 - rock'n'roll di Eric Bogoalan con Pier Fran-

cesco Censi. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 • Tel 

6833867) 
. Alle 16.00. La signorina Julia di A. Strlnd-
' berg con M, Adorlsio, M. Taraonl, A. laco-

- pini. Regia di L. Di Malo. 
MANZONI (ViaMonteZebio, 14-Tei.3223634) * 

Alle 18.00. Silvano Spadaccino In I eanta-
-1 storie con Susanna Ciaccf, Mario Ales-

;, sandrl, Antonella Zar letti, Marco Busso- ' 
1 : ne, Monica Brasili, Primo Mancini, Mario-

-' lina Bernardini, S. Spadaccino. 
META TEATRO (Via Mameil.S-Tel. 5895607) 

.. Oomanl alle 21.00. La Famiglia delle Ortl-
. ' che presenta II pratonedelCaslllnodaPe-
. . trotto di P.P. Pasolini. Adattamento di Giu

seppe Bertolucci e Antonio Piovanoli!, con 
*-• A, Piovanoli). Regia di G. Bertolucci. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • Tel 

485498) 
' Giovedì 12 alle 21.00. PRIMA. L'esibizioni-
•, •• sta di L. Wertmuller, con Luca De Filippo. 
. Athlna Cenci. Mario Scarpetta, Giuliana 

Calandra. Regia di L. Wertmuller. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 17 • Tel 

3234890-3234936) 
. Alle 17.00. Gigi Proletti festeggia i suol 30 

; - anni di teatro con lo spettacolo A me gli 
- occhi Ma. Prevendita al botteghino ore 10-

'• • 13/16-19. 
ORIONE (ViaTortona.7-Tel77206960) "•; 

Riposo -
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel. 

68306735) 
' - SALA GRANDE: alle 17.30. La Comp. Il 
- Pantano presenta II coraggio di uccidere 

. di Lara Noren. Regia di Claudio Frosi, con 
,...• Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Beatri-

ce Palme. 
SALA CAFFÉ: alle 18.00. Oonna di un ut> 

- - mo di Astrld Roemere. con Elettra Baldas-
sari e Shawn Logan. Regia di Rosamaria 
Rinaldi. 

; : SALA ORFEO: alle 17.30. Il Gruppo Gioco-
,,., teatro presenta Pavolesdon (Il musical 

oh* * una favola) di P.'Quattrocchi e M. 
" Cattivelli. Regia di C. Boccacci ni. musiche 

di M. Pace.. -. • 
PAUNONES (Piazza Conca -D'Oro • Tel. 
. 88642286) , 

- ' Ri DOSO - " • • " . . - . . . ' 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazlona-

, le,194.Tel.4685465) 
Dalle 12 alle 20 ogni ora. Dada, l'arte della 

' negazione Manifesto cannibale nell'oscu-
• rltàda F. Plcabla. Regia di Meme Perllnl, 

PARtOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 8083523) 
-,, Alle 17.30. Fascino e T. presenta Café Pro* 
; - cope di e con Gigko Alberti, Claudio Blsio, 

,. Antonio Catania. Alberto Storti. Regia di 
•'-'- Gabriele Salvatorea. 
PIAZZA MOROAN (Ristorante in via Sirla. 14-

Tel. 7856953) 
- • Mercoledì alte 21.45. Stasera che serata. 

'•' Testo e regia di Alberto Macchi. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 

. 4885095) 
. Alle 17.00- Rossella Falk in Boomerang di 

.. Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
. scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 

Teodoro Cassano. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/A • Tel. 
. 3611501) 
':" Alle 16.00. Le buttane di Aurelio Grimaldi 

** con Gabriella Fazzlno. Mariella Lo Sardo, 
' '' PaolaPace.RegladiCtaudloCollova. 
QUIRINO (Via Mlngnetti.1- Tel. 6794585) " V , 

Riposo 
ROSSWI (Piazza S. Chiara. 14 - Tei. 

.66802770) 
:- Alle 17.00. La Cooperativa Gnocco Duran

te In E tornato Romolo da l'America di Vir
gilio Falnl. con Altiero Alfieri . 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tel. 6791439) 

• Domanfalle21.30.Saluttetacl2diCa8tel-
. lacci e Plngitore. con Oreste Lionello, Ga

briella Labate, Martufelio e con la parteci-
- paziono di Leo Gullotta. Regia Plerfrance-

sco Plngitore. 
SISTINA (VlaSÌstlna.129-Tel.4826641) '• ' ' • 

Mercoledì 11 alle 21,00. Riccardo Cocclan-
' telnconcerto. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 • Tel. 
,3223555) 

Il sogno della farfalla» con l'Unità alla Sala Umberto 
Anche-Il sogno della farfalla-di Marco 
Bellocchio (a parte della consistente 
pattuglia Italiana In partenza per Cannes. 
Ma chi resta a Roma potrà vederlo nelle • 
sale; per I lettori dell'.Unità, anteprima 
martedì alla sala Umberto (ore 21). Il -
regista, mettendo In scena un copione 

scritto dall'analista Massimo Fagioli, 
mostra le complicate dinamiche familiari 
Intorno a un attore ventenne che nella vKa. 
rifiuta di usare il linguaggio verbale. 
Intemazionale il cast con molte giovani 
presenze e alcuni Interpreti collaudati 
come Roberto Herlitzka e la bergamaniana 
BlblAndersson. ::••:••• 

Riposo 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL 00 N 

Cannella 4.Spinacelo*Tot 5073074} 
Allo 1800 I I G T M presentaInwwcfnldi 

> Plauto, con Antonio Fazzarl. Andrea Ma. 
alletta, Pietro Felici. Valentina Spalla, 
Barbara Mascolo, Laura Felici. Adatta-

' menloeregladiMarcoGiambenodetli. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -Tel. 

5886974) 
' Giovedì alle 21.00. Tealrolnarla Stanze 

, Luminose presenta Empedocle tiranno di 
. ' M. Grande, con A. Bordini, M.T.Jmseno, 
> ' U.Maralo,G.Pontanl,L.Rigonl,F.Senica. 

Regia di A. Bordini. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tol. 5743089) .; 

Alle 21.00. PRIMA. Cime tempestose di L. 
• Natoli e R. Ruini, con Lisa Fsrlaizo Nateli. 

. Gianluca Taddei, Blndo Toscani. Musiche 
'd IG ITadde i : ' " " - '•'- ••"- • 

SPERONI (ViaL.Speroni, 13-Tel.4112287) ., 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel. 
30311335-30311078) 
Alle 20.00.10 Piccoli Indiani di A. Christie. 

- con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan. Gì-
' . no Cassani. Anna Masullo. Riccardo 8or-

- bora, Turi Catanzaro, Nino D'Agata, Gian-. 
':'•( cario Slstl. Stelano Oppedlsano. Sandra 

' Romagnoli. Regia G.Sistl, 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 • Tel. 
... 5899787) . 

- RIPOSO '•'•' ' ' "•'-'•': • "•• 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 328 - Osila 

. Lldo-Tol.5098539) ...... , ... . 
Riposo • • ' '• • 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla. 6 • 
Tol. 6535487) 

.. Sala Cilindro: alle 17.30. La Comp. del Vi
colo di Ascoli Plclno presenta Don Felice * 

' nel guai di P. Pelilo. Regia di Enzo e Fabri-
V zio La Marca. Supervisione di Aldo Giul-
•• - Ir*. 

Alle 21.00 Dialoghi al catte notturno di R. 
Pacinl da Pirandello. Regia di R. Pacini. 

,, Sala Grande: alle 17.00. La Compagnia 
- Alltalia club presenta Spirito allegro. Re-
; già di Gianpiero Fontana. . . . 
TEATRO TENDA COMUNE A 

S'Ia del Mare - altezza Piazza Gregorio 
oli • Ostia Antica - Tsl.8083528) 

' Riposo 
TEATRO TENDA COMUNE B " 

(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
: . Poli -Ostia Antica -Tel.8083526) ... 

Riposo 
TEATROTENDACOMUNEC ' 

(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
• P o l i - O s t i a Antica-Tel.8083526) 

Riposo 
TEATRO STUDIO M X M . (Via Garibaldi. 30 -
, . Tel.5881637) -.. 

Riposo 
TENDASTRISCE '. (Via C. Colombo - Tel. 

5415521) i . . 
Riposo - • • • • . • • • • • • • 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 
. 68805690) . 

RIPOSO : ' ' . 
TRIANON (Via Muzio Seevola, 1-7880885) ' 

Riposo 
ULPIANO (ViaL.Calamatta,38-Tel.3218258) 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 
. 68803794) 
' Giovedì alle 20.45. PRIMA. Teatro Stabile 

dell'Umbria presenta Nella gabbia di Hen-
}• • ry Jamos. Drammaturgia di Enzo Sicilia-
' no. Regia di Luca Ronconi. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 - Tel.' 
., 5861021) 

; . Giovedì alle 21.00. PRIMA. La Famiglia 
delle Ortiche presenta Slabal Mater di An
tonio Tarantino, regia di Cherif. scene di 

• Arnaldo Pomodoro. Protagonista Ple-a 
•'•• Dogli Esposti.' . .."> 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova. 522/B -

Tel.787791) ,.',. ..; . - , . . ,„ . , 
' Riposo 
VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8 -Tel. 
. . 5740598-5740170) 
. Martedì 17 alle 21.00. GII ospiti di Vittorio 

Catte, con E. Cattaneo. P. De Giorgio, P. 
. Fenili. C. Flbbl, P. Fosso. A. Lucci. B. Si-

. monatti. Regladl Vittorio Caffè. . . 

C L A S S I C A 
W^És^èhi 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
. (Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 

;. 17-Tel.3234890) 
-.- Giovedì alle 21.00. Una serata di danza 

• con la celebre ballerina Susanna Linke. 
ACCADEMIA MUSICALE C S . M . 

(ViaG. Bazzoni.3-Tel.3701260) ' -
'; ; Corsi di teoria, armonia, storia della musi* 
..- ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 

. preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4-D" anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA ~ 
, (VlaVlttoria,6-Tol.6780742) 

Alle 17,30. Concerto diretto da Valeri! Oer-
, glev, pianista Alexander Toradze. Musi

che dì Wagner. Sostakovlc.Bruckner. 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagllamenlo25-Tel. 85300789) ' 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 

" classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 * 
' ' 19.00. . , 
A.OI.MUS. (ViadelGreci. 18) :---'••'»^'•"•" 
. Martedì alle 19.00 Al Pontificio Istituto di 
' - Musica Sacra '* Piazza S. Agostino 20 • 

Concerto: chitarra, musica da camera o 
' pianoforte (semifinali). 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) • '"" '"' 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'infanzia. Segreteria marte* 

di 15.30-17,00-venordì 17.00-19.30. ' 
ASSOCIAZIONE CHTTARRISTTCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio, 58 • Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 

. violino flauto e materie teoriche, musica 

. d'insieme. Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CANDCORUM JUBILO /. 
. (vlaS.Prisca,8-Tel.5743797) -• • 

Alle 19.00. Presso la Basilica di S. Sabina 
-.(p.zzaP.dell'IIIIha). Cori sull'Aventino VII) 

edizione: Cori per l'Europa-Cort per la pa
ce. Concerto del Coro dell'Accademia Fi
larmonica Romana diretta dal maestro 

? Pablo Colino. Musiche di Scarlatti, Viada
na. Palestrlna. Porosi. 

ASSOOAZIONECORALE NOVA ARMONIA 
Alle 17:00. A S.'Luca Evangelista al Prone-

* stino -•vlhtucMno'Dal'VermeiSO-concer-
io della Corale Nova Armonia. Musiche di 
Monloverdl, Paiestrina e Negro Splrituals. 

' ingresso'llbero. a ,-
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS ' 

(Tel. 68802976) J ' r ' 
Domani alle 20.30. Museo degli strumenti 
musicali • Piazza S. Croce in Gerusalem
me • C. Virgili (pianoforte). Paolo Morrtfn 
(clarinetto). Musiche di Schumann, Claj-
kovskl|, A. Di Martino, Poulenc, Saint 

*' Saens. Ingresso libero. ,,.., . 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI " ' 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. 

23267135) 
, Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 

animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebasllano2-Tel.775161-3242366) 

- Alte 17.0C.Concertodi Giovanna Vicentini 
al pianoforte e Giancarlo Ceccaccl al violi-

' no. Musiche di Beethoven. Schubert e 
Dvorak. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES •-• -,.--. 
(CorsoTrieste, 165-Tel.86203438) ' * '•' 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 

v cantori, preferibilmente con esperienza di 
.. canto corale, per la stagione concertistica 

1994, In programma musiche di Poulenc, 
• Haendel, Monloverdl. Per Informazioni ri

volgersi ai numeri telefonici 86203438 -
5811015(ore17-19). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA ' ' 
(Basilica di Sant'Eustacchto) 
Mercoledì alle 21.00. Sacralità nel Canio 
Gregoriano e nella Polifonia di L Porosi. 
Corate di Canto Gregoriano di S. Maria 
Assunta di Agosta. Direttore Franco Seba
stiani. ,' . -,, 

AULA MAGNA I.U.C. , ; 

(Lungotevere Flaminio, 50 - tei. 3610051/2} 
Riposo 

CENTROATTtvTfAMUSICAUAUREUANO 
(Via di Vigna Rigaccl, 13-Tel. 58203397) • 
Riposo , 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA , 
(via di S. Vitale. 19-Tel. 47921) 

MIGNON • GREENWICH 
"...Una potenza drammatica, una semplicità e un pudore di 
effetti da grande neorealismo. Straordinaria la protagonista 
Crissy Rock". ;-;. ,-. • /"•:-'''''•::_:'-': ;. -?: ••/•••: " 

- " , ' • ; ; . I. BIQNABDI (LA REPUBBLICA) 

"...Cinema dalla qualità altissima, in cui lo stile si nasconde 
per lasciar posto alla storia: il massimo della raffinatezza!". 

-".'"•-•" ::."_T----'.-.- ;r-. • , , V ' . . > ' ' * • CRESPI (L'UNITÀ) 

KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 

D C D I I M A iÙÙA ORSO D'ARGENTO MIGLIORE ATTRICE -CRISSY ROCK 
D C n L l l l U l ? t f t PREMIO DELIA GIURIA ECUMENICA • PREMIO FIPRESCI 

Una storici d amore. Una storia ti amore vera. 

QUIRINETTA 
LEI È BELLISSIMA. 
LUI È GELOSISSIMO. 
ILRISULTATO? 

L'INFERNO! 
MARIN KARMITZ prt>Mnu 

EMMANUELLE BÉ\RT < FRANCOIS CLUZET 

S b i r c i Lflduft^ l L'INFERNO^ 
^ ^ « a j a r il nuovo film di KEN LOACH \W\ • J — ' - L I U U 1 U 1 V / h 

...... ,.^„.„u,«..».,,:„.-..^».u.-.«^,o-.»^»ll—™/' I ^'yr^firr»! un film di CLAUDE CHABROL [?&$ 

fi 

Giovedì alle 18 00 Concerto di Raffaella 
Corda al pianoforte Musiche di BrahmB, 
Beethoven. Schumann. 

COOP. LA MUSICA • TEATRO DB SATIRI (via di 
Grottapinta 19) 
Alle 21.00, Gruppo di Roma musica per 
(iati di L. V. Beethoven. 

COURTUL INTERNATIONAL (Piazza Sant'I
gnazio) 
Alle 21.00. Chiesa di Sant'Ignazio • MGV 
Sangertust Neuhutten e V. Germania. Di
rettore M. Rintschenk. Pianista Aiejandro 
Oraziani. Musiche di Schubert, Bortians* 
ky, Wagner. 

GHIONE • " " ' 
(Via delle Fornaci. 37-Tel. 6372294) 
Oomanl alle 21.00. Euromusica presenta 
Stefania Azzaro (violino). Enrico Camerini 
(pianoforte). Musiche di Petrassi, Mozart. 
Franch. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda. 117 - Tel. 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
. (VlaColllna24-Tel.4740338) 

Riposo 
ILTEMP1ETT0 r ' 

(P.zza Campiteli!, 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 17.45. Concerto straordinario Allegro 
g ioco», Patrizia Prati al pianoforte. Musi
che di Mozart, Bach, Rota, Kabalevskij. 

MUSICAIMMAGINE 
(P.ieCiodlol-Tel. 3720756) '• „ • 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE • 
(Vicolo della Scimmia, i/b - Tel. 6875952) 
Giovedì alle 21.00. Il Libro del Madrigali a 
5 voci di Claudio Monteverdl eseguito da 
Conceno italiano. Dirige Rinaldo Alessan
drini. 

SCUOLA POPOLARE ""' • ' 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo, 91 - Tel, 5757940) ' 
Alle 11.00, Sala nove: Rassegna «Concerti 
Aperitivo- presenta Song» Americane, 
Christine Marano, Orietta Calanelio pia
noforte. Musiche di Ives, Copland, Gersh-
wln.Porter, Kern. . _ 

TEATRO DELL'OPERA >*•- " 
(PiazzaB.Gioii-Tel.4817003-481601) ' • ' 
Martedì alle 20.30. La Traviata di Giusep-

" pe Verdi. Con l'orchestra, coro e corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera. Maestro con
certatore e direttore Paolo Carlgnanl. Re-
giadi HennlngBrockhaus. , 

TEATRO PARtOU 
(ViaG.8orai,20-Tel.80B8299) " 

, RipOSO , ,, -t-^:.^..,-. ... . .-, - " 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere de Melllnl 33/A Tel 
3204705) 
Domani alle 22,00. G.E.M.E. Quarte!: Gio
vanni DI Cosimo (tromba e (Ite), Edoardo 
Bignozzi (chitarra). Elio Martuscello (chi
tarra midi), Maurizio Martuscello (percus
sioni). 

ALEXANDERPUTZ CLUB 
(ViaOstia.9-Tel.3729398) "" 
Alle 22.00. Dick Sudhaner & Lino Pstruno 
Band. . 

ALPHEUS ''•• ' - . * - . . . - . . 
(VladelCommerciO,36-Tel.5747826) ' 
Sala Mississippi: Alle 22.00. Disco salsa 
con Edaon più reggae e roil con Daniele 

' Pranzon. 
' Sala Momotombo: alle 22.00. Concerto di 

Francis e Olivia Hlme (Brasile). 
Sala Red Rtver: alle 22.00. Sono più bravo 

• di,., presenta Antonio Covetta. 
ASS, CULT. MELyYN'S 

(ViadelPoliteama.8/8A-Tel.5803077) ' 
Alle 21.00. Per la rassegna Prove live toni-
ghf-Sarlow(rock). - . . - ^ , , , 

CAFFÈLATtNO " y " •> r • " 
, (Vladl MonteTestacclo,e«-Tel.5744020) 

.- Alle 22.00. Concerto di HerbJe Golnt A The 
SoulUmers. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
. (Via di Monte Testacelo. 36- Tei. 5745019) . 
" Non pervenuto .,. . . ,v , 

CASTELLO , . , " ' . . 
. . . (Via di Porta Castello44) ' ' ' 

Oomanl alle 20. Prima semifinale St esibi
ranno: The Mlrrors, Ohm, Filati pregiati, 

. The Magic Bua, Uretra, Llngualunga, U-
tNum. 

CLASSICO "•'•''"'"""" ' 
(ViaLibetta,7.Tel.5744955» -' ... 
Non pervenuto - •• ,, - . „, ' 

ELCHARANGO 
, . (ViadlSant'Onofrlo,28-Tel.6879908) ' ' 

Alle 22.00. Alane y Eateben, Ramon e 
" ospiti per ballare e ascoltare la musica. 

FAMOTARDI 
. (Via Llbetla, 13-Tel. 5759120) 
' Alle 21.00. Musica d'essai e video blob 

spot movie. . . , , . . . . 
FONCLEA •'•* -"*'';' ' • " • • " 

. (Via Cro5Cwnilo82/a-Tet. 6896302) 
:,'-. Alle 22.30. Dance music con gli Elzapop-
' : pln, . , 

GASOLYNE '••""•** ""'•" ""- ' 
(Via di Portonacclo, 212 - Tel. 43587159) 

: * Riposo 
JAKCAELWOODVTLLAGE 

(Via G. Odino, 45/47 - Fiumicino - Tel. 
;: '65826B9) 

Non pervenuto -, 
MAMBO 

, (Via dei Fienaroli 30/a • Tel. 5697196) 
' ! Alle 22.00. Poente Latino. Salsa e Jazz lati-
-' no, , .- . . , - . . : . 
MEDITERRANEO ' 

(yiad*VlllaAquarl.4-Tel.7806290) ' 
-' Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati-

noamerlcana. 
MUSIC INN 

(LargodelFiorentlni,3-Tot68e02220) " 
' ""' Riposo • , -
PALLADfUM '•'•'•>•-'•" 

(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel. 
5110203) 
Alle 22.00. Pomeriggio di ballo liscio con 
orchestra. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
fVladelCardello,13a-Tel.4745076) -
Riposo 

TENDAASTR1SCE 
(VlaC. Colombo, 393-Tel. 5415521) 

1 Riposo • . 

U44-~f f 
Caravaggio 
Via Paisiello, 2«B. Tel. 8554210 
P e r d i a m o c i d i v i s t a 
(16-18.10-20.20-22.30) L. 7.000 

Delle Province ' 
Viale delle Province, 41, Tel. 44236021 
I m i t i c i / C o l p o gobbo a M i l a n o 
(16-18.10-20;20) L.7.000 

Del Piccoli 
Via della Plneta.15. Tel. 8553485 

C o m i c h e d i Char to t 
(ing.gratu 110-11.00) 
II pupazzo di neve 
Llnnea nel giardino di Monet 
Cartoni animati 
(15.20-16.30^17.40)-^; LT;.?.1??. 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta.15. Tel. 8553485 

H e l m a t 2 : I l g ioco c o n la l ibe r ta 
(versione originale, sott. italiano) 
(19.00-21.30) L 8.000 , 

Pasquino 
vicolo del Piede. 19. tei. 5803622 

P h l l a d e l p h l a 
(16-18.15-20.30-22.40) 

Raffaello • - • • " • 
Via Terni. 94, Tel. 7012719 

La f a m i g l i a A d d a m s 2 
(16.15:18.2^2p.25:22.30) h:?:?99. 

Tlbur ' ' ' - ' 
Via degli Etruschi, 40. Tel. 495776 

A m e r i c a ogg i 
(16.15-22.30) 

Tiziano 
Via Reni. 2, Tol. 3236588 

(16.30-18.30-20,30-22.30) L. 5.000 

•HI.H^'J • 
Azzurro Sclpionl 
Via degli Scipioni 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: 
28 maggio 1974-La strage di Brescia di 
Agosti (17.30) 
Il diavolo In corpo di Autant Lara (18.00) 
il terzo uomo di Reed (20.00) 
LadolcevlladlFellini (22.00) 
SalaChaplm: 
Lanternerosse di Yimou (17.00) 
Addio mia concubina di Kaige (19.00) 
Addio mia concubina di Kalge (22.00) 

Brancaleone 
Via Levanna 11. tei. 8200059 '" 
Meet the leeWesdiP.Jackson (21.00) 
Reanlmator2diYuzna(23.00) . 

Grauco • 
Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 ' •'• 
ParlstroutdiSGylienhaal (19.001 -
Un tram chiamalo desiderio di E. Kazan 
(21.00) ;. ;•"• ... 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 
SALA A: Picnic sulla spiaggia di G. CHa-
da(16.15-18.20-20 25-22.30) 
SALA B: La strategia della lumaca di Ca
brerà (16.15-18.20-20.25-22.30) . . . . 

La Società Aperta 
Via Tiburtlna Antica. 15/19. tel.4462405 
Eroe per caso di S. Frears (domani 15.30-
17.30-20.30) r . . . . 

Palazzo Delle Esposizioni . 

Via Nazionale. 194, tei. 4885465 
Napoleone a SanfEtena di Caserini • La 
signora delle camelie di Serena (16.30) 
Giuliano l'apostata di U. Falena (18.00) ' 
L'Illustre attrice Cicala Formica di D'Am- . 
bra - Voglio tradire mio marito di Camerini 
(20.45) «- . . . . ;. ,,, . „ 

Politecnico ' 
Via G.B, Tiepolo 13ra. tei. 3227559 •'. '• -' 
Succede un quarantotto di Caracciolo e 
Marino (17.30) 
La valle del peccato di M. de Oliveira (19-
22) . . . . . . . -

;_; • ;;; ; : ; : L.7.000 

Kaos • ' 
Via Passino, 26, tei. 5136557 . \ -: 

Amici, complici e amanti di P. Bogart 
(21.30) , 

Tessera L 5.000 
Un film profumato... alla fragola L. 6.000 

NUOVO 
SACHER 

Un capolavoro di autentico minimalismo cinematografico, settantasei 
minuti con uno schermo azzurro e una colonna sonora toccante, 
intelligente, illuminante. Il film più originale dell'anno. ... 

• ' • Irene Blgnardl - la Repubblica 

...un atto d'amore alla vita, lo specialissimo film del regista di 
«Caravaggio».": • * " . . . ,' . • 

G. Grassi - Corriere della Sera 

B L_UE 
DE RE K 
JARMAN 

http://Fornacl.37.Tel


Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 1500-16,50 • 

18.40-20 35-22.30 
l_ 10.000 

Pesta In oasa Muppet 

SIstarAota • 

Admlral 
p. Verbano, 5 
Tel 854.1195 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Maniaci —nUmsiitali ' 
diS Izzo. cori R. Tbanuza, B. DcRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un essalo alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1 h 40' 

Commedia • 

Adriano • 
p. Cavour. 22 
Tel. 3211896 
Or. 15.30-17 50 

2010-22.30 
L. 10.000 " 

di W. Hill, conR. Ducali. C. Hackman (Usa S-/J. • 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo di formazione nel solvagglo West N V. 1h 55' 

Western * 

Alcazar • -
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

T r o p p o s o l * • 
di G. Bertolucci, conS. aizzanti (Italia 94) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la •satirica- di -Tunnel-. 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco
teche di Riccione.N.V. Ih 30' .. 

Commedia 

Ambassade Maniaci s s n t l m s i i f II 
v. Accademia Agiati, 57 diS lzzo,conR.Tognazzi.B.DeRossi(lialia94) • 
Tel. 540 8901 . • Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses-
Or. 16.30-18.30 v so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

2030-22.30 . l'alchimia del sentimenti. N.V. 1 h 40' 
L. 10.000 '' * '* Commedia i 

America , , 
v. N. del Grande, 6 
Tel. SOI 6168 
Or. 15.30-17.45 ' 

20.00-22.30 
L. 10.000 

MylMe 
di B. Rubm, con M. Ktatcm (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera 1 suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

- Drammatico * 

Artston • 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 1545-18.00 

20 00-22.00 
L. 10.000 

di fi Rubm, con M. Heaton (Usa SJ) - • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
Cnalato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 

. untilm-testamentoperl'erede. 
' " Drammatico ir 

I m p a t t o I m m l n o n t * 
di R. Hemngton, con a Willa, SJ. Parker (Usa 94) • 
Thrilling acquatico con Sruce Willis: tentano di farlo fuori, 

' ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruco e Invulnerabile. N.V. , ,- , 

Thr i l ler* 

T r a p p o l a d ' a m o r * • • 
dm. Rydell, con S. Sione. R Cere (Uso '93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Saulet. Un -lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1 h 50' 

t_ 10.000, Malodramma *.<r<r 
T h o O e t a w a y •<>..-
diR.Donaldscn.conK.Basinger,ABaldwin(Usa94) • ' ' 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. E II remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwln-Baslnger In com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

' G i a l l o * * 

Astra * 
v.le Jonlo, 225 ,*> 
Tel. 8175297 
Or. 16.00-22.30 

L, 10.000 

Atlantic •- " 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 

' Or. 16.30-1830 ',• 
, 20.30-22.30 

Augutrtusl 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 ' 

2050-22.30 
L. 10.000 ' " ' 

Augusti» 2- ' -
. e. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 
Or, 17.00-

• 19.50-22.30 ; 
L. 10.000 ' 

I l r a p p o r t o P o l l e a n 
diAJ.Pahila,conJ, Roberto. Washington (Usa W) • • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

Giallo **<r<r<r 

Barberini 1 L'Innocenza dot diavolo , -
p. Barberini. 52 . diJ.Reubtn,<vnM.Culkin,EWood.(Usa94) • *'• • 
Tel. 482.7707t , | | ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra-

' 35'SS " l i ' l i o* .,„ sforma In un piccolo criminale dal traili demoniaci oppo-
1B00-2045-22.30 stoouncoetanoobuonlssimo,N,V.1t)l25',. ... 

L..10.000 r ;'.v.A':;il.;v.'.:.'..TMl?.fe'rIR.*'.*. 
Baroerinià '-"' 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-18.05 

. 2010-22,30 " 
U 10.000 . 

diSlzzo.conR.Tognazzt,B.DeRossi(llalia'94) • 
Riunione di famiglia In un casate alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchlmladelsent!mentl.N.V.1h40' , -

Commedia * 

Barber ino -
p. Barberini. 52 
Tel 482.7707 • 
Or. 15.35-17.55 

20.15-22.30 
L. 10.000 . 

M r t k DoubTf l ro —. 
di C Columbus, con R. Williams, S. Fìeld (Usa, '93) • ' 

1 Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto.N.V. Ih 40' 

C o m m e d i a * * * * 

Capl to l . 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393580 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 , 
L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r * 
diM.Rydelt.conS.Slone.RGere(Usa'93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del'vecchio -L'a
mante» di Sautet. Un -lui- incerto fra t'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

Melodramma * 6 * 

Caprantca 
i. Caprantca. 101 
el. 6792465 

Or. 17.00 
20 90-22.30 

L 10.000 

?; 
N * l n o m * d * l p a d r * . - ' •< 
diJ.SImidm,conD.DayLewa,EThompsm(Cb'93) • • -
I giorni dell'Ira secondo Sheridan, Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gultford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Capranichetta > 

?. Montecitorio, 125 
el. 679.6957 

Or. 15.45-18.00 ' 
. 20.10-22.30 -

L. 10.000.... 

dIJ. Demme. con T. Hanks. D Washington (Usa, '93) • • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
ditende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * Cri* 

C l a k l H . 
v. Cassia. 694 , . . , 
Tel. 33251607 
Or. 1530-17.15 ' ' 

19.00-20.45-22.30 
L 10.000 ' ' 

Una pallottola spuntata 3 3 K , . 
di P. Segai, con L Nielsen, P. Presley (Usa'94)- .'•••-
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker « soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V, , 

Brillante 

x Ciak 2 
v. Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 ; 
Or. 15.00 

16.30-22.00 
l_ 10.000 

S o h l n d l a r ' s U s t . . . . . . 
diSSpldberg,eonL Neeson, Rpennes (Usa 93) • ' 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura noi lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * -tr-trtr 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 68 
el. 3235693 

Or. 14,45-17.30 ... 
20.00-22.30) 

L 10.000 

di P, Wtir, coni Bridge*. I. Rossetltni (Usa.'94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Welr. l'australiano del-
l'-Attimo fuggente-, ci splegacome. N.V. 

Drammatico * * 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16.30-18.40 , 

20.40-22.30 
L 10.000 

di A D'Alain, con A Gallala. M. Chini (Italia '94) • ' 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il menage di una coppia di proletari senza molte ambi-

1 zlonl. Inizia cosi l'imr-erslone In un mondo -diverso-. 
Drammatico** 

Embassy 
v Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 18.30-18.40 

20.35-22.30 
L. 10.000 

Coppia d'astone 
di H.Ross, con KTumer.D Quaid.(Usa'94), • 
Aggiornamento di Nlck e Nora in chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac-
ca.N.V 1h25' ,-

>. .-J, „. - . - . ' COMMEDIA * 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-1830 
. • 20.30-22.30 . 
L. 10.000 " 

Trappola d'amor* . • 
di 14 Rydell, coni Stone, R. Gm (Usa 93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N V. 1h 50' 

Melodramma * ir-ù 

Empire 2 •'-
v.le Esercito, 44 ' 
Tel. 5010652 
Or. 16.30-18.30 

, 2030-22.30 

L,io.poo.,,,;.,;.,, 

Esperia 
p. Sonnlno. 37 
Tel. 5812884 
Or, 17.30 

20.10-22.30 
L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r * -
. diM Rydell. conS Stone. li Cere (Usa '93) • 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui» incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N.V, 1 h 50' 

M?,l.9flraii!f!la,*,** 

L'erta < 
' di M. Scorsese. con O Day Lewis, M. P/eitfcr (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo traina 
Intrighi laminari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzodl Edith Wharton. N.V, 2h 15' 

Drammatico * * •Cr-ir 

CRIT ICA , , P U B B L I C O •<•. 
* • • • ì <! - , £ 
* * • • , ' ' ' • & • & • • ' •» 

* * * ' i r * * 

modlocr * 
buono 
ott imo 

in Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or. 1500 

18 30-22.00 
.10.000 

Schlndtor'sUst 
diS. Spielberg, con L Neesori, Fi Ftennes (Uba "93) • 
il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * -ù-irir 

oli di Roma J'Urlità pagina 25 
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Eurclne • Una pallottola spuntata 3 3 54 
v. Llszt, 32 il P. Segai, con L Nielsen, P. Presley (Usa W) • 
Tel 5910986 ' Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

' lo 22 " Ji'SS -v. •>« Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
18.50 - 20.40 • 22.30 b l n impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

L.,10.pO0 BrtffanXa 

Europa • 1 ^ avventuro di Huck Finn • 
e. Italia, 107 • diS Sommerà, con £ Wood. CB fono? (Usa 93) • 
Tel. 8555736 Trovatelli yankee In viaggio sul Mississippi un romanzo 
0 , 1 1S lì " 15-29 . Idi Mark Twain proverbiale sull'Infanzia e sull'avventura 

20.30-22.30 NV.1h50' . ., , . • 
L. 10.000 " A v v e n t u r a * * 
Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 15 30-17.45 

2000-22.30 , 
L. 10.000 

Myl t f * 
di B Rubm, con M. Kealon (Usa '94)-
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 
un lllm-testamento per l'erede. 

Drammatico* 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 ' 
L. 10.000 

Il giardino di comonto -. 
di A Birkm,conC. Cainsbourg,A Robertson (Gb 93j • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di lascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolatl. 47 , . 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-18.20 ' 

• 20.25-2230 
L.,10.000 ; 

Fiamma Due . 
v Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or, 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L. 10.000 ' " • ' 

L'amico d'Infansia 
di P. AMI, conj. Robards III, A Calber (Italia '94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuor) certi 
altarini... Avatl In Usa, storia di ricatti. N.V. 1 h 40' 

- G iaMp** 

Troppo so l * . . . . . . 
' diC Bertolucci, conS. Cuzzonti (Italia 94) • 
14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-. 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo lo disco-
techedlRlcclone.N.V,lh30' % . . 

" % ComiTfedla 

Garden • 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.30-18.40 

20.35-22.30 
L. 1,0.000, 

Glolelio ""' 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 16.00-18.10 

2020-22.30 . 
L. 10.000 

Coppia d'aziono 
diH. Ross, conK.Tumer,D Quaid. (Usa 94) •' 
Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca. Con i 
due divi alle prose con una minacciosa spia cecoslovac
ca. N.V. 1h 25' _ 

; , „ ' .' COMMEDIA* 
Loz ion i d i p l a n o . . . 
diJ Campion. conH. Hunler. H Katcl (Al 'Manda. 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 ' 

20.20-22.30 
L. 10.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 54 • > 
di P. Segai, con L Nielsen, P. Presley (Usa '94) • • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bm Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V 

" Brillante 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 30720795 
Or. 16.00-18.10 , 

20.20-22.30 , 
L. 10.000 

Incubo d'amor* ,-
di N. Kasan. coni Spader, M. Amick (Usa, V4) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma in realtà nascondo un passato ambi-
guoed inquietante... N.V. 1h 43' 

Thr i l l ing* 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or. 16.30 

, 20.00-22.30-
L.,10.000 

Golden ••• 
v. Taranto. 36 ' " 
Tel. 70496602 
Or.-16.30.18 40 . 

2035-2230 
•L. 10.000 ' ' 

P h l l a d * t p h l a 
diJ Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa. 93) • 

. Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

p,r amm at Ico, *r *r tì T> 

L ' I n n o c e n z a d * t d i a v o l o « -
di). Reuben, con M. Culkin. £ Wood. (Usa '94). . • 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra
sforma In un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo-
,st04i<jncoetaneobuonlsslmo.N.v.Ih25' . . . . , ;>.. 

. .v -n . THRILLER** 

G r e e n w i c h l 
v. Bodonl. 59 ' 
Tel. 5745825 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 ' 

LadybtrdLadyblrd 
di K. loach, con C. Rock, V. Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli. Ma Maggie non e 
una pazza, ne una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Greenwlch 2 ' 
v Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 . 
L. 10.000 •-

La sli'ataala dalla lumaca --• 
di S Cabrerà, con f.Ramlrez,F. Cabrerà (Colombia 92) • • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta e esportabile. Vedere per credere. 

Commedia * * -irir 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 , 
Tel. 5745825 ' 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

di M. Martella, con V. Salemme, C. Natoli (Italia 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'Indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. 1h 38' 

C o m m e d i a * * * * 

Gregory • 
v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 16.30-1830 

2030-22 30 
L. 10.000 

Trappola d'amor* 
diM Rvdell,conSSione.R Gere(Uw'93) • 
Rifacimento In chiavo hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui- Incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell'originale N.V 1h50' 

Melodramma * * * 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8546326 
Or 16.00-18.15 

20.15-22.30 

L..10.000 

Induno -
v. G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or 16.30-18.30 

20 30-22 30 
L. 10.000 

O c c h i o a l tos tJmono ~ 
di) Badham. conR Drcytuss, E Estevez. (Usa 94) • 
Il testimone * scomparso. Bisogna cercarlo, aspettarlo, 
marcarlo stretto. Ci pensano tre della -sorveglianze spe
ciale- Troppo speciale N.V. Ih 50' 

COMMEDIA* 

Il giardino segreto 
di A Holland. con K. Maberlv. M Smith (Usa '94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età. N.V. 

' Drammatico * 

Multiplex Savoy 2 C ' è K l m N o v a k a l telefono 
v Bergamo. 17/25 rfif /?o*?o, conA Faldn.J Pcrrm (Italia 93) • 
Tel 8541498 Produttore con famiglia sfasciata viaggia a ritroso nel 
0 r -o ?n " ol iv* 09 ^n t emP° rievocando la sua adolescenza padana quando 

.s.zo - 21 ce - zz 30 a n ( ] a v a m a n o per u n a sosia di Klm Novak 
L.,1,0.pp0, , Drammatico* 
Multiplex Savoy 3 B i a n c a n e v e • I s e t t e n a n i 
v Bergamo, 17/25 di W Di\ncv Cartoni ammali (Usa 37) • 
Tel 8541498^ Torna il famoso cartoondi Walt Disney, in copia restaura-
0 r ! !2S" ìJ ìS nir, , a La stona dello bella principessa e dei sette simpatici 

19.Z0-Z0 50-ZZ30 n a n o t t . Un classico immortale NV 1h23' 
L. 10.000 Cartoni a n i m a t i * * * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 ' 
Or. 15.15-17.40 

20 05-22.30 
L. 10.000 

Mylt f * 
diB Rubm, conM Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un IIInvtPTtamento per l'erede N.V 1h50' 

Drammatico* 

Madison 1 -
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30 

18.20-20 30 
L. 10.000 

Biancaneve • I sette nani 

America oggi ' 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16 30 • 18.30 

20,30-22.30 
L. 10.000 

Oli amici di! 
di K Branagtì, con K Branagh, £ Thompvtn (Cr Brel '92) • 
-Grande freddo» all'Inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
diloro Ricordi, dolori, voglie represse NV.1h50* 

Drammatico * * * 

Madison 3 -
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 ' 

Impatto Imminente -. 
di R Hemngton. con B Willis. SJ Parker (Usa '94) • 
Thrilling acquatico con Bruco Willis. tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è invulnerabile NV. , 

* ' ' Thri l ler* 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 30-18 30 . 

20 30-2220 
L. 10.000 " 

B a n c h e t t o d i n o z z e , 
di A. Lee, con W. Chao. M Uchtmsiem (Taiwan 93) • 
-Vizietto- alia cinese coppia di gay dovo -recitare- quan
do I genitori vengono In visita. Un Insolito film talwaneso, 
Orso d'oro a Berlino '93. N V. 1 h 42' 

' Commedia * * * * 

Maestoso 1 - -
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 , 

20.20-2230 ' 
L. 10.000 ~ ' 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 54 
di P Segni, coni. Nielsen. P. Presley (Usa '94 ì • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-

' bln impegnato nolla lotta antl terroristi. N.V. 
Brillante 

Maestoso 2 
v.Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 18.10-22.00 , 

L.ip.pOO„'.„„' 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 16.00-18.10 „ 

2020-22.30 
L. 10.000 

S c h l n d k w ' s U s t 
e/i S Spielberg, con L Neeson. R Ftennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

„ Pr.?.m.m.a.,.'.cfi.*.*.*.̂ .t:r.1?'. 
Incubo d'amor* 
diN.Kazan.conJ.Spader.M AmicM(Usa.'94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma in realtà nasconde un passato ambi* 
guoed Inquietante... N.V 1h43' 

Thr i l l ing* 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 " 

. 20.20 -22.30 
L. 10.000 

S e n z a p e l l e 
di A D'Alain, con A Galiena.M Chini (Italia 94) • • '• •' • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il menago di una coppia di proletari senza molte ambi
zioni. Inizia cosi l'immersione in un mondo -diverso-

Drammatico** 

Majestic -
v. S. Apostoli, 20 ' 
Tel 6794908 
Or. 17,00-21.00.., 

L.,io.pqo 

Metropolitan -
v. del Corso, 7 .' 
Tel. 3200933 
Or 15.00-17.00 

18.50-2040-22.30 
L. 10.000 

New York 
v Cave, 36 
Tol 7810271 
Or 15.30-18 50 

2010-22 00 
L. 10.000 ' 

G e r o n i m o • • •• 
di W Hill. conR Duwll. G Hackman (Usa '94) • 
Geronimo, irriducibile capo Apacho. e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla rosa Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West NV I h W 

Western * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tol 5818116 
Or 17 30-19 10 

20 50-22 30 
L.,1.0.000 

Paris' 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17.50 

20 10 - 22 30 
L.,10.000 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 1530-1745 

2000-22 30 
L. 6.000 

Blu* 
di DcrekJarman( Gran Bretagna. 1993) • 
Schermo blu. o stop Su quell'immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale le lievemenle snob! N V, 1h 16' 

Sperimentale,** 

M y l H * 
diB Rubm, conM Kealon ((Aa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passera 1 suoi ultimi mesi preparando 
un tilm-tostamento per l'erede 

,,,,, prammatico,* 

Mylt f * 
diB. Rubm. conM Kealon fl'so 94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N V 1h 50" 

Drammatico* 

Qulrlnetta ,; 
v. Minghotti, 4 s 

Tel. 6790012 
Or 1630-1830 

2030-2Z30 
L. 10.000 

L ' In te rno 
di C Chabrol. con £ fltorr, F Cluzei (Fr 94) -
Può la golosla essere un inferno7 Risposta' lo può Spe
cialmente se la moglie è bellissima e candida. E se il regi
sta ò Chabrol, specialista dei sentimenti N.V. 1 h 40' 

DRAMMATICO** 

Reale -

? Sonnlno. 7 " 
el, 5810234 •' 

Or 16 00-1810 
20.20-22.30 

L. 10.000 

Rapa Nul 
diK Re\nolds.conJS Lee.S Holt(Usa'94) • 
La stona dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contosero l'Isola secoli fa. raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

Avventuroso * * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 1630-1830 

20.30-22 30 
L. 10.000 

L ' u o m o I n u n i f o r m e -
diD Wellington, con T McCamus. 8 Bako (Canada 93) • 
L'ossessione di un giovane attore che si trova a mterptre-
tare la parte di un poliziotto In una sene tv. E dalla finzio
ne passa alla realtà. NV Ih 35' 

THRILLER** 

Rftr 
vie Somalia. 109 
Tel. 86205663 
Or 15.00 
. ie.30-22.00 

L. 10.000 ' 

S c h l n d l e r ' s L l s t 
di S Spielberg. conL Neeson. R Ftennes {Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industnale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V 3h15' 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli .--
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or 17.20 

2000-22 30 
L. 10.000 ' 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o -
di3 Ivoiy, con A Hopkins. £ Thompson (GrBirl. "93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea-
lo-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * * * 

Rouge et Noir 
v Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 1630-1830 

20.30-2230 
L. 10.000 

U n a c a s a t u t t a p e r n o i 
di T Bill. conK Bates. E Furlong (Usa. 93) • ' 
Moglie abbandonata decide di rifarsi una vita con i sei fi
gli E lascia Los Angeles per l'Idaho Un apologo sulla fa
miglia yankee NV ,, 

" Drammatico* 

SchlndlM-'sLIst 
diS Spielberg, con L Neeson, R Ftennes (Uvt 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di SchlndleivindustHiiletedeseo'che'salve-un mlgllalotil",' 
ebrei da morteslcura nel lager Emozionante N V.3h,15'.,,'„ 

, 1„„ ,,..P/a™^£1.lSS<£*.S.ù£:,?'. 
Una pallottola spuntata 3 3 % , 
di P Segai, con L Nielsen, P Presley (Usa 94)-
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Brillante 

Mignon > 
v. Viterbo, 121 
Tel, 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

LadyMrdLadyblrd • • . 
diK.Loach,conCRock,V Vega(GronBretagna,94) • '•" ' 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tulli I numerosi figli. Ma Maggie non ò 
una pazza, nò una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammat ico* * * 

Multiplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18.00 

• 19.30-21.00-22.30 
L. 10.000 •' • ' 

Una pallottola spuntata 3 3 54 
diP Segai, conL Nielsen, P Presley (Usa'94) • '" ' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker A soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Brillante 

Royal -
v. E. Filiberto. 175 
Tol. 70474549 

iCr.«3&30..1830 ' •' 
"-•1^20,30-22 30 ••' 
L..i6.poo..; 

Sala Umberto 
v. della Mercede 50 
Tel. 8554305 
Or. 1100-24.00 

L. 10.000 

A c o l p o s i c u r o • 
diLIJosa.conTomBcrcnger,BillyZane(Usa94). - v 
Due duri contro I narcotrafficanti Uno e un ex marine, l'al

tro èsjno specialista-dei tiro,.un -tecnico-. Azione a gogò,,.. 
"bOtWilaorbi NV 11145' 

i .„ ^,....,.„.,.».„.v.„ ™?M!?R* 
Mondi virtuali 
Rassegna multimediale (orano con ingresso continuato). 

Unlversal 
v, Bari. 18 ' ' 
Tel 8831218 •' 
Or 16.00-1810 

20 20-22.30 
l_ 10.000 " 

Rapa Nul 
diK Reynolds conJS Lee,S Hot;(Usa 94) • 
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei duo popoli che 

, si contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

Awenturoao * * 

Vip . . . C o o l R u n n l n g s 
v Galla e Sidama, 20 diT. Tunletaub, con) Candy (X'so, 1994) • 
Tel. 86208806 ' Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
Or 16.30-16 30 • vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio eli reggae non sono facil-

20.30 - 22.30 mente conciliabili. Risale? Poche N V. 
L. 10.000 •* - Commed ia * * 

B r a o o l a n o 

™ ° $ ! . Ì . . N . T ^ 
C a i m p a g n a n o 
KlfdSjnnoetra» (IS^IS.IMI.M! 
C o l l a f a t r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700E 

&gì^i^r^w 
avventura al Huek Finn . . . . . 

ìala Leone; Wy llfe *v ' i (l5!4]pli 
ialaHosselliniillglardlnosegreto (15.45-11 
.ala Tognazzi: Un i pallottola apuntali 

Salaiy isconU:,Mantael iMnMme^j^ j jS^ lSj l iaJ 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015„_' 

Sala Uno: L'Innocenza del diavolo (17.45-18-25-22-35) 

|à^:i^l?M^....:..lIIÌÌ;ll 
F r a s c a t i -

I/Hi50 Panlzza'5'Te1, ^^hhd&t 
SalaiTrallaJard^ 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 " ' ' * ' 

Trappola d'amore ,(15.,OT-22.3$ 

|S|?!^.eMr!n!:.t^!:.9^.a6:« 
Montorotondo 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 900181» , . . 
SIBefAc12 (7.7:&.'!M?£r?! 

Dar*!» 

Tivoli 
eiUSEPPETTI P.zza Nlcodeml. 5, Tel. 0774/20Q87, 

Una pallottola «puntata ' (_16.3&;18.10-19. 

T r a v l g n a n o R o m a n o 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 99990H • 

Itf •impachettlerl ' ;• . ; (1,6;1f^2p.2zj 

Valmonton* ' 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 
Schlnd|e.r;»!!>l.,'.,-;.'.-;;.'; '.ifl'M 

R A G A Z Z I 

asm 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
- (VlaQlovannlCastano,39-Tel 2003234) 

All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap
pla Nuova, 1245 - l'Ass. cult. REM tutte le 

; < glornato festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglatuo-
co, giocolieri, karaoke, musica; graffiti e 
aeograloconLeRoyelceyes. - ; 
Alle 14.30. Il gatto con gli stivali. Anima-1 

zioneeglochi. ' 
Estemporanee di telila. I Mimi clown della 

L ParadossoCompany. 
BtBUOTECAXIllCIRCOSOaaONE ' 

(Tel 5611815) . 
.- Riposo ?"< .. , . ' ^, ' 

CRSOOONO ' . . . ' 
(VlaS Gallicano,8-Tel.5280945-536575) 
Riposo ' r . - , . 

DELLE ARTI • ; - ' . ' ! . ' ' '. 
(ViaSicilia,59-Tel.4818598) . 

• Riposo 
DON BOSCO ' 

(Via Publio Valerlo, 63 - Tel, 71587612) 
Riposo 

ENQUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
; (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-5896201) 

Riposo v . . . . 
ORAUCO 

(Via Perugia. 34 • Tel. 7822311-70300199) 
Alle 16 30 La llaba del Ire peli d'oro di 
Martin Tapak II realismo fantastico nel ci
nema per ragazzi. , , 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G. Genocchl. 15 - Tel 8601733 • 
5139405) • • • -
Allo 16.30. GII animali di legno che parla
no favole, storie, avventure con le Mario-
nettedegllAccettane -

TEATROD'OQGICATACOMBE2000 , 
(VlaLablcana,42-Tel 7003495) ' 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli - Osila Antica - Tel 8083526) 

- Riposo . . . • ' . . * ' ' - . , . 
TEATRO S. RAFFAELE 
, (VlaleVentlmlglla.6-Tel 6534729) 

Riposo 
TEATRO VERDE • • 

(Circonvallazione Gianlcolonoe.lO • Tel. 
5882034-5896085) , 

, Riposo • 
VILLA LAZZARONI ' 
, (Via Appla Nuova,522-Tel 787791) ' 

Riposo * 

Anteprima per i lettori de KXJXÈMSL 

MARTEDÌ 10 maggio ore 21 SALA UMBERTO 

\ FESTIVAL DI CANNES 1994 - SELEZIONE UFT^CIALEjjf 

RLMAUIATROS 
o RAI MndrOlolfTvrjono Italifinn f>AlOUE 

proswitano 

somò 
°ddla 

' ' -un dlm dirotto da 
M A R C O B E L L O C C H I O 

THIERRY BLANC - SIMONA CAVALLARI 
NATHALIE BOUTEFEU • ROBERTO HERLTTZKA . 

HENRY ARNOLD - ANITA LAURENZI 

i- con in pariociparionf dt BIBIANDERSSON 
trWUJJ porlo fiollr» MiìtM.' 
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CINEMA E NUVOLE. In mostra oggetti-cult, foto, set e scenografìe al Centro multimediale 

Cinepresa Ambrosio, degli anni 10. Uno degli oggetti esposti nella mostra 

«Don Felice nei guai» 
al San Raffaele 
• Al Trullo si ride con la grande 
Farsa napoletana. Lo spettacolo ; 
«Don Felice è nei guai», tratto da * 
«Tutti avvelenati» di Pasquale Pctito 
è infatti di scena stasera al Teatro 
San Raffaele, per la regia di Enzo 
ed Emilio La Marca, con gli attori 
delia Compagnia del Vico di Ascoli 
Piceno. •... • • • • • •• - • 

«Spesso - spiega Aldo Giuffrè, 
che ha curato la supervisione arti
stica dello spettacolo - gli spettato
ri, quando si sbellicano dalle risa 
con Totò e Peppino De Filippo, 
non conoscono i progenitori della 
grande farsa popolare». Eppure se -
pochi conoscono i fratelli Petito, 
certo tutti conoscono Pulcinella. Se 
è vero infatti che la più celebre ma
schera partenopea nasce in Fran
cia, è a Napoli che il personaggio si .• 
connota, prende vita pulsante. Alla 
fine del Settecento se ne impadro
nisce Salvatore Petito, poi l'eredita 
il figlio Antonio, che conferisce alla 
maschera quasi una nobiltà bor
ghese, con il risultato che Pulcinel
la diventa un esilarante critico di 
quel ceto borghese flaccido di cui 
finge di far parte. Suo fratello Pa
squale, autore di «Tutti avvelenati» 
da cui nasce lo spettacolo di stase
ra, non indossò la maschera, ma fu 
il primo a privilegiare il personag
gio di Felice Scisciamocca, che poi 
Scarpetta perfezionò e rese famo
so. «Mentre si osserva questo pic
colo gioiello di comicità - conclu
de Giulfrè - viene da pensare ai 
"furti" che certi comici cosiddetti 
"emergenti" vanno compiendo di, 
questi piccoli grandi capolavori di 
gioiosa allegria». 

Con lo spettacolo di stasera, clic? 
sarò replicato venerdì, sabato e do
menica prossimi, continua il tenta
tivo portato avanti dalla Associa
zione culturale «Il Cilindro» al Tea-

IFINOS 
tro San Raffaele di portare l'arte e 
lo spettacolo in periferia: musica 
classica e jazz, danza, teatro e ca
baret e probabilmente, dalla pros
sima estate, anche cinema. Si tratta 
dell'unico centro all'interno non 
solo del Trullo, un quartiere che 

• conta ben 40mila abitanti, ma an
che di tutte le zone circostanti, Ma-
gliana, Corvialc. «Ma - tiene a pre
cisare Cormani, che presiede l'as
sociazione - noi vogliamo consi
dera un teatro di Roma, di tutta la 
città, non solo un teatro di quartie
re». 

Per il mese di maggio è previsto 
un calendario fitto di appuntamen
ti: il programma concerti prevede 
per domani sera un incontro con 
la musica jazz di Tony Annetta e il 
Nixa Group. Il 16 sarà la volta di un 
concerto per pianoforte a quattro 
mani del duo pianistico Mirroirs, il 
23 maggio e invece in programma 
un concerto del Quartetto Vocale 
«Chorus Temibilis». Infine un en
semble .chitarristico diretto dal 
maestro Marco ladeluca, previsto 
per il 30 maggio. 
«Lo scopo dell'associazione - con
clude Cormani - e di dare una 
continuità, sera per sera, al discor
so artistico e di aggregazione che 
cerchiamo di portare avanti, per 
creare un centro vivace, che dia vi
ta ad un quartiere dove spesso è 
impossibile trovare perfino un bar 
aperto dopo le otto di sera». Per il 
teatro, dal 20 al 22 e dal 27 al 29 
andrà in scena uno spettacolo di 
Niccodemi «L'alba, il giorno e la 
notte», presentato dalla compa
gnia «Il Cilindro» per la regia di Pino 
Cormani: la storia semplice e diver
tente di un amore che si sviluppa 
in tre momenti di un'unica giorna
ta, l'alba, il giorno e la notte. 

Orari 
e biglietti 

Jennifer Jones e William Holden In 
•L'amore è una cosa meravigliosa» 
1955 Foto Leonardo Arte 

Una mostra davvero 
sul generis, costata 
qualche miliardo, 
dicono gli 
organlzzatorl.QuasI 
tutto ciò che visi trova 
all'interno è stato 
«prestato» dalle più 
grandi majors 
cinematografiche: gli 
abiti, gli oggetti, gli 
strumenti, le 
macchine di ripresa. 
Realizzata dalla 
«Swatch-
la mostra è allestita 
nella palazzina 
Montemartinl (viale 
Ostiense 104), il 
primo edificio 

- d'Europa costruito in 
cemento armato. Orari: tutt i i 
gloml 11-21. Venerai e sabato 11-
23. Biglietto: 10.000 lire. Fino al 
30 giugno. Jack Nlcholson In «Shlnlng» di Stanley Kubrick, 1980 

Gak, che meraviglia! 
• Andateci, andate e portateci i 
vostri figli, i nipoti e gli amici dei vo
stri amici. Ma assolutamente non 
perdete l'occasione di addentrarvi 
in uno splendido spettacolo come 
quello offerto da "Cinema, cento 
anni di meraviglia". Si tratta di una 
mostra, un allestimento di set cine
matografici, di scenografie, di foto, 
di locandine, di pupazzi, di amatis
simi oggetti cult indossati o appar
tenuti ai divi della pellicola passata 
e più recente. Ma è talmente sottile 
il (ilo che la separa da un vero 
evento in movimento, che forse sa
rebbe più corretto definire questa 
mostra un percorso in progress do
ve i temi, le idee e i "topoi" raccon
tano i memorabilia di cento anni di 
immagini. 

Lo spazio della "meraviglia" e il 
Centro Multimediale Montemartini, 
nella ex sede dell'Acca. All'inter
no, su oltre tremila metri quadrati 
divisi in due piani comunicanti, si 
snoda la mostra articolata secondo 
un immaginario del cinema. Si 
parte dalla A come Altro (il mo
stro, il diverso, l'alieno) e allora in . 
primo piano ecco le deformazioni 

Si chiama «Cinema, cento anni di meraviglia» ed è dedi
cata al compleanno centenario del grande schermo. 
Una mostra ma non solo: ci sono set, scenografie, i truc
chi misteriosi e poi foto, locandine, pupazzi e gli ama
tissimi oggetti-cult indossati dai divi di tutti i tempi. E 
non mancano le sorprese: attori che coinvolgono il 
pubblico in scene tratte da «Casablanca» e truccatori 
pronti a lasciarvi sul collo l'impronta di Dracula... 

ADRIANA TERZO 
di Elephant man o Edward mani di 
forbice fino ad arrivare alla Zeta di 
Zoo (l'immenso caravanserraglio 
degli animali dello schermo, da 
Rin Tin Tin sino ai personaggi di 
animazione) passando attraverso ' 
la E di Eros dove semplici serrature 
permetteranno di sbirciare le im-

1 magtni più seducenti'del grande 
schermo, la Fdi Frontiere che vi fa
rà scoprire paesaggi lontani stando 
comodamente seduti nel vagone 
di un antico treno dai cui finestrini 
verranno proiettate indimenticabili 
sequenze di western. E poi la T di 

Tempo, dove in un tunnel semo
vente il vento vi scompigherà i ca
pelli e le lancette di tutti gli orologi 
alle pareti sfrecceranno all'indietro 
come in un "Ritorno al futuro"... 

Ma non finisce qui. Perché a un 
certo punto vi troverete in una pie-, 

.cola saletta nella quale si^stanno^ 
• proiettando le comiche diCharlié ' 

Chaplm e un pianista accompagna 
in diretta le immagini. Siamo alla 
sezione R come Risate e allora ec
co la bombetta e il bastoncino di 
Charlot, il frac di Totò, la paglietta 

FOTOGRAFIA. La danza della Bausch secondo Carbone 

Pina, immagini di pace 
ROSSELLA BATTISTI 

• Un amor fulmineo, che rapisce 
testa e sentimenti, è quello che 
Francesco Carbone ha provato ve
dendo la danza di Pina Bausch. E il 
tramite di questa passione è stata 
la macchina fotografica, fedele 
complice di Carbone nelle sue 
«scorrerie» a Wuppertal, sede della 
compagnia e delle creazioni della 
Bausch. Anno dopo anno, spetta
colo dopo spettacolo, è nata una 
storia di immagini «rubate», la sto
ria di un amore ripercorso per tap
pe fisse, estraendo dal flusso conti
nuo del movimento il particolare 
fuggente, l'istante significativo che 
possa aiutare chi rivede le foto a ri
costruire un profilo. 

C'è tanto di Pina in queste im
magini, gli incarnati pallidi e l'om
bra sfumata di sguardi un po' tristi, 
i rossi accesi, la cupezza del nero 
sullo sfondo o la purezza del bian
co. Ma si legge anche l'emozione 
di Carbone nell'awicinarsi alla 
danza trasfigurata e umanissima 
della coreografa tedesca. Immagi
ni sgranate, dove le figure sguscia
no via in guizzi di colore. Impalpa
bili gouaches che fremono contro 
lo sfondo scuro. 

La piccola mostra inaugurata la 
scorsa settimana presso la librogal-
leria Arte San Lorenzo ha un moti
vo in più per essere visitata: Cesti di 
pace- questo il titolo - ò infatti de
dicata a Sarajevo, cosi come l'ulti
mo lavoro della Bausch, Tanza-
bencl I, reca impressa nel suo trac
ciato coreografico la memoria del
la città martoriata. È stato soprat
tutto Jan Mmarik, danzatore della 
compagnia, di origine jugoslava, u 
contribuire a questo triste riferi
mento. Una meditazione obbligata 
per tutti, che per gli artisti in parti
colare, diventa ferita irrimarginabi-
Ic nel cammino verso l'armonia. Le 
foto di Tanzabend I sono disposte 

f% 

Omaggio a Pina Baush 

contro un muro, incollate su un si
pario slabbrato color seppia. Mute 
testimoni di movimenti bruschi, la
ceranti, irrequieti. Intorno, fra scaf
fali ordinati di libri, opuscoli e volu
mi, si rincorrono le altre foto, tratte 
dai lavori passati della Bausch. A 
farle risaltare nel trionfo di immagi
ni della librogalleria, pensano le in
stallazioni di Massimo Stjich, che 
le «incorniciano» in piccoli altarini 
profani. A volte cogliendo un parti
colare per analogia per poi «ipcr-
tradurlo», come i primi piani di 
gambe e braccia (tanto ostinata
mente presenti nei lavori di Pina) 
che vengono nchiamati da una 

Francesco Carbone 

sorta di ex voto di mani e piedi in 
argento. Ma il più delle volte l'allu
sione è lieve, appena un pizzo ne
ro o un innocente coccodrillino di 
plastica, gemello di quello che si 
vede nella foto di scena. Riferimen
ti analogici per Nelken («Garofa
ni») con colorati fiori sul bordo 
della cornice. O, come in una si
lenziosa nota a margine, piccoli 
rettangoli di cartoncino marmoriz
zato dove il pennarello bianco 
«cancella», più che disegnare, pa
role e abbozzi di figure. 

Gesti di pace resterà esposta al 
pubblico fino all'I 1 maggio, ore 9-
13, 17-20, escluso lunedì mattina e 
festivi. . 

di Buster Keaton. Scoprirete il "die
tro le quinte" del grande cinema 
dove lo spettatore può diventare 
protagonista: è qui, alla sezione H 
come Hollywood, che un gruppo 
di attori vi coinvolgerà in un ciak di 
"Casablanca" o di "Viale del Tra
monto" mentre un truccatore (e 
siamo alla V di Violenza) sarà 
pronto a lasciarci -sul collo l'im
pronta di un bacio di Dracula. Sul
lo sfondo, le incredibili e gigante
sche macchine scure ormai in di
suso che servivano per produrre 
l'energia elettnca.. Insomma, tra 
una maglietta di James Dean e le 
scarpe che Sordi e Gassmann in
dossarono nella "Grande guerra", 
in un continuo nproporsi di sensa
zioni, riferimenti, ncordi. allusioni, 
non vi accorgerete che nel frattem
po sono passati cento anni. Da 
quando, cioè, nel lontano-1895, i 
•fratelli Lumiere proiettavano in un 
caffè parigino "L'arnvo del treno 
alla stazione", facendo allibire i 
pnmi spettatori che lasciarono in 
gran fretta la sala, temevano <-h<» il 
treno uscisse dallo schermo e li tra
volgesse. 

RITAGLI 

BRELEBECAUp 
Canzoni francesi 
con le Tètes de Bois 
Canzoni come madelemes, basta 
ascoltarleper evocare un mondo di 
immagini, voila la Francia di Bras-
sens e di Becaud, di Ferré e di Brel. 
nportata sul palco dalle Tetes-de-
Bois in versione jazzata. Sei «teste 
di legno» alla francese ma di 
schiatta italiana- Andrea Satta (vo
ce), Angelo Pelini (pianoforte), 
Carlo Amato (contrabbasso), Lu
ca De Carlo (tromba), Giovanni 
Lo Cascio (batteria) e Rodolfo 
Maltese (chitarra). Al teatro del
l'Orologio stasera e domani alle 
21.15. 

CONCERTO 

Musica del Novecento 
dedicata all'infanzia 
Si conclude ogg/ alle 11, presso il 
teatro Dei Satiri, il III ciclo -Microco
smo- dedicato o/l'«idea dell'infan
zia nella musica del Novecento». Il 
cartellone odierno della manifesta
zione, promossa dalla cooperativa 
«La musica», prevede un concerto 
del Coro Femminile e Piccoli Can
tori dell'Aureliano, diretti da Bruna 
Liguori Valenti con brani di Béla 
Bartòk, Zoltan Kodàly. Roberto 
Gabbiani e Giancarlo Schiaffoni. 

GITE NEL VERDE 

Vìsite guidate 
nelle «oasi urbane» 
Rimanete in citta ma avete voglia 
di campagna? Approfittate della gi
ta all'«oasl urbana» organizzata dal 
Wwf (gruppi della 11 e 111 Circoscn-
zione). L'appuntamento è per og
gi alle 10 e alle 16 all'Oasi Tevere 
di fronte al Ministero della Marina 
(prevista una piccola quota d'in
gresso) e a Villa Ada al Casale del
la «Finanziera» (partecipazione 
gratuita). 

TEATRO 
«Intrichi d'amore» 
a Viterbo 
Il capolavoro comico del Tasso, 
copione rapido e piacevolissimo, 
ricco di colpi di scena, è al teatro 
Unione di Viterbo. Protagonista 
nella parte di Camillo e regista. Ric-
ardo Vannuccini Ieri c'è stata la 

pnma nazionale, si replica oggi al-
16.30 

IL COMITATO DEI PROGRESSISTI 
DEL COLLEGIO ROMA 1 

invita tutti i cittadini 
ad un incontro pubblico sul tema 

"Il Futuro dei Progressisti 
dopo il voto del 27 marzo" 

che avrà luogo 
LUNEDÌ 9 MAGGIO ALLE ORE 19.00 

. in viale Giotto n. 18. 

A.C.E.A. 
LUNEDÌ 9 MAGGIO 1994 ORE 
17,00 si terrà, presso la Sez. P.R.I. di 
Testaccio in via Ghiberti 28, una 

ASSEMBLEA - DIBATTITO 
su 

VOTO E PROSPETTIVE 
interverranno 

On. Giovanna MELANDRI (Neoeletta Deputata) 
On. Antonello FALOMI (Neoeletto Senatore) 

SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO 
FONDAZIONE CALZARI - TREBESCHI 

organizzano^ presso 

I.T.I.S. CASTELLI Via Cantore, 9 Brescia -
MARTEDÌ 10 MAGGIO 1994 ORE 20,45 

un dibattito pubblico sul tema: 

QUALI PROSPETTIVE DI PACE TRA 
PALESTINA E ISRAELE 

interverranno 
- STEFANO CHIARINI - giornalista inviato de 

"Il Manifesto" 
• SAMIR AL QARYOUTI - corrispondente in 

Italia del "Al Quds al Aarabf di Londra 
- GIANCARLO LANNUTTI - collaboratore de 

"l'Unità" 
- MAURIZIO CHIERICI - inviato del "Corriere 

della Sera" 
Per informazioni telefonare al 3365363-317474 
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LO SPORT. Fame di impianti e strutture abbandonate in IV Circoscrizione 
Il complesso delFIacp, le piscine dell'ex Gii: martedì incontro col Comune 

Il clou è al Foro Italico 
ma guardando oltre 
la rete c'è l'atletica 
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In questi giorni Roma ò la capitale del tennis 
mondiale. Oggi pomeriggio al Foro Italico verrà 
giocata la finale femminile degli Internazionali 
d'Italia. Da domani. Invece, prenderanno il via 
gli Incontri del tabellone maschile. In campo, a 
parte Edberg e con Stich in forscscenderanno I 
migliori tennisti del momento: Pete Sampras e v 
Jim Courier sono fra I più accreditati pretendenti 
al successo finale. Ogni giorno, da domani a 
domenica prossima, quando verrà disputata la 
finale maschile, ai botteghini del Foro Italico 

, ~ S_ saranno messi in vendita 800 biglietti per 
assistere agli incontri. 

Anche l'atletica leggera off re oggi 
a**^;ss9" Vi' pomeriggio un programma molto interessante. 

' * - "&§•'"' Allo stadio della Farnesina si svolgeranno le 
gare maschili della seconda giornata della fase 
regionale del campionati di società assoluti. 

In pista, tra gli altri, si cimenteranno negli 800 
Giuseppe D'Urso, medaglia d'argento al 
Mondiali di Stoccarda dell'estate scorsa, e 
Andrea Benvenuti, entrambi delle Fiamme 
Azzurre di Roma. Da seguire anche la prova del 
figlio d'arte Giorgio Frlnolli (Fiamme Azzurre), 
impegnato nella sua specialità, i 400 ad 
ostacoli. Il ritrovo è fissato per le 15. Le gare 
femminili sono. Invece, in programma allo 
stadio dei Marmi. Nel prossimo week end, poi, 
l'atletica leggera sarà di scena allo stadio delle 
Terme e alla Farnesina: scenderanno In pista I 
tesserati delle categorie giovanili per la fase 
provinciale del campionati di società. Sono 
previste due giornate di gare : sabato 14 alle 
14,30, il giorno dopo alle 15 

Per quanto riguarda II calcio, con la Lodigiani 
impegnata sia oggi (a Lentìnl), sia domenica 

"-a. prossima (a Slena) In trasferta, l'appuntamento 
più Interessante è per questa mattina al 

* *"" ' * Flaminio: alle 1030. peri play off del 
campionato primavera, si affronteranno Lazio e 

.*» ^. Inter. 

H» * '^'A0 

La chiesa «invade» il campo 
E la scjuacfó di calcio n ^ 
Martedì prossimo il presidente della IV circoscrizione 
Santino Picchetti incontrerà l'assessore Gianni Borgna: i 
due discuteranno del recupero e dell'apertura al pubbli
co degli impianti, abbandonati ormai da anni, dello Iacp 
di Vigne Nuove e dell'ex Gii di viale Adriatico. Intanto, " 
nella Borgata Fidene una piccola squadra di calcio è sta- ; 
ta sfrattata dal campo per far posto^ad una nuova chiesa 
e cerca un'area su cui trasferirsi per continuare l'attività. 

PAOLO FOSCHI 
• i A Vigne Nuove, in via Maria 
Ccsanni, esiste un centro poliva
lente costruito dall'Istituto autono
mo case popolari: nell'urbanizza- ' 
zione selvaggia della zona hanno • 
trovato : miracolosamente spazio 

ncordo del passato Di sportivi, 
neanche 1 ombra. Per forza, man
cano gli spogliatoi e i servizi igieni
ci, non c'è un istruttore nemmeno 
a pagarlo. Qualche topo si vede gi
rare indisturbato per i campi, ma i 

un pistinodaatletica-con (antodi r ; Pjù assidui frequentatori sono i ca-
ni della zona, che qui vengono la
sciati correre liberamente (e del 

tribune -, un campo da basket, 
uno da pallavolo ed un terzo da 
calcetto. ,-,-,••' '••I'j,'.«'-'--.. ':. ;.;'«*•;.« 

Il tutto, però, versa in un vergo
gnoso stato di abbandono. I cane
stri sono stati divelti, le erbacce in
colte hanno invaso le corsie del
l'atletica, la rete del volley è solo un 

loro passaggio rimangono come 
traccia i maleodoranti escremen
ti). .•::•:•-^•••.--w< ;- : : - , . . , ",< 

Strano: nella Roma che lamenta 
una cronica carenza di impianti, 
questa struttura inutilizzata da una 
decina d'anni si erge come sommo 

Se il parroco 
non ama il basket 
A via Valchisone, alle spalle della 
Batterla Nomentana, c'era un 
•playground-, un campo da 
pallacanestro all'aperto, su cui I 
ragazzi della zona passavano Interi 
pomeriggi sotto la guida dell'AC. 
Valsugana. Poi, però, Il Demanio, 
proprietario di quel pochi metri -.. 
quadrati di terreno Insieme alla 
Parrocchia del Bambin Gesù e ad 
un privato, due anni fa presentò al 
Valsugana un conto spese ,/ 
esorbitante per una piccola " 
squadretta di quartiere. Cosi II ' 
Valsugana si fece da parte e, da un 
giorno all'altro, I canestri furono 
smantellati. Colpa del parroco Don 
Giuseppe, secondo mofU giovani 
della zona, che non avrebbe 
gradito la presenza del campo ' 
accanto alla chiesa. Ora del 
playground resta solo uno spiazzo 
d'asfaltodesohrtamentevuoto- : 
che non serve più a nessuno - , con 
le linee che delimitavano II campo 
sbiadite, La IV circoscrizione si è 
Impegnata ad Intervenire, mai 
tempi si preannunclano lunghi. 

monumento allo spreco. Perché? 
Il Comune, nelle amministrazio

ni passate, ha rifiutato ripetuta
mente l'acquisizione della proprie
tà dell'impianto (offerto gratuita
mente) dallotacp per paura di do
versi sobbarcare i costi di manu
tenzione e di gestione. Ma ora la 
circoscrizione sembra aver trovato 
una soluzione: il presidente Santi
no Picchetti martedì chiederà al 
Comune di entrare in possesso del
la proprietà. Poi, tramite un bando 
di concorso, verrà individuata una 
società sportiva (quindi senza fini ' 
di lucro per statuto) che assumerà : 
la gestione, garantendo a proprie 
spese la realizzazione di un proget

t o di rivalutazione di questa struttu
ra, che potrebbe costituire un pun
to di ritrovo importante per i giova
ni del quartiere. Forse, dopo anni l 

di rimpalli di competenze e di in
differenza degli amministratori, gli < 
abitanti di Vigne Nuove potranno ' 
finalmente usufruire di un impian
to pubblico decente. • ' W .' 

Nell'incontro con Borgna,* Pic
chetti affronterà anche la questio

ne dell'ex Gii di viale Adriatico. Si 
tratta di un impianto di proprietà 

. della Regione, dotato di una pale
stra, appena ristrutturato, e di due 
piscine (una coperta, l'altra all'a
perto) inutilizzate da anni e che 
quindi necessitano di costosi lavori 

-.. perché ne venga ripristinato l'uso. 
La circoscrizione vuole raggiun-

•';• gere al più presto un'intesa con 
••• Comune e Regioneper l'apertura al 

pubblico della palestra (già pron
ta, anche se i cancelli sono ancora 
sbarrati), mentre è allo studio una 

•'. soluzione per il recupero delle due 
piscine. In questo senso, le possibi
lità sono due: o reperire attraverso 
la Regione e il Comune i fondi per i 
lavori (soluzione improbabile con-

' siderato il periodo di crisi), o affi
dare tutto l'impianto in gestione ad 
una società sportiva che si assuma 
l'onere di tutti i costi, con l'aiuto 
dei finanziamenti del Coni. ••••• 

Recuperare gli impianti abban
donati della IV circoscrizione vuol, 
dire non solo aprire nuovi spazi 
per lo sport ma anche creare nuo
vi posti di lavoro a beneficiarne 

potrebbero essere i numerosi inse
gnanti di educazione fisica rimasti 
a spasso dopo le drastiche riduzio
ni di cattedra attuate d'ufficio dal : 

ministero della Pubblica istruzione 
negli ultimi anni. :.*Ju-;-. :: 

Diversa, ma pur sempre merite
vole di attenzione da parte degli 
amministratori locali, è la situazio- [ 
ne del campo di calcio del Fidene 
Panditon, piccola società dilettan
tistica che quest'anno ha conqui
stato la promozione nel campio
nato di Eccellenza. Frequentato da 
centinaia ' ragazzi • del quartiere 
questo impianto -1 unico della zo-

' • • • • • • • • • • • • * • • • • • • » ^ ^ 4 • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « 

IN GORPGRE ÒANO 
> • • • • • • 

di NADIA TARANTINI 

La pianta della riserva Tevere-Farfa. 
Sopra un campo di basket al Nomentano e (In alto) 

gli Impianti abbandonati Iacp 
• - . • • " • • Paolo Foschi 

• Se avete voglia di saggiare i vo
stri muscoli, intorpiditi dall'inver-, 

, no, niente di meglio della biciclet- ' 
ta. Essa infatti agisce come uno 
stretching continuo, da dosare a 
piacere, visto che il ritmo, alla pe
dalata, glielo darete voi stesse (o 
voi stessi). E anche la durata della " 
gita è alla portata vostra, sempre • 
che vi ricordiate di calcolare anche 
il ritorno - e di tenere presente che 
le discese, al ritomo, diventano sa
lite. Sembrano consigli degni di ! 
monsieur La Palisse, ma in realta 
capita spesso, presi dall'entusia
smo per una nuova attività, magari : 
dimenticata da tempo, di buttatvisì • 
a corpo morto, e di non riuscire a 
dosare esattamente le proprie for
ze. Mi rendo conto che fare una 
passeggiata in bicicletta, a Roma. ; 
può sembrare una follia. (Col traf
fico?!!, con lo smog!??) Di domeni
ca, però, e scegliendo una meta 
verde non lontano da casa, può es
sere più facile del previsto. Per iti
nerari, consigli, e gitesocialivì po
tete rivolgere alle associazioni di 
cui vi diamo notizia qui di seguito. 

Dove, come 
Pedale carde, "l'associazione dei 

ciclisti quotidiani», aderisce alla 

Rab, e si riunisce il 2" e il 4° venerdì 
di ogni mese presso la cooperativa ' 
«Spazio Comune», via - Ostiense 
152B dalle 18 alle 20 (tei 578 36 , 
26). Per informazioni: Giovanni • 
(68 64 859). Mimmo (76 96 43 ':• 
78), Sandro (70 16 102), Tonino . 

'(5376836). . 
Ruotalibera, «associazione : ci- • 

cloambientalista romana», sottoti-, 
tolo: cicloturismo e mountain bike, 
ha sede presso il C.D.I.E. (sigla di ' 
cui non so dirvi di più), via LSpe-
roni 13, telefoni 411 2664 - 438 
3668-7102843. '•-••••,.•...•• .•-. 

Piante d i salute 
Se le due ruote vi portano in • 

aperta campagna, tanto meglio. Se 
non soffrite d'allergia, avvicinatevi ' 
alle splendide acacie, di cui è pie
no ogni angolo di Roma e dintorni, ': 
e raccoglietene a piene mani i fiori 
profumati. Con un minimo di pa
zienza, tornando a casa coronere-

, te la gita con un piatto saporito e 
originale. Frittelle di acacia, prepa

rate una pastella di media consi
stenza, con acqua, farina e un piz
zico di lievito di birra (oltre ai clas
sici panetti, che hanno una sca
denza a breve, ora ci sono delle 
comode bustine di lievito liofilizza-. 
to). Mentre la pastella riposa (co- • 
perta da un panno e possibilmente ;• 
al caldo - tiepido), lavate accura-

. tamentc i fiori ed asciugateli (natu- • 
ralmente...li avrete raccolti in zone 
di inquinamento minimo), poi li
berateli dei rami più duri. Tuffate il. 
resto (in forme e grandezze a vo- • 
stro gusto) dentro la pastella, e ; 
friggete in olio bollente. (Il fritto di '. 
vegetali, se cotto rapidamente e 
ben asciugato,è il più digeribile). . 

Pappa gratis 
E' l'invito della cooperativa Nau

tia per oggi. In bici (o in automobi
le, o in treno più bici) potete rag-

, giungere Nazzano. e in particolare : 
la riserva naturale Tevere - Farfa: 
al parcheggio della riserva c'è l'a

zienda, che vi ospiterà con un ban
chetto all'aperto se è bel tempo, e 
al chiuso se piove. Se riuscite ad ar
rivare alle 10 di mattina, potrete vi
sitare l'azienda e la riserva, se inve
ce volete dormire, si comincia a 
mangiare alle 13.30. Come arrivar-
ci: con l'autostrada Al, direzione 
Firenze, uscita di Fiano Romano e 
poi sulla Tiberina, seguendo le in
dicazioni per Nazzano e Torrita Ti
berina. Traguardo al chilometro 
33,700 della Tiberina. A Nazzano, •' 
poi, troverete le indicazioni «festa 
di Nautia». E' infatti la «Festa per il 

• compleanno -ideila ,; cara : amica 
Nautia» (informazioni al numero : 

0765/332731). -•..-..• : , ; 

Faxfaxfax...fax. 
Sono arrivati i primi fax per la ru

brica. Grazie. Purtroppo non pos
siamo dare notizia del «Laborato
rio di Arturo», perché la rubrica è 
settimanale e le iniziative si esauri
vano ieri. Tenetene conto! >•.- -,-• • 

La Cooperativa Bio - Logica e la 

na - farà presto spazio al cemento: 
al suo posto verrà edificata una 
nuova chiesa, con gli annessi locali 
parrocchiali. La circoscrizione sta 
cercando di individuare un'area su 
cui trasferire il campo, ma la solu-

• zione non è facile: i terreni liberi 
fanno gola ai costruttori. E poi. c'è 
il problema dei costi, per il quale si 
spera in un intervento del Coni, 
poiché né le casse del Comune, né 
tantomeno quelle del Fidene, sono . 
in grado di coprire le spese. ; 

Dopodomani l'incontro con il 
Comune sperando di mandare in 
gol il diritto allo sport. 

Casa dei Diritti Sociali organizzano 
un corso di salute dal titolo: «Alla ri
cerca della forma perduta». Il corso 
comincia il 25 maggio, si terrà tutti i 
mercoledì per un mese, dalle 18 al
le 20 presso l'ex Centrale del Latte 
in via Principe Amedeo 188 (lezio
ni teoriche), e proseguirà con 
quattro uscite nei parchi cittadini, 
dove si vedrà come godere il verde 
in città e dove, nel frattempo, vi 
verranno insegnati • facili esercizi 
per mantenervi in forma. Il corso si 
avvale della consulenza del profes
sor Ivo Mazzucchelli e di insegnan
ti di educazione fisica, e costa lire 
200.000: alla (ine sarà elaborata 
una dieta personalizzata per ogni 
partecipante. L'intento dichiarato 
è di proporre un'alternativa onesta 
a «ogni sorta di soluzione miracoli
stica perdimagrire sette chili in set
te giorni, essere sempre giovani, 
avere energia da vendere». Via Fa
rmi 62, telefono 47 47 517 - 47 47 
981 (dal lunedi al venerdì). -

Avvertenza per l'uso. Ciò che ar
riva per fax è affidato alla buona fe
de di chi organizza le iniziative; noi 
ci fidiamo, ma voglio anche preci
sare che ciò che è scritto prima, in
vece. • l'ho personalmente speri
mentato. 

r 



Fame di verde, di rispetto e di amore: altri temi dal concorso per le elementari 

I tesori del Perù 
I bambini, le bambine guardano 
noi invece, a volte, non sappiamo 
vedere. E così poi, a volte, non 
sappiamo rispondere a quello che 
ci stanno chiedendo. Spesso sono 
cose semplici. Se si guarda, si 
vede la città; più complessa, meno 
mostruosa di quello che appare. 
Città da scoprire, dunque, e forse 
diventa tutto più facile. I temi di 
oggi riguardano ancora sopratutto 
l'ambiente, ma sfiorano altre 
questioni: ad esempio, la 
necessità del rispetto per le 

persone, di ogni età, razza e paese. Lo ha scritto 
Eduardo, che viene da Urna, In Peni e abita a 
Roma da due anni. Ne riparleremo domenica 
prossima. 

Cip, cip. Sono un uccellino di città 
conosco Roma come le mie piume... 

• Cip'Cip1 

Ecco i miei piccoli che chia
mano uno dei due genitori co
me sempre e allo stesso mo
mento di ogni giorno volo verso 
il nido e mi accorgo che la mia 
compagna ha già provveduto a 
nutrirli, cosi io vado a farmi la 
solita volata dopo aver raggiunto 
I antenna del palazzo vicino al 
mio albero 

A proposito vi ho detto chi so
no'No, vero' , ' 

E allora ve lo dico sono un 
uccellino di città venite a fare 
un viaggio con me vi assicuro 
che conosco Roma come le mie 
piume •• ' 

Vi porto ad osservare il simbo
lo di Roma il Colosseo, pnma 
quando il mio trisavolo era nato 
1 Anfiteatro Flavio era splendido 
ora. però, con lo smog e il,tem-
pò sta cadendo, ma non è 1 uni
co anche il Foro Romano non 
esiste quasi più, insomma Roma 
avrebbe bisogno di una «bella 

restaurata» 
Ora vi porto ai giardini guar

date la maggior parte sono tutti 
devastati dai vandali o hanno 
ceduto il posto ad alberi di tanti 
piani. *-

Poi a Roma ce il problema 
del sovrappopolamento e a 
pensare che io ogni notte, so
gno Roma in un altro modo vo
lete sapere tome7 

Bene immagino Roma pulita 
dove le automobili non esistono 
e i monumenti sono nstrutturati 
e riportati a nuovo dove i bam
bini giocano tranquillamente 

lo sogno la mia città come un 
paese dove lo straniero se viene, 
viene per lavorare e amare e ri
spettare la città che lo ospita 

Oh1 È già sera è meglio che mi 
affretti a tornare al mio nido altri
menti la mia compagna si po
trebbe adirare 

A presto ragazzi 
Ceccarelll Gabriele 

Scuola «Andrea Boltan 

Cittadini del mondo, venite qua 
vi accoglieremo a braccia aperte 

Marco Bruni/Master Photo 

N 
m Salve' Sono Chiara una 
bambina della V A della scuola 
elementare «Villa Lazzaroni» a 
Roma Roma1" 

Città romantica e piena d arte' 
È una stupenda raccolta di mo
numenti antichi con grandi ed 
importanti parchi che racchiu
dono anni di stona 

Citta che nchiama persone da 
tutte le località d Europa che di
co del mondo intero1 

Cittadini del mondo, dite che 
mi sto eccitando un pò troppo 
io piccola ragazza romana ma ' 
venite qua e vedrete se ho ragio
ne' J 

Roma è pronta ad accogliervi 
a braccia aperte potrete visitare 
il Colosseo o meglio I Anfiteatro 
Flavio simbolo della città antica 
Castel S Angelo e i sette colli 
quelli della famosa leggenda 

Bella prospettiva vero7 

Voi forse direte Ma ci sono 
milioni di città belle come Ro
ma1 

Ebbene io vi invito a fare un 
giretto panoramico 

Di sicuro-anzi al 100°o sarete 
soddisfatti e il miraggio romano 
vi resterà negli occhi e nella 
mente per sempre e vi farà pro
vare un irresistibile desiderio di 
tornare a vivere 1 atmosfera di 
Roma »' 

Sono convin'a che ciò può 
accadere perché io non me ne " 
andrei da qui per tutto I oro del 
mondo e se ne fossi costretta ci 
tornerei almeno ogni settima
na ogni giorno' * 

Tornerei per vedere il Tevere 
attraverso tutti i ponti 

Tornerei ad ammirare le bel
lezze dei musei e gli stupendi e 
magici tramonti che solo Roma 
ha 

La sua atmosfera è unica e ra
ra e sembra avvolgerti come un 
morbido e caldo abbraccio 

Volete tuffarvi nejlarte e sen
tirvi travolti dalla cultura7 

Volete vedere una città piena 
di colon7 ~>»,, 

Volete vedere i tramonti m 

Dal latte alla mucca 

carrozzella come; ai tempi anti
chi7 

Se la risposta e affermativa (e 
sarà certo cosi) venite e non vi 
dimenticherete mai Roma Ma 
ora che i cittadini del mondo 
non possono sentirmi vorrei di
re due paroline ali orecchio del 
sindaco 

lo ho fatto dei mio meglio per 
convincere tutti a venire a cono
scere la nostra citta ma prima 
che arrivino non sarebbe il caso 
di migliorare un pò qualche 
«piccolo particolare'7 

Andiamoci a fare un bel giret
to su uno dei ponti del biondo 
Tevere che sembra si sia fatto 
la unta perché non è più tanto 
biondo' 

Sarebbe proprio il caso di 
convincere tutti i cittadini a non 
sporcare e dovremo aiutare i 
topi a fare i bagagli e a trovarsi 
una «casetta^ meno importante 
come il Tevere 

In quanto alla passeggiata in 
carrozzella cosa dire7 1 tunsti la 
dovrebbero fare con le masche
re anti-gas per non tornare con 
la faccia nera di smog 

Ah. e i monumenti7 Forse sa
rebbe il caso di non trascurarli 
altrimenti «crolleranno a pezzi»'" 

E allora7 Bisogna dare il via a 
tanti allegn colorati autobus 
elettrici che cremo una festosa e 
«profumata» invasione 

E su di loro tutti felici turisti e 
cittadini, con il naso schiacciato 
sui vetn (finalmente puliti) a 
guardare il panorama in santa 
pace 

Bisognerebbe poi caro il mio 
sindaco fare un appello a tutti i 
cittadini «Oltre ad accogliere be
ne i turisti accogliete bene an
che gli extracomumtan, che cer
cano in Roma un pò di tranquil
lità e di protezione» 

Che ne dice sindaco7 

Allora, ci mettiamo ali opera7 

Io- mi sono già rimboccata le 
maniche1 

.„. Chiara Alrverninl 
C/asse VA -Scuola elementare 

Villa Lazzaroni-

Vengo da un continente lontano 
non cambierei, la città mi piace così 

m Io vengo da un continente 
lontano dall'America latina il 
mio paese è il Perù e vengo dalla 
capitale Lima 

Sono qui a Roma da un anno 
e otto mesi abito vicino al Parco 
degli Acquedotti In tutto questo 
tempo io ho visitato i suoi monu
menti e musei ho visto dall'alto 
dalla Cupola di San Pietro il suo. 
panorama ho visto e visitato le 
strade più eleganti e importanti 
il Colosseo Castel Sant'Angelo e 
diversi luoghi che attirano tanti 
tunsti e sono sempre affollati 

In questi posti ho visto perso
ne nprendere e fotografare per 
portare a casa il ncordo di quan
to hanno visto in questa città fa
mosa per i suoi monumenti anti-' 
chi e moderni «Roma è la città 
etema» ed io non voglio proprio 
cambiarla perché mi piace cosi 

Un giovane falco 
ritrovato 
dal vigili 

su un terrazzo 
a Tor Bella 

Monaca 
Giorgio 

Kacciaturian 
Master Photo 

desiderei però che fosse più pu
lita e che i Romani nspettasero 
di più la loro città le strade, i 
giardini, i monumenti e soprat
tutto le persone tutti di ogni età 
di ogni paese e di ogni razza 

Bisognerebbe fare qualcosa 
per eliminare lo smog che sta 
danneggiando i monumenti che 
fanno di Roma una della città 
più importanti del mondo non 
fare i palazzi troppo «appiccica
ti» in modo che quando uno 
esce può vedere il sole e il cielo 
che nsplendono e si possa respi
rare aria pura e non lo smog che 
danneggia il nostro organismo 
vitale 

Psimape Vallejos Eduardo 
nato a Lima-Perù 

(Scuola elementare 
Saiuo D Acqualo) 

I «corridoi biologici» 
MINALDA CARATI 

sa La città è gigantesca più di tre milioni di persone 
la abitano ogni giorno e raggiunta da centinaia di mi
gliaia di pendolari, attività di ogni tipo si intrecciano 
tra rumon, traffico luci ed è attraversata da lunghi 
corridoi verdi dove una gran varietà di specie vegetali 
ed ammali si riambientano si adattano si moltiplica
no Vivono Una metropoli descntta cosi uguale e di
versa da quello che comunemente ci rappresentiamo 
appare attraente, ncca suggestiva e incredibile Ma 
non e fantascienza è Roma Vediamo in realtà an
che se vengono chiamati «confidenzialmente» corri
doi verdi o corridoi biologici la loro forma è a cuneo 
sono \cn e propn passaggi attraverso i quali piante ed 
animali praticamente congiungono la campagna 
aperta al cuore di Roma I pnncipali sono quattro 
Uno molto visibile anche semplicemente osservando 
una pianta della città, si trova nella zona sud orientale ' 
Parte dall Appia antica tocca il Parco della Caffarella 
e amva senza grossi sbarramenti di cemento o di in
frastrutture fino alle Terme di Caracalla e al Colosseo 
Il secondo è costituito dalla valle del Tevere, sia a sud 
che a nord della città II terzo parte dalla Valle dei Ca
sali tocca le zone della Bravetta e della Pisana pene

tra fino a Villa Pamphih e trova una continuità con 
I Orto botanico e con il Lungo Tevere Un quarto cu
neo nguarda la yona nord occidentale dal parco di 
Vejo attraversa I Insughcrata poi I Acqua traversa 
raggiunge il Tevere e si ricollega a Villa Ada A raccon
tare la stona dei comdoi verdi di Roma è il dottor Bru
no Cignini zoologo del Comune esperto in fauna ur
bana che da un decennio si occupa di questa proble
matica i suoi studi erano finalizzati a definire la pre
senza di specie animali in città chilometro quadrato 
per chilometro quadrato contemporaneamente un 
gruppo di botanici era al lavoro sulla flora di Roma i 
risultati hanno mostrato una evidente coincidenza La 
più alta ncchezza di specie sia animali che vegetali è 
concentrata nei comdoi che costituiscono dunque un 
prezioso accumulo di qualità ambientale in città Due 
cifre possono essere indicative la ncerca sulla flora ha 
individuato oltre 1300 specie e nell atlante ornitologi
co che sarà pubblicato dal Comune alla fine del 1994 
risultano 74 specie di uccelli che attualmente nidifica
no a Roma «Un esempio importante -spiega il Dottor 
Cigmni- è quello dei gheppi a Roma vivono venti cop
pie di questi piccoli falchi E il numero più alto mai n-
levato in ambiente urbano in Italia ed il fatto che ani
mali predaton che stanno nel punto più elevato della 
catena alimentare possano nidificare in città testimo
nia indirettamente anche dell ampiezza delle specie 
«preda» presenti » Il fenomeno dei comdoi verdi urba
ni non è molto diffuso a Roma è dovulo alla struttura 
radiale dell urbanizzazione e ali elemento di «invo
lontaria» tutela dell ambiente derivante da secoli di 
conservazione archeologica «E importante che i cor 
ndoi vengano salvaguardati spiega Bruno Cignini-
perchè sono la componente dell ecosistema urbano 
che garantisce lo scambio biocenotico cioè la possi
bilità di conviveva dei diversi organismi viventi uma
ni animali vegetali In Inghilterra ad esempio I esi
stenza di direttrici di questo tipo viene incentivata at
traverso la creazione di giardini naturali Ma sopratut
to possono essere una grande occasione per i bambi
ni di città che a volte fanno fatica anche a capire che 
collegamento e e tra la scatola del latte e la mucca 
per loro è importante ogni stimolo che possa aiutare 
ad osservare sapere capire e dunque nspettare 

Per qualche istante mamma e io 
dimentichiamo il traffico e lo smog 

•• Sono un bambino di dieci 
anni sono nato a Roma e amo 
profondamente la mia citta Abi
to in penfena nella zona Tiburti-
na e poiché mia madre lavora 
in centro stonco frequento la 
scuola «Emanuele Ruspoli» che 
si trova fra Via del Corso e Via 
del Babuino 

Nonostante tutti ì sacnfici per 
andare a scuola sono contento 
della scelta di mia madre perché 
mi da 1 opportunità di vedere la 
zona più bella di Roma Per an
dare a scuola uso tutte le matti
ne la metropolitana ma qui ini
ziano i problemi che poi sono 
quelli di tutti coloro che in que
sta città si spostano con i mezzi 
pubblici 

Infatti per andare alla stazio
ne della Metro più vicina a casa 
nostra usiamo la macchina ed è 
sempre più difficile trovare un 
parcheggio Armati ai treni la 
pensilina è sempre molto affol
lata e quando la Metro arriva per 
entrare ci si danno le spinte e 
poi quando siamo dentro non 
si riesce a respirare perché tutti 
stanno stretti e manca Tana 

Quando siamo troppo stan
chi o fa freddo e piove mia ma
dre decide di andare a scuola in 
macchina e alle volte, quando 
siamo fortunati ed è presto par
cheggiamo al Pmcio, 

Per arrivare a scuola faccia
mo una bella passeggiata da li si 
può ammirare tutta Roma con i 
suoi monumenti stupendi e i pa
lazzi d epoca e soprattutto sem
bra di respirare un aria diversa 

Per qualche istante mamma 
ed io dimentichiamo i rumori 
del traffico la puzza di smog e le 
strade sporche ed io che sono 
un appassionato di archeologia 
mi diverto a nconoscere i vari 
monumenti 

Quello che prefensco è il Co
losseo che è certamente il sim
bolo di Roma Spesso durante 
1 estate mia madre ed io andia
mo come i tunsti a visitare i mo 
numenti portandoci dietro alcu
ni dei miei libn e guide di Roma 
che mi faccio regalare per ogni 
festa (ne ho tantissimi) 

Quello che più mi rattrista è 
vedere che nonostante si parli 
spesso di Roma pulita> la mia 
citta è molto sporca lo vorrei ve
derla sempre pulita con gli al-
ben nei viali che con i loro fiori 
profumino 1 aria e con il cinguet
tio degli uccelli che non venga 
coperto dal rumore del traffico 

Negli ultimi tempi il nuovo 
sindaco Francesco Rutelli che è 
romano e ama molto Roma ha 
organizzato manifestazioni cul
turali nei luoghi archeologici 
per far nscopnre agli abitanti le 
bellezze di questa città Questo 
credo che sia una buona idea 
perché conoscendo meglio Ro
ma non si può fare a meno di 
amarla e quindi nspettarla man 
tenendo pu pulita e rendendo 
più vivibile una delle citta più 
belle ed antiche del mondo che 
migliaia di turisti ogni anno ci in
vidiano 

Valerio Principessa 
(Scuola «Emanuele Ruspoli> ) 



UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con rUnità, 

LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con l'Unità 

Italiani a rischio? 
Non siamo 
un paese-fortezza 

SALVATORE VECA 

I
N QUESTI ultimi anni di fine secolo, alle so-

''•'•/ glie del terzo millennio, sembra che massi
ma sia l'attenzione fra due prospettive, due 
punti di vista, due modi di guardare ai no
stri dilemmi. Uno è, per dir così, locale. 

mmmm— mette a fuoco quanto fa problema entro il 
nostro contesto, entro l'angolo di mondo in cui c'è ac
caduto di avere con molti altri uomini e donne una vi-
• ta in comune da vivere. L'altro è globale: ci impegna a 
estendere lo sguardo e superare i confini della parte 
ricca del pianeta, oltre i quali v'è una parte maledetta
mente più vasta della nostra. La questione è che, 
mentre.possiamo dire cose più o meno sensate e ra
gionevoli a proposito dell'una o dell'altra parte, se 
congiungiamo le nostre tesi tenendo conto di entram
be, assumendo la responsabilità semplicemente uma
na di coinquilini del pianeta, incappiamo spesso e vo-

• lentieri in una serie di paradossi. Questo è, forse, un 
destino che ci accompagna inesorabilmente quando 
siamo alle prese con le maggiori sfide di^questa fin de 
siede. •-• • .••?.••••••, ;i,- .-.-?:-v. „ ,..'. -.v . .• • \ v.o-- , . 

La ragionevolezza entro un contesto sembra con
vertirsi in banalità o paradosso se è estesa al di là dei 
confini dell'angolo di mondo in cui ci impegniamo in 
descrizioni, previsioni e valutazioni. I filosofi parlano 
in proposito della opposizione fra contestùalismo e 
universalismo, fra le ragioni che abbiamo in quanto 
partner di una tradizione e di una forma di vita, di una 
cultura e quelle che, al tempo stesso, abbiamo in 
quanto partner della comunità semplicemente uma
na, ragioni che attraversano i confini, le tradizioni, le 
culture e le differenti forme di vita, tuttavia, non c'è bi
sogno di nutrire una deferenza sicuramente eccessiva 
per la filosofia per rendersi conto della tensione loca
le-globale fin de siede: basta prendere sul serio la de
mografia. Uno studioso autorevole como'Antpnio Go-
lini ha detto a chiare lettere, riferendosi all'Italia, che 
se l'implosione demografica dovesse proseguire, «se 

• •le case non muteranno,, nel giro di 60 anni.ló spazio 
! di due oenerazionii'passeromo da' 6*bambini •a"3,S e 
poi meno ancora, fino'ad arrivare all'estinzione»; La 
questione non riguarda solo noi: il decremento demo
grafico investe l'Europa intera, a partire dalla Spagna, 
il paese che sembra più a rischio. Golini ha aggiunto 
che la sua affermazione vale come una provocazione, 
per richiamare l'attenzione sul decremento demogra
fico della parte ricca del mondo. «Un problema che è 
indubbiamente molto meno drammatico da affronta
re rispetto all'esplosione della popolazione di molti 
paesi in via di sviluppo; ma che potrebbe'avere conse
guenze catastrofiche, nell'ipotesi che la fertilità resti a 
lungo su questi livelli». t',,v - • • \ "'"":; 

Gli ha fatto eco Jacques Vallin, direttore dèi centro 
francese di studi sulla popolazione e lo sviluppò. Il 
punto sembra essere, nel contesto locale, il seguente: 
nell'angolo ricco del mondo bisogna fare più figli. Se 
non li facciamo, come potremo pensare di avere un 
futuro? L'idea che la grande migrazione di fine secolo 
dalla parte del mondo che, all'inverso, fa troppi figli, 
possa «riempire i vuoti» è valutata da Golini come «per 
lo meno cinica». Stimo troppo Golini per ritenere che 
questa valutazione sia debitrice nei confronti di una 
prospettiva etnocentrica, che ritiene l'apertura re
sponsabile ai «nuovi entranti» e la convivenza di tradi
zioni e culture differenti una catastrofe. Il punto è che 
la provocazione della demografia ci mette di fronte al 
paradosso generato dalla tensione fra il punto di vista 
locale e quello globale. L'esplosione demografica del
la parte povera del pianeta è un problema drammati
co, una sfida globale: basta considerare le proiezioni 
dell'Onu che, anche nelle versioni ottimistiche, stima
no fra sessant'anni circa una popolazione di 10 miliar
di di coinquilini del pianeta. Ora, il punto è che loro 
dovrebbero fare meno figli (cosa che io ritengo 
semplicemente ragionevole) e noi dovremmo, 

Il celebre dipinto è in buone condizioni. Eira stato rubato lo scorso febbraio 

SEGUE A PAGINA» 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1965/66 

» di Mundi 
• OSLO. La polizia norvegese ha annunciato 
ieri di aver recuperato in buone condizioni L'ur
lo di Edward Munch, il celebre quadro rubato 
alla galleria d'arte nazionale di Oslo il 12 feb
braio scorso, alla vigilia dell'apertura delle 
Olimpiadi di Lillehammer. Tre persone sono 

, state arrestate. Nelle ultime due settimane, gra
zie a soffiate di misteriosi confidenti, la polizia '' 
aveva gradualmente rinvenuto, in diversi quar
tieri alla periferia di Oslo tutti i pezzi della corni- ' 
ce della tela 1 ritrovamenti erano stati interpre

tati come un segnale di disponibilità alla trattati
va da parte degli autori del clamoroso furto. Il 
primo pezzo di cornice era stato ritrovato grazie 

'ad una telefonata anonima arrivata ad un quoti
diano locale. Il furto del celebre quadro, simbo
lo dell'arte norvegese e ancor di più, simbolo 
dell'angoscia, e come tale adottato in miglia di 
illustrazioni, era rimasto un mistero. In un pri- . 

• mo tempo, il furto era stato rivendicato da un 
gruppo antiabortista norvegese, che chiedeva 
la diffusione in televisione di un filmato artia- • 

Quelli 
del 
12 

?r^;. \ ^ 

mM*4^ • -*•**«»•- •*+-*****!»*« 

maggio 
Bufalini,Cossiga, 

Aglietto,, Tornabuoni, 
sulla vittoria del 74 
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bortista. Successivamente era arrivata anche 
una richiesta di riscarto di otto milioni di corone 
(circa un miliardo e mezzo). Il grido era stato 
rubato in un modo quanto meso insolito. I ladri 
si erano serviti di una scala per raggiungere il 
primo piano della Galleria d'arte nazionale, è 
senza nessun problema si erano impadroniti 
del dipinto. La loro performance era stata addi
rittura ripresa da una cinepresa del sistema dal
l'allarme del museo, ma quando era giunta la 
polizia, dieci minuti dopo, i ladri se ne erano 
già tranquillamente andati con il dipìnto. , .. 

Abbado a Torino 

Lingottook, 
Scala ancora 
sotto accusa 
L'Auditorium del Lingotto di Torino è 
stato inaugurato con uno straordina
rio concerto in cui i Berliner, diretti da 
Claudio Abbado," hanno eseguito la 
Nona di Mahler. Ma purtroppo, an
che in questa occasione, sono prose
guite le polemiche fra Abbado e la 
Scala, accusata dal maestro di essere 
«menzognera». Domani la replica di 
Fontana. 
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Oggi è serie B 

Con il Padova 
il Venezia 
sogna la À 
Venezia spera nei miracoli e comin
cia contro il Padova il rush finale del 
campionato di serie B. Cinque partite 
alla fine del torneo, quattro scontri di
retti perconquistare una promozione 
che rincorre da ventisette anni. Dalla 
trentaquattresima giornata potrebbe
ro arrivare i primi verdetti: la Fiorenti
na cerca contro l'Ascoli la matemati
ca conquista della serie A. '•'•' 

ÌL'cAIARboNÌ'"M"*SARTOm 

Ma che album è se manca la Lazio? 
C

HE COLPO mancino! Solo un direttore 
juventino poteva avere la crudele idea 
di iniziare la pubblicazione degli al

bum della grande raccolta di figurine dei cal
ciatori, iniziando proprio con . la stagione 
1961-'62. Vi spiego perche. Perché grande e 
stata la mia delusione, non avendo più me
moria calcistica di quegli anni, nell'andare a 
cercare per prima cosa la mia squadra, la La
zio, e nel non averla trovata. Dite la verità, tutti 
avete fatto cosi. Allora ho preso a sfogliare fre
neticamente l'album alla ricerca delle figuri
ne dei miei calciatori, avanti e di dietro e non ' 
trovarne traccia. Ho pensato smarrito: «Ma co
me.... eravamo in B?». Un leggero sudorino 
freddo mi ha percorso la schiena. Maledizio
ne, iniziano a pubblicare proprio da quest'an
no che siamo in B... Se cominciava dal 195811 
c'eravamo, anzi abbiamo pure vinto una Cop
pa Italia! Questo non me lo dovevate fare! 
Vabbé. pazienza, ho ingoiato il • boccone 
amaro, gli sfottò ed ho aspettato il numero 

ENRICO MONTESANO 

successivo. Dico li ci siamo di sicuro! E invece 
ancora niente. E no! Questo è troppo, qui si 
vuole infierire! Ma quando arrivano le figurine 
dei miei eroi? : . .: ' ' • . : ' ' . ' .. 

Come li ho amati, mi ricordo quando da ra
gazzino, incontravo i mici compagni in strada 
e ciascuno di noi cavava di tasca un mazzetto 
di figurine legate da un elastico eppoi si tace
va a scambio, lo. nato in un quartiere popola
re giallorosso come la Garbatella, trovavo dif-

' ficoltà ascambiare le mie con quelle degli al
tri. Me ne chiedevano tre in cambio di una, 
perché ero della Lazio. Questo mi dava però 
una grinta ancora maggiore, sempre più bian-. 
cazzurro! Poi sbandieravo ai quattro venti che 
noi siamo un'antica e gloriosa società nata 
nel 1900, quando la Roma ancora non c'era, 
noi facevamo già con la Juve e vincevamo pu
re! Capito caro direttore? I vecchi romani era
no laziali! La mitica Lazio dei-primi del Nove

cento quando vinceva anche tre incontri con
secutivi nella stessa giornata. Macché, fiato . 
sprecato, gli amici del bar per farmi stare zitto 
minacciavano di farmi pagare le consumazio
ni, ed io scarso di fondi ammutolivo. L'unico ' 
che mi sosteneva era il lattaio, laziale sfegata
to, con le serrande del negozio perennemen
te dipinte di giallorosso. Lui sistematicamente 
le riverniciava sempre. Ma dopo il derby se le 
ritrovava di nuovo pittate di giallorosso. Fin
ché un giorno non si scocciò e le lasciò così. 
Ma una famosa domenica quando il derby lo 
vincemmo noi, ci organizzammo e le saraci- . 
nesche di tutti i negozi vicini il lunedi mattina -
brillavano di una smagliante vernice bianco-
celeste! •,"" ' '.'.. •.,•'.. ,.;".•,•"''.''•'• '.'••'•....,:"."•'' 
' Ma sto parlando ormai degli anni Settanta!. 
Quanto dovrò aspettare ancora per vedere gli; 

album di quegli anni? Comunque nel terzo fi- ' 
iidlmente eravamo presenti. Che piacere ve

dere Eugenio Fascetti. mezzala, che sarà poi 
nostro allenatore in un momento assai critico, 

. però che bravo! E Governato, detto il profes
sore? Eppoi Carosi, anche lui allenatore, Ba
gni, Mari, il nostro portierone Gei. Riguardan
doli uno ad uno mi è ritornata nella memoria 
la cantilena che recitavo, quando prima dello 
scambio di figurine ce le sfogliavamo veloce
mente: «Ce l'ho, ce l'ho, ce l'ho, me manca, 
ce l'hoi me manca, me manca...". 

Caro direttore... quanto m'hai fatto aspet
ta... ma sono contento, anche perché final
mente ho l'album finito. Dopo trentanni. Hai 

• capito stl Panini? So' che dovrò soffrire ancora 
per qualche settimana, perché negli anni a 
venire subiremo di nuovo la B, ma ti prego di 
una cosa, quando pubblicherete il campiona
to 1973-1974... pubblicalo perdue settimane, 
in omaggio a Re Cecconi e Maestrclli, sono si
curo che le copie non ti basteranno! Perché 
quella Lazio ancora vola, vola in alto nel cielo 
e nei nostri cuori biancazzurri. che sono tanti! 
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Cronistoria di una vittoria 
Giugno 1 9 4 6 . Dopo il referendum istituzionale e la proclamazio

ne della Repubblica iniziano i lavori della Costituente. L'articolo 
29 della Costituzione, che riconosce «i diritti della famiglia come 
società naturale fondata sul matrimonio», non enuncia, grazie a 
un compromesso, il principio della indissolubilità del matrimonio, 
così come avrebbe voluto la Democrazia cristiana. 

1 9 6 3 - 1 9 6 4 . La Direzione del Pei e l'istituto Gramsci affrontano il 
tema del divorzio, sollevato in Parlamento attraverso un progetto 
di legge socialista. 

1 9 6 5 . La V conferenza delle donne comuniste pone con forza la 
questione del divorzio. 

1 9 6 6 . 1 radicali, non ancora presenti con una rappresentanza parla
mentare, fondano la Lega italiana per il divorzio. 

M a g g i o 1 9 7 0 . Il parlamento approva le norme che regolano il re
ferendum abrogativo. L'istituto del referendum e previsto dalla Co
stituzione repubblicana ma nella cultura politica del dopoguerra 
prevale un atteggiamento di diffidenza. La legge viene ora, invece, 
rapidamente approvata in previsione di un suo uso contro la legge 
Fortuna-Baslini. 

1° d icembre 1 9 7 0 . Viene approvata la legge Fortuna-Baslini 
(frutto dell'unificazione di due progetti, l'uno presentato da Psi e 
Pei, l'altro liberale e di alcune modifiche restrittive proposte da 
Giovanni Leone). 

2 8 d icembre 1 9 7 0 . Viene depositata la prima sentenza di divor
zio nella causa Cappi-Benassi. 

2 8 marzo 1 9 7 1 . Paolo VI pubblica «motu proprio» la lettera apo
stolica «Causas matrimoniales» con cui stabiliva procedure più ra
pide per i processi matrimoniali davanti ai tribunali ecclesiastici. 

Giugno 1 9 7 1 . Il Comitato per il referendum abrogativo della legge 
sul divorzio diretto di Gabrio Lombardi consegna alla cassazione 
1.370.134 firme. La Democrazia cristiana non si è formalmente im
pegnata nella raccolta ma, significativamente, fra i firmatari della 
richiesta di referendum c'è il segretario del partito. Arnaldo Forla-
ni. 

PAOLO BUFALINI. I tentativi di salvare la legge, le trattative, fino al 59% di «No» 

«Cercammo raccordo 
e la De si oppose» 

PAOLO BUFALINI 

• Nel 1973, appressandoci ormai 
alla strettoia del referendum abro
gativo della legge del divorzio, net 
corso dei tentativi di anivare ad un ' 
accordo che modificasse la legge, ' 
qualcuno mi disse: «Vai a parlare 
con Nenni!». Nell'ultimo periodo 
della vita di Nenni, io avevo stabili
to con lui un rapporto che, per ri-
guardo della sua personalità, non 
chiamerei amichevole, ma certa
mente affettuoso. Andai dunque a 
trovarlo a casa sua a piazza Adria
na; ed egli mi disse: «lo so bene 
che nel vostro tentativo di trovare 
un accordo con la De sul divorzio, . 
per evitare lo scontro del referen
dum, che dividerebbe masse po
polari su un terreno anche religio
so, voi non fate pura tattica, ma vi 
ispirate alla strategia di Togliatti. 
Questa strategia, però, io non la 
condivido, perché quel potere 
temporale che è là (e dall'attico', 
dove eravamo mi indicava il cupo
lone di S. Pietro) ha fatto sempre 
ostacolo al progresso del nostro 
paese. Pertanto io, -concluse Nen
ni - nel Comitato centrale de| mio 
partito voterò contro; ma mi limite
rò a questo, e non farò nulla per 
ostacolare l'attuazione di un even
tuale accordo». Era un impegno 
importante, che tuttavia non bastò 
a tranquillizzare Fanfani. -

In effetti noi, Pei, eravamo stati 
tra i promotori della legge sul di
vorzio che fu approvata nell'estate 
del 1970 alla Camera dei Deputati. 
Era una legge buona, equilibrata, 
ispirata a due principi ed esigenze. 
Il valore per la società della stabili
tà della famiglia, integrato dalla 
possibilità del divorzio quando una 
famiglia fosse già irrimediabilmen
te rotta e si dovesse ristabilire un 
ordine giuridico e sociale, nell'inte
resse di tutti, a cominciare da quel
lo dei figli. L'essenziale valore, nel
l'introduzione in Italia dell'istituto : 
del divorzio, dell'unità di forze de
mocratiche iaiche e cattoliche. • 

Quando, però, la iegge passò in 
Senato per la seconda lettura risul
tò subito chiaro che, sia pure per 
un numero limitato di voti, preva
lendo il fronte antidivorzista, la leg
ge non sarebbe passata. Fu allora 
che io stesso.' su indicazione della • 
segreteria del partito e in pieno ac
cordo con Enrico Berlinguer - col 

• • La rivoluzione, per qualche 
verso inconsapevole, che l'Italia 
andava vivendo in quei giorni di 
primavera di venti anni fa servi an
che a raggiungere un obbiettivo fi
no ad allora impensabile: tutti i • 
giornali, piccoli e grandi, tranne -
poche eccezioni, si schierarono in 
difesa di una legge di civiltà, il cui 
significato andava ben oltre la dife
sa del divorzio. Nella memoria di 
chi fa informazione resta significa
tiva la posizione assunta da //Mes
saggero che si schierò decisamente 
per il «no» ribaltando completa
mente quelle che erano state le po
sizioni fin 11 assunte dal giornale. // 
Messaggero diretto • da Perrone, 
dunque, in prima linea. Ma non so
lo. Proviamo allora a «rileggere» 
quei giorni con l'aiuto di Lietta Tor-
nabuoni de LaSlampa, una giorna
lista nota e già allora attenta alle vi
cende della società italiana. *• . 

' Facciamo un satto Indietro di 
venti anni. Come ricordi quel 
giorni che tu hai vissuto sul 
campo svolgendo II tuo lavoro? 

È stata forse quella la prima volta 
in cui i giornali dell'industria co
me // Corriere della Sera o La Stam
pa (Repubblica non c'era ancora) 
decisero la loro linea non per un ' 
problema partitico o politico. Piut
tosto assunsero un atteggiamento 
di carattere civile, di adeguamen
to dell'Italia agli standard europei. 
Prendiamo La Stampa di quei gior-

quale collaborai strettamente nel 
corso della lunga battaglia tra il '70 
e il '74 - andai innanzitutto a parla
re con il segretario del Psi, compa
gno Giacomo Mancini e poi con il 
presidente, compagno De Martino. 
Ci trovammo d'accordo. Si arrivò 
così, d'intesa con altre forze laiche 
divorziste, ad un accordo con il se
gretario della De, Forlani, in base al 
quale fu costituita in Senato una 
commissione presieduta dal sena
tore Giovanni Leone, con lo scopo 
di concordare delle modifiche da 
apportare alla legge. Ricordo che 
allora insorse un contrasto tra noi e 
Pannella. il quale chiedeva che tut
te le votazioni in Senato sugli 
emendamenti e sulla legge venis
sero fatte a scrutinio palese. Ciò vo
leva dire fare affossare la legge, 
che invece, con voti segreti, passò 
con buona maggioranza. Di II a 
pochi mesi, però, fu lanciato il refe
rendum per l'abolizione della leg
ge. Lo stesso Forlani aveva finito 
col firmare la richiesta del referen
dum. Era avvenuto che, approvata 
la legge, la De era stata investita, 
nei quartieri delle città, nei comuni 
di provincia, da una vasta ondata 
di attacchi da destra, di ispirazione 
clericale o clerico-fascista. E a que
ste pressioni la De aveva ceduto. 

Fu allora che io stesso in un di
scorso pubblico proposi che si cer
casse di evitare il referendum, at
traverso un accordo che consentis
se di modificare la legge, miglio
randola, senza intaccarne i princi
pi, ma rendendola più efficace nel
la difesa del coniuge socialmente 
più debole e degli interessi dei figli. 
Questa proposta suscitò una larga 
eco e un ampio consenso anche in 
una parte del mondo cattolico. 
Forlani incaricò Francesco Cossiga 
di studiare con me e con i rappre
sentanti delle altre forze politiche 
le correzioni che si potevano ap
portare alla legge. 

Nel 1973 - dopo che fu rovescia
to, per nostra iniziativa, il governo 
di centro destra Andreotti-Malago-
di - Fanfani divenne nuovo segre
tario della De e confermò a Cossi
ga l'incarico di dotto e cortese am
basciatore in partibus infìdelium 
(presso i comunisti e i laici). 

In tutti quegli anni noi condu
cemmo nel paese una campagna 
di chiarificazione e di dibattito ap

profondito ed elevato: con semina
ri dei dirigenti, con comizi in tutto il 

' paese, con continui interventi sulla 
stampa e in tv. 

Le trattative furono condotte an
che con la Conferenza episcopale 
(con il presidente, cardinale Poma 
di Bologna, e il Segretario, mons. 
Bartoletti) ; con la Segreteria di Sta
to Vaticana, attraverso la media
zione dell'ambasciatore italiano 
presso la Santa Sede, Gianfranco 
Pompei (di cui è uscito or ora, fre
sco di stampa, un interessante vo
lume dedicato a questo argomen
to;. • 

1 nostri scopi furono sempre 
chiaramente dichiarati. Salvare la 
legge del divorzio, facendo il possi
bile per evitare il referendum abro
gativo, che avrebbe introdotto nel 
paese un contrasto in una materia 
delicata, coinvolgente non solo co
stumi e sentimenti popolari, ampi 
e profondi, ma anche i rapporti 
con masse cattoliche e con la stes
sa Chiesa. Qualora ciò non fosse 
riuscito, tutta la nostra politica e la 
nostra azione sarebbero valse a 
sollecitare e a promuovere un va
sto orientamento di massa, e una . 
esitazione ed anche un consenso 
in ampi strati del mondo cattolico, 
e della stessa gerarchia ecclesiasti
ca; e in tal modo avrebbero creato 
le condizioni per una vittoria non 
di stretta misura, ma di larga mag
gioranza e quindi di un ampio con
senso popolare unitario. 

La grande vittoria del divorzio 
(59Vo) allargò i confini della de
mocrazia e del progresso dell'Ita
lia; esaltò la funzione nazionale 
democratica e unitaria del nostro 
partito, che nel promuovere l'azio
ne convergente di tante forze diver
se e tra loro lontane, aveva solleci
tato la chiara manifestazione della 
particolare identità di ciascuna di 
esse. Apri la strada alla grande 
avanzata del nostro partito nelle 
elezioni amministrative del '75 e in 
quelle politiche del '76. 

Resta, la domanda: perché la De 
- incoraggiata da una parte parti
colarmente chiusa della gerarchia 
ecclesiastica italiana - rifiutò le 
limpide, leali e tanto comprensive 
proposte dei comunisti e dello 
schieramento divorzista laico? C'è 
qui un problema centrale per la 
democrazia italiana e per la sua 
prospettiva. 

L'INTERVISTA. Lietta Tomabuoni: «Per la prima volta giornali grandi e piccoli si sentirono liberi» 

«La stampa si schierò, ma capì dopo la gente» 
MARCELLA CIARNELLI 

ni. Il fondo del mio giornale la do
menica del voto era intitolato «Un 
popolo che sceglie» ed il grande ti
tolo d'apertura diceva: «Oggi si vo
ta per il divorzio, non si vota per 
un partito». In tutte le altre titola
zioni si parlava del divorzio come 
di una riforma civile, convalidata 
da una lunga esperienza, ed in al
tri pezzi si spiegava, cosi come in 
un articolo di Guido Piovono, per
chè bisognava votare -no». C'era 
anche un appello di Saragat in 
questo senso. Il giorno dopo a tut
ta testata La Stampa affermava: 
«L'Italia è un paese moderno. Vin
ce il no, il divorzio resta». L'artico
lo di Carlo Casalegno in prima pa
gina significativamente aveva il ti
tolo: «Fine della Vandea». Per 
quanto mi riguarda avevo fatto dei 
reportage di preparazione in tutto 
il Paese, ero andata in giro per l'I
talia, avevo fatto un servizio sui 
primi risultati della legge. La cosa 
buffa che ricordo è un titolo su un 
mio pezzo che più che al conte

nuto era ispirato dal desidero del 
titolista: "La famiglia ha resistito». 
L'autore si tradì facendo capire 
che per luì il divorzio era una rovi
na per la famiglia. Fu l'unico, pic
colo, incidente di percorso. 

I giornali, cosi compatti, non ri
specchiavano però la campagna 
elettorale accanita che Invece 
era In atto nel Paese. • 

Questo è vero. Di quello scontro 
tra opposte posizioni ricordo an
che iniziative grottesche come 
quella di -Rosati», nota pasticceria 
di Piazza del Popolo a Roma, dove 
il pasticciere diede sfogo alla fan
tasia preparando dei dolci rico
perti di glassa bianca o di ciocco
lata. Su un tipo c'era scritto «si» 
sull'altro «no». Mangiare l'uno o 
l'altro era un po'come votare. 

Tortine a parte, in quel tuoi giri 
per l'Italia avesti la sensazione 
che qualcosa stava cambiando? 

lo ero abbastanza incerta e non 
mi resi conto in anticipo di cosa 
sarebbe successo. D'altra parte le 

persone sembravano addirittura 
infastidite dalle domande mie e 
dei colleghi su una cosa che era 
immediatamente entrata nel co
stume e ai più risultava come na
turale. Ma noi non ce ne eravamo 
resi conto. • ' - -

Fu allora con non pochi dubbi 
che partisti per Cannes per se
guire, come di consueto, Il Fe
stival del cinema che si svolgeva 
proprio in quel giorni? 

Direi con una grande aspettativa 
mista a speranza. E non solo io • 
ma anche gli altri colleghi, come 
me inviati a Cannes. Ricordo tutti 
noi «attaccati» alle agenzie all'arri
vo dei primi risultati e l'esplosione 
di gioia collettiva quando fu chia
ro che avevamo vinto. Ci sombrò 
che il cambiamento che stavamo 
vivendo fosse abbastanza radica
le. Subito dopo, vicino alla sala 
stampa, incontrai un Paolmi entu
siasta che mi disse: «È uno scacco 
a Fanfani che mi rende molto feli
ce. Ma è anche uno scacco al par
tito comunista perchè loro non ci 
credevano • in questo risultato, 
hanno avuto paura, hanno aspet

tato questo momento con una in
certezza e unlangoscia molto for
te. E questo vuol dire che una par
te della realtà ai comunisti sfugge 
ancora». • 

Ci fu, dunque, In quell'occasione 
consonanza di persone, partiti e 
giornali liberaldemocratici. Ora, 
a distanza di venti anni, ti riesci 
a spiegare perchè ci fu? 

Credo che ci fu semplicemente 
per il fatto che era palese (alme
no per chiunque non avesse una 
preclusione religiosa) che. nono
stante tutti i discorsi minacciosi e 

" apocalittici, quella legge moder
nizzava l'Italia e la parificava a tut
ti gli altri paesi europei. Son sicura 
elio fosse ormai' diventato anche 
chiaro che non era la legge ad in
sidiare il nucleo familiare. 

Ma, secondo te, Il risultato del -
divorzio Influì sugli anni succes
sivi? 

Il risultato del divorzio fu qualcosa 
di abbastanza differente rispetto 

' alle vicende politiche del '75 in 
poi. Quello era un tema sul quale 

• tutta l'Italia laica si ntrovava. Non 
credo che fosse un indizio che il 

paese andasse a sinistra né che il 
paese chiedeva un differente pro
gresso. Credo che ci fosse stata 
una non dichiarata, ma nei fatti 
operante, aggregazione dell'Italia 
laica che voleva una legge che era 
normale avere, rispetto all'Italia 
cattolica che voleva veder ricono
sciute le proprie idee in una legge 
dello Stato. 

Sarebbe possibile oggi una con
trapposizione come quella di al
lora? 

L'Italia di oggi è profondamente 
scristianizzata e. quindi, non cre
do sarebbe possibile rivivere una 
vicenda analoga, con la stessa 
tensione. In questo sono proprio 
passati venti anni. La separazione 
tra i due territori, quello dello Sta
to e delle sue leggi e quello della 
Chiesa e della sua fede, è vera
mente compiuto 

Fu bello in quel periodo fare I! 
giornalista? 

Per me fu terribile, lo avevo una 
paura tremenda e, quindi, lavora
to con l'ansia di chi non sapeva 
come sarebbe andata a finire vi
vendo un continuo conflitto tra la 
persona e la lavoratrice, lo ero di
strutta dall'ansia ma mi dovevo 
sforzare di affrontare l'argomento 
in modo limpido, obbiettivo ed 
equilibrato, mai fazioso. Meno 
male che. come al solito, non ci 
azzaccai e i miei dubbi furono 
seppelliti da una valanga di no. 
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Dicembre 1 9 7 1 . Tullia Carrettoni senatrice della Sinistra indipen
dente presenta un progetto di legge che modificando la legge 
consentirebbe di evitare il referendum 

2 7 febbraio 1 9 7 2 . Il presidente della Repubblica Giovanni leo
ne, fissa la data per il referendum per 111 giugno ma il giorno do
po soglie le camere Si va alle elezioni anticipate e la data della 
consultazione referendaria slitta Nel 1973 si rinvia ancora una vol
ta la consultazione in base a motivazioni legali 

1 9 7 1 - 1 9 7 3 . Nel corso di tutta la vicenda parlamentare si tengono 
trattative fra comunisti laici e democristiani e fra forze politiche e 
Santa Sede volte a evitare il referendum abrogativo 

1 9 7 3 . Amintore Fanfani diviene segretario della Democrazia cnstia 
na Per ragioni di lotta politica interna e forse perché convinto 
della possibilità di vincere il nuovo segretario della De sposa la li
nea integralista favorevole al referendum 

Dicembre 1 9 7 3 . Paolo Bufalini ivia a Fanfani un promemoria 
molto apprezzato in Vaticano come estremo tentativo di evitare lo 
scontro referendario 

Gennaio 1 9 7 4 . È ormai giudicato ormai inevitabile il ricorso al re
ferendum Ciò nonostante la direzione del Pei fa pubblicare sull U-
nita un articolo che perora la causa di un accordo Nasce il comi
tato dei cattolici per il No (ne fanno parte fra gli altri Paolo Brezzi 
Pietro Scoppola Giuseppe Crea) Nella società civile nascono mi
riadi di comitati gruppi femministi e associazioni prendono posi

zione in favore del no alla abrogazione Nella capitale il quotidia
no //Messaggero si distingue particolaremente nella campagna lai
ca a sostegno del divorzio 

1 2 e 1 3 m a g g i o . Si vota I no contrari alla abrogazione della leg
ge sul divorzio sono il 59 1 percento (oltre 19 milioni di voti) islil 
40 9 percento (poco più di 13 milioni di voti) Nella notte del 13 
un immerso tiume di gente si riversa nelle strade a festeggiai La 
vittoria viene percepita come una svolta anche rispetto alla sterza
ta a destra rappresentata dalle elezioni politiche del 1972 L onda 
lunga di un paese modernizzato si sentirà anche nei successi del 
Pc i nel le elezion i del 1975 e 1976 

[Jolanda Bufollnl] 
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FRANCESCO COSSIGA. I ricordi dell'allora «ambasciatore» de presso le forze di sinistra 

«Ma lo scontro 
lo volle Paolo VI» 

STEFANO DI MICHELE 

• Senatore Cossiga ma è stato 
tentato alla fine dal No' Sorride 
allarga le braccia «Beh certo sono 
stato tentato » È in ottima forma 
I ex capo dello Stato Seduto dietro 
la scrivania del suo studio a palaz
zo Giustiniani toma con la memo
ria indietro di vent anni - e anche 
più Solo un ex sottosegretario in 
quei primi anni Settanta ma con 
un incarico particolare affidatogli 
dal gotha democnstiano trattare 
con gli altri partiti in particolare il 
Pei per evitare il referendum 

Mal nella nomenklatura dici 
Cosa faceva in quegli anni I o-

norevole Cossiga' «Mah continua
vo a seguire gli esiti dell inchiesta 
del giugno-luglio 64 anche se non 
ero più sottosegretano E intanto 
mi occupavo di temi istituzionali 
ed ecclesiali Vede io sono sem
pre stato un personaggio totalmen
te anomalo Ho fatto parte della 
nomenklatura istituzionale ma 
mai della nomenklatura democn-
stnna -Anzi la sa una cosa'» Sial-
za va verso la libreria tira giù due 
pesanti volumi Sulla copertina 
spicca in nlicvo il profilo di Lenin 
Cossiga li accarezza con affetto 
«Nel 45 sono stato in bilico tra De e 
Pei Addirittura'«Vede questi vo
lumi' Me li ha dati Meledina in pit
tore grande amico di mio padre 
che voleva convincermi Mi regalò 
anche le opere scelte di Stalin ma 
francamente mi interessava più Le
nin E credo che mi abbia influen
zato Sorride ironico «Fini dice 
che Mussolini è stato il più grande 
statista del secolo' Ma se vogliamo 
discutere senza fare tante valuta
zioni etiche allora il più grande è 
stato sicuramente Stalin» 

Riprende i raccontare «lo ero 
un ragazzo cresciuto in un am
biente borghese antifascista » Sta 
un attimo in silenzio «11 Pei aveva 
un grande fascino Mi appariva co
me la negazione più radicale di ciò 
che in casa avevo imparato a con
dannare fascismo nazismo guer
ra clcncalismo » 

Le discussioni con Bufallni 
Torniamo a quei pnmi anni Set

tanta senatore quando si profilò 
ali orizzonte il referendum sul di
vorzio' «SI certo lo quel referen

dum non 1 avrei mai chiesto Fu un 
pencolo ali unita civile degli italia
ni anche se ovviamente non ne 
contestai mai la legittimità Forla-
ni mi diede I incarico di trattare in 
segreto con i laici e con il Pei per 
cercare una soluzione che lo evi
tasse Iniziai la trattativa con Bufali-
ni che aveva dietro di sé come 
aiutante Luciano Barca mentre 

io avevo Leopoldo Elia Salvatore 
Satta e don Clemente Riva 1 attua
le vescovo ausiliare di Roma E poi 
contatti che dovevo "tenere e non 
tenere con la Santa Sede attraver
so I ambasciatore d Italia Gian 
Franco Pompei Ricordo quelle 
lunghe discussioni in casa Bufalini 
con il quale strinsi una grande ami
cizia Lui aveva una straordinana 
sensibilità liberale religiosa e laica 
Addolcita ogni tanto dall ottimo 
caffè della signora Bufalini Tenga 
presente che nessuno seppe mai 
niente di questi contatti Quando 
con il cambio di palazzo Giustinia
ni Fanfani amvò alla guida del 
partito mi confermò l'incanco -

«Incontravo anche esponenti li
berali e socialisti Ricordo De Mari
no come un uomo straordmana-
mente aperto E in fondo quando 
I ho nominato senatore a vita tra i 
suoi tanti menti inconsapevol
mente non avevo dimenticato 1 af
fetto dimostratomi allora » E oltre 
a Bufalini incontrò altri dingenti 
del Pei' «È ovvio Ne ncordo uno 
con Giorgio Amendola nel Parla
mento semivuoto Un colloquio 
sollecitato anche da altn dingenti 
del Pei Amendola aveva meno at
tenzione a questi problemi di Ber
linguer e altri E aveva forti aserve 
sulla trattativa Con la sua brutale 
gentilezza mi disse "Non realizze
rete granché" Ma mi assicurò che 
non si sarebbe opposto» 

«La scelta di Paolo VI» 
E nella De senatore Cossiga co

me andavano le cose7 «Mi sostene
va onestamente Forlani E anche 
Fontani a cui attribuiscono ingiu
stamente il referendum Ma navigai 
con lo scetticismo di Andreotti » 
Infatti anche 1 ambasciatore Pom
pei nei suoi dian parla di «cntiche 
eccessive» del divo Giulio nei suoi 
confronti Cossiga annuisce Rac-

L'INTERVISTA. Adelaide Aglietta: «Fu una decisione improvvisa, feci una campagna ingenua e entusiasta» 

«Quel voto cambiò l'Italia, e la mia vita» 
fa> Tonno è «una città tollerante laica, gobettiana» Una\:ittà che accettò 
ranquillamcnte la scelta di quella signora «bien rangée» filo di perle e 
ailleur due figlie piccole che decise di buttarsi in politica Accadde esat-
amente sci mesi pnma di quel 12 maggio 1974 

Adelaide Aglietta (da cinque anni nel Parlamento europeo; presidente 
del gruppo uscente del Verdi ma ancota Iscritta al Partito radicale tran-
•nazionale, sarà candidata per le elezioni del 12 giugno nella circoscri
zione del Nord-Ovest) si butta In politica con I radicali. Ovvero con Mar
co Pannella, Mauro Melllnl e Gianfranco Spedacela. Si era annoiata del 
suoi «scioperi» del bucato? •> • . 

Niente affatto Ma presi ali improvviso la decisione di battermi per il di
vorzio Dopo ho continuato Raccolsi firme per 1 aborto Evenne il pri
mo pacchetto di referendum anti Concordato Contro i reati associativi 

Perché una signora borghese che bada alla casa, alle bambine (la pri
ma nata nel '65, la seconda nel '68), sente questa pulsione a difendere 
la possibilità di non «fare» più coppia matrimoniale? 

Un mimmo stavo ndiscutendo ostessa il mio sistema familiare Intanto 
maturavo una situazione di «disagio esistenziale» nei confronti della pò 
verta di interi ceti sociali torinesi 

Adelaide Aglietta era comunista, era gruppettaro? 
No avevo votato liberale poi socialista La cosa per me scattò con il 
divorzio Mi chiedevo cosa dovesse essere un stato laico ma non e che 
volessi far crescere la coscienza della sinistra " , 

Però il modello di famiglia di una parte della società Italiana non reg
geva più. E non fu solo la decisione (che sarebbe stata Illuministica) di 
adeguare l'Italia al livello delle democrazie"1 occidentali. Come andò II 
suo Ingresso nel Partito radicale? 

Condussi la campagna con molta ingenuità e entusiasmo Organizzavo 
i tavoli aiutavo a preparare i comizi Eravamoan una piazza Castello af 
follatissima quando, verso le tre del pomenggio cominciarono a afflui-

LETIZIA PAOLOZZI 
re i risultati dello scrutinio Noi radicali eravamo convinti che il no 
avrebbe vinto Si trattava di un azione non astratta ma legata alla quoti
dianità Ecco quel momento preciso cambiò la mia vita Fui spinta a 
proseguire Neil arco di sei mesi segretaria regionale Fondai il Clsa di 
Torino e nel 76 sono diventata segretaria del Partito radicale 

Il 74 tu l'anno del «boia chi molla» di Reggio Calabria e della scompar
sa di Mauro De Mauro. Dissero I crociati antidivorzisti' sarà la «morte 
delle famiglie». Di quali famiglie? 

Le famiglie in quel tempo rappresentavano una struttura quasi obbli 
gata Per me per le donne della mia generazione la dimensione più 
sfruttata era il matrimonio La nostra generazione e quella che ha paga
to costi più pesanti 

Perché? 
Abbiamo fatto il salto e messo un crisi quella struttura familiare abbia
mo preso consapevolezza e fatto esplodere la situazione precedente 
ma non e capitato spesso che avessimo voglia di ricostruire un altra fa
miglia Ogni tantoci penso e mi interrogo in proposito 

Aglietta, era convinta anche lei come molti radicali che II divorzio fosse 
una questione di diritti civili? > 

No Però 'o compresi in ritardo Spadaccia Melimi avevano invece la 
convinzione che in quel referendum si sarebbe misurata la dimensione 
minontana dell integralismo cattolico II che puntualmente avvenne 11 
mondo cattolico ha una sua articolazione divisa tra cattolicesimo laico 
e integralista Solo come sinistra non avremmo potuto vincere il refe 
rendum 

Credo che questa fosse la convinzione del Pel, di qui il suo tentativo, di
sperato, di cercare un accordo per evitare II referendum. 

Quel tentativo Pci-Dc metteva in evidenza il dogmatismo della sinistra 
Un dogmatismo che rendeva necessariamente compromissorio il Parti
to comunista 11 compromesso storico fu per me un colpo terribile 
Quando andavamo a raccogliere le firme per I aborto davanti alla Fiat 
non ci volevano Ci mandavano via Capii allora lo slogan radicale Al
ternativa libertaria e rinnovamento della sinistra Infatti la vittoria pro
dusse un effetto liberatorio la spinta non si fermò ma andò avanti Pro
segui la marcia di liberazione 

E la vittoria del Pei nelle amministrative del '75, nelle politiche del 76. 
Lei ha parlato di crescita di coscienza. Si riferiva agli italiani tutti? 

Cera nei primi anni Settanta una società chiusa che non percepiva le 
donne come soggetto intero La famiglia ruotava sul manto e le sue esi
genze Se lui veniva trasferito la moglie doveva seguirlo 11 mutamento 
cominciò dalia percezione sopratutto femminile di non voler accettare 
situazioni false di voler decidere per se stesse Aliatine il Paese si rivelò 
più avanti della sua classe dirigente Da allora il soggetto sociale si è 
molto trasformato 

SI sono trasformate le donne (e anche gli uomini). Ma qualcuno avanza 
un dubbio: non sarà che alle donne viene lasciato lo spazio per interve
nire sui costumi, mentre sta agli uomini scrivere le leggi? 

Macche Tante donne hanno maggiori curiosità concretezza Sono più 
libere schiette dunque potrebbero essere ottime legislatnci Per que
sto trovo significativo che in Italia la riflessione sulla diminuzione del 
tempo di lavoro o sul tempo libero venga dalle donne 

E della famiglia, cosa ci dice? 
Che e cambiata che si ò evoluta Ci sono strategie complicatissime per 
cui individui che non hanno legami di sangue odi sesso pure decidono 
di costiuire insieme una piccola comunità Insomma da quella batta
glia credo sia venuta aria nuova E il nuovo quando e è non hai biso
gno di declamano 

conta «Già critiche eccessive Era 
contrano alla trattativa 0 almeno 
acomelaface\oio • 

A distanza di vent anni ora Cos
siga nvela «La trattativa tra De e 
Pei a mio avviso era pronta per 
una conclusione Poi fu travolta » 
Travolta da chi senatore7 «Formal
mente dalla De sostanzialmente 
dal mondo cattolico» Ora sceglie 
con attenzione le parole I ex capo 
dello Stato Detta «Si dice che la 
decisione alla quale poi ci ade
guammo di far svolgere comun
que il referendum sia stata presa 
da Paolo V!» Un atto di forza di Pa
pa Montini"1 Possibile' Cossiga an
nuisce ancora «Può sorprendere 
chi ha valonzzato I aspeto aperto 
antifascista liberale del Pontefice 
ma non coloro che hanno sempre 
avuto presente la sua dimensione 
fortemente profetica Volle il refe
rendum perchè riteneva che i cat
tolici italiani dovessero rendere te
stimonianza ai valon della Chiesa 
Anche se ne derivava un dinno 
politico» 

«Fu un occasione perduta Man
cava pocnissimo a un accordo 
Grande fu la delusione mia e di Bu-
falini Grandissima quella di Berlin
guer E chiunque un giorno vorrà 
senvere la stona della De dovrà di
re che I inizio della sua decadenza 
fu la scelta del referendum » Tor
na a quei giorni nelle stanze di 
piazza del Gesù Cossiga «Ricordo 
la nunione in cui si prese atto di 
abbandonare le trattative 11 più in
transigente nel vedere chiaramen
te le conseguenze politiche del re
ferendum e nel non accettarlo co
me ineluttabile non fu come si 
può credere Aldo Moro maMana-
no Rumor La nunione durò ore 
per le sue resistenze Fu piegato al
ia fine da Moro con un argomen
tazione tutta stoncista » 

Fanfanl: «Perderemo» 
«Voglio diHo Non fu Fanfani che 

decise il referendum come si cre
de Lo accettò appoggiato da Mo
ro contro Rumor che aveva la mia 
simpatia E non è vero che aveva 'a 
convinzione di vincere Subito do
po la nunione mi prese e mi portò 
vicino a ur<. finestra E mi disv-
Caro Francesco questo referen

dum noi lo perderemo » 
Ma q jal era la sua posizione 

personale sul divorzio' Trovavo 
delle dihcolta a votare Si in forza 
del Con ilio Vaticano 11 che affer
ma di non potersi servire di stru
menti d •! potere politico per co-
stnngere alcuno ad accettare pnn-
cipi di natura etica particolare E 
votando SI avevo 1 impressione che 
noi cattolici facessimo valere la no
stra forza - mica tanto poi visto 
che abbiamo perso - in modo in
giusto rispetto ai pnncipi del Con
cilio Mi ncordo su questo tema 
una discussione affettuosa e e vio
lenta con monsignor Franco Costa 
che a un comune amico indicò me 
come "persona la cui compagnia 
dal punto di vista cieli ortodossia 
era pencolosa Scherzava ovvia
mente» Allora votò SI alla fine 
«Credo nella coscienza di ognuno 
ma contemporaneamente non 
credevo di avere una tale cono 
scenza della teologia morale del 
diritto naturale e canonico per po
ter nvendieare una certezza di co
scienza che mi lasciasse tranquillo 
di dissentire da'la direttiva della 
Chiesa 

Cossiga sorride mentre accom
pagna il cronista alla porta Si fer 
ma un momento abbassa la voce 
E confida «Però guardi la eanta di 
Dio Proprio in quei giorni fece in 
modo che mi schiantassi fuon stra 
da a 200 chilometri I ora Ero fuori 
combattimento e quindi non par 
tecipai alla campagna referenda 
ria » 
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PUBBLICITÀ 

Privatiu3zioni 

Un mistero •-
chiamato Ina 
La campagna per la privatizzazio
ne della Comit puntava sulle sim
patiche facce dei «nuovi azionisti». 
Tanti sconosciuti in prima pagina. 
Ma è andata in tutt'altro modo. E 
non è colpa della pubblicità, ma di 
un signore chiamato Cuccia. Ora 
che avanza la privatizzazione Ina, 
la campagna realizzata dalla agen
zia Ata Tonic corre meno rischi, 
centrata com'è su una finalità mi
steriosa. Anche se a tutti nota. Nel
la prima scric di spot (3 da 60 se
condi e 3 da 15) un signore apre le 
indagini e nella seconda parte (1 
film da 60 e 3 da 15") si chiarisce 
lo scopo, che e appunto la privatiz
zazione Ina. Un messaggio un po' 
complicato, che dovrebbe incurio
sire lo spettatore e tenerlo in qual
che modo legato alla faccenda. Va 
avanti insomma il fenomeno inte
ressante della serializzazione degli 
spot. La pubblicità si traveste da 
fiction per renderci complici del 
suo gioco. Casa di produzione Ri
master, regia di Dario Piana. Re
sponsabilità creativa di Marella Te
deschi e Sergio Copetti. <•; • , 

Nuova agenzia 

La Coop 
dopo Woody Alien 
L'amletica Coop ha sciolto le sue 
nserve e, dopo un ampio ventaglio 
di consultazioni, -ha -finalmente 
scelto la sua nuova agenzia. È la 
planetaria McCann Enckson, che 
sembra stia già lavorando a pro
durre uno spot per giugno. L'im
magine della più grande catena di 
distribuzione italiana, nella mani di 
Woody Alien era stata resa fanta
scientifica e surreale, ma poi era 
diventata più casereccia attraverso 
il poveraccio che si insediava nel 
reparto frutta e verdura del super
mercato con la moglie e le genera
zioni a venire. E ora, che ne sarà di 
lui? „ l u l . ,-,, . ;. , . , , -

Salumeria 
L'uomo è 
un maiale? '."' 
Una bella pagina di un rosa quasi 
prosciuttesco e uscita sul Corriere 
della sera per ammonirci filosofica
mente i a caratteri cubitali < che 
«L'uomo è ciò che mangia. Anche 
il maiale». Firmato Montorsi, che 
sarebbe un po' come il Feuerbach 
dei giorni nostri. L'etica della salu
meria imperversa del resto anche 
dal video, dove i maTtre à penser 
sono Funari e Mike. Mentre la po
polare mortadella (col suo cuorici
no) indottrina le ultime generazio
ni mandandole in estasi mistica. 
Ma, tornando alla carta stampata, 
dispiace che il messaggio corag
gioso di Montorsi si intorcini poi, in 
una colonnina a laterc, parlando 
di «nutrizione sana e bilanciata». 

. «controllo delle materie prime» e 
•dovute attenzioni». Che noia. Una 
parola d'ordine folgorante con
traddetta dalle solite banalità nutri
zionali. ;. A , , • . , ., 

Riconoscimenti 

OlivìeroToscani ;•• 
profeta negli Usa ' 
Nessuno è profeta in patria e meno 
di tutti Oliviero Toscani, il grande 
fotografo di cui comunque sempre 
si parla. Negli USA il Club degli Art 
Directors gli ha assegnato un rico
noscimento per le sue campagne 
Benetton, considerate «socialmen
te impegnate» in specie per «il con
tributo dato alla presa di coscienza 
dei problemi razziali per un'intera 
generazione». Invece, come arci
noto, in Italia su Toscani e Benet
ton sono piovute censure proprio 
per la commistione di temi di gran
de impegno morale e promozione. 
Di sangue versato e vendite, di im
perativi categorici e magliette. , 

yjtasnella 

I latticini i. . 
ci accusano 
Ci perseguitano i richiami alla ma
grezza. In prima fila tra i prodotti 
punitivi, ci sono i latticini, che poi 
tanto magri non sono. Ed ecco che 
Danonc Vitasnella ci mostra una 
signora (accidenti a lei) che entra 
ancora nei suoi jeans del liceo e 
un'altra che si mette il vestito della 
figlia adolescente per andare a una 
importante riunione d'affari. I due 
spot sono stati girati da Massimo 
Mdcrì per la casa di produzione 
BBE. Direzione creativa Guido Cor-
nara, agenzia Saatchi e Saatchi. •" 

M O S T R E . A Parigi, al Centro Pompidou, la grande esposizione dedicata a un maestro del dopoguerra 

Il designer Ettore Sottsass. A lato due sue opere E DeLuigiiElfige 

Sottsass. Parla il design 
Ettore Sottsass Jr., al quale il «Pompidou» dedica una ster
minata esposizione, si afferma negli anni 60, quando ini
zia la sua collaborazione con l'Olivetti. Un linguaggio di
verso rispetto al razionalismo, alimentato da due fiionhla 
tradizione orientale e l'atmosfera americana legata alle 
suggestioni. «Beat»., Dall'ispirazione. «neoplastica» delle. 
avanguardie ai «segni» della cultura di massa. Oggetti, 
forme e architetture costruite come «superfici parlanti». 

ANDREA BRANZI 
• PARIGI. Ettore Sottsass jr, ha un 
ruolo centrale dentro i meccanismi 
di formazione del design e dell'ar
chitettura moderna del dopoguer
ra, come uno degli assi intomo al 
quale sono avvenute molte cose 
importanti. Questa smisurata mo
stra al Centro Pompidou di Parigi 
(vedi scheda a lato) ù anche l'oc
casione, per chi sappia coglierla, 
per una riflessione che va al di là 
della dimensione estetica, pur 
straordinaria, dei suoi progetti, per 
individuare le intuizioni germinali 
del suo lavoro e per capire il gran
de peso che egli ha acquistato nel 
design del dopoguerra. L'ambiente • 
e il contesto di riferimento di Ettore 
Sottsass è infatti il design italiano, 
inteso come noi oggi lo intendia
mo: un laboratorio sperimentale di 
dimensioni internazionali. Cioè a 
dire un territorio operativo nel qua
le vengono prese decisioni che 
hanno una specificità italiana, ma 
anche una dimensione più vasta, 
che riguarda la storia e le grandi , 
questioni dell'attuale sistema civile 
e industriale. Ciò che affatica Sott
sass non è il lavoro, ma la respon
sabilità che il lavoro comporta alla 
fine davanti alle tragedie e alle feli
cità . umane, che sono sempre 
commiste. La felicità apparente dei 
suoi segni • deriva dall'intrinseca 
drammaticità di tutto il suo lavoro: 
il sorriso del gioco coincide con la 
coscienza della solitudine dell'uo
mo e con l'impegno a offrirgli stru-, 
menti e fiori per la sua esistenza 
solitaria. •. - • , 

La sua figura comincia a emer
gere durante gli anni 60. quando • 
inizia la sua collaborazione con la 
Olivetti di Ivrea, e soprattutto quan
do si delinca un suo particolare e 
originale modo di porsi davanti al
le questioni centrali della cultura 
europea del progetto. Un modo eli 
porsi già totalmente esterno alla 
ormai declinante cultura del razio
nalismo, e che si alimenta diretta
mente dentro ai bacini della cultu
ra orientale da una parte (India e 
Giappone), e della nascente cultu
ra beat e americana frequentata 
con la moglie Fernanda Pivano. < ". 

Queste componenti mistico-reli
giose e il neo-consumismo libera
torio convivono in lui senza con
traddizioni, come parti di una ac
ccttazione cosmica della storia e 
delle sue contraddizioni. Attorno a 
questo-Dna» trovarono rifenmento 

negli anni 60 i gruppi dell'Avan
guardia radicale, ma Sottsass giun
geva a quella stagione non solo già 
radicale per i suoi antichi legami 
con il movimento e la filosofia di 
una nuova civiltà, ma anche con ' 
una maturità professionale che era 
del tutto assente nella generazione , 
dei suoi giovani amici di avventura, 
avendo già disegnato nel 1959 per 
Olivetti il primo grande computer 
elettronico Elea 9003, e nel 1964 la 
macchina da scrivere Tecne 3. 

Ma vorrei qui parlare del suo la
voro per la grande industria sotto 

• un altro punto di vista. Perché la vi
cenda del rapporto di Sottsass con 
la Olivetti deve essere analizzata 
non solo per i risultati che ha rag
giunto, ma per la formula del tutto 
originale su cui si è basata. Una 
delle intuizioni germinali più im
portanti di Sottsass sta nella propo
sta (nel 1961) a Roberto Olivetti di 
un rapporto basato su una nuova 
formula, nel senso che in luogo di 
una sua prestazione interna all'in-

• dustria, prevedeva la sua totale au
tonomia culturale e logistica, basa
ta su uno studio autonomo, con 
collaboratori intemazionali a cari
co di Olivetti, ma da lui gestiti. 

Cosi, nel momento in cui la 
• scuola di Ulm, che veniva conside

rata allora il fronte più avanzato 
della riflessione teorica de! design 
europeo, elaborava in Germania • 
un modello di integrazione totale 

, del designer nella grande industria, 
• in Italia nasceva un altro modello 
' che fu fortemente osteggiato dai 
> modernisti ortodossi. In -questo 

modello il design non è una fun- ' 
zione industriale, impegnata sol
tanto a risolvere problemi produtti
vi, ma una attività .strategica, una 
cultura civile, immersa nel cambia
mento della storia, e quindi in gra
do di fornire alla grande industria, 
attraverso il progetto, una identità 
dentro alla società. — - , > , 

E quella di Sottsass una visione 
profetica di un'industria aperta, 
che non tende a inglobare dentro 
alla sua logica la società e la cultu- -
ra, ma al contrario a inserirsi in 
queste, per offrire nuove opportu
nità dì sviluppo: una visione che 
corrispondeva anche alla sensibili
tà morale . (valdese) di Adriano 
Olivetti, impegnato nel movimento 
riformista di Comunità.... .• - : 

La formula prefigurava un nuo
vo ruolo anche per l'industria, 
chiamata ad aprirsi a una cultura 
civile, senza integrarla o devastar

la. Quella collaborazione si basava 
su questa idea: e l'industria che de
ve cambiare di fronte al mondo, al
la stona, alla cultura, e non vicever
sa. Se Dicter Rahnis voleva trasfor
mare il mondo sul modello della 
Braun, Sottsass vuole cambiare l'O
livetti sul modello del mondo. 

La matrice storica di Ettore Sott
sass è senza dubbio quella della 
cultura neoplastica delle Avan
guardie europee, costituita da un 
assemblaggio di figure semplici: ci
lindri, sfere, piani, rette. Su questa 
base giocano gli umori contraddit
tori di una ricerca di archetipi ele
mentari, quasi junghiani, che .egli 
deriva dalla sua frequentazione 
con le culture orientali, indiana e 
giapponese. Ma anche con le aci
dità espressionistiche tipiche della 
sua radice austriaca. L'Austria ha 
sempre rappresentato la porta di ' 
Oriente in Europa, e questa con
traddizione e in realtà unità degli 
opposti. 

Da tutto questo nasce il suo mo
do di progettare, che non segue 
leggi compositive, ma processi di ' 
montaggio di elementi figurativi 
autonomi. Un risultato solido, for
te, riconoscibile, ma mai monu
mentale; semmai vicino ai segni 
della cultura di massa, sia dei tem
pli indiani che di Walt Disney. 

Ma il teorema di Sottsass è solo 
apparentemente identificabile con 
uno stile, c'è nel suo lavoro una 
motivazione e una ricerca più t„ 
complessa. Egli pensa che l'enor

me piano di relazione che esiste 
oggi tra l'utente e il mondo artifi
ciale, deve ricevere una risposta 
formale, deve rispondere alla in
soddisfatta domanda di archetipi 
costruttivi, di decorazione, di segni 
visibili, di codici godibili. Per que
sto motivo i suoi oggetti e le sue ar
chitetture sono costituiti da «super
fici parlanti», da figure riconoscibi
li: si potrebbe parlare infatti di una 
progettazione globalmente figura
tiva, che si spinge, senza interfe
renze, dall'oggetto direttamente al
l'architettura. -

Questo genere di progettazione 
deve essere capito quindi non co
me uno stile, ma come risposta al 
grande problema della qualità (or-. 
male del mondo costruito. E non si 
tratta di un problema da poco: an
zi, per certi versi si tratta di questio
ni che investono la definizione del 
modello di sviluppo della nostra 
società, dell'equilibrio antropologi
co dell'uomo nel mondo delle tec
nologie avanzate. La qualità for
male del mondo e un grande pro
blema politico. Perchè questo no
stro sistema industriale o sarà ca
pace di costniirc un mondo for
malmente migliore, o e destinato a 
fallire. Il crollo recente dei paesi so
cialisti dimostra anche questo: che, 
non si può pensare di realizzare un 
mondo socialmente giusto < ma 
esteticamente carente (per non di- r 
re orrendo): tutto questo produce 
alla fine un rifiuto culturale, che è 
anche un rifiuto politico. 

La morale occidentale ci ha in

segnato che l'estetica è soltanto 
una parte minore del problema eti
co dell'uomo, la cui salvezza non è 
nelle cose, ma si realizza altrove, 
nei regni celesti. Ma l'antico Giap
pone pensava invece il contrario, e 
cioè che la morale è una. piccola 
parte del grande problema esteti
co, e che compito dell'uomo reli
gioso è costruire bene il mondo. 
Questa è anche la morale di Sott
sass, Il mondo attuale sembra inve
ce diretto a creare due regni spa
ziali separati, con destini diversi: 
l'uno costituito dallo spazio del 
mercato, dalla storia, dalla violen
za e dalla volgarità della merce, de
stinato ad essere abbandonato a 
se stesso, alla deriva di una com
plessità che non è più una qualità, 
ma caduta totale di senso e di de
stino. Un mondo di cui si possono 
progettare solo scaglie dissociate. 
D'altra parte il regno elettronico 
degli spazi virtuali, della smateria-
lizzazione. dei servizi ad alta quali
tà, dove il progetto vive sovrano, 
dove non trova limiti o impacci, in 
uno spazio elettronico dove tutto è 
logica e gioco astratto, città ideale 
separata dalla stona. • •— 

Di fronte a questa possibile scis
sione (in parte già attuata) tra due 
mondi, nel primo dei quali la quali
tà formale è impossibile perché 
non praticabile, e nel secondo è 
jnutf/e perche non verificabile, la n-
cerca di codici antropologici di ri
conoscimento, diventa il tema di 
una riflessione anche drammatica. 

• 

• 

•• 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

Idee e invenzioni 
nate dal compasso 
di un «clochard» 
La mostra al Centre Pompidou, 
dedicata a Ettore Sottsass Jr.. 
Inaugurata II 26 Aprile, resterà 
aperta fino al 5 settembre, e 
raccoglie su 1700 mq. trecento 
oggetti tra prototipi, pezzi unici e 
prodotti di serie, quattrocento 
disegni, dlciotto progetti di 
architettura, e quasi cento 
fotografie dello stesso autore. 
L'esposizione di Sottsass sposta 
l'accento verso la componente più 
profetica e riformista del design 
del dopoguerra, di cui l'Italia ha 
fornito per quaranta anni il 
laboratorio più avanzato. Ettore 
Sottsass Jr. è nato a Innsbruck -
(Austria) nel 1917. figlio di Ettore 
Sottsass senior, anche lui • 
architetto, e si è laureato al 
Politecnico di Torino nel 1938. 

Ha cominciato dopo la guerra a 
emergere nello scenario 
dell'architettura italiana, 
collaborando ai programmi Ina-
casa nei 1952, e nel design con 
singolari oggetti in filo di ferro fatti 
a mano, e con vasi di ceramica. Già 
fuori dalla tradizione del 
razionalismo ortodosso, ha 
cominciato In perfetta solitudine a 
esplorare le strade che legano gli 
oggetti alla cultura antropologica, 
viaggiando in India e Giappone, e 
frequentando con la moglie 
Fernanda Pivano la nascente 
cultura beat di Gregory Corso, 
Alien Glnzberg, Jack Kerouak, 
nell'America dell'inizio degli anni 
60. Viene scoperto d3 Adriano e 
Roberto Olivetti che lo chiamano a 
collaborare, con una singolare 
formula contrattuale, al design dei 
primi computer e delle macchine 
da scrivere. Nel 1959 esce il primo 
capolavoro che segna insieme 
l'avvento della nuova tecnologia e 
di un nuovo (misterioso) design. 
l'Elea 9003, pieno di riferimenti 
scintoisti, e di grande respiro 
ambientale. Seguiranno la -
macchina da scrivere elettronica 
Tekne 3, la stampante Te 300, la 
famosa portatile Valentino del 
1969. e quindi I sistemi di arredo 
per Olivetti Synthesis. 

Frattanto continua la sua linea di 
riflessione collaborando con I 
gruppi fiorentini di avanguardia 
radicale (Archlzoom e 
Superstudio) all'Idea di un 
movimento culturale 
Intemazionale (Global Tools) che 
ponga in discussione I fondamenti 
del progetto. Da adora i suol 
progetti segnano una lunga scia di 
segni riconoscibili e eretici, fino a 
Memphis che nel 1981 segnala al 
mondo che è nato un Nuovo 
Design, cioè una cultura materiale 
e mentale di cui anche le grandi 
Industrie di massa dovranno tenere 
conto. Nel 1980 fonda con Marco 
Zanlnl e altri giovanissimi designer 
la Sottsass Associati. Ha vinto sei 
Compassi d'Oro, e nell'aprile di 
quest'anno a Hannover gli è stato 
assegnato il premio Industrie 
Forum Design dell'associazione 
degli industriali tedeschi (gli stessi 
che nel 1976 minacciarono di far 
chiudere l'Intemationallsche 
Design Zentrum di Berlino perché 
gli aveva dedicato una mostra). 
Ritirando II premio, questo 
•clochard celeste du design-, 
come lo ha definito recentemente 
il quotidiano Liberation, ha detto: 
•Credo ci sia un errore...». 

Il convegno 

Bobbio, Garin 
e la filosofia 
di Luporini 
m FIRENZE Un anno la, il 25 apri
le 1993, moriva Cesare Luporini. 
Venerdì e sabato prossimo l'uni
versità di Firenze dedica un conve
gno alla sua figura di filosofo, con 
qualche escursione incidentale -
spiega il programma - nella sua at
tività di politico e di organizzatore 
di cultura. Le relazioni quindi ver
teranno sulla produzione intellet
tuale di Luporini, da Situazione e li-
Ixrtà nell'esistenza umana, lo stu
dio di taglio esistenzialista che lo 
rese noto nel 1942. agli studi su 
Voltaire. Leonardo, Kant e alla sua 
critica dello storicismo Tra i relato
ri Norberto Bobbio. Eugenio Garin, 
Aldo Zanardo. Claudio Cesa, Nico
la Badaloni, Furio Cerutti. Il conve
gno si svolgerà tra l'Aula Magna del 
Rettorato e Palazzo Medici Riccar
di. 

4 t 
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' FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE « C r i t i c h i a m o » l a T v 
LASTRCOO E TKSTA Scrittori 

Mi Interessa molto, come 
mamma e come Insegnante, 
Il discorso sul rapporto fra 
bambini e Tv. Avete qualche 
libro da consigliarmi che dia 
anche indicazioni pratiche? 

A bbiamo letto in questi giorni «Insegnare 
la Tv», appena uscito per la casa editrice 
Valore Scuola, la cui autrice, Anna Oli

verio Ferraris, docente di psicologia evolutiva 
all'Università «la Sapienza» di Roma, e ben nota 
a chi segue «L'Unità». Si tratta di un libro agile e 
interessante, diviso in due parti: la prima, intito
lata «Crescere con la televisione», passa in rasse
gna le dinamiche psicologiche messe in moto 
nel bambino dai programmi visti in tv. La se

conda, «Obiettivi e indicazioni pratiche per un 
programma di acculturazione televisiva» contie
ne delle proposte pratiche per aiutare i bambini 
a comprendere i diversi aspetti della produzio
ne televisiva alla quale sono esposti quotidiana
mente. Quindi si tratta di una lettura stimolante 
per chi vuole non solo riflettere, ma anche ope
rare praticamente. 

La proposta che viene fatta di «Insegnare la 
tv» a scuola, ci trova completamente d'accordo, 
come pure gli obicttivi, che sono quelli di far 

prendere coscienza agli allievi dei meccanismi 
interni alla produzione televisiva, per renderli 
spettatori critici e quindi più liberi. Questo pro
prio perche-, come scrive l'autrice nelle sue con
clusioni, «nella società dei mass media, la scuo
la ha dei compiti precisi da svolgere. Uno è cer
tamente quello di fornire strumenti e strategie 
che mettano gli alunni in grado di capire e con
trollare cognitivamente la complessa realtà in 
cui vivono: a differenza della tv - che è fram
mentaria nel fornire informazioni, che per il cat
tivo uso che spesso ne viene fatto tende a tra
sformare le notizie e gli eventi in spettacolo e 
che in molti casi non approfondisce i messaggi 
che propone - la scuola può insegnare a ragio

nare, a riflettere, a "legare insieme" una serie di 
realtà, di nozioni e concetti, a spiegale o a 'Se
dere" oltre le apparenze». 

Ci sono, a parte questo, altn libri meno recen
ti che ci sembrano ancora utili per un insegnan
te che desideri occuparsi di televisione a .scuo
la: segnaliamo di Patricia Greenfield «Mente e 
Media» (Armando 1985). di Piero Bettolini e 
Milena Manin! «I figli della tv (La Nuova Italia 
1988). di Marina D'Amato «Lo schermo incan
tato» (Editon Riuniti, 1989). di Bruno Lussato «1 
bambini e il video» (Vallardi 1991) e i nostri 
«Dalla televisione al libro» (̂ Einaudi 1988Ì e 
«Istruzioni per l'uso del televisore» (.Einaudi 
1990). 

L'INTERVISTA. Il demografo Cagiano de Azevedo polemizza con il collega italiano Golini 

«Assurdo parlare 
di estinzione 
degli italiani» 
I «diversi»: 
bambini 
stranieri 
• CASTIGLIONCELLO. Ci sono 
quelli nati in Italia o che sono qui 
da poco perchó hanno raggiunto i 
loro familiari o quelli, più grandi
celli, che sono partiti e arrivati da 
soli. Ma in tutti i casi i bambini im
migrati scompaiono dalle statisti
che ufficiali o perché inseriti nei 
permessi di soggiorno dei genitori 
o perchó clandestini. In mancanza 
di dati certi, all' Incontro intema
zionale di Castiglioncello, dedicato 
quest'anno, appunto, al«Bambmo 
sud», è stata presentata una ricerca 
che cerca di indagare quanti sono 
e quali sono i loro problemi. La sti
ma, per difetto, avverte Graziella 
Favaro. pedagogista ed animatrice 
del Progctto'educazione intercultu
rale di Milano, che ha condotto la 
ricerca, indica in 50mila i bambini 
figli di immigrati che vivono in Ita
lia, di cui 30mila circa in età com
presa fra i 5 e 15 anni e 20mila in
vece in età prescolare. Una cifra 
destinata a crescere col tempo, vi
sto che, se nell'anno scolastico '83-
'84 i bambini iscritti nelle scuole 
pubbliche erano 8.400, nel '91-'92 
erano già saliti a 26.654. •. 

Circa il 92% dei bambini stranieri 
che vanno a scuola vivono nell'Ita
lia settentrionale e centrale (58% al 
Nord e 34% al centro) e la Lombar
dia è la regione dove sono più pre
senti. E se una ricerca del ministero 
della Pubblica istruzione ha «con
tato» ben 135 diverse nazionalità 
presenti nelle scuole, i tre quarti 
dei bambini stranieri vengono da 
21 paesi, in testa il Marocco, segui
to dalla Cina, dall'ex Jugoslavia e 
dall'Albania. •' • - • 

Il loro orizzonte oscilla tra inseri
mento e sradicamento. Vivere la 
propria differenza non e facile. Si 
perde il proprio paese, spesso la 
famiglia, sempre la propria cultura 
ed identità. E l'essere differenti vie
ne spesso vissuto come «essere in
feriori», svalutando se stessi, la pro
pria cultura, il proprio paese. L'in
serimento non è facile: fra i bambi
ni stranieri si registra un elevata 
mobilità con spostamenti frequenti 
tra una scuola e l'altra: una situa
zione diffusa di ritardo scolastico 
pari al 30%, causata soprattutto 
dalla non conoscenza dell'italiano. 
La formazione degli insegnanti 6 
carente cosi come le risorse tecni
che e materiali, indispensabili per 
rendere la scuola meno ostile ver
so i bambini stranieri. Molti di loro 
poi, non riescono a vivere con t ge-
niton. A Roma, ad esempio, solo il 
29% dei bambini che frequentano 
la scuola abitano con i genitori; la 
maggioranza vive in istituto. A volte 
si ricorre all'affidamento tempora
neo ad altre famiglie ma. precisa la 
ricerca, si sono verificati casi di 
conflitto con le famiglie affidatario 
che spingono la madre, od en
trambi i genitori a preferire l'inseri
mento in istituto. > •— 

Fortemente a rischio la vita dei 
bambini soli, la cui esistenza 6 
molto, troppo simile a quella dei 
bambini di strada sudamericani. In 
Italia sono soprattutto ragazzini di 
nazionalità marocchina di 10,15 
anni, clandestini, spesso in condi
zioni di marginalità sociale. • - -

-•v-. ..v.. , % , -.- OC.Ro. 

«È grottesco. Non si possono prendere gli attuali dati sulla 
natalità, estrapolarli e proiettarli automaticamente nel fu
turo. Se l'avessimo fatto negli anni del baby boom avrem
mo affermato che gli italiani nel 1994 sarebbero stati 100 
milioni». Il professor Raimondo Cagiano de Azevedo, de
mografo, presidente del Comitato sulla popolazione del 
Consiglio d'Europa, nega il «pericolo estinzione». E il pro
fessor Golini dice: «Era solo un'ipotesi». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• CASTIGLIONCELLO. Basso tasso 
di natalità, uguale italiani in via 
d'estinzione. Allarme e scenari 
apocalitt'ci tengono banco sui 
giornali. Ne parliamo con il profes
sor Raimondo Cagiano de Azeve
do, demografo, presidente del Co
mitato europeo sulla popolazione 
del Consiglio d'Europa . 

Condivide la provocazione del 
' suo collega, Il professor Golini? 

L'Europa è davvero condannata 
ad estinguersi? , 

È grottesco. Non si può estrapola
re il dato odierno, che decisamen
te indica un basso tasso di natali
tà, e proiettarlo nel lungo periodo. 
Come se negli anni del boby 
boom avessimo preso il tasso del
le nascite per dire: nel 1994 gli ita
liani saranno lOOmilioni. Siamo 
invece 57 milioni. 11 tasso di fecon
dità e delle nascite cambia in con
tinuazione, e non permette, mai, 
di prefigurare scenari a lungo ter
mine. ' ' - ' ' 

Il dato di decremento delle na-
' sette è però reale. La tendenza 

futura è destinata a restare ta
le? 

Allora distinguiamo tra dati e ten
denza. Attualmente i dati ci dico
no che Italia e Spagna, con I' 1,3 di 
figli per donna sono il fanalino di 
coda dell'Europa. Mentre altri so
no vicini al 2 figli per donna. Ma se 
parliamo di tendenza, allora dob
biamo dire che ciò che sta acca
dendo è la coda di un processo di 
abbassamento del tasso di fecon
dità che ha attraversato tutto il se
colo, tranne un periodo di interru
zione negli anni del baby boom. È 
avvenuto in tutta Europa ma con 
ritmi diversi. La Svezia ad esem

pio, ed altri paesi nordici, hanno 
percorso questo cammino per pri
mi, toccando tassi di fecondità 
bassissimi, per poi, spontanea
mente o per misure di politica so
ciale, risalire lentamente. In Italia 
il fenomeno si sta assestando e 
l'attuale tendenza mostra un lieve 
aumento delle nascite. Siamo alla 
fine della diminuzione, anche se 
naturalmente l'indice resterà bas
so, sull'I ,7 massimo 2 figli per 
donna. 

Il trend delle popolazione ha la
sciato comunque tracce profon
do e problematiche. E non si può 
neanche commettere l'errore 
opposto, di chi dice: se l'Europa 
non fa figli poco Importa visto 
che nel paesi In via di sviluppo 
se ne fanno troppi. 

Certo dobbiamo fare i conti con 
l'invecchiamento della popolazio
ne. Ma attenzione, e positivo a li
vello individuale lottare per pro
lungare la vita, anche se certo a li
vello collettivo provoca problemi. 
Tutto ciò è il risultato di scelte 
consapevoli, degli individui, delle 
coppie, della società. Forse non 
avevamo messo nel conto il risul
tato. L'altro equivoco dei demo-

. grafi è quello di indicare la popo
lazione ottimale: non sta scritto da 
nessuna parte che l'ideale sono 
gli attuali 6 miliardi di persone. E 
non e mai accaduto che la dimi
nuzione di una popolazione ven
ga compensata per via migratoria 
da altra popolazione. Non è avve
nuto in Germania con l'immigra
zione dei turchi; non in Francia 
con gli algerini. È successo solo 
nel Nord America, ma per tutt'altri 

motivi. Così è assurdo il timore di 
chi paventa che gli italiani saran
no sostituiti dai magrhebini. La 
parola sostitizione è scorretta; io 
mi auguro l'integrazione tra la po
polazione europea e quella di altri 
paesi. . .. i 

Proprio una ricerca presentata 
qui a Castiglioncello Indica che 
le famiglie immigrate, una volta 
in Italia abbassano II loro Indice 
di natalità. Come a volersi ade
guare alla situazione del paese 
che II accoglie. -

Non conosco la ricerca ma mi 
sembra credibile. I comportamen
ti riproduttivi tendono ad equipa
rarsi a quelli dei paesi che li accol
gono e li integrano. È accaduta la • 
stessa cosa agli italiani immigrati 
in Germania, in Svizzera e negli 
Stati Uniti. Non accade quando vi
vono in quei paesi come lavorato
ri stagionali ma quando avviene il 
ricongiungimento familiare e l'in
tegrazione. . 

Lei è anche uno studioso del 
flussi migratori nell'aria del Me
diterraneo. L'Immigrazione - è 
una tendenza inarrestabile? Lei 
ha parlato di Integrazione, un 
obiettivo non ancora raggiunto. 

Un mondo immobile e impensa
bile. Se la mobilità e determinata 

da squilibri economici, da pro
spettive di vita, allora dobbiamo 
porci il problema di renderla com
patibile. Compatibile sia con lo 
stato di sviluppo in cui è arrivata 
l'Europa che con quello dei paesi 
d'origine. Allora si pone il proble
ma della cooperazione che fino 
ad oggi è stata unilaterale: sono 
stati l'Europa e i singoli paesi a de
cidere come e quando intervenire 
nei paesi d'origine dei flussi mi
gratori. Ma i programmi di coope
razione devono essere fatti d'inte
sa e fra i paesi di destinazione e 
quelli di origine. Più semplice
mente, in modo armonizzato al
l'interno dell'Unione europea e in 
modo negoziato con i paesi di ori
gine. • ••• • • 

L'immigrazione oggi è identica a 
quella avvenuta negli anni pas
sati? 

No, non è più il risultato della do
manda di manodopera di paesi 
ricchi verso quelli poveri. È anche 
questo, ma è soprattutto l'abbon-
dono di popolazione di paesi po
veri che cercano prospettive di vi
ta per un diverso futuro. È quella 
che io chiamo una «migrazione 
progettuale». Servono quindi poli
tiche pî i complesse che rendano 
compatibile questa progettualità, 
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questa ricerca di futuro. Gli immi
grati, nel loro piccolo, sono dei ve
ri e propri operatori finanziari. In 
Italia e in Europa l'immigrazione 
invece non è stata recepite come 

.una componente dello sviluppo, 
•ignorando il progetto di vita che 
c'è dietro. • • 

Tutto quindi è più complicato e 
la ricerca di risposta adeguate 
sembra difficile se non impossi
bile, v-

Se l'Europa negoziasse con i paesi 
del Maghreb o con l'unione dei 
paesi arabi un'istituzione transgo-
vemativa o mediterranea, in cui 
studiando la cooperazione allo 
sviluppo si decide come compen
sare o annullare il debito estero, 
come favorire l'interscambio eco
nomico, come investire nei paesi 
d'origine per creare opportunità 
di lavoro, come favorire la forma
zione professionale, tutto sarebbe 
più semplice. E in questo ambito 
della cooperazione allo sviluppo 
andrebbe inclusa anche l'accetta
zione di quote di immigrati. Tutto 
questo va negoziato a livello euro
peo non in modo bilaterale, e so
prattutto non in termini congiun
turali. Non si può ridurre la que
stione solo ad problema di ordine 

• pubblico. - -

Il Pasteur: 
«Torna 
la pertosse» 

La pertosse, una malattia ormai di
menticata, tanto che i giovani me
dici talvolta non sanno neppure 
diagnosticarla, fa la sua ricompar
sa in paesi che peraltro, come- a}\ 
Stati Uniti o la Francia, praticano 
da decenni la vaccinazione siste
matica dei lattanti. Molto contagio
sa, questa malattia Sconosciuta 
anche coi nomi di tosse convulsa o 
tosse canina) può avere serie 
complicazioni respiratorie o neu
rologiche L'istituto Pasteur di Pari
gi, segnalando il ntorno della per
tosse in Francia, ha annunciato la 
creazione di un Centro nazionale 
di riferimento sulla Bordetella tjl 
batterio responsabile della malat
tia) . Per il gennaio 1995 sono attesi 
i risultati di uno studio avviato dal 
Centro sotto la direzione del dottor 
Nicole Guiso. Si lavora su vane ipo
tesi. Una è che la malattia sia tra
smessa ai lattanti da adulti che. 
benché vaccinati nella prima in
fanzia, abbiano perduto l'immuni
tà protettrice. In questo caso, si 
porrebbe la necessità di un richia
mo vaccinale all'età di 6 anni, per 
prolungare la durata della prote
zione. Altra ipotesi allo studio al 
Pasteur: la possibilità che siano 
comparsi «altri ceppi batterici diffe
renti da quelli usati per la fabbrica
zione del vaccino, e contro i quali 
dunque la vaccinazione sarebbe 
meno efficace». O e ancora possi
bile che un ceppo minoritario pn-
ma della vaccinazione, e dunque 
differente dai ceppo vaccinale, sia 
diventato dominante. 

Il «genio» 
che dirige 
igeni 

Un «genio dei geni», paragonabile 
a un direttore d'orchestra nell'atti
vazione di tutti i processi biologici 
cellulari, è stato scoperto da un 
gruppo di biologi dell Istituto na
zionale britannico di ricerche me
diche. Come annunciato dalla rivi
sta specializzata Science, il gruppo 
di scienziati diretti dal professor Jo
nathan Cooke ha identificato il su-
pergenc con una sene di esperi
menti su embrioni di pollo. Senza 
questo gene le cellule cmbnonali 
non si attivano per formare un cor
po e un sistema nervoso, ma resta
no totalmente indifferenziate L'i
potesi 6 dunque che sia il superge-
ne, battezzato «slug». a impartire gli 
ordini che attivano gli altri geni. Se
condo il prof.Cooke. la scoperta 
potrebbe avere notevole importan
za anche nelle ricerche sulla diffu
sione dei tumori 

Ma un'altra studiosa di flussi migratori è più allarmista 

La penisola? Diventerà magrebina 
• Il Maghreb ci sommergerà? Una delle grandi pau
re dei difensori dell'«italianità» è quella di un'invasione 
dalle coste meridionali dell'Africa. Una «paura» che 
trova i suoi motivi nei numeri proposti dall'Atlante del
la Banca Mondiale. Mentre infatti la popolazione ita
liana si manterrà sostanzialmente costante fino al 
2020, restando tra i'57 milioni del 1991 e i 56 milioni 
del 2020, la popolazione maghrebina (cioè gli abitan
ti di Tunisia, Algeria e Marocco) passerà dai 59 milio
ni del 1991 ai 105 milioni del 2020. 

Può essere difficile immaginare che tutte queste 
persone riescano a trovare risorse disponibili sulla lo
ro terra e non tentino invece di oltrepassare il mare 
raggiungendo i paesi della sponda settentrionale del 
Mediterraneo l'anche se lo sviluppo economico di 
paesi come la Tunisia e la Libia potrebbe aprire una 
grande domanda di manodopera in grado di assorbi
re l'offerta del Maghreb). •• 

Certo, la maggior parte si orienterà verso la Francia, 
se non altro per motivi linguistici. Ma, come scrive su 
«Popolazione e sviluppo" il professor Pietro laquinta, 
docente di demografia presso la facoltà di scienze 
economiche dell'Università della Calabria, «l'Italia, 
con il suo inarrestabile declino demografico...mostre
rà il fianco alla probabile invasione che i cittadini pro
venienti da Marocco, Tunisia e Algeria (ma anche da 
altre zone povere del mondo ) perpetreranno ai danni 
del Vecchio Continente per far fronte al loro bisogno 
di occupazione e di guadagno». 

Ora, a parte l'odioso termine di «invasione», resta 
pur sempre vero che mentre la popolazione italiana 
invecchia più rapidamente rispetto agli altri paesi cu-
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ropei, quella maghrebina ringiovanisce a ritmi vertigi
nosi, anche se il Toro tasso di crescita demografica di
minuisce. 

Sempre il professor laquinta afferma che «nel 
1995...circa il 40% della popolazione del Maghreb ap
parterrà alle classi di età comprese tra gli 0 e i 14 anni, 
oltre il 54% apparterrà alle classi di età comprese tra i 
15 e 159 anni, e solamente poco più del 5V6 avrà più di 
60 anni». Facciamo adesso un paragone sulle classi di. 
età italiane l'anno prossimo. Bene, i giovanissimi (tra 
gli Oc i 14 anni) saranno il 15%, gli adulti (15-59anni) 
saranno il 63°', e gli anziani circa il 22%. Nel 2020 la si
tuazione sarà ancora più netta: i giovanissimi saranno 
il 14%. gli adulti il 55% e gli anziani il 31%. Per quell'an
no, nel Maghreb, i giovanissimi saranno il 27%, gli 
adulti il 65% e gli anziani solo l'8%. Combinando i nu
meri assoluti, con quelli relativi non resta che da con
statare l'immensa domanda di lavoro e di reddito di 
una popolazione giovane di origine africana, contro 
una disponibilità limitata di risorse umane in Italia. Per 
quell'anno, infatti, vi saranno nel nostro paese 31 mi
lioni di persone in età compresa tra i 15 e i 59 anni 
(oggi sono 5 milioni in più) mentre l'equivalente, in 
Maghreb sarà di quasi 68 milioni di persone (oggi so
no 32 milioni in meno). 

Che cosa accadrà? L'Europa ha finora mantenuto 
una tradizione che privilegia, nei flussi migratori, l'm-
tcgrazione degli immigrati piuttosto che il conflitto. 
L'Africa, e in parte l'Asia, al contrario, hanno visto se
guire ai flussi migratori conflitti etnici spaventosi o, al 

meglio, una «convivenza» in cui in realtà le etnie vivo
no rigorosamente separate. Qual'è il destino italiano e 
europeo di fronte alle probabili migrazioni di massa 
dal Maghreb? Per la professoressa Dionisia Maffioli, 
demografa, «non ci sono segnali certi che possono far 
pensare all'Inevitabilità sia della separazione etnica 
sia dell'integrazione. Quello che mi sembra certo 6 
che il conflitto ci sarà e si inasprirà». Io ho vissuto per 
anni in paesi arabi - spiega la professoressa Maffioli - e 
so che un musulmano, specialmente maschio (e le 
migrazioni saranno a netta prevalenza maschile) tro
va moltissime difficoltà ad integrarsi in una società di
versa. Tanfo che conosco pochissimi matrimoni tra 
un musulmano e una non musulmana, e in genere 
quando questi avvengono l'equilibrio viene raggiunto 
solo sulla base di un pesantissimo sacriticio detià don
na non islamica». Quello che ci aspetta, dunque, 6 
probabilmente un conflitto dai moltissimi aspetti. In 
parte già anticipato dalla Francia, con le sue periferie 
dove serpeggia la rivolta, le sue scuole dove infuria la 
battaglia dèi chador. Insomma, si sta aprendo un nuo
vo laboratorio sociale, di difficilissima gestione. Si riu
scirà ad evitare il peggio? L'integrazione sarà appan
naggio della «seconda generazione» di immigrati, o 
della terza, come accade in molti paesi? «Il conflitto ci 
sarà. Alcuni pensano che si arriverà sino alla rottura, 
altri ritengono che. invece, si potrebbe «uscire ad evi
tare le situazioni più gravi». E sperare, è evidente, non 
basta. Il professor Cagiano de Azevedo, nell'intervista 
nportdata in questa stessa pagina propone alcune 
scelte possibili. Perche i problemi non.siano, appunto, 
solo di ordine pubblico. . • ., . • 

DALLA PRIMA PAGINA 

Paese-fortezza 
al tempo stesso, farne di più. La questione difficile e 
rispondere alla domanda elementare: perché? Per
ché dovrebbe essere inevitabilmente «cinica» l'osser
vanza del dovere cosmopolitico di ospitalità9 Lo po
trebbe essere, naturalmente. Ma questo non è un esi
to necessario: è solo un'eventualità probabile, in 
ogni caso solo possibile. Perche dovremmo conside
rare comunque un disvalore o una catastrofe la con
vivenza di uomini e donne di differenti tradizioni e 
culture in un mondo che, ci piaccia o meno, e sem
pre più piccolo e interdipendente'' Perché dovrem
mo trovare ripugnante che in una parte del mondo si 
faccia esattamente ciò che auspichiamo si dovrebbe 
fare in casa nostra? Con che diritto adottare due pesi 
e due misure? Non vorrei che questo strabismo icn-
desse inesorabile il destino dell'angolo di mondo ric
co come «fortezza assediata» 

Conosco il tedio delle prediche e dell'appello ai 
buoni sentimenti e lo trovo tanto edificante quanto 
inefficace. Non potremmo pensare piuttosto, in alno 
modo, che almeno sul medio termine su ionucmeit-
teche le nostre società siano aperte ai nuovi entranti 
e che la contaminazione, la traduzione il lessico 
condiviso di un'etica per stranieri sia un beneficio e 
non un costo per tutti! Ben venga quindi la provoca
zione di Golini perché all'ordine del giorno del no
stro discorso pubblico, così inevitabilmente affollato 
da questioni disperatamente di breve termine e (.illu
samente locali, siano iscritte in una prospettiva più 
lungimirante le sfide globali di una politica e di un'e
tica universalistica, fin de siede. [Salvatore Veca) 
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6.45 IL MONDO DI QUARK. (5682175) 
7.30 ASPETTA LA BANDA! Contenitore. 

. ConduceAriannaCiampoli. (18156) 
8J0 LABANDADEU.OZECCHINO. Varie-

- là: Conducono Arianna Ciampoli, Ste
fania La Fauci, Giovanni Muciaccia. 

• (7918311) •-••• ••-••• ••-'• 
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. Rubrica. 

(8109224) •••:-.- .--.-•. 
10.55 SANTA MESSA. Dalla Chiesa Cuore 

• Immacolato di Maria. (4081822) '.-•• 
11Ì5 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Rubri-

• (areligiosa. (5450717) -; 

12.15 UNEAVERDE. Rubrica. (3653866) 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE. (8446) 
1440 TOTO-TV RADIOCORRERE. Gioco. 

Conducono Maria Giovanna Elmi e 
. Fabrizio Maflei. (65682) ;.-.•..-

14.15 DOMENICA VL. TOUR. Contenitore. 
Conducono Mara Venier e Luca Giu
ralo. All'interno: (90947250) • 

16J0 TGS-CAMBIODICAMPO. (9292663) •• 
17J0 TGS-SOLOPERIFINAU (6570663) 
18.00 TCfl. (93392)--;.••'-> v y 
18.10 TGS-90* MINUTO. Conduce Giam

piero Galeaai. (6103514) , 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (595) • 
2030 TG1-SPORT. (56798) • 
2O40 FESTA DELLA MAMMA. Show. Con

ducono Gigliola Cinguetti e Gianfran
c o ) D'Angelo. (942137) • • -

2Z25 U DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva. •• Conduce . Bruno Pizzul. 

'.. (665137) , : , . ^ S ; 

N O T T E 
a 0 0 TG1. (16205) '••••• 
23.05 MICHELANGELO: IL GIUDIZIO RIVE

LATO. Attualità. (3896595) 
0.05 TG1-NOTTE. (4553793) 
0.15 DICERIA DELL'UNTORE. Film dram

matico (Italia, 1990). Regia di Beppe 
Cino. (2114151) '•• -:- • • • 

1.50 CON» FUSIONE, Film commedia 
.:>, (Italia. ,1980). Regia di Piero Natoli. 
- - (4213083) - -' 
3.15 LA CONTESSA CASTIGLIONE Film. 

, commedia (Italia, 1942-Wn). Regia di : 
. Flavio Cal:avara. (9055248)-1 • 

640 VtOEOCOMIC. (7085021) 
6\S5 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

All'interno: 7.00, 8.00, 9.00 TG 2 • 
- MATTINA.(68421663) ; 

10.00 TG2-MATTINA. (91601) 
10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con

tenitore. All'intèrno: (84373088) 
10.40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco. (8610663) • 
1130 IL BAMBINO DEL KARATÉ. Telefilm. 

(4822)v • 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con-

• tenitore. (66779) -.. 

630 TG3-L'EDICOLA. (7018359) 
6.45 FUORI ORARIO. (3998773) 
9.00 WINNIE, Film drammatico (USA. 

1988). Con Meredith Baxter Birney. 
David Morse. Regia di John Korty 

' (prima visione tv). (7553205)' • 
1035 CONCERTO PER UN COMPLEANNO. 

Dall'Auditorium di Torino della Rai, 
•• (6514446):' .:•'.; 

1135 20 ANNI PRIMA. (2395953) '" ' 
12.00 CONFESSIONE DI PETER REILLY. 

Film drammatico (USA, 1978). Con 
Stefania Powers. Regia di Tony Ri-
chardson. (734576) • -

13.00 TG2-ORETREDICI. (6601) 
1330 TG2-CHOGENE. (6088) 
14.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA. Conteni

tore. Conducono Alessandro Cocchi 
Paone e Paola Perego. (9785243) -

1535 ANNA DAI CAPELLI ROSSI. Cartoni. 
(5318088) 

16.20 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 
• Contenitore. (2953601) 

17.15 IL COW-BOY CON IL VELO DA SPO
SA. Film commedia (USA, 1961). Re
gia di David Swiil, (2380682) 

19.45 TG 2-TELEGIORNALE. (745311) 

20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
. sportiva. Conduce Gianfranco De 

' Laurenlis. (137) 
2030 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Va

rietà. Conduce Gigi Sabani. Con 
Adriano Pantaleo, Alessia Marcuzzi. 

.(96785311) -

23.15 TG2-NOTTE. (3932392) ''• . ' 
2330 METEO 2. (79798) -
2335 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli

giosa. (7618021) , 
0.05 HOCKEY SU GHIACCIO. Da Milano: 

Campionato del Mondo. Finale. 
• (4390064) '• 

1.00 LE VIE DEL DESTINO. Film dramma-
•_ lieo (GB, 1947 - Wn). Con Anna Nea-

' '"glè, Michael Wilding. Regia di Her-
'bertWilcox. (8940335) ' - . . - . ' . 

24 ) VTOEOCOMIC. (8285557) 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. (64939737) : 

14.00 TGR.Tg regionali. (59021)-
14.10 TG3-POMERIGGIO. (2758972) . 
14.25 TENNIS. Da Roma: 51* Internazionali : 

. d'Italia. Kraft Tour. (88028866) ••„• , 
19.00 TG3. Telegiornale. (82175) --.--•• 
19.20 DOMENICA GOL (542446) 
1930 TGR. Tgregionali. (68595) .--.. 
1945 TGR • SPORT. Notiziario sportivo. 

(771576).' '. 

20.05 BLOBCARTOON. Videoframmenti 
(563359) 

2030 TUNNEL Show. Con Serena Dandini, 
Corrado Guzzanti. (4339392) •' 

21.45 TAXI STORY. Attualità. (997972) 
2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. (92601) •,.",..•:-. 
22.50 PICKWICK. Conducono Alessandro 

,: Baricco ' ,e Giovanna • Zucconi. 
(4540601) . -

23.40 TG3-L'EDICOLA. (6289175) 
23.55 ONLY ANGELS HAVE WINGS - AV

VENTURIERI DELL'ARIA. Film com
media (USA, 1939 - b/n). Con Cary 
Grant. Regia di Howard Hawks (v.o.). 
(4904798) - • • 

'1.55 HAREM. (Replica), (8597996) 
; 2.55 Al MARGINI DELLA METROPOLI. 

Film drammatico (Italia, 1953 - b/n). 
' ' Con Massimo Girotti. Regia di Carlo 

'•."' Lizzani.(6653064).' ... •.,...•• 
4.25 TUNNEL (Replica). (620X267) . 
5.40 VIDEOBOX. (5124199) -, 
6.00 SCHEGGE, (50703688) 

7.45 ARRIVA DORELLIK. Film comico (Ita
lia, 1967). Con Johnny Dorelli, Marga
ret Lee. Regia di Steno. (7956576) • 

930 AFFARI DI CUORE Show. Conduce 
Carlo Valle. (5514) ....- . • 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO. ' (Repli
ca). (24717) • • . . . • . ' . 

11.00 CARA MARIA RITA. (Replica). All'in
terno: 11.30TG4. (6609514) 

11.45 4 PER SETTE. Anteprima program
mi. (9045309) •:•.. •- ••'-•• •••• ••;• 

12.00 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 
DELLA SCIENZA. Rubrica. (927224) 

1330 TG4. (1156) •• • 
14.00 PIRAMIDE DI PAURA. Film avventura 

(USA, 1985). Con Nicholas Rowe, Alan ' 
Cox. Regia di Barry Levinson. '• 
(4700476) • • 

1630 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-
show. Conduce Luca Barbareschi. 
(6682) •' . , : 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Talk-show. Condu
ce Marco Balestri All'interno: 17.30 
TG4. (26137) : •••-'• • • ' 

18.00 BELLEZZE AL BAGNO. (Replica) Al
l'interno 19 00TG 4 (4363682) 

20.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm 
"Non c'è tempo per morire". Con Pe-
terFalk. (71750) 

2230 IL MOSTRO. Miniserie. Con Mark 
Harmon, Frederick Forrest. Regia di ' 
Marvin Chomsky (Replica). (13048) • 

23.30 CARA MARIA RITA. Rubrica. (37798) 
23.45 TG4-NOTTE (6286088) 
24.00 SIGNORE E SIGNORI, BUONA NOT

TE. Film commedia (Italia, 1976). Re
gia di Comencini, Loy, Magni, Moni-
celli, Scola. (680480) 

ZOO TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(2702712)' 

2.15 ASPETTA PRIMAVERA, BANOINI. 
Film-commedia (Italia, 1989). Regia di ; 

• Dominique Deruddere. (5645098) •--• 
330 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli-
• ca). (5325847)'- . . . . . . . 

4.05 LOU GRANT. Telefilm. (16651354) 

7.00 BIM BUM BAM. Contenitore 
(22746934) 

10.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica. Condu
ce Alessandra -Casella (Replica).' 
(7530) . 

11.00 ADAM 12. Telefilm. Con Peter Par-
ros,EthanWayne.(8359) ••: • • - . 

11.30 SONNY SPOON. Telefilm. Con Mario 
VanPeebles.(23576)c>- ••:_•.:•-.• 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario. (75682) ', 
12.35 GRAND PRIX. Rubrica sporti va. Con

duce Andrea De Adamich. (2284446) 

13.30 I VICINI DI CASA. Telefilm. Con Teo 
Teocoli, Silvio Orlando. (7224) r. 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (8953) , 
1430 ARIZONA COLT. Film western (Italia, , 

1966). Con Giuliano Gemma, Corinna '' 
Marchand. Regia di Micnele Lupo. 
(10175)- •-.•••- -•-••--

16.30 HANKY PARKY • FUGA PER DUE 
Film commedia (USA, 1982). Con Ge
ne Wilder, Kathleen Quinlan. Regia di ' 
Sidney Poitier. (471595) . - , 

18.30 COLLEGE Telefilm (87750) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (2972) 

20.00 KARAOKE Musicale (9885) 
20.30 INDIO2-LA RIVOLTA. Film avventu

ra (Italia, 1990). Con Marvelous Mar
vin Hagler, Frank Cuervo. Regia di 
AnthonyM.Dawson.(77446) •'. :"• 

2230 ARRENDERSI O MORIRE Film thril
ler (USA, 1992). Con Traci Lords, Ri
chard Roundtree. Regia di Charles 
Kanganìs. (57682) 

0.30 STUDIOSPORT. (2350199) 
1.10 LAVENEXIANA. Film commedia (Ita

lia, 1 985). Con Laura Antonelli e Moni
ca Guerritore. Regia di Mauro Bolo
gnini. (7990199) -

2.40 UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI.' 
Film drammatico (Gran Bretagna, : 
1966).(5326977) " . . . - , . . -

4.30 SONNYSPOON. (Replica). (7955354) ?• 
5.30 I VICINI DI CASA. (Replica).' 

-•(7852016) •: " 
6.00 ADAM 12. (Replica). (28781422)' 

630 TG 5- PRIMA PAGINA. (5247576) 
9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru

brica, (8822750) :-• 
9.45 5 CONTINENTI Documentario. 

(1444330)- -
10,00 REPORTAGE ' Attualità. Conduce 

Marina Blasi. (7376885) -. 
11.15 ARCA DI NOE'. Documentario. Con

duce Licia Colò. (9246137) 
1100 ISIMPSON. Cartoni. (1205) 
1230 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musica

le. Conduce Maurizio Seymandi. Al
l'interno: 13.00TG 5. (9431359) : , 

13.45 BRAVO BRAVISSIMO '93. Show. 
Conduce Mike Bongiorno (Replica). 
(6251359) •-

1530 IL RAGAZZO CHE SAPEVA VOLARE 
Film fantastico (USA. 1986). Con Lucy 
Deakins. Jay Underwood. Regia di 
NickCastle.(467576) •-...-• 

17.50 ITALIA MUNDIAL Italia - Cile. Mon
diali del Cile 1962. (85247595) •:.. ? 

20.00 TG5. Notiziario (1243) 
2030 STRANAMORE Show. Conduce Al

berto Castagna.(46576) <.• • • •• 
2230 PASSIONI. Teleromanzo. Con Virna 

Lisi, Gigi Proietti. (35137), 

23.15 ' NONSOLOMODA. Attualità. 
(9056750) 

23.45 TG5. Notiziario. (3146137); ; 
24.00 CIAK. Settimanale di cinema e spet

tacolo. A cura di Anna Praderio, Gior
gio Medail e Pierluigi Ronchetti. 
(1737) •••- •-•- • -•• ".• ; 

030 MISSIONE IMPOSSIBILE Tt. 
< (3473996) :,-.- - ; - w :,-•,;!" 

130 SGABBI SETTIMANALI. Attualità. 
Con Vittorio Sgarbi. (2899064) • 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3.00.4,00,5,00,6.00. 
(2890793) • • . ' • - , • 

7.00 EURONEWS. (3411156) 
830 GOOBER. Cartoni. (4392) -
9.00 BATMAN. Telefilm. (5021) 
930 POWWOW. Cartoni.(5406) 

10,00 KELLY. Telefilm. (6137) 
1030 CAPITAN CAVEY. Cartoni. (4156) 
11.00 ILFAROINCANTATO. TI. (5885) 
1130 L'IMPAREGGIABILE LADY GOMMA. 

• Cartoni. (8972) 
12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

Giovanni Paolo II, (64021) 
12.15 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu

ce Federico Fazzuoli. (5225296) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (69934) 
14.05 MOTOCICLISMO. Gran Premio di 

Germania (V manche). (760021) 
14.45 AUTOMOBILISMO. Da Magione: 

Campionato Italiano Velocità Turi
smo, (4599717) - . . 

1645 MOTOCICLISMO."Gran Premio di 
Germania (2* manche). (6995953) 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 
Documentario (1* parte). (2443243) 

18.45 TELEGIORNALE (812682) 
19.00 MATLOCK. Telefilm Con Andy Gnffi-

th Linda Puri (9866) 

20.00 CICLISMO. U Vuelta (67392) 
20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (6144175) 
2030 ESSERE O NON ESSERE Film com

media (USA, 1983). Con Mei Brooks, 
Anne Bancroft. Regia di Alan John
son. (64972) • •.:-..-•-• -

2230 TELEGIORNALE (5446) 

23.00 BASKETN6A. (6364040) 
0.45 UN APPARTAMENTO IN DUE Film 

commedia (GB, 1969). Con Robin Phi
lips, Judy Geeson. Regia di Ted Rot
eiteli. (9362538) 

2.45 CNN, Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
politica internazionale. (92079625) -. .. 

ps§s 
1130 mBCOMMANOO. Il 

meglio Mia settimana. 
(319601) 

12J0 1HEMK. (320717) 
1U0 ROXY BAR.. (Replica). 

(25994069) 
IMO PAUL MCCARTNET. 

Special, (525175) 
17.00 TOP40. (593576) 
1739 MARUION. Special. 

11.00 MAHCUL» DETROIT. 
Concerto. (9M7427) 

.2030, METROPOUS. (Repli
ca). (957750) 

2130 ROCK REVOLUTION. 
(Replica). (953934) 

22J0 ItiDCS. (1)2750) > 
M.W MOKA CHOC RITRATTI. 

(Replica). (33295647) 

14.00 DOMENICA ODEON. 
Magazme di sport, cultu
ra e attualità da tutta Ita
lia. (47408359) 

1115 VIDEOPARADE. Setti
manale dedicato all'ho
me video. Conduce Joe 
Oentl. (9654601) 

19.00 SUIMARCIAPCIl Film 
. poliziesco (ISA, 1950 • 
. b/n). Con Dana Andrews, 

Gene Tierney. Regia di 
OttoPremlnger.(122137) • 

21.00 MITICO. Magnine sul 
cinema. Conducono Va
nessa Rossi, Enrico Mul
ti. 1704175) 

21.15 SPECIALE SPETTACO
LO. (6756717) 

2130 ODEON SPORT. Rubrica 

1U0 PER ELBA.Telenovela. ' 
. Con Noheti Arleaga, Da-
' nielSuerrero, (2133866) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. 14906601) -----

1930 LOTTERY. Telefilm. Con 
Ben Murphy, Marshall 
Coli (2370175) 

2039 HANNO RUBATO LE 
CHIAPPE DI AFRODITE, 
Film commedia (Francia, 
1979). Con Amie Girar-
dot, Philippe Nolret, Re
gia di Philippe Oe Braca. 

'•• (9802021) • • •-•• 
2230 SPORT 1 NEWS. 

(1160137) 
24.00 DOPPIO RISCHIO, Film 

giallo (USA. 1979). Con 
Susanna Love, Robert 
Walker Jr. Regia di Ulli 
Lommel. (58513847) 

Cinquestetle 
12.00 MAXIVETRINA. (383311) 
12.15 I I SABATO DEL VILLAG

GIO, (1249779) 
13.00 MOTORI NON STOP. 

'•• (153972) •• - • 
1330 LA RISPOSTA DELLE 

STELLE Curiosità astro
logiche. (163359) • 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (82578972) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE (340446)-- -• 

2030 TKGMOSTR! OVVERO 
L'ALTRA FACCIA DELLA 

' NOTIZIA. Sit-com. 
(796156) 

2045 CHI TE L'HA FATTO FA
RE? film commedia 
(USA, 1974). Regia di Pe
ter Vates. (714798) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (52810866) 

Tele + 1 
14.00 INDOCINA. Film dram

matico (Francia, 1992). 
Regia di RègisWargnter. 

1630 REVOLUTION. Film sto-
• rico (USA, 1985). Regia di 

Hugh Hudson. (525156) -
UJ0 t i NEWS. (224514) 
18.40 IN VIAGGIO VERSO 

BOUNTIFUL Film dram
matico (USA, 1985). Re
gia di Peter Masterson. 
(4738392) 

20.40 THIS IS MY LIFE. Film 
commedia (USA, 1992). 
Con Samantha Manlis. 
Ca/rie Flsher. Regia di 
Nora Ephron. (362243) 

22.30 L'ULTIMO BOY SCOUT-
MISSIONE: SOPRAVVI
VERE. Film azione (USA, 
1991). (98396040) 

Tele + Z 
930 LUCIA DI LAMMER-

MOOR. Opera lirica. 
'• (2490779) 

12.00 MONOGRAFIE (665392) 
13.00 FOLLIE D'INVERNO. 

Film musicale (USA, 1936 
- b/n). Regia di George 
Stevens. (3720953) 

UM GISELLE / ROMEO AND 
JUUET, Balletti. 
{88103088) 

18.06 FOLLIE D'INVERNO, 
Film. (109)81224) 

19,45 MONOGRAFIE. (433446) 
2030 FOLLE D'INVERNO. 

Film. (345156) - -
22.15 FAUST. Film drammati-

. co (USA, 1926-b/n). Re
gia di Friedrich Murnau. 

' (622243) 
0.10 FOLLIE D'INVERNO. 

Film (43868625) 

GUIDA SHOVWIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlaw stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Intornia-
zlor.l. Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowView 
6 un marchio della Oem* 
Star Oevelopmant Corpo
ration (C) IvM -Oemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. ., 
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - Raluno: 002 - Rai-
due; 003 - Raltre; 004 • Re
te 4; 005 • Canale 5: 006 • 
Italia 1; 007-Tmc; 009-VI-
deomuslc: Oli - Cinque
stella; 012 • Odeon; 013 -
Tele-» 1: 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. 

Radlouno 
Giornali radio 8 00 13 00 22 30 
7.03 L oroscopo. 7.27 Culto 
evangelico; 9.10 Mondo Cattoli
co; 9.30 Santa Messa: 12.00 Po
meridiana; 12.51 Mondo Ca
mion; 15.50 Tutto II calcio minu- ' 
to per minuto: 18.00 Ogni sera: — 
. - Ogni sera - Un mondo di mu
sica; 19.22 Ascolta si fa sera: , 
24.00 Osni notte: - . - Ogni notte -
- La musica di ogni notte. 

Radioctue 
Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30; 
12.10: 12.30: 19.30. 7.05 L'oro
scopo: 8.07 Oggi è domenica; 
8.42 Radicchio: 9.22 Trucioli: 
9.34 Zeri domenicali; 10.03 Do
menica due; 10,26 Quel famoso ; 
gran varietà, 11.31 Ma che bella ' 

coppia 11 55 Anteprima sport 
12 50 Trucioli 12 55 Gli chan
sonnier^. 14.20 Incontro con..., 
14.50 Radlomelina: 15.50Tutto II . 
calcio minuto per minuto; 18.00 . 
Domenica sport; 19.00 Tornan
do a casa: 21.00 Zona Cesarina; 
24.00 Ralnotte. • 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45. 7.00 Rubri
ca religiosa; 7.15 Overture: 7.30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; 
9.01 In diretto da...; 9.30 Verran
no a te sull'aure; 10.15 Memo
ria; 10.30 Concerto da camera; 

• 12.00 Uomini e profeti: 12.45 Ac
cadde in Italia: 13.00 Radlotre 
pomeriggio; 13.04 • Oomonica 
musica: 15 00 Scattale: 17.00 

Grattiti 17 30 Concerto sinfoni
co 20 00 Radlotre Suite Il 
cartellone, 21.00 Concerto Sin
tonico; 22.30 Esercizi di radio: 
24,00 Notturno italiano. 

I taliaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15:16:17; 18; 19:20.6.30 
Buongiorno Italia; 7,10 Rasse
gna stampa, 8,15 Dentro i fatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultime
rà; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Filo 
diretto: 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox; 13.30 Rockland: 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario ai 
bordo: 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca
po; 19.10 Backline; 20.10 Saran
no radiosi 

A milioni nel tunnel 
per la traversata virtuale 
VINCENTE: : ' ' -'-" ' - - . 

Scherzi a parte (Canale 5, ore 20.40) 6.866.000 

PIAZZATI: • '. ... . •'.- ••..;•... . • -. ' / .,"•. ' , ^ • • • 

I fatti vostri (Ra ldue, o re 20.40) 4.489.000 
Lionheart, scommessa vincente (Italia 1, ore20.35) ...4.302.000 
II cavaliere pallido (Raiuno, ore 20.40) 3.609.000 
Beautiful (Retequattro, ore 20.30) 3.263.000 
Soli contro II crimine (Raitre, ore 20.30) 3.031.000 

IS . r j j^ 'U Scn e r z i a P a r l e e ' l l m a par te , la g iornata televisiva 
MV v s ? § v B *" v e n e r c " ' c ' n a riservato una, piccola sorpresa. 
•kaaàaaafl Nonostante Frajese, l'inaugurazione del tunnel 

sotto la Manica ha avuto un suo numeroso pubbli
co. Erano in 2.325.000 l'altra mattina davanti ai teleschermi di 
Raiuno per seguire il taglio del nastro del «chunnel». Unico 
guizzo nato sulla scia dell'attualità che ha mosso le acque di 
un solito venerdì. Con gli Scherzi che la fanno da padrone e il 
resto delle reti che si barcamena e contrattacca con i film. '..'..... 

.-. Uno spunto di riflessione? Il dato di Italia I comparato con 
quello di Raiuno: il film con Van Damme supera quello con 
Clint Eastwood («Meditate gente, meditate», diceva Renzo Ar
bore) . Uno spunto per chi ama le polemiche inteme? Il dato di 
Retequattro che nonostante i diktat della società si aggiudica il 
quarto posto nella classifica dei programmi più visti. Eppure, 
«per il bene dell'azienda» ma soprattutto di Canale 5, era stato 
ordinato al direttore Franceschelli di far calare gli ascolti. Per il 
momento sembra che il direttore non molli. Almeno finché 
non gli toglieranno d'ufficio il Beautiful^ sera. 

ISIMPSON CANALE5.12.00' 
Continuano le avventure domenicali della sgangherata 
famiglia disegnata da Man Groening. Nella puntata di og
gi Bait, il terribile misogino, si innamora di Laura. Il padre 
Homer invece è alle prese con un ristoratore che lo ha 
cacciato dal locale per l'estrema ingordigia. 

VERDE TAZZUOU TELEMONTECAF1LO. 12.15 
Brisighella di Romagna, località nota per il Sangiovese e 
l'acqua minerale, è lo scenario della puntata odierna. In 
primo piano, la produzione agricola e le bellezze paesag
gistiche della zona. Un dietologo parla di alimentazione e 
utilizza la popolazione di Brisighella per un esperimento 

-. didieta. .. ,.--.••.-.-.•.;,• ' . - . - . 
DIOGENE RAIOUE. 13.30 • ' • • ' . • ' . ' 

Le telecamere della rubrica hanno seguito i Nas durante 
un blitz in una residenza per anziani di Siracusa. Le «sor
prese» che trroveranno saranno tante. Tra gli altri servizi, 
uno dedicato ai problemi dell'assistenza (a domicilio, nei 
day hospital, nei residence). In chiusura, la consueta ru
brica del«cercalavoro». . . . . 

TUNNEL RAITRE.20.30 '- ' ; ""S . , - . ' 
È ormai un habitué del tunnel il futuro presidente del 
Consiglio. Berlusconi-Guzzanti torna infatti anche stasera. 
Serena Dandini avrà da fare anche con Alberto castagna. 
Ombretta Fumagalli Carulli-Simpson e Teodoro Bontem-
po. Ospite musicale, Angela Baraldi.. 

CIAK CANALE 5.24.00 • ~. *' , 
Puntata dedicata ai cento anni del cinema e alla mostra 
allestita a Roma. In esposizione, bozzetti, scenografie, co
stumi e cimeli cinematografici di culto, tra i quali il frac di 
Totò o i jeans di James Dean. Il programma si sposta poi 
sui set di Branco, il nuovo film di Marco Risi, e di Con gli 
occ/iichiusi, il nuovo lavoro di Francesca Archibugi. 

IN DIRETTA DA... RADIOTRE. 9.01 - . . 
Claudio Magris, dal Caffé San Marco (uno dei più antichi 
caffè di Trieste), ci parla della civiltà del caffé, tipica della 
Mitteleuropa. Un luogo dove la gente va per lavorare, ma 
anche per osservare - una maniera di stare soli in mezzo 
alla gente. 

libri «bollati» 
e scrittori condannati 
22 .50 P I C K W I C K 

Onero del leggere e dello scrivere. In stazione. Alessandro Baricco e Clona
rla Zucconi 

RAITRE 

Il primo viaggiatore che si ferma alla stazione di Pìckwickè Dario Fo e 
legge il Trattato sulla lolleranzadi Voltaire. Già, la tolleranza. Vi evoca 
ancora qualcosa questa parola? Alessandro Baricco se ne occupa, 
naturalmente, in maniera letteraria e parla dell'intolleranza che anco
ra oggi, in molte pareti del mondo, colpisce molti scrittori, oltre che le 
loro opere. Insieme a Igor Man ricostruisce la storia del perseguitato 
Salman Rushdie e dei suoi Versetti satanici, giudicati blasfemi dagli in
tegralisti islamici. Si può essere intolleranti anche verso una gallina: ce 
lo racconta Cinzia Leone (nella foto) , ospite sulla panchina di Gio
vanna Zucconi. [Stefania Scateni] 

* ^ f B ^ V ^ W - ^ t f - ^ W , 

O' - *C .̂ 4 W . ^ - , b u / w -, 

14.00 PIRAMIDE DI PAURA 
Regia di Barn Letiaset. Nicholas Ratte. Alan Cox. Sophie Wanl. Usa 
(1985). 1D9 minati. 
Sherlock Holmes da giovane già diceva: -Elementare. 
Watson», al compagno di college. Insieme poi, i due si 
lanciano come cuccioli di segugio sulle tracce di chiun
que sia sospetto. Magari scoprendo davvero qualche 
grossa tresca. L'infanzia di Holmes. Avventuroso, meno 
sarcastico delle consuete trasposizioni sullo schermo 
del detective. 
RETEQUATTRO 

22.15 FAUST ' 
Regia di Friedrich Wilhelm Munii, eoe Gesti Ekmsn. Emll Jinnlnjs, Ca
milla Horn. Germaata (1926]. SS minati. 

, Tanto classico che Disney riprese pari pari la sequenza 
iniziale come attacco della «Notte sul Monte Calvo- in 
«Fantasia». La lotta fra bene e male, l'impossibilita di sal
vezza per l'uomo, la solitudine, la trasgressione. Uno dei 
capolavori dell'espressionismo tedesco. E la Fox invitò il 

•' regista in America. 
T E L E P I Ù 3 ' 

23.55 ONLY ANGELS HAVE WINGS 
Regia di Howard Havks. eoo Cam Grani. Jean Arthur. Rita Harwortti. Usa 
|1939|. 121 mintiti. -

J Gli «Avventurieri dell'aria» (dice il titolo italiano) erano 
quelli dell'aviazione civile, disperati sulle rotte commer-

1 ciali dell'America Latina. Fra terra e cielo una storia d'a
more superintrecciata e drammatica. Con voli pericolosi, 
la morte sempre accanto, un po' di melodramma. In ver-

- sione originale, con sottotitoli. 
RAITRE •'--

02.40 U N UOMO PER TUTTE LE STAGIONI 
Regia di Fred Zlnnentan. con Pani Scofield. Wendy Hlller. Leo McKorn. 
Gran Bretagna (1966). 135 minuti. 

1 Zlnneman ha bisogno di mettere del tempo tra sé e i suoi 
- , personaggi per disegnarli al meglio. E qui di tempo in 

mezzo ce n'è parecchio: eccoci alla corte di Enrico Vili, 
proprio quando pur di ottenere l'annullamento con Cate
rina chiama a sé Tommaso Moro, il cancelliere incorrutti
bile. - -
ITALIA 1 

• < • 
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L'EVENTO. Strepitosa inaugurazione dell'Auditorium di Piano con i Berliner e Mahler 

D maestro 
accusa 
«Scala 
menzognera» 
m TORINO. Al Lingotto, tra gli invi
tati di riguardo, oltre a Scalfaro trat- • 
tenuto a Roma, mancava anche il ' 
sovrintendente della Scala, Carlo , 
Fontana. L'ha rilevato Abbado par- . 
landò ai giornalisti all'aeroporto, 
prima di salire sull'aereo per la ' 
Svizzera dove prosegue la tournee ; 
dei Berliner. Accanto al maestro vi • 
era il sovrintendente dei Philarmo- ' 
niker,. Urlich . Meyer Scholkopf. 
Hanno voluto mettere le cose in • 
chiaro sulla faccenda Scala, e 
l'hanno fatto senza mezzi termini. 
Abbado ha denunciato senza eu- ' 
femismi le «menzogne» di Fontana , 
e il rappresentante dell'orchestra 
ha cavato di tasca una lettera dei .• 
colìeghi scaligeri, a dir poco espio- ' 
siva. Il messaggio, indirizzato ai 
Berliner, non lascia dubbi: «Cari -
colleghi, abbiamo letto sui giornali " 
italiani alcune affermazioni che ci " 
sono state attribuite. Il giornale La 
Repubblica (3 maggio) dice: "I 
musicisti della Scala non potevano 
consentire ai Berliner di suonare !-
nel Teatro sia per {'Elettra che per 
qualsiasi altra opera". I musicisti ' 
della Scala smentiscono con fer
mezza queste affermazioni ' che 
non corrispondono assolutamente 
alia verità dei fatti. Con viva ammi
razione e uniti nel nome della mu
sica Vi salutiamo con amicizia». -

La «smentita» riguarda solo in 
apparenza la stampa italiana. Il 
dottor Scholkopf ha ricordato co
me lo stesso Fontana, nell'incontro 
del 28 febbraio, gli abbia dichiara
to che occorreva l'autorizzazione 
del nuovo Consiglio di amministra
zione per far ricevere un'orchestra 
straniera. Nella stessa occasione 
Fontana dichiarò che occorreva 
uno sponsor per coprire t due mi
liardi e mezzo di spesa (2 recite 
d'opera e 2 concerti), da cui an
drebbero però dedotti un miliardo 
e mezzo per previsti incassi. Abba
do ha quindi avuto buon gioco a ri
cordare come, negli otto anni in 
cui egli è stato direttore artistico 
della Scala, ha fatto venire a Mila
no Bemstein con i Wiener e Sawal-
lisch con il teatro di Monaco. «È 
chiaro - ha detto - che si tratta di 
pretesti. Cosi come Fontana non 
può raccontare bugie sul Fidelio, 
generosamente offerto a Ferrara, 
quando tutti sanno che l'accordo 
con Ferrara risale a un anno prima 
ed è saltato perché i cantanti non 
erano disponibili per il tempo ne
cessario a due teatri». - • • 

Esclusa dalla Scala, la famigera
ta Elettra trova comunque altri ac
quirenti: «Oltre a Firenze, dove ci 
sono persone serie - ha proseguito 
Abbado - il Regio di Torino si è già 
prenotato per averla. È solo la Sca
la ad aver perso il treno perché or
mai, anche se ci fosse la volontà, 
non ci sarebbero più i tempi pcr ri
cucire lo strappo». Da parte sua, 
nella serata di ieri, Fontana si è ri
fiutato di fare alcun commento, 
ma ha annunciato per domani 
mattina una conferenza stampa 
«per rispondere, documenti alla 
mano, alle accuse di Abbado». 

• , . , , . - . - UR.T. 

Claudio Abbado con I Berliner al Lingotto di Torino 

L'oro del Lingotto 
Un SuperAbbado a Torino 

• TORINO. Un capolavoro dell'architettu
ra moderna per un capolavoro della musi
ca moderna, interpretata dal miglior diret
tore possibile con una delle maggiori or
chestre del nostro tempo. L'inaugurazione -
dello stupend<yAuditorium' realizzato da -
Renzo Piano moltiplica i miracoli in un'e- ' 
poca che, in genere, ne promette pochi. 

L'antica fabbrica del Lingotto, con i suoi 
edifici massicci in cemento armato, eretti ' 
all'inizio del secolo dalla Rat, si trasforma ; 
in un centro culturale e commerciale di li
vello europeo. L'ingresso, nudo e scabro, 
conserva l'aspetto primitivo, ma all'interno 
tutto è nuovo. Il vetro e il metallo brillano 
sotto le luci al neon e le scale mobili ci ac
compagnano al sottosuolo dove, seguendo 
frecce e cartelli indicatori, arriviamo alla sa
la dei suoni. Qui ferro e e cemento scom
paiono sotto rivestimenti in legno di cilie
gio, lucidi ed eleganti come la cassa armo
nica di uno strumento musicale: a pianta • 
rettangolare, con IP pareti laterali appena • 
mosse dall'incavo di qualche palco, la lun
ga platea ravvivata dal velluto rosso delle 
poltrone e, in fondo, lo spazio per l'orche
stra e le scalinate per il coro, occupato ora . 
dal pubblico. Renzo Piano, tanto cortese da '-
apparire intimidito, presenta, dopo il breve 
discorso del sindaco Castellani, la sua crea
zione, augurandosi che essa parli da sola, • 
con la sontuosità del suono e la bellezza ri
servata, come si addice allo stile della città. .• 
. La prova non tarda. Accolti da un ap- . 
plauso scrosciante, entrano i professori del-

RUBENSTEDESCHI 

la celebre Riarmonica di Berlino con Clau
dio Abbado che dà l'attacco della Nona 
Sinfoniadì Gustav Mahler. Nel silenzio della 
.sala risuona l'amaro appello della tromba a' 
cui risponde il mormorio dapprima som
messo e poi. a poco a poco, sempre più in
calzante degli altri strumenti. La sonorità, 
studiata attraverso complicati calcoli mate
matici, 6- perfetta: nitida, morbida, capace 
di restituire i pianissimi e di assorbire i for
tissimi della grande orchestra, una sonorità, 
promette Abbado, destinata a migliorare 
quando il legno finirà di stagionare e sarà 
messo in opera qualche accorgimento acu
stico dettato dall'esperienza. 

Al primo ascolto, comunque, la sala 
mantiene le sue promesse e Renzo Piano, 
che si era paragonato all'apprendista stre
gone incerto sugli effetti sino all'ultimo mo
mento, può godersi i risultati, seduto in pla
tea accanto a Norberto Bobbio. Eliminato 
anche l'ultimo dubbio, Abbado e i Berliner 
possono addentrarsi ora nei segreti della 
Nona di Mahler scelta per la grande occa
sione. Una scelta, si può ben dire, incon
sueta per chi si aspettasse una sinfonia fe
stosa e celebrativa. Terminata poco prima 
della morte del suo autore, avvenuta nel 
1911, essa 6 uno dei tragici portali posti al
l'inizio del nostro tormentato secolo. Oggi, 
vicini al suo termine, possiamo intenderlo 
bene: con Abbado e la sua orchestra non ci 
sono incertezze possibili. Mahler, al termi

ne della vita, ricapitola il passato e annun
cia il futuro. Potremmo immaginare che le 
antiche presse del Lingotto siano ancora in 
funzione per frantumare e mescolare i resi-

-> dui dell'Ottocento e i primi frutti del Nove-
1 • cento: Il crepuscolo degli Del wagneriani.la1-
• funebre retorica di Bruckner, i patetici rin

tocchi di Ciaikovskij, le angosce del primo 
SchOnberg. Dal magma incandescente 
escono le fanfare laceranti delle trombe, i 
gemiti dei legni, le perorazioni degli archi, 
interrotte dalle fragorose interiezioni dei 
piatti e dei timpani. Abbado domina tutta 
questa materia in ebollizione senza trascu
rare un dettaglio nel grande arco dell'archi
tettura sonora, rivelandoci la preziosità ca
meristica nel turbine sinfonico di Mahler. 
Escono cosi dal fluviale tessuto i colori pre
ziosi e talvolta inusitati dei singoli strumenti: 
la cupezza e l'acidità degli ottoni, l'attonito 
appello del flauto, i richiami del primo violi
no nel silenzio del complesso, le feroci 
punture dell'ottavino e, alla fine, il sussurro 
morente degli archi che si spengono come 

• in una desolata rinuncia. -, , 
Raramente, e forse mai, avevamo ascol

tato una simile realizzazione dell'ultimo ca
polavoro di Mahler. L'occasione, certo, era 
eccezionale ed eccezionale è stato il risul
tato, al pari del successo clamoroso. Magari 
anche con una punta di rivincita sulla son
necchiarne Milano, pnva di Abbado, dei 
Berliner e, peggio, di un Auditorium. Il pri
mo del dopoguerra italiano, nato come un 
segno di civiltà nell'inciviltà dei tempi. . 

Orchestre 
Rai, Mano 
«resiste» 

PAOLO PETAZZI 

• MILANO. 11 bellissimo esito del concerto del
l'Orchestra Rai di Milano diretta da Riccardo 
Chailly è un'eloquente conferma di ciò che rap
presenta per la cultura milanese e italiana l'in
sostituibile patrimonio costituito! da questo 
complesso, che la Rai vuol distruggere, ma che 
è ancora possibile rifondare, con il concorso 
del Comune, della Regione e di privati. Un se
gnale positivo è venuto dall'inconro di Dcmatté 
con l'assessore alla cultura di Milano; ma ac
canto alla disponibilità manifestata dal presi
dente della Rai c'è stato l'irrigidimento del diret
tore generale Locatelli in un incontro con i sin
dacati. I problemi econmici e giuridici da chiari
re entro la fine di giugno sono molti e il tempo è 
breve per risolvere questioni che si trascinano 
da più di quindici anni per colpa dell'ottusa 
miopia della Rai e di tanta parte delle forze poli
tiche ed economiche milanesi; ma nulla deve 
essere lasciato intentato per impedire la cata
strofe della chiusura delle orchestre di Milano e 
di Roma. ; -' " . 

Le orecchie sorde 
Il concerto che Chailly ha accettato di dirige

re per compiere un gesto di concreta solidarietà 
nei confronti dell'orchestra di Milano sarebbe di 
per sé sufficiente a far comprendere a orecchie 
meno sorde di quelle dei burocrati Rai quale 
crimine si sta perpetrando. Il programma era 
aperto dal Concerto per violoncello di Schu-
mann, uno dei più affascinanti tra i dolorosi e 
inquietanti capolavori dei suoi ultimi anni, co
me mostrava con eccezionale penetrazione e 
sottigliezza l'interpretazione di Mario Brunello, 
un violoncellista di sensibilità e intelligenza. 
straordinaria, con cui Chailly e l'Orchestra han
no stabilito una collaborazione felicissima e 
perfettamente calibrata. . •*. - : , • , , ' - . ' 

Al centro della serata Chailly ha posto Re-
quies (1983-85) di Luciano Beno, esaltando 
con grande finezza e delicatezza l'intensa poe
sia di questa pagina composta in memoria di 
Cathy Berbenan.,Una lontananza sospesa, mu
tevole e sfuggente caratterizza l'evoluzione di 
una melodia che affiora, si perde, ritoma, senza 
mai assumere univoca linearità, quasi fosse col
locata in uno specchio deformante o si confon
desse fra echi e ombre in un contesto cangian
te. Questo bellissimo pezzo a Milano si ascolta
va per la seconda volta, ma anche qualche an
no fa era stato eseguito dall'Orchestra Rai: è so
lo un esempio, fra le migliaia che si potrebbero 
citare, di tutto ciò che non sarebbe più possibile 
ascoltare senza questo complesso. L'osserva
zione vale anche per molti pezzi di repertorio, 
compreso il Concerto per violoncello di Schu-
mann. • • • » . -

Berlo.SchumanneStrauss 
• Alla fine della serata l'esecuzione vibrante e 
intensamente partecipata di Vita d'eroe di 
Strauss ha offerto un'altra ottima prova dell'im
pegno dell'Orchestra e della qualità del lavoro 
svolto con Chailly: un lavoro, ha ricordato il di
rettore milanese, che nschia di andar perduto 
finché l'orchestra è costretta a cambiare ogni 
settimana circa metà dei musicisti, perché oggi 
l'organico stabile è ridotissimo. Si impone una 
rifondazione con prospetttive chiare e sicure, e 
nell'orchestra ci sono validissime premesse per
ché essa porti agli esiti migliori, r •- -, , 

IL CONCERTO. A Londra i Pretenders presentano «Last of the independents» 

Ghrissie al galoppo accende la serata 
ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. «Ecco il mio unico 
cambio di costume». Con questo 
commento ironico buttato là con 
una mossa dei fianchi, come per 
far la parodia di qualche grande 
star, Chrissie Hynde prende un 
cembalo e lo fa vedere al pubblico 
dell'Astoria, un cavernoso postac
cio pieno di specchi nel centro del
la capitale, dove centinaia di fans 
sono venuti per ascoltare i Preten
de r di cui lei è la leader indiscus
sa. La band ha prodotto un nuovo 
album intitolato Last of The Inde-
pendentse la sene di concerti coin
cide col lancio sul mercato. Questo ' 
•cambio di costume» avviene circa , 
a metà concerto, quando Chrissie 
può permettersi una pausa merita
ta - anche se in effetti questa con
siste in una ballata cantata a bassa 
voce durante la quale lei si limita a 
battere il cembalo quattro o cinque 
volte contro la gamba. Ormai il 
pubblico ha ingranato la marcia ' 
del «we like you». Ha deciso che 
Chrissie è in forma, che è una sera
ta luminosa e che i riflessi veri non 
vengono i dagli specchi, ma da 
un'artista colta in un momento di 

considerevole riverbero. Il concer
to vede il ritomo di Martin Cham-
bers alla batteria, uno dei membri ' 
originali del complesso, e conta 
Adam Seymour alla chitarra e An
dy Hobson, che oltre alla chitarra 
suona anche il contrabbasso. , -<• 

Il sollievo in sala è palpabile per
ché la serata non é cominciata 
troppo bene. Nei pnmi brani Chris
sie è sembrata esitante, quasi inu
dibile. Vestita con un paio di jeans 
sfrangiati e sforbiciati ed un giubbi-
no di pèlle nera, è apparsa pallida, 
un po' sfasata. I tecnici hanno ar
meggiato intorno all'amplificazio
ne. Talk of the Town, che fu uno 
dei grandi hits dei Pretenders nel 
1980, l'anno mirabile che vide an
che al primo posto nelle charts il 
singolo Brass in the Pocket, ha fatto 
scarsa impressione. Ma poi tutto è 
stato chiarito. Chrissie ha fatto ca
pire che s'ora messii a fare una 
passeggiata prima di prendere il 
galoppo. Quando ù scattata, con la 
sua chitarra blu come diventata 
strumento di qualche terrificante 
esorcismo, i capelli lunghi e la 
frangetta per aria, le • gambone 
scalpitanti da cavalla impazzita, gli 

strumentisti si sono gettati in uno 
straordinario rodeo di suoni e la 
serata ha preso fuoco. Sono la par
ticolare intonazione un po' stridu
la, acerba, e il suono staccato della 
voce che distinguono il modo di ' 
cantare di Chrissie. Sa trame allu
sioni intime sui rapporti umani che 
sviluppa molto bene nelle ballate, • 

• oppure sferzate ironiche e sarcasti
che, che si traducono spesso in cri
tiche ai costumi o ai comporta
menti superficiali quando le stroz-. 
zaturc diventano spasimi rock e 
graffiature punk. La mancanza di 
trucco al viso, l'ordinano modo di 
vestire e l'implicita affermazione di 
«questo ò il mio lavoro e mi piace» 
la rendono estremamente autenti
ca, diretta. «Questa é una canzone 
dedicata alla mia città natale», ha • 
detto ad un certo punto. Ha tirato 
fuori un motivo sulla città in que
stione, Akron, nell'Ohio, e lo ha 
cantato con la commozione di un 
troubadourche ha fatto molta stra
da senza mai dimenticare le sue 
origini né le tragedie che ha incon
trato sul suo cammino, come le 
morti dei Pretenders «caduti», i bas-
sisti Pete Farndon e James Honey-
man-Scott, morti pcr overdose. Ha 

poi dedicato una meravigliosa «ro
manza», / Co To Sleep al suo part-
ner e compositore Ray Davies da 
cui ha avuto una bambina che og-

-gi ha undici anni. 
Fra queste finestre personali che 

sono molto piaciute al pubblico 
Chrissie si è cimentata nel rock un 
po' folk - tipo Don't Gel Me Wrong 
- con un intenso, brillante gioco di 
chitarre, in Kìd e /'IlStand By You. 
Un piccolo incidente ha minaccia
to di rovinare il concerto quando 
da dietro al palcoscenico un suo 
roadie troppo su di giri le è piom
bato addosso, l'ha presa alle spalle 
e l'ha praticamente forzata a balla
re per un paio di minuti facendole 
perdere il ntmo e l'equilibrio. Finita 
quella strana incursione i tecnici 
hanno rimediato i danni e dopo al
cune canzoni, che sono sembrate 
di nuovo incerte come per l'inizio 
della serata, Chrissie ha ripreso il 
galoppo. Si e anche tolta l'armomi-
ca dalla tasca di dietro dei pantalo
ni e l'ha usata in contrapposizione 
alle chitarre di Seymour e Hobson. 
Pcr un altro brano invece ha ab- -
bandonato ogni strumento ed usa
to solo la voce schernendosi prima 
di cominciare: «Adesso non so co
sa fare con queste due mani». Ch-

Chrissle Hynde del Pretenders 

rissie è tornata sul palcoscenico 
per un primo bis di tre motivi, ma é 
stata costretta a rifarne un altro 
perché il pubblico non voleva sa
perne di andarsene. 1 fans sono 
stati ripagati con uno splendido 
rendimento di Precious. 

Si é trattato di un concerto di 
modeste proporzioni e limitato 
battage pubblicitario che ha offer-

Antomo Stracavalursi 

to. contro ogni aspettativa, una sor
prendente prova di professionalità 
e talento musicale. Inoltre il posto, 
nonostante l'aspetto r cavernoso, 
era considerevolmente pulito: 
niente circo con t-shirts, program
mi da quarantamila lire o giacche 
di pelle da quasi un milione in ven
dita al botteghino, com'era avve
nuto per la Streisand. 

LATV 
PIEMCOWUME... 

Apparire 
è un po' 
essere 
ENTRE LA BORSA regi
stra un rialzo determina
to, dicono i tg, dal tono 

cordiale d'un colloquio tra Bossi e 
Berlusconi (Dio, quale sensibilità: 
e poi dicono che la Finanza non 
ha un'anima!), non sappiamo più 
di cosa stupirci. Ci dà una mano lo 
speaker del notiziario del tre (ore 
14.20, venerdì) comunicandoci 
che la spesa del tunnel sotto la Ma
nica è stata di trenta miliardi. Roba 
da bilancio comunale. Invece !a 
spesa è stata di trentamila miliardi: 
gli zeri continuano a contare, la vi
ta scorre come al solito movimen
tata al massimo da piccole antmle 
che incidono più sul costume che 
altro. Lo rileviamo anche dallo 
spot pubblicitario del provolone 
Auncchio che ci mostra immagini 
di elegante esuberanza giovanile: 
belle ragazze ed estroversi giova
notti si esibiscono ia entusiastiche 
evoluzioni perché graficati dal sa
pore dolce o piccante del noto for
maggio pugliese. Ci aspettavamo 
quasi uno slogan tipo: «Entra an
che tu nel magico mondo del pro
volone». Ma forse 11 ci siamo già, in 
alternativa alla molazza di Fu nari. 

Proprio nel tentativo di sollevarci 
dal clima salsamcntano di tanta tv, 
abbiamo cercato rifugio nel Domi
no di • Corrado Augias (20.30, 
Tmc) che chiudeva, venerdì scor
so, il primo ciclo del programma 
che cambierà impostazione dalla 
prossima settimana a causa della 
campagna elettorale europea 
(perché, nonostante tutto, faccia
mo parte di questo continente, 
pensa te). Augias non delude i 
suoi fedeli e anche nella puntata 
più recente della trasmissione ha 
tenuto fede alle sue scelte di infor
mazione efficace e garbata. Quasi 
un numero monografico sulla 
Chiesa, i suoi rappresentanti più si
gnificativi: i preti al centro di una 
realtà banco di prova dffunzioni e 
vocazioni. Storie con .sacerdoti 
protagonisti, da don Peppino Dia
na trucidato il 19 marzo scorso nel
la sua parrocchia di Casal di Princi
pe dalla camorra, a don Andrea, il 
prete che è diventato cieco in se
guito all'aggressione di teppisti, a 
padre Tiziano costretto a fuggire 
dal Ruanda insanguinato, fino al 
parroco di Polesine don Rino, con
vinto non si sa con quanta ragione, 
d'aver ispirato a Guareschi la figura 
di don Camillo. . Quest'ultimo 
squarcio aveva lo scopo d'allegge-
nre l'argomento della serata con i 
suoi colori di bonaria saga provin
ciale anni 50, quando le rivalità po
litiche potevano anche essere lette 
con l'allegra superficialità dell'u
morismo nazionale. 

A SDRAMMAT1Z2ARE CERTE 
atmosfere era stato convo
cato in studio anche Aldo 

Busi, la cui presenza nei talk show 
è ormai obbligatoria come quella 
dei carabinieri <n alta uniforme alle 
processioni del Corpus Domini. E 
quindi eccolo li, il brillante scrittore 
quasi ogni volta definito «il più 
grande vivente», a confermare la 
veridicità almeno del secondo ag
gettivo: vivente e vivace nel suo 
ruolo di movimentatore ad ogni 
costo, anche col rischio dell'appe
santimento. «Non posso aver avuto 
figli, perché dopo ogni rapporto 
per precauzione prendo il Gutta-
iax»: alla faccia dell'aplomb. Ma 
questo 6 lo scotto da pagare per
ché il talk diventi anche show, pa
re. Poi Busi s'è prodotto in polemi
che con monsignor Ersilio Tonini, 
un prelato di buon gradimento ca
todico e notevoli doti di penetra
zione, ed ha sfoggiato al solito una . 
birichineria con risvolti anche cul
turali: in quale tomo si trova la sua 
citazione di S. Agostino? 

Possiamo sopravvivere a questa 
incertezza. Meno forte, diciamolo, 
di quella nguardante l'atteggia
mento del clero nella lotta contro 
la violenza d'una società imbarba
rita, alla formazione della quale 
hanno di certo contribuito anche 
quelle strutture (pur con le ecce
zioni raccontate dal programma di 
Tmc): in questo aveva ragione lo 
scrittore Busi che. se mandasse le 
sue considerazioni per iscritto, da
rebbe un contributo vero e più di
retto alle discussioni. Ma viviamo 
nella società dell'immagine, del-
l'appanre per essere. E questo ci 
viene continuamente ricordato an
che in occasioni di notevole spes
sore come il programma di Augias: 
la televisione non può essere per
fetta. Rallegriamoci che sia «buo
na» come quella di Domino. E 
avanti cosi. 

* 
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INDIANI. Jack Leustig e Kevin Costner producono «500 Nations», documentario 
sui nativi americani. E intanto arriva nei cinema «Geronimo» di Walter Hill 

Uno stuntman Indiano sul set. Dal libro «Thunder In the dust» di John R, Hamilton; sotto Kevin Costner 

La preistoria del West 
Un grande affresco storico sulle culture dei nativi ameri
cani dalle origini alla battaglia di Wounded Knee È 500 
Nations, mega-documentario tv in quattro parti Dietro 
l'ambizioso progetto c'è Kevin Costner, che ha riportato 
in auge Vtndian-rnovie con Balla coi lupi. Ma anche 
Jack Leustig, autore, regista, produttore esecutivo In 
questa intervista spiega perché gli Stati Uniti hanno bi-
sogno-d+recuperare le-radici indigene della lorocivikà. 

ALESSANDRA VENEZIA 

• LOS ANGELES È certamente un 
progetto ambizioso quello di Jack 
Leustig, regista, produttore esecuti
vo (assieme a Kevin Costner) e 
scrittore di 500 Nations un mega-
documcntano tv sulla stona degli 
indiani americani dall'ondine del
le loro civiltà fino al XX secolo, in 
una fusione di tecniche narrative 
che mescolano lettere e discorsi 
letti da attori famosi, materiale fo
tografico d'archivio, dipinti manu
fatti e musiche uniti alle più avan
zate tecnologie di computer Gira
to in Canada, Usa, Messico e Carai-
bi 500 Paltoni, procede cronologi
camente il primo episodio va dalle 
origini al 1492, il secondo dalla 
scoperta dell'America al 1607 
(analizza l'espansione delle cultu
re azteche e anasazi e l'infiltrazio-
ne europea specie in Messico e 
nei Caraibi) il terzo va fino al 1835 
(le nuove espansioni territoriali 
degli europei - francesi e inglesi 
nel nord e nell est messicani nel 
sud e nell'ovest - che costringono 
gli indigeni a rifugiarsi nelle terre 
più impervie e povere) L ultima 

parte che si conclude nel 1890 ( la 
battaglia di Wounded Knee con il 
massacro di uomini donne e bam
bini Sioux e il simbolo della fine 
della civiltà indiana) si concentra 
sulla cultura del cavallo e delle 
grandi praterie e mostra I azione 
sistematica del governo Usa nel di
struggere Arapuhos Apaches Co-
manches Crow Sioux Chevenne 
e i grandi capi della resistenza in
diana (Toro Seduto Geronimo 
Cavallo Pazzo) Parliamo di questo 
progetto di cui 0 partner anche la 
Rcs Video Italiana con lack Leu-
stig che sta ultimando il montag
gio delle prime due ore della sene 

Oggi, dopo II successo di -Balla 
coi lupi- e -GII spietati», il we
stern sta vivendo un momento di 
grande fortuna. Ce una ragione 
speciale, oltre ovviamente a 
quella economica, che giustifi
ca questo ritorno? 

Devo premettere clic il vsestcrn 0 
sempre stato la materia prima del 
cinema amer.cano fino agli anni 
50 Dopo e cominciata a cambia
re la percezione del nostro paese 

«Balla coi lupi» 
E nacque la Tig 
La Tlg Productlons di Kevin Costner 
è nata per produrre -Balla col lupi-, 
dopo che tutto le majors di 
Hollywood avevano rifiutato il 
progetto. In seguito ha prodotto 
•Robin Hood- e -Rapa Nul-, e ora e 
impegnata nella realizzazione di 
•500 Nations-: quattro puntate di 
due ore ciascuna sulla storia del 
•native americans». Costner ha 
contribuito con un finanziamento 
di 8 milioni di dollari, e comparirà di 
persona, a mo' di -presentatore-, 
nella prima puntata. -500 Nations-
andrà in onda nel prossimo 
autunno, in contemporanea negli 
Usa e in Italia (l'Italiana Rese 
coproduttrice). 

e di noi stessi La psicologia delle 
nuove generazioni veniva rappre
sentata in film come Gtoientubru 
aatu II nostro futuro appare sem
pre più incerto indeterminato al
lora e meglio guardare al passato 
per costruire I identità Non riu
sciamo più a identificarci guai 
dando al futuro Ci fu un periodo 
quello delle conquiste spaziai.! in 
cui si pensava di colonizzale li 
Luna di camminare su Marte ma 
ora i nostri satelliti non riescono 
neanche a decollare Cosi torma 
mo alla Terra meglio camminare 
magali a cavallo nel vecchio 
West 

Ce poi l'aspetto mitologico... 
Certo non esiste un esperienza 
culturale pm individualista della 
stona del West Era un periodo in 
cui potevamo non preoccuparci 
delle leggi armi nella fondina se 
qualcuno ci attaccava risponde
vamo La stona del West non e al
tro che la versione mitologica di 
una fase della storia molto bruta
le presentata invece come perfe
zione della lotta dell uomo contro 
I uomo stesso e la natura L intera 
stona del West e 1 illustiuzione del 
coraggio americano I uomo deve 
mettersi alla prova ed essere forte 
E una forma di machismo diverso 
magari da quello latino ma molto 
intenso e radicato 

Perché ha sentito II bisogno di 
fare un nuovo documentarlo sul
la civiltà degli Indiani d'Ameri
ca? 

Perche nessuno si e mai occupa
to in questo paese di spiegarci la 
stona delle nostre origini E come 

selci che e europea studiasse la 
stona del suo continente a parine 
da 100 anni fa dimenticando I im
pero romano o le crociate Anche 
in questo continente ci sono state 
grandi civiltà e citta tra le più im
portanti del mondo Solo che so
no state dimenticate E non credo 
sia necessario essere un indiano 
per sentirs' interessato alla stona 
dell umanità 

Cos'ha di diverso questo docu
mento, rispetto a quelli visti ne
gli ultimi anni? 

L, ampiezza di visione direi Cer
chiamo infatti di mostrare I epica 
invasione di un continente Sono 
sicuro che altri documentari han
no affiontato questo soggetto pri
ma di noi ma noi abbiamo anche 
cercato di fare un bel pezzo di ci 
nematogrufia pi r essendo questo 
un progetto pensato per la tv Ab
biamo chiamato grandi direttori 
della fotografia abbiamo scritto 
un libro abbiamo investito molto 
denaro per cercare di riportare al
la vita delle vecchie civiltà grazie, 
per esempio al computer E uno 
dei progetti più elaborati e ambi
ziosi ereati per la tv 

Quindi lei non teme che lo spet
tatore occasionale si lasci scap
pare un moto di fastidio: -Un al
tro programma sugli Indiani!!». 

Non eredo C e ancora tanto da 
scoprire su questo soggetto ali ap
parenza cosi familiare La stona 
del West può essere interpretata 
ogni volta m modo diverso I film 
western divertono e intrattengono 
qui e e un approccio molto più 
storico 

| *&'Wì 

ASPETTANDO CANNES. Kirk Douglas consegna ad Akira kuros i 
wa la Palma d oro 79 per il film KaHL'nm&ha Si trattava di un ex ae
quo ma I altro vincitore Bob Fosse per Ali Piai Jazz e ra già partito 
Douglas lo rimbrottò pubblicamente Quando si vince un simile 
premio si potrebbe anche fare uno sforzo e venirci ritirarlo 

FOTOGRAMMI 
Botteghino 1 
Italiani in crisi 
bilancio rosso 
Il cinema italiano va peggio sem
pre peggio Cuna novità'Si e no Si 
perche non ha mai icgistrato in
cassi tanto striminziti neanche ne
gli anni difficili, quelli del dopo
guerra No perche le cifre allar
manti dal fronte botteghino fiocca
no già dii un mese e passa Da 
quando alla vigilia di Pasqua di
stributori ed esercenti si sono uc-
i:orti della fiacca del pubblico in 
generale di quell i per i film italiani 
ni particolare Comunque Estate 
in vista si cominciano già a tirare 
le fila de II annata 9?-M e il bilan-
c io e rosso fmxo perii nostro cine-
ina non e e nessun film italiano tra 
i dieci pili visti ce ne sono soltanto 
tre (ra i pumi venti mentre per tro 
varile altri dieci bisogna allargare 
lo sguardo addii ittura ai primi cen
to I più visti sono 4/i/» Vovontu 
palle II (ha totalizzato 
7 UH ìlJduOj seguito da l'ertila 
moti di usta di Carlo Verdone 
i( 1)77 lIlSOOOi e da Fantozzt in 
Punitilo ((>"br> 320 000) Niente 
a chi vedere ovviamente per i 
campioni il botteghino liiiasstt 

Park e: Aladm che si contendono la 
palma dei vincitori avendo realiz
zato oltre 62 miliardi e mezzo 
( pensate che i tredici italiani piaz 
zati non arrivano a 50 miliardi) 
Non va meglio al cinema europeo 
fri i primi dieci risulta soltanto Pie 
toh Buddha di Bertolucci 
(12 051 000000) Non ha brillato 
Sud di Salvatoies ( poto più di "> 
miliardi) e neanche Stona di una 
tapinerà dì /effigili ( S70 6S2 00(1) 
e Olii lollutissimi amia di Vlonicelli 
(f>71 (.21 000) 

Botteghino 2 
Gongolano gli Usa 
Spielberg è il re 
Manco a farlo apposta incassi a 
gogò per il cinema americano che 
piazza tutti film suoi nella classifica 
dei primi dieci pm visti e quindici 
fra i primi venti A farla da padrone 
e Steven Spielberg due suoi film 
Jumssit Park e Sclmidler s List so
no tra i primi dieci totalizzando 46 
miliardi un record difficilmente 
raggiungibile A incoronare Spiel
berg ti si e messo anche il recente 
Who s Who su Hollvwood che 

mette I liediiectosaiirus al pruno 
posto C andata bene .ine he a Wrs 
Doubtlirecon Robin Williams (più 
di 19 miliardi) seguilo t\.\ Ultimiti 
co con Haruson l-ord t Ih miliardi 
e mezzo i e dal Figlio d"lla patitela 
(«viene pui essendo interpretato 
da Benigni e prodotto in Isa i ]" 
nuli udì) Philadelphiadi Jonathan 
I lemme e al settimo posto dei top 
vn SI guito da Pncolo Buddha di 
Beni lido Bertolucci da Un inondo 
peile/ltj e infine al decimo posto 
leon poeti più di 9 miliaidi i //so 
co con Tom Cnnse t Cent Hatk-
man 

Primefilm 
Caro nemico Apache 

A VVERTENZA evitare di accostarsi a Geronimo atttndtndosi una 
sorta di Balla coi lupi 2 o comunque un western sulla vita oc sii in 
diani nello stile di Piccolo grande uomo |>er strano i he vi possa 

sembrare Geronimo non è un film su Geronimo In esso il capo Apache-
si staglia come uno di quei capoccioni di pie'ru che effigiano ì piesidenti 
Usa sul monte Rushmore Anche grazie ali interpretazione ieratica e> mo 

nocorde di Wes Studi si limita a 
cavalcare e a scrutare la ni icchinu 

^ da presa con occhi toni E intanto 
il film parla d altro 

Fin dai tempi dell Eioedella stia 
da e dei Gue nei • dt Ila notte Wal
ter Hill non si e mai occupato di 
psicologia Walter Hill fa cinema 
d azione nel senso più puro del ter 
mine i personaggi contano escili 
sivamcnte pti ctu tlie tanno E in 
Geronimo abbiamo dunque un ea 
pò indiano che si ribella alla ut i di 
riserva e abbiamo dei bianchi che 
gli danno la caccia Nien'altio Ma 
da questo emeige un dato storica
mente importante Ceroni no nel 
film come negli ultimi anni della 
sua vita smette di essere un uomo 
e diventa un simbolo Divent i qiH 
Nemico con la n maiuscola di tu 
1 imperialismo americano ha seni 
pre periodicamente bisogno i mi 
litari Usa e i loro referenti politici di 
Washington decidono eh'1 cattu 
rado e un gesto appunto del tutto 
simbolico Se e lecito il paragone 
Geronimo diventa I Irriducibile per 
eccellenza e la sua cattura si tra 
sforma per gli Usa nell uscita dal 
I emergenza nella fine della fron 
tiera e nella realizzazione di un so 
gnodi pace e di stabilita 

Questo naturalmente e un pun-
todivista bianco I unito clic Hill 
e il suo sceneggiatore Milius potes
sero onestamente adottare Gero 
ntmo non e un film dalla pane 

degli Apache e bensì un film che mostra oggettivamente le forze in cani 
pò e i loro precari equilibri E lo fa contrapponendo a Gtronimo diversi 
bianchi il tenente Gatewood che gli da la caccia pur annullandolo il gc 
neraleCrookchea suo modo rispetta gli Apache coni" nemici d onore il 
generale Miles che invece li odia e vuole massacrarli il giovane sottote
nente appena arrivato dall Est che vive la campagna di Geronimo come 
un occasione di avventura e di crescita Molto classico nell uso dei pai 
saggi e nella messa a fuoco di un universo esclusa amento maschile Or 
tornino lo è assai meno nella messinscena che alterna momenti d A/ O-
ne ad altri più contemplativi anc he a causa di una sceneggiatura scarsa 
mente equilibrata Ma sono molto belli i «flash» - girati in bianco e ne ro -
in cui.il cinema entra nella mente di Geronimo meaendo in scena le sue 
visioni come la folgorante immagine in cui l'opache vede un grande e a 
vallo di fuoco che avanza nella prateria ovvero un treno qui I tre io che 
accompagnerà lui e gli altri indiani un pò come gli < lue i di Stlui di' t s 
List verso il lagerche li attende in Florida [Alberto Crespi] 

Jason Patrie 

Geronimo 

Regia Walter Hill 
Sceneggiatura 

John Mlllus, Larry Gross 
Nazionalità Usa, 1993 
Durata . 112 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Geronimo WesStudl 
Ten Gatewood Jason Patrie 
Ten Davis MattDamon 
Gen Crook GeneHackman 
Lo scout Robert Ouvall 
Roma' Adriano, New York 
Milano Corso 

Lui, lei, l'altro 
«senza pelle» 

Klm Rossi Stuart 

Senza pelle 

E BRAVO Alessandro D Ala 
tri' Il suo secondo film i tre 
annida Americano rosso e 

davvero una nustita per lo stile 
ispirato e denso quasi rubato alla 
viti per il rispetto delle motivazio
ni psicologiche per I tttenz.ont 
con cui si rivolge a un pezzo di so 
cieta poco frequentato dal cinema 
•Tutti hanno ragione in questa sto
ria» avverte il trentanovenne ri gì 
sta e bisogna riconoscere che i tre 
personaggi di Senza pelle sono 
•dialetticamente raccontati senza 
fame gli elementi di un teorema 
sentimentale bensì accarezzando 
ne le vitali contraddizioni Film sul 
la malattia mentale se detto ma e 
una definizione riduttiva e fuor 
viante anche se la condizione psi
cotica di uno dei tre inflesso di 
un esperieiiza volontaria vissata t\a 
D Alatn in una comunità terapi uti 
ca) fa da inn^scoalla vicenda 

•Senza pc e nel senso di elimi
nare metafencamente il tonine 
tra la tarne viva e il rcslo de1 mon 
do e il giovane Sjvcno «Matto 
ipersensibile chiuso nel bozzolo di 
una famiglia benestante e ipei pro
tettiva il ventenne si invaghisce di 
un impiegata delle Poste di Piazza 
Bologna a Roma Gina agli occhi 
diSaveno e un misto di calda fem
minilità e pienezza materna e lui 
per conquistarla non esita a pedi 
narla mentre accompagna il figlio 
a scuola a inviarle palpitanti poe
sie d amore a spedirle enomu 
mazzi di rose Suscitando cosi la 
rabbiosa gelosia del compagno 
Riccardo autista dcllAtac foise 

progressista certo vulnerabile di fronte a quell evento inatteso 
Parte come un thriller sentimentale e si trasforma in una commedia 

agra questo «piccolo film che .sarebbe un errore definire minimalista Se 
D Alatn alleggerisce talvolta il tono degli eventi assecondando la grinta 
romanesca di Gina e Riccardo in un divertente gux o di battute e situa 
zioni la cognizione del dolore nsalta nitida nella deserzione del disagio 
mentale dello scorticato Saverio E intanto si precisa il quadro psicologi 
co con la donna incuriosita se non sedotta dall i grazia poetica e dalla 
siegolatezza gentile del pretendente I autista dell Mac che tetta die ipi-
re trasformando il fuiore in solidarietà «verso il diveiso ed esponendosi 
allo sberleffo degli amici e lui >1 ragazzo che si libcia d ìl'.i tirannia del 
Galuxil salvo poi sprofondare dopo un bacio fatale in una nuova deva 
stante crisi 

Il meglio di Senzapellesta nell andamento calino ma non pei questo 
tranquillo che D Alatn imprime ali inedito triangolo gir indo tutto dal ve 
ro pudicamente immergendosi negli imbarazzi sessuali dei tic toglien
do storci inconsueti di una Roma piccolo borghest di csir ìzione proleta 
na (stona solo la sequenza del sogno; Attendibile nei dialoghi e accuri 
to nelle implicazioni scientifiche dell anomalia mentale Stnzai* //etrova 
uno spiazzante-dolente contrappunto musicale nelle melodie \iddisli di 
Moni Ovadia E i tre interpreti si intonano magnificamente alla p mituia 
kim Rossi Stuart, idolo delle tcen-igers regala a SIVLIIO uno sguaido 
spezzato opico inafferrabile mentre Massimo Cluni e Anna tj ilicna le 
stituiscono i turbamenti del nostro quieto disordine di gè lite noi male 

[Michele Anselmi] 

Regia Alessandro D'Alatri 
Sceneggiatura A O'Alatri 
Nazionalità Italia, 1994 
Fotografia Claudio Colleplccolo 
Musica MonlOvadla 
Durata 100 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Gina AnnaGaliena 
Saverio Kim Rossi Stuart 
Riccardo Massimo Ghlnl 
Roma Eden, Maestoso 
Milano Odeon 4 
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ROCK. Il gruppo underground newyorkese parla del suo nuovo disco 

Il nuovo Ip, dal blues al Duemila 
Se quello di Incrociare I generi è un trucchetto in voga nel rock'n'roll, c'è 
da credere che l'ambizione finale sia quella di annullarli definitivamente. 
Dal Sonic Youth, dopo -Dlrty- (Geffen 1992), era forse lecito attendersi 
cedimenti: una dozzina di dischi In catalogo e l'accidentale spinta data al 
successo del grungo dovrebbero essere medaglie sufficienti per 
congedare, con onore, un generale trionfante. A guardarlo così, come 
l'ultimo capitolo di un discorso Iniziato da tempo, -Experimental Jet Set, 
Trash and No Star-, Il disco che esce In questi giorni sempre per la Geffen, 
lascia allibiti, perché rende trasparente e cristallino un progetto • 
perseguito con meticolosa perversione: costruire un formidabile free-
pop. Che I Sonic Youth puntassero a fare delle canzoncine da classifica 
un laboratorio dell'underground era noto dai tempi in cui rilessero I 
successi di Madonna (sotto il falso nome di Clccone Youth, nel 1987). 
Che da quel laboratorio elettrico, con il rumore sempre ben presente, le 
melodie scarnificate, gli elementi in libertà, uscissero poi canzoni pop era 
semplicemente il rovesciamento del gioco. Con -Dlrty- (e prima ancora, 
con -Goo") tutto sembrava filare liscio, ma ecco che arriva ora il 
cortocircuito, o almeno un punto oltre il quale la «Gioventù Sonica- fora 
fatica ad andare. Perchè qui la sintesi è totale e gli elementi studiati 
entrano In gioco tutti. Gran merito va alla sezione ritmica (Kim Gordon al 
basso e Steve Shelley alla batteria) se tutto resta come sospeso a 
mezz'aria, leggero e inafferrabile. E merito di tutto II gruppo (le due 
chitarre di Thurston Moore e Lee Ranaldo si alternano alla produzione di 
suoni e rumori) se sopra quegli spazi sospesi poggia una sostanza sonora 
micidiale. 

Un blues per cominciare (•Wlnner's blues-), un aperitivo acustico che 
prepara alle dissonanze seguenti, dove può succedere di tutto. Anche che 
su un Incedere ritmico quasi beat irrompa l'onda di piena del rumore 
elettrico, o come nel sussulti del ritmo - spezzato e ricomposto in • 
continuazione - entri alla fine una melodia leggera composta da svisate di 
chitarra in sottofondo. Difficile non pensare ai Velvet Underground. Qui, 
ad alutare la composizione finale, c'è la voce di Kim Gordon, capace di 
contrastare le percussioni metalliche («Quest for Cup») o di comporre 
chiaroscuri formidabili con II rumore chrtarrlstico di Moore. Ci sono 
cantilene straziate (-Bone-) e fulminazioni punk (-Weist-), magicamente 
riportate nel tessuto del disegno complessivo, con tanto di assoli veloci, 
impennate e stop repentini. ••. . -

Passato lo stupore, il gioco dell'ascolto coincide con la ricerca degli 
elementi cosi abilmente miscelati. Ed è qui che si scorge dietro II lavoro 
di squadra dei Sonic Youth una abilità strumentlstica eccezionale, come 
se la complessità dell'incrocio tra attitudini (il punk, ma anche il rumore, 
accenni di hard, aperture melodiche e vocali dolcissime) finisse alla fine 
per provocare II crollo definitivo di ogni barriera. Dopo aver denunciato 
l'errore - che l'amalgama di elementi andasse realizzato per aggiunte -1 
Sonic Youth lo evitano e Indicano come strada maestra quella ,•• 
dell'essenzialità. In -Experimental...» c'è tutto quel che serve e nulla di 
più, mai un uso emozionale della batteria, mai uno stacco di chitarra che 
sia soltanto «vistoso-. Tutto scorre in un unico canale di suono, -
confermando vincente la scelta, per la realizzazione del disco, di mezzi 
limitati, poche tracce, poche sovrapposizioni, registrazione quasi 
«casalinga». Ora sarà un bel problema, per imitatori e continuatori, fare di 
più su questa strada. [Roberto Giallo] 

inventori della ruota» 
• ROMA. -Non abbiamo mai desi
derato disperatamente il successo 
eppure ne abbiamo avuto più di 
quanto • pensavamo». » Thurston 
Moore, buttato sul divano con g l i . 
occhiali scuri, alto e allampanato, 
cosi normale coi suoi jeans e le 
vecchie scarpe da tennis da non 
poter passare inosservato, e Lee • 
Ranaldo al suo fianco, aria svoglia- , 
ta e ironia in agguato: due quarti -
dei Sonic Youth in breve vacanza '• 
romana, chiacchierano a ruota li
bera del nuovo disco. Experimen
tal Jet Set, Trash and No Star, «un ti
tolo lungo perché eravamo stufi di . 
quelli brevissimi, Sister, Goo. Dirty 
- spiega Moore - , però non vuol 
dire proprio niente, e solo un gioco 
di parole per definire ciò che oggi 
siamo. Non ci sentiamo delle star, 
però ci piace l'idea di far parte di 
una sorta di jet set sperimentale: 
facciamo dischi strani, non vendia
mo a palate, eppure eccoci qua,', 
abbiamo preso l'aereo e siamo ve
nuti dall'America solo per farci in
tervistare!». Forse non vendono mi
lioni di dischi, ma sono il gruppo 
che ha segnato più a fondo la 
mappa dell'underground di questi < 
anni; hanno davvero reinventato il 
rock, massacrandolo. Per dirla con ; 
le note del disco, è stato come : 

«scoprire la ruota, per reinventarla 
da capo». «Credo sia un ottimo mo
do per definire ciò che facciamo -
dice Lee Ranaldo - . Tornare al 
passato per inventare qualcosa di 
nuovo, che poi è l'aspetto interes
sante dell'underground in ogni 
epoca, oggi come venti o quaran-
t'anni fa. Una cosa che abbiamo 
sempre ribadito nelle interviste, è 
che non abbiamo mai voluto porci 
fuori dalla tradizione rock. 0 den
tro qualche categoria specifica, e 
perciò ristretta, tipo art rocko noise 
band. Ci sentiamo parte della tradi
zione, che siano i Creedcncc 
Clearwater Revival, gli Stoncs, o il 
punk del 77, i Pistols, i Wirc: questi 
sono nati come reazione ai primi, 
ma anche noi siamo cresciuti, 
ascoltando questa musica, siamo 
la generazione nata sotto l'effetto 
del punk, ne abbiamo succhiato la 
rabbia e la libertà estrema. È stato 
il nostro punto di partenza, ma' 
non sapevamo verso dove stavamo 
andando. Quando ci siamo forma
ti non abbiamo pensato, ok, ades
so ci inventiamo qualcosa di nuo
vo, qualcosa che nessuno ha mai 
fatto. Lavoravamo su queste melo
die molto strane ma per noi era 
una cosa naturale, non era il frutto 
di un processo concettuale. Oggi 
siamo anche noi un punto di riferi

mento, ne siamo pienamente con
sapevoli. Ma anche questa per noi 
e una nuova sfida: qualcosa a cui 
reagire, ancora una volta».. 

•Screamlng Skull», uno del nuovi 
pezzi, è una litania elettrica tut
ta costruita sui nomi delle band 
- Hùsker Du, Lemonheads, Su-
perchunk, Screamlng Skull -
uscite dalla Sst, l'etichetta che 
avete abbandonato sei anni fa 
per firmare con la Geffen. Cos'è, 

' un omaggio al passato, una de
dica irrispettosa? 

A dire il vero la canzone non vuole 
essere un commento sulla Sst, 0 
solo un pezzo buttato là, niente di 
irrispettoso. Hanno aperto questo 
megastore su Sunsct Strip, a Holly
wood, dove vendono solo i loro 
dischi, o il pezzo parla di questo; 
andare al superstore della Sst, 
spulciare fra i dischi, guardare le 
copertine, perdere tempo. Il pez
zo dice: "I go there, but 1 don't ca
re", ci vado ma non me ne impor
ta nulla. È solo una canzone, nes
sun significato pesante dietro. 

Che fine hanno fatto i muri di 
feedback, i grovigli di chitarre 
distorte? In questo disco sem
bra che il rumore sia dlrettamen-

' te al servizio della melodia... 
Veramente il termine rumorenon 
ci piace, non lo usiamo mai quan
do ci riferiamo al nostro lavoro. 
Preferiamo parlare di dissonanze. 

E sin dall'inizio non abbiamo mai 
pensato alla parte melodica e a 
quella dissonante come due cose 
distinte. Per noi sono unacosa so
la, sono musica, e la musica a vol
te è dolce e carina, altre volte e la
cera, brutta, urlata. Volevamo tor
nare a scrivere canzoni scarne, 
minimali, perché negli ultimi due 
album il suono era sempre più du
ro, e la produzione sempre più cu
lata, specialmente in Dirty. Regi
strarlo è stato come fare i compiti 
a casa, una noia. Abbiamo deciso 
che stavolta per nulla al mondo ci 
saremmo dovuti annoiare. 

Infatti il disco non sembra nem
meno avere una produzione. . 

Esatto, siamo entrati in studio e 
abbiamo registrato, cosi, senza 
nessun lavoro di produzione. Co
me facevamo una volta. Senza 
complicazioni, e soprattutto sen
za avere la sensazione di lavorare. 
Volevamo realizzare qualcosa di 
molto semplice, molto naturale. 
La scorsa estate abbiamo parteci- • 
pato a qualche grosso festival rock 
europeo, tipo Rcading, di fronte a 
30,40 mila persone, con band co
me i Metallica o i Black Crowes, ed 
e stato divertente suonare le nuo
ve canzoni, semplici e tranquille, 
di fronte a questo pubblico che 
sperava di scatenarsi! ' 

Avete qualche tournée in vista? 
Ci sarebbe piaciuto prendere par

te al carrozzone del «Lollapaloo-
za» festival, sono due anni che ce 
lo chiedono, ma adesso che Kim 
(Kim Gordon, bassista e vocalist 
del gruppo, ndr.) é incinta tutti i 
progetti di suonare dal vivo sono 
rimandati almeno fino a novem
bre. Avremo più tempo da dedica
re ai nostri progetti solisti. 

Per esemplo? 
lo (Thurston) tutto il denaro che 
riesco a guadagnare lo reinvesto 
nella mia etichetta discografica, la 
Ecstatic Peace, quindi spero di 
vendere un sacco di copie di que
sto disco! Anche Steve, il nostro 
batterista, ha una sua etichetta, e 
ultimamente ha lavorato in Inghil
terra con le Raincoats. Lee fa molti 
concerti di musica improvvisata 
per chitarre, spettacoli multime
diali con un'artista newyorkese 
che si chiama Leah Singer, sono 
venuti anche in Italia, a Firenze; 
Kim disegna abiti e ha una band, 
Frce Kittens, che ha messo in pie
di con Julie. ex Pussy Galore. Co
me vedi, siamo attivissimi. 

Fra le nuove band, chi preferite? 
Ce ne sono parecchie adesso, ci 
piacciono molto le riot grrls, spe
cie le Bikini Kill: Katherine é la star | 
del nostro nuovo videoclip! Poi i 
Pavcment, John Spencer Blues Ex-
plosion, Royal Trucks, Scba-
doah... 

Dal 18 giugno su Raiuno 
Alba Panetti-Valeria Marini 
una coppia «mondiale» 
in attesa del calcio in tv 

Alba Parietti Davide Busi/Mastor Photo 

• ROMA, «lo il conduttore. Valeria 
Marini la soubrette». Ha già stabili
to ruoli e compiti Alba Panetti 
commentando il contratto appena 
firmato, insieme alla show girl di 
Bucce di banana per Serata Mon
diale su Raiuno. Primo appunta
mento con le due signorine, il 18 
giugno. Un'accoppiata da 11 mi
lioni di telespettatori: tanti sono 
stati a seguire il duetto delle due 
primedonne durante lo speciale di 
Bucce di banana. Una scelta tutta al 
femminile per un evento che la tra
dizione vuole riservato agli uomini. 
«Non vedo perché non dovrebbe 
funzionare - dice la Parietti - , in 
fondo il mio grande successo è co
minciato proprio con i Mondiali 

del '90». Rivalità? Macché, «i nostri 
ruoli si sommano, non si sovrap
pongono. E poi siamo amiche». 
Anzi, la conduttrice io meglio 
-conduttore») ha chiesto alla reda
zi ne di Raiuno di chiamare una ter
za donna, unagiornalista, «che do
vrebbe occuparsi del lato squisita
mente tecnico». Alba commenta 
con gran soddisfazione il ritorno a 
Raiuno, -che tra l'altro dimostra 
quanto io sia uno spinto libero no
nostante tutti quelli che dicevano 
che avrei venduto l'anima alla Fi-
ninvest». Ieri sera, tra l'altro, la Pa
netti ha concluso la sua avventura 
con Strtsciutanotizia (dove sarà so
stituita da Vastano). Martedì con
durrà la serata dei Tclegatti. 
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C'è un cinema più attuale, più 

vero e più coraggioso da oggi a 

casa vostra: la fermezza di 

Agnieszka Holland, la passio 

Louis Malie si aggiungono ad 

una collezione che premia l'omore 

per il cinema più intelligente. Una 

collana esclusiva che comprende 

tra le novità anche II campo di 

Jim Sheridon, La storia di Qiu 

Ju di Zhang Yi Mou, Pepi, 

Luci, Bom di Pedro Almodovar 

e II marito della parruc-

chiera di Patrice Leconte 
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AL CINEMA E A CASA, SCEGLI LA QUALITÀ. 

Disponibili nelle migliori videoteche e librerìe. 

Per richiedere il catalogo generale rivolgersi a: 
Columbio TrtStor Home Video - Via Flaminia, 872 - 00191 Roma 
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Lo sport in tv 

La stona 

Anniderò 
con Loik 
e Mazzola 
• Ottantasette anni di storia, no
ve campionati di serie A e la Cop
pa Italia edizione 1940-41: è que
sto il curriculum di prestigio del
l'Associazione calcio Venezia. Il 
club lagunare fu fondato net 1907 
e nel 1909, quando ancora non 
esisteva il girone unico, ci fu la pri
ma apparizione in campionato: gli 
archivi raccontano che il Venezia 
fu strapazzato in semifinale dalla 
Milanese: 1-7 e 2-11. Male andò 
anche due anni dopo, nel 1911, 
quando il Venezia si classificò ulti
mo nel girone eliminatorio veneto-
emiliano. Ma nel 1912. il primo 
acuto: i nero-verdi disputarono la 
doppia finale con la Pro Vercelli. Il 
punteggio? Forse sarebbe meglio 
sorvolare: fini 6-0 e 7-0 per il club 
piemoniese. '." •'• ••-

Il momento d'oro del Venezia ci 
fu però alla fine degli anni Trenta e 
coincise con la presenza di due 
autentici talenti, Valentino Mazzo
la e Ezio Loik. Furono, successiva
mente, i cardini del Grande Torino 
scomparso nella sciagura di Super-
ga •dCl"1949,Tna"srfccero'!e ossala-
Venezia. Con loro, il Venezia con
quistò la Coppa Italia nel 1940-41 e 
il terzo posto in campionato nel 
1941 -42. In entrambe le circostan
ze, sulla strada del Venezia appar
ve la Roma. In Coppa Italia, furono 
necessane ben due finali (allora 
l'ultimo atto era con una sola ga
ra). Nel primo match, il Venezia ri
montò lo 0-3 maturato dopo appe
na diciannove minuti grazie a una 
tripletta di • «fomaretto» Amadei 
(14', 16' e 19'). La grande reazio
ne dei neroverdi si concretizzò nei 
gol di Valentino Mazzola (37'), 
Òiotalcvi (63') e Alberti (68'): mo
rale, 3-3 e via alla ripetizione. Nel 
bis, il Venezia vinse 1-0: rete di Loik 
al73\ •••:•• 

La seconda guerra mondiale fu 
fatale per le fortune calcistiche ve
neziane. Un'apparizione in A e im
mediata retrocessione nel 1946-47; 
stessa musica nel 1949-50. Un sus
sulto ci fu negli anni Sessanta, ma 
dalla caduta in B del 1966-67 non 
ci sono più state apparizioni in A 
dei neroverdi. Anzi, dal 1968 al 
1991 il Venezia ha vissuto i suoi an
ni peggiori: molta serie C, persino 
la sene D e, più tardi, Interregiona
le. Solo da tre anni, dal 1991. il Ve
nezia ha ritrovato la serie B. 

MOTOMONDIALE: Gp di Spagna 
TENNIS: Internazionali d'Italia 
TENNIS: Finale Aptdi Amburgo 
CICLISMO: Vuelta di Spagna 
HOCKEY: Finale campionati mondiali 

Tele- 2, ore 12 
Raitre. ore 14.25 

Tele+ 2, ore 15.15 
Tmc,ore20 

Tele+ 2, ore 20 

SERIE B. Dalla 34a di campionato i primi verdetti. La Fiorentina già in A da questa sera? 

L'attaccante del Venezia Salvatore Campllongo; In alto a sinistra Valentino Mazzola; a destra Dino Bagglo 
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D'Annibale 

Il Venezia crede ai miracoli 
Deve battere il Padova per sperare nella serie A 
Il .Venezia .tenta l'impossibile: vincere quattro 
confronti diretti e volare in serie A, dove manca 
da 27 anni. Oggi affronta il lanciatissimo Pado
va. Girandola di «testa-coda» in calendario; Ra
venna-Acireale, match salvezza. 

ANDREA OAIARDONI 

nezia ha sicuramente il calendario 
più spinoso: Padova in casa, Bre
scia fuori, Cesena in casa, Ascoli 
fuori. Ultima gara del torneo tra le 
mura amiche dello Stadio Penzo 
contro la Lucchese. Quattro mira
coli, appunto, sulla strada degli al
lenatori Maroso e Ventura: vincere 
almeno tre delle prossime quattro 
partite, tutte contro dirette concor
renti alla volata finale. 

Del resto, i numen delineano 
senza ombre le difficoltà dell'im
presa che il Venezia si appresta ad 
affrontare. Tolta la Fiorentina, che 
già oggi potrebbe festeggiare il ri
torno nel torneo che le compete, 
gli altri tre gradini «nobili» sono oc
cupati dal Bari (40 punti), dal Bre-

m Quattro miracoli per conqui
stare un traguardo storico. È la di
stanza che separa il Venezia dal ri
tomo in serie A. L'ultima apparizio
ne delle gloriose maglie nero-verdi 
nella massima serie risale al cam
pionato '66-'67, quanto la squadra 
fini il campionato all'ultimo posto. 
Questo l'obiettivo: e ormai non c'e 
pio spazio per tattiche e punticini: i 
veneziani devono vincere se vo
gliono continuare a sognare la pro
mozione. Vincere già da oggi, in 
un derby da ultima spiaggia contro 
il Padova, a sua volta lanciatissimo 
verso la serie A. Tra le squadre an
cora in corsa per un posto tra le 
«grandi», a cinque giornate dalla fi
ne del campionato cadetto, il Ve

scia e dallo stesso Padova (en
trambi con 39 punti). Due punti 
dietro c'e il Cesena, il Venezia e a 
quota 36 (dunque a tre punti dalla 
zona-promozione). Chiudono a 
35 Ancona e Ascoli (ma i marchi
giani incontrano oggi una Fiorenti
na affamata di matematica). 

Difficile, quasi impossibile. Ma il 
Venezia ha il dovere di provarci. E 
il derby con il Padova 6 l'occasione 
giusta per trovare, semmai man
cassero, gli stimoli indispensabili 
per tentare il gran salto. C'è da dire 
tuttavia che da quando sono risaliti 
in serie B i veneziani hanno raccol
to ben poco nei derby del trivene-
to: tredici confronti, nessuna vitto
ria, nove pareggi e quattro sconfit
te; tre gol fatti, otto subiti: davvero 
poco incoraggiante. 

Se i nero-verdi hanno l'imperati
vo di vincere, al Padova potrebbe 
anche star bene un pareggio che 
gli consentirebbe di tenere a di
stanza gli inseguitori. I biancorossi, 
guidati dall'indomabile «Nanu» 
Galderisi, hanno dalla loro un ca
lendario senz'altro più agevole per 
puntare al traguardo della serie A. 
Dopo la trasferta in casa del Vene
zia, dovranno incontrare Fidelis 
Andria e Palermo in casa, Ravenna 

e Ban, all'ultima, in trasferta. E sa
rebbe una promozione ancor più 
«storica» di quella, eventuale, dei 
veneziani, visto che il Padova rin
corre da trentadue anni (stagione 
'61-'62) questo risultato. 

Tra le altre gare in programma 
oggi, spiccano alcuni «testa-coda» 
che potrebbero riservare sorprese: 
e il caso di Vicenza-Brescia, con i 
veneti che hanno tuttavia raggiun
to una posizione più tranquilla in 
classifica e i lombardi che potreb
bero anche accontentarsi di un pa
ri, ma soprattutto di Modena-Bari 
(vietato perdere per entrambe) e 
di Palermo-Cesena: per la squadra 
di Bolchi, che dovrà fare a meno 
anche dell'ariete Hubner, potreb
be essere l'occasione d'oro per in
sidiare il quarto posto di Brescia e 
Padova; ma d'altra parte il Palermo 
è, sì, fuori dalla zona retrocessione, 
ma di un solo punto. Perdere que
st'incontro potrebbe essere fatale 
ai ragazzi allenati da Salvemini. 

Nei bassifondi della classifica, la 
trentaquattresima , giornata - del 
campionato cadetto regala una sfi
da da bnvidi tra Ravenna e Acirea
le, che finora hanno raccolto ri
spettivamente 27 e 28 punti (peg
gio ha fatto solo il già condannato 

Monza con 19). La società giallo-
rossa, per tentare di avere .il mag
gior sostegno possibile dai propn 
tifosi, ha deciso di ridurr? e di mol
to, i prezzi dei biglietti. E, come al 
solito, occhi puntati sul centravanti 
Vien. 

11 Pisa non dovrebbe avere grossi 
problemi a liberarsi del Monza e 
raggiungere quota 31, appena fuo
ri dalla zona calda della classifica. 
Mentre e interessante il confronto 
tra Ancona e Pescara. I marchigia
ni potrebbero ancora, ma solo in 
virtù di calcoli matematici, ambire 
al quarto posto disponibile per la 
promozione. Gli abruzzesi invece 
continuano ad inseguire quella sal
vezza che ancora a meta campio
nato (colpa anche dei tre punti di 
penalizzazione) sembrava irrag
giungibile: confermato in attacco il 
tandem Camevale-Massara che a 
furia di gol ha nportato a galla i 
biancocelesti. Un cenno, infine, 
agli incontri tra Cosenza e Lucche
se, due formazioni che viaggiano 
verso la salvezza con un discreto 
margine di vantaggio, e tra Fidelis 
Andria e Verona, classico scontro 
di fine campionato, tra formazioni 
di metà classifica, aperto a qualsia
si risultato. 

Mercato 

Dino Baggio 
dice sì 
al Parma 
m Avendo speso più di 50 miliar
di (con gli ingaggi) per prendere 
Paulo Sousa, Ferrara e Deschamp, 
la Juve ora vende. Dino Bagglo è 
il pezzo pregiato dalla cui cessione 
Bettega conta di ricavare 15 miliar
di Il Parma, attraverso il direttore 
generale Pastorello, ha bruciato sul 
tempo la Roma e s'è aggiudicata il 
centrocampista. All'accordo man
cano solo alcuni dettagli. La Juve 
preferirebbe contante, ma alla fine 
si accontenterà di 8 miliardi liquidi 
più il cartellino del libero Bla cal
deggiato da Marcello Lippi C'è an
che da soddisfare la nehiesta di 
Baggio che gradirebbe un triennale 
da 800 milioni a stagione. Ma l'o
perazione è da considerarsi fatta. Il 
Parma non si ferma a Baggio. deve 
rafforzare anche la difesa. Per que
sto ha chiesto alla Cremonese di 
poter portare nella tornèe in Suda-
menca il difensore Colonnese. Sa
rà lui, con ogni probabilità, il rin
forzo per la retroguardia di Scala. 
Anche_perche la Roma s'è virtual
mente assicurata Annoni. Il marca
tore granata costa 7 miliardi. Ma ol
tre a Colonnese Scala vuole un al
tro difensore, dal momento che 
Matrecano verrà ceduto. La scelta 
potrebbe cadere nientemeno che 
sull'interista Ferri, uomo navigato 
che garantirebbe maggior sicurez
za ad una retioguardia che nell'ul
timo campionato ha subito 35 gol. 
Troppi per una squadra che vuole 
correre per lo scudetto. L'Inter 
punta sul giovane centrocampista 
dell'Atalanta Orlandlnl. Intanto 
non sembra destinato a chiudersi 
in tempi brevi il braccio di ferro 
con Berti per il rinnovo del contrat
to. Per quel che riguarda l'attacco 
Bianchi ha sotto mano le candida
ture di Nielli e Silenzi, ma pare ab
bia fatto capire al presidente Pelle
grini che l'unico giocatore in grado 
di far compiere un decisivo saltodi 
qualità alla squadra e portarla nel
l'area scudetto è Fonseca... 

La Fiorentina domani tenta l'as
salto decisivo a Turham Mihajlo-
vic ha detto si al Napoli (nell'ope
razione Thern). Il Milan lascia in 
prestito il brasiliano Anderson al-
l'Olympique Marsiglia. La Lazio è 
interessata a Sforza. J_W C 
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.Cosenza-Lucchese. Amendola 

F, Andria:yerona,.'. Bonlrlsco 

Florentina-Asi; ol.i Rocalbuto 

Mqdenâ Bari puartuccio 

Palerrno-Cesena Cardona 

Pisa-Monza..'. Brlgnoccon 

Ravenna-Acireale Boggj 

.Veneziâ Padoya Baldas 
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Classifica 
45 Fiorentina 32 Lucchese 

40 Bari 32 Vicenza 

39 Brescia 31 Cosenza 

39 Padova 29 Pisa 

37 Cesena 29 Pescara 

36 Venezia 29 Palermo 

35 Ancona 28 Acireale 

35 Ascoli 28 Modena 

34 Verona 27 Ravenna 

33 F.Andria 19 Monza 
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Il Tribunale veneziano: fu giusto licenziare Alberti e Cerantola nel 1988 

«La squadra ha perso? Cacciate il tecnico» 
m VENEZIA. Quattro sconfitte con
secutive sono un buon motivo per 
licenziare in tronco allenatore e di
rettore sportivo di una squadra di 
calcio, e non pagar loro quanto 
stabilito nel contratto. La sentenza, 
una piccola rivoluzione nelle con
suetudini del mondo del pallone, è 
stata emessa dal tribunale di Vene
zia. 1 giudici hanno dato torto a En
rico Alberti, ex «diesse» del Vene
zia, attualmente al Bari, esonerato 
a fine '88 assieme all'allenatore Al
do Cerantola. La squadra aveva ac
cumulato, appunto, quattro bato
ste di fila: undici reti subite, due 
gollctti all'attivo Di quel passo ri
schiava la retrocessione. «Norma
le-, dunque, la sostituzione, un po' 
meno la decisione di non pagare 
comunque ad Alberti il compenso 
pattuito per l'intera stagione, un 
centinaio di milioni. Il direttore 
sportivo si era rivolto al pretore che 
gli aveva dato ragione. La società 
ha fatto appello, e questa volta ha 
vinto. •* 

«11 rapporto che legava l'Alberti 

> 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

alla società era basato essenzial
mente sulla fiducia reciproca», scri
vono i giudici nelle motivazioni 
della sentenza: «È noto che nel set
tore calcistico l'allenatore e il diret
tore sportivo, ai quali sono affidati 
la formazione o la conduzione tec
nica della squadra, sono responsa
bili delle prestazioni da essa otte
nute». Dunque, «si ritiene del tutto 
giustificato il licenziamento dell'al
lenatore, prima, e del direttore 
sportivo, poi. stante l'assenza di ri
sultati utili conseguiti nel periodo 
di gestione del team Cerantola-AI-
berti. Dopo oltre un mese di presta
zioni negative la società aveva per
so ogni fiducia nelle persone pre
scelte. Per evitare ultcnon risultati 
negativi che potevano comportare 
anche la retrocessione del Venezia 
Calcio, con notevoli danni (econo
mici ed extraeconomici) per la so
cietà, non vi era altra soluzione che 
risolvere ì contratti stipulati». 

«È la prima sentenza del gene
re».- sottolinea l'avvocato Augusto 

Salvadori, che ha curato assieme a 
Mauro Pizzigati il ricorso del Vene
zia- «Cambia la prassi costante, che 
6 quella di risolvere il rapporto con 
un allenatore pagandolo comun
que fino a fine stagione». Intuibile 
quante siano adesso le panchine 
potenzialmente a rischio. Lo stesso 
Venezia ha una lunga storia di so
stituzioni, tutt'unocon l'ascesa del
la squadra, che dopo un passato 
glorioso era precipitata addirittura 
fra i dilettanti. 1986: il friulano Mau
rizio Zamparmi (catena di iper
mercati) compra e fonde Venezia 
e Mestre. Nel campionato 87/88 gli 
«arancioneroverdi», allenati da Fer
ruccio Mazzola, passano in CI. Nel 
campionato successivo la squadra 
neopromossa, affidata a Cerantola 
ed Alberti, esoidiscc in modo disa
stroso perdendo 1-0 a Montevar
chi, 2-3 in casa con la Virescit, 5-0 
a La Spezia, 0-2 ancora in casa col 
Prato. Zamparmi sostituisce il verti
ce tecnico, arriva come allenatore 

Gìbl Fabbri, il Venezia conclude la 
stagione al nono posto. Altro cam
pionato, Pasinato sostituisce Fab
bri e viene a sua volta soppiantato 
da Alberto Zaccheroni, chiamato ' 
direttamente dalla categoria dilet
tanti. E il 1990, la squadra sale in B. 
Altro esordio difficile, le sconfitte si 
accumulano, intervengono anche 
maghe con incantesimi, preti che 
benedicono il Sant'EIcna con l'ac
qua santa; nel giro di poche dome
niche Zaccheroni è cacciato, arriva 
Marchesi, è cacciato anche Mar
chesi e torna Zaccheroni: il Vene
zia si salva all'ultima domenica. 
L'anno dopo pare trasformato, ri
schia di finire in sene A. Ma il bal
letto degli allenatori non si esauri
sce: Pietro Maroso al posto dì Zac
cheroni, Zaccheroni al posto di 
Maroso, e ancora Maroso che la 
spunta ed è tuttora in sella (ma 
con un allenatore «ufficioso», Ven
tura, che lo affianca e pare destina
to a sostituirlo). Il Venezia è sem
pre lì a sfiorare la vetta senza rag
giungerla. 

BARI 85 67 27 86 84 

CAGLIARI 69 20 4 79 45 

FIRENZE 57 9 22 29 70 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

1 : v 

22X 

LE QUOTE 

60 

84 

46 

71 

80 

17 

58 

- C i 

X2X 

ai 12 

agli 11 

ai 10 

56 74 67 2 

65 60 37 88 

70 3 71 17 

25 26 60 43 

42 11 34 58 

71 76 55 45 

84 86 75 65 
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L. 97.280.000 

L 2 094.000 

L. 188.000 

UN AMICO in ol i 
giornale e 

è in edicola il mensile 

di MAGGIO 
• L'inventore del calcolo delle probabilità 
fu Gerolamo Cardano, nato nel 1501. il 
quale atlermo che in aggiunta alla fortuna 
vi sono delle leggi o delle regolo che 
••sembrano- governare il caso Egli uti
lizzo per i suoi studi leggi empincne come 
quella dei grondi numeri 

• Questo scienziato, vissuto nel '500. si 
può dire che sia staio il primo a porre il 
gioco m termini matematici e t,ara poi 
soguito a breve distanza di tempo da 
grandi quali Galileo Galilei sino agli stu
diosi «/offoMi-di oggi 
• Il pnmo cultore dei nostri gio'm che si 
occupò dettagliatamente del calcolo 
matematico applicato al Lotto lu il grande 
matematico Samaritani 
• L'esattezza dei suoi studi originali e 
interessantissimi è conformata dalla con
cordanza tuttora riscontrata dei risultati 
teorici, che egli ottenne per le vane com
binazioni, con quelli statistici che si sono 
verificati a tutt'oggi 

* 
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Le Immagini di Senna, girate da un vldeoamatore 

Williams: colpa di un guasto 
«Senna chiese a Imola di sistemare l'asfalto» 
Martini e AJboreto 
dal magistrato 
Pierluigi Martini e Michele 
Alboreto, I due piloti della Minardi, 
sono stati ascoltati In un luogo 
segreto, probabilmente un ufficio 
della polizia stradale, da Maurizio 
Passarinl, il magistrato che 
conduce l'inchiesta sulla morte di 
Ayrton Senna. Entrambi I piloti nel 
giorni scorsi avevano mostrato di 
avere le Idee molto chiare sulle 
cause dell'Incidente. «Queste auto 
basse e rigide sono difficili da 
guidare e pericolose - aveva 
dichiarato Martini a «l'Unita» - se si 
vuole più sicurezza bisogna alzarle 
da terra, ridurre gli alettoni, 
limitare la cilindrata». Intanto il 
magistrato sta accertando 
l'effettiva esistenza delle 
registrazioni a cui ha fatto 
riferimento Bemle Ecclestone, 
presidente della Foca, per 
sostenere l'ipotesi che l'Incidente 
mortale sia stato provocato da un 
guasto meccanico. Le Immagini 
sarebbero state riprese dal 
•camera-car» montata sull'auto di 
Senna, trasmesse all'elicottero 
della Foca In volo su Imola e quindi 
registrate. Ufficialmente la 
magistratura non è certa 
dell'esistenza di queste * 
registrazioni. «Se esistono -
afferma un Investigatore-sarebbe 
Importanmte che la Foca facesse 
del suo inegllo per farcele avere». 

Anche Frank Williams lo ammette: «È possibile 
che un guasto abbia causato la morte di Sen
na». Una conferma indiretta arriva da Imola, 
proprio il pilota chiese di sistemare l'asfalto al 
Tamburello: «Lì la mia macchina non tiene». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIQI MARCUCCI 

m BOLOGNA La morte di Ayrton 
Senna da Silva potrebbe essere sta
ta provocata da un guaito della 
sua monoposto Lo avrebbe am
messo per la pnma volta Frank 
Williams costruttore della vettura 
che domenica pnmo maggio si e 
sbnciolata a 300 ali ora contro un 
muretto del circuito di Imola Lo af
fermano van giornali brasiliani sul
la base di alcune dichiarazioni at
tribuite a William» dal fratello di 
Ayrton Leonardo Senna Williams 
ha parlato con Leonardo due gior
ni fa durante la veglia al feretro del 
campione svoltasi nella sala del-
I assemblea legislativa di San Pao
lo «Frank Williams mi ha detto 
che in base alle registrazioni vi
deo ha visto che realmente la vet
tura batteva sull asfalto più del nor
male ma che non sa cosa sia suc
cesso - ha dichiarato Leonardo 
Senna - ha osservato poi che la 

curva per quanto sia veloce ha 
una tenue angolazione e solamen
te un guasto meccanico spieghe
rebbe un uscita tanto violenta' 

Parole che pesano e che, se Wil
liams le confermerà spieghereb
bero I espressione preoccupata di 
Ayrton Senna immortalata il 9 mar
zo scorso da un appassionato di 
Formula 1 durante un sopralluogo 
del campione alla curva del Tam
burello Il filmato è stato trasmesso 
due sere fa dal Tg3 «Non ho visto 
la registrazione, ma posso dirle 
che di quel sopralluogo di Senna 
alla curva del Tamburello eravamo 
stati i primi a parlare Ayrton il 9 
marzo scorso ci aveva segnalato 
delle asperità dell asfalto noi ave
vamo disposto lavon di limatura 
A Senna avevamo chiesto però co
me mai non avesse segnalato quel
le inregolantà nelle occasioni pre
cedenti Lui CI aveva risposto che 

solo dopo che gli avevano tolto le 
sospensioni elettroniche si era ac
corto del problema spiega Fede
rico Bendinelli amministratore de
legato della Sagis la società che 
gestisce 1 autodromo di Imola, uno 
dei personaggi che compaiono 
nella registrazione 

È il 9 marzo di questanno a 
Imola si svolgono le prove della Fo
ca la Federazione dei costrutton di 
FI Senna visita senza saperlo la 
sua tomba Con Fedenco Bendi-
nelli, presidente della Sagis la so
cietà che gestisce I autodromo del 
Santerno e Giorgio Poggi direttore 
di pista percorre lentamen'e il trat
to di asfalto del Tamburello 11 
gruppo viene inquadrato dall oc
chio indiscreto della videocamera 
di Alberto Castioni tecnico del 
quotidiano la «Gazzetta di Manto
va» appassionato di Formula 1 
Come ogni anno Castioni segue le 
prove private che si svolgono a 
Imola quel giorno coglie qualche 
brandello della conversazione che 
si svolge tra Senna e i suoi accom
pagnatori 

«La sua era 1 unica vettura che 
spanciava sull asfalto - racconta 
Castroni - Senna appanva molto 
preoccupato» e la sua auto in quel 
tratto rallentava visibilmente «Dal
le poche frasi che potei sentire -
aggiunge Castroni - Senna diceva 
che il fondo stradale era pencolo-

so che la sua auto rischiava di per
dere il controllo» Il pubbl co mini
stero bolognese Maurizio Passeri
ni che indaga sulla morte di Senna 
e Ratzenberger ha già disposto 
I acquisizione della pellicola e pro
babilmente ascolterà chi I ha gira
ta Intanto Fedenco Bendinelli nco-
struisce per ! Unità quella conver
sazione 

«A marzo ci fu il turno di prove 
Foca e a un certo punto Senna ci 
fece presente che in alcuni punti 
della pista avvertiva delle asperità -
spiega Bendinelli - allora gli chie
demmo di portarci sul posto e di 
consigliarci gli interventi necessan 
In quel punto erano già state fatte 
delle limature lui ci chiese di ri
petere I operazione Gli chiedem
mo come mai solo in quell occa
sione lui avesse pensato di porre il 
problema Senna ci spiegò che 
aveva avvertito le asperità per la 
prima volta in questo circuito per
ché per la prima volta provava sen
za sospensioni elettroniche» 

«Dopo ulteriori limature ali asfal
to e la visita di un ispettore interna
zionale - continua Bendinelli -
chiedemmo a Senna di tornare sul 
posto perché ci dicesse se era sod
disfatto Dopo qualche giorno lo 
incontrai e mi disse che c a tutto a 
posto Non dobbiamo dimenticare 
che in quella occasione il campio
ne fece il recor della p,sta» 

MOTOMONDIALE. Oggi in Spagna 

Buongiorno Aprilia 
Finalmente arriva 
il debutto nella 500 

CARLO BRACCINI 

• JCREZ DE LA FRONTERA (Spa
gna) Stone di italiani che si incro
ciano nella 500 la classe regina 
nelle due ruote da corsa Mentre 
Loris Capirossi «Golden Bov» del 
motociclismo azzurro toma a oc
cupare la pole position della 250 
un altro Loris (Reggiani; fa esordi
re ufficialmente in gara la Aprilia 
400 bicilindnca moto dai molti pn-
mati «Il settimo tempo nelle prove 
- commenta Reggiani - è più che 
soddisfacente È solo un gradino 
più in basso delle nostre ottimisti
che previsioni La moto è comple
tamente nuova e e è parecchio da 
lavorare» Quello che manca anco
ra è il confronto diretto con le 500 
quattro cilindn la gara insomma 
Solo oggi si potrà stabilire con cer
tezza se la strada innovativa intra
presa dal costruttore veneto avrà 
successo ma le premesse ci sono 
tutte due cilindn anziché quattro 
meno cavalli (120 contro quasi 
180) ma anche meno peso (100 
kg contro 130) e molta più maneg
gevolezza e facilità di guida 11 tutto 
per amvare in tempi brevi a co
struire una 500 poco costosa e 
molto competitiva da vendere ai 
pnvati per nsollevare la cilindrata 
altnmenti condannata a spanre 

• Una 250 gonfiata" - nprende 
Reggiani - a Jerez dovrebbe girare 
più veloce della 250 normale di 
almeno un secondo» Se si sottrae 
un secondo ali eccellente. 1 44 928 
di Capirossi si supera addinttura la 
pole di Schwantz nella 500 
1 43 944 Come dire sui circuiti 
non troppo veloci come quello di 
Jerez è forse iniziata davvero una-
nuova stagione tecnica 

Ma oggi per il Motomondiale è 
anche il primo Gran Premio dopo 
il week-end nero della Formula 
Uno a Imola Che e entrano le due 
ruote con le monoposto assassine7 

Centrano eccome perché se il 
problema della sicurezza è esplo
so in tutta la sua gravità con due in
cidenti mortali in FI , tra le moto -
per loro natura più pencolose inu
tile nasconderselo - si è abituati a 
confrontarsi giorno per giorno con 
le insidie dei tracciati con la con
sapevolezza di non avere gabbie di 
protezione né cinture salvavita tra 
il propno corpo e I ostacolo morta
le «A Imola cosi com è le mo*o 
non avrebbero mai potuto correre 

- spiega il dottor Claudio Costa 
massima autontà mondiale in te
ma di traumi e incidenti motocicli
stici - quel muro cosi vicino non 
avremmo mai potuto accettarlo 
Dobbiamo lavorare perché le piste 
diventino veramente sicure e per 
questo e è una sola strada abolire 
gli ostacoli e aumentare gli spazi di 
fuga» L opinione di Biaggi «Certo 
ancora non basta perché se alla 
pencolosità che ancora resta ag
giungi la fatalità allora possono 
succedere cose come quelle di sa
bato e domenica scorsi a Imola» 

Kevin Schwantz Ansa 

Nella 250 Loris 
e Biaggi in testa 
Il giapponese Kazuto Sakata ha 
conquistato la pole posrtlon nella 
classe 125 ce. Classifica. 1) 
Sakata (Jap-Aprllla) 150210 .2 ) 
Raudies (Ger-Honda) 151422 .3 ) 
Oettl (Ger-Aprilla) 3.51.474.4) 
MartJnez (Spa-Yamaha ) 1.51.562. 
9) Gresini (tta-Honda) 133.976. 
10) Petrucciani (Svi-Aprilia) 
152.106. Nella classe250, Loris 
Caplrossi partirà in pole posltion. 
Questa la griglia' 1) Caplrossi (Ita-
Honda) 144.828:2) Biaggi (Ita-
Aprilia) 145.434:3) Okada (Già-
Honda) 145.440:4) Rugfila(Fra-
Aprilla) 145.817.5) Rombonl (Ita-
Honda) 1 4 6 . 0 3 1 Nella classe 
500, Infine, lo statunitense Keven ' 
Schwantz su Suzuki ha 
conquistato la pole positlon. 
Classifica: 1) Schwantz (Usa-
Suzuki) 143.944.2) Kocinskl 
(Usa-Caglva) 144.103.3) Doohan 
( Aus-Honda) 144.192.7) 
Reggiani (ita-Aprilla) 145.168. 

Tra i circuitj ancora troppo penco-
losi sicuramente Salisburgo in Au
stria e Hockenheim in Germania. 
«Quando si corre cosi forte come a 
Hockenheim - continua Biaggi -
davvero tutto si complica e ogni 
minimo errore può essere fatale» 

In attesa di buttare giù tutto e n-
costruire i tracciati più pencolosi 
(e è chi lo crede possibile) qual
cosa si sta già facendo si chiama
no «Air-fence» e sono delle grosse 
bameie di gomma gonfiate di ana 
Servono ad assorbire gli urti e van
no benissimo anche per protegge
re muri e guard-rail ma hanno un 
grave difetto costano can A conti 
fatti per delimitare una curva di 200 
metn si spendono una ottantina di 
milioni Troppo per salvare una vi
ta umana7 Ai contabili del Moto-
mondiale pare propno di si 

CHE TEMPO FA 

E? JrÀ 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Clima
tologia Aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE* sull Italia la pressione tende 
ad aumentare mentre la circolazine depres
sionaria ancora presente sul medio versan
te adriatico e sulle estreme regioni meridio
nali va gradualmente attenuandosi 

TEMPO PREVISTO- sul basso versante 
adriatico e sulle zone ioniche residui annu
volamenti che localmente potranno dar luo
go a brevi rovesci tendenza a rapido miglio
ramento Su tutte le altre regioni cielo sere
no o poco nuvoloso salvo sviluppo di nubi 
ad evoluzione diurna in prossimità dei ril ie
vi Dalla serata graduale aumento della nu
volosità alta e stratificata sul settore nord
occidentale e sulla Sardegna al primo mat
tino e dopo il tramonto riduzione della visibi
lità per foschie anche dense sulla Pianura 
Padano-Veneta e localmente nelle valli del 
centro 

TEMPERATURA- In aumento 

VENTI deboli o moderati dal quadranti set
tentrionali con residui rinforzi da nord-est 
ali estremo sud della penisola 

MARI- generalmente poco mossi localmen
te mosso lo Jonio 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Un centesimo 
fra il record 
e la Tuzzi 

MARCO VKNTIMIOLIA . 

• ROMA. Lo stadio dei Marmi è 
una delle dieci, cento, mille mera
viglie architettoniche con cui molti 
romani convivono in una preoccu
pante indifferenza. Ieri pomeriggio 
il gioiello del Foro Italico, inondato 
dal sole primaverile, ospitava alcu
ne gare di atletica leggera valide 
per la fase regionale dei campio
nati italiani di società. Si trattava 
praticamente della prima uscita al
l'aperto dei non molti adepti della 
disciplina regina fra gli sport olim
pici. Un'opportunità per sgranchi
re le gambe, per una prima verifica 
della condizione di forma dopo 
duri mesi d'allenamento. Nell'oc
casione, • però, fra atleti, tecnici, 
giudici e dirigenti si aggiravano an
che parecchi giornalisti. Il merito di 
questa presenza aggiuntiva appar
teneva alla bella ragazza di Frasca
ti che stava completando il riscal
damento ;•;pre-gara, «bombardata 
dai raggi solari respinti sulla pista 
dalle bianche tribune dello stadio. 
Carla Tuzzi, ventisettenne dagli oc
chi azzurri, era attesa ad una gran
de prestazione sui 100 ostacoli do
po l'abbuffata di recòrd invernali 
sui 60 hs (sei, sette, otto? abbiamo 
perso ilxonto) e l'incredibile gara 
d'esordio sulle barriere dei cento, 
disputata la settimana scorsa a Rie
ti e corsa in 12"8 manuale. Un tem
po che aveva subito lasciato inten
dere come il primato italiano uffi
ciale, un 13"08 «elettrico», non fos
se destinato a sopravvivere a lun
go. •*•• -•••• - -•.••--'.;•,.. • - " ' 

La Tuzzi si è mossa bene dai 
blocchi di partenza, ma fin dalle 
prime barriere non ha dato l'im
pressione di spingere alla morte, 
forse consigliata alla prudenza da 
un «dolorino» alla gamba che l'ac
compagna da qualche giorno. 
L'atleta laziale ha proseguito cosi 
per tutti e dieci gli ostacoli, badan
do soprattutto a non scomporsi. Al 
suo transitare sul traguardo, con 
un «tuffo» non troppo convinto sul
l'immaginario filo di lana, vista l'e
norme distanza delle rivali, il tabel
lone- cronometrico si è fermato su 
.13 secondi e 17 centesimi. «Sono 
soddisfatta - ha dichiarato pochi 
istanti dopo Carla - , è un tempo 
già vicino a! record, oltretutto in 
una gara d'inizio stagione». Ma 
non c'è stato il tempo di farle i 
complimenti che una cominicazio-
ne dal tavolo della giuria ha cam
biato le carte in tavola. Le cellule 
fotoelettriche erano state disposte 
in modo imperfetto, il risultato rea
le della Tuzzi era di 13"09, per di 
più con quasi due metri di vento 
contrario! Come dire, record italia
no mancato per un solo centesimo 
nonostante la vistosa inimicizia di 
Eolo. «Che rabbia! - ha corretto il 
tiro Carla -, e pensare che ho corso 
badando più alla tecnica che al n-
sultato». , Disdetta comprensibile, 
tanto più se si pensa che, tradòtto 
in spazio, un centesimo equivale a 
circa dieci centimetri. 1 .più, co
munque, hanno consolato la don
na di Frascati dicendole che il pn-
mato era solo rimandato. E per 
una volta, più che un augurio c 
parsa una semplice constatazione 

BASKET. Buckler e Scavolini in finale play-off: sabato prossimo ci sarà la prima sfida 

Domenica 8 maggio 994 

Il russo Shoene va a canestro contrastato da Bonlansa Ansa 

Volley donne: adesso il tricolore vola verso Matera 
La due regine del campionato di pallavolo si 
sono nuovamente Incontrate ieri pomeriggio a 
Modena dove In programma c'era la seconda 
sfida scudetto del campionato di pallavolo . 
femminile. Nel match d'esordio s'Impose il ' 
Latte Rugiada di Matera che ridicolizzò le ••••' 
avversarie dell'Isola Verde con II più netto del 
risultati: 3 a 0.-Camblerà la musica», <:• • •••• 
assicuravano prima dell'Inizio del match di Ieri I 
dirigenti emiliani. E, più o meno, cosi è stato. In 
campo ha dominato II nervosismo, è volata 
qualche parola di troppo ma le ragazze di . -
Barbieri e Barberini hanno gettato sul parquet 
anima e cuore. Il risultato? Matera ha battuto , 
un'altra volta Modena, stavolta, però, con un • • 
parziale diverso: 3 a 1 (15-12; 13-15; 15-11; IS
SI. Eppure l'Isola Verde di era partita a razzo • 
riuscendo ad Impensierire non poco le retrovie : 
lucane. Il primo set-vinto dal Latte Rugiada-lo 
hanno buttato alle ortiche le padrone di casa, 
poi è arrivata KebaPhlpps che è letteralmente ••> 
riuscita a demolirei sogni di gloria di Modena.. 
Prima l'Illusorio pareggio su l l ' I pari poi la 
zampata finale dove nell'ultimo set le 

campionesse d'Italia hanno condotto anche per 
nove a uno. 3 a 1 II risultato definitivo. SI ritoma 
In campo-In Lucania-sabato prossimo. El 
tifosi di Phlpps e compagne già preparano la 
festa. Intanto da Matera sono arrivate le prime 
reazioni alle affermazioni del presidente di 

1 Modena che accusava I tifosi lucani di aver . 
colpito con degli sputi le ragazze dell'Isola 
Verde durante la prima partita delle Anali <•.. 
scudetto. «È inaudito - ha spiegato Michele 
Uva, general manager del club lucano - che II 
presidente di Modena si permetta di fare 
Insinuazioni di questo tipo. Ad assistere al -: • • 
match di sabato scorso lui non c'era mentre •-' 
c'erano le telecamere Rai che riprendevano da 
vicino il match. Le accuse di lotti sembrano . 
coerenti ad un atteggiamento provocatorio. 
Attraverso le vie legali chiederemo ragione 
delle parole del presidente di Modena. Lunedi 
fqrmalizzeremo la denuncia perché riteniamo 
quanto detto sia gravemente lesivo verso 
l'Immagine della nostra-società». La finale ' 
scudetto*stavolta, non finlràsal campo ma avrà 
anche un seguito Imprevisto: al tribunale. ' 

Lo scudetto 
fra Pesaro 

Sarà Buckler-Scavolini la finale del campionato di bas
ket. Al termine della gara tra i bolognesi e la Glaxo, pe
rò, si è scatenata la bagarre: Marcelletti è «entrato in 
contatto» con alcuni giocatori bianconeri è volata qual
che parola grossa, un paio di spintoni. Una maniera un 
po' particolare per scaricare la rabbia di una sconfitta e 
la grinta per una vittoria. Là sfida tra Pesaro e Trieste, in
vece, si è decisa solo ai tempi supplementari. 

LUCA BOTTURA 
m «The final countdown»: Buckler 
Bologna-Scavolini Pesaro sarà la 
sfida che deciderà l'assegnazione 
del titolo di campione italiano. Il '••' 
torneo italiano ha emesso i primi •' 
responsi, ha decretato l'elimina
zione alla terza partita delle semifi
nali di Glaxo Verona e Stefanel 
Trieste, quest'ultima eliminata do- • 
pò aver disputato l'ennesimo tem- : 
pò supplementare (tre in tre in
contri) . Lo scudetto '93-'94 è affare -
fra Bologna e Pesaro. 1 primi hanno 
battuto per 77 a 55 il club di'Mar- ' 
celletti mentre la Stefanel di Tanje-
vie è crollata sotto ai colpi dei ra- ; 
gazzi di Bianchini 84 a 82. Se a Pe
saro la partita è stata tesa, awin- . 
cente, piena di grinta e fibre, palli
de. A Bologna, invece, è successo il 
finimondo. E tutto per una stretta •'• 
di mano. • Brunamonti, capitano 
della Buckler vincente, la chiede a . 
Marcelletti a sirena finale appena .'• 
suonata. Il coacri campano rifiuta. * 
incassa un «vaffa» di troppo, reagì- ; 
sce. E dà involontariamente il via a ; 
un maxi-flipper che per un paio di i. 
minuti lo vedrà nel ruolo di pallina. r 
A far da sponda una decina di ca
rabinieri, il servizio d'ordine della '> 
squadra di casa, qualche giocatore 
virtussino. Ed è in questo gruppone 
che qualcuno protegge con troppo : 

vigore l'allenatore della Glaxo, e : 
addirittura lo afferra per la cravatta. } 
Poi finalmente, il tecnico imbocca ; 
il tunnel che porta negli spogliatoi. 
Irridendo il pubblico, già inviperito " 
a sufficienza, a suon di applausi. •;.• 

A Pesaro la Stefanel ha domina
to il match fino a metà del secondo .<; 
tempo. Poi i vari Myers, Gracis, Gar-
ret, Magnifico e Me Cloud hanno 
ingranato la quinta, sostenuti a ' 
gran voce dalla gente del Pala- • 
sport. Sono riusciti a ridurre il van- . 
taggio. Al 30' un solo punto divide i ' 
padroni di casa con là Stefanel (53 /' 
a 54). È Gentile che regala un po' .;•• 
di fiato ai suoi con una sapiente re
gìa e, soprattutto, con i suoi tiri da 
tre punti. Pesaro non molla, però. Il :. 
sorpasso arriva al 32' (62-61) ; Pro- ' 
prio qui inizia lo show di Carlton 
Myers. anima e cuore della gente "., 
di Pesaro: corre su e giù per il par- : 

quet come un forsennato è un dia- ' 

volo sotto ai tabelloni e continua a 
collezionare punti su punti. Sono 
lui ; e : l'intramontabile Magnifico 
che tengono in vita le speranze tri
colori di Pesaro. La sirena suona 
proprio quando le formazioni sono 
in parità, sul 75. C'è da disputare 
un nuovo tempo supplementare, 
ormai diventato prassi in queste se
mifinali. E, anche qui, Myers mette 
in, bella mostra tutto il suo talento. 
È suo l'ultimo canestro, quello che 
spedisce Pesaro in finale fissando il 
punteggio sull'84 a 82. ••• 

•A Bologna, quel 77-55 è troppo 
pesante per permettere recrimina
zioni. Semmai, questo si, sull'uno e 
sull'altro fronte si possono invoca
re - a discarico del diffuso nervosi
smo - le attenuanti generiche. At
tenuanti in grigio. Per tutta la parti
ta Baldini e Pasetto fischiano a va
poriera, senza peraltro mai pren
dere per davvero in mano l'incon
tro. Ma il verdetto è più esatto di 
troppe valutazioni del duo arbitra
le. • • -•• ..;.•.;•-.•• •-•-.-
". Bologna questa volta parte sùbi
to a mille. Nei primi due match è ri
masta al palo, perseverare sarebbe 
diabolico. E dopo cinque minuti 
vola a più 9 sul 15-4. Il serbo limita 
Williams, Morandotti questa volta 
tiene ai margini Gray, Coldebella 
costringe Bonora a centellinare le 
conclusioni offensive. E la Glaxo 
accusa, colpita nelle certezze che 
l'avevano illusa. ;—;-:'•.•;..•• 

Verona si mantiene su dignitosi 
livelli difensivi, ma in attacco rara
mente vede la luce. Al 10' avrà se
gnato su azione solo in uri paio 
d'occasioni, e se non ci fosse Frosi-
ni a tappare la serata no di Boni ci 
sarebbero tutti i prodromi per una 
passeggiata bianconera. La Buck
ler guidata da un lucido Bruna-
monti allunga ancora. Fino al 43-
29dimetàgara. •'••••.;•.--••»: :"-.:. 

Nella ripresa, riecco per qualche 
minuto la Virtus «gambe molli» che 
male si era approcciata ai primi at
timi delle partite precedenti. Dani-
lovic s' innervosisce, Williams ne 
approfitta, la Glaxo arriva al 45-39 
con un parziale di 10-2. Questa vol
ta perù Bologna si sveglia in tem
po •" " " v . V V v '. '•'•. '•.':•: 

Appello di Romario 
«Liberate 
mio padre» 

«Io, Romario. vorrei chiedere alle 
persone che tengono prigioniero 
mio padre che lo liberino il più 
presto possibile, perché la soffe
renza per me e la mia famiglia e 
già stata grande». Cosi inizia un ap
pello dell'attaccante brasiliano del 
Barcellona ai rapitori del padre Ed-
vairde Souza Faria. di 62 anni, pre
levato la notte di lunedì scorso dal 
suo bar alla periferia di Rio de Ja
neiro. L'appello di Romario, scritto 
a mano a lettere maiuscole, è arri
vato per fax al Jomal do Brasil di 
Rio direttamente dall'hotel dove la 
squadra catalana era in ritiro in vi
sta della sfida col Real Madrid. 

Ciclismo: Jalabert 
vince ancora 
alla Vuelta 

Laurent Jalabert è proprio insazia
bile: il francese ha bissato il succes
so di venerdì e si è imposto allo 
sprint anche nella 13" tappa della 
Vuelta, davanti a Ernio Leoni. Tony 
Rominger e sempre al comando 
della classifica generale. Jalabert 
ha percorso i 201,600 chilometri 
della tappa in 5 ore 24'39". 

Marcia 
50 chilometri 
mondiali 

Il francese Rene Oillier ha migliora
to di dieci secondi la miglior pre
stazione mondiale sui 50 km di 
marcia. L'atleta ha percorso la di
stanza in 3 ore 41 '28", ritoccando il 
limite stabilito il 25 maggio del 
1979 dal messicano Raul Gonza-
lez. • 

Calcio tedesco 
Il Bayern vince 
10 scudetto 
Sotto la guida di Beckenbauer, il 
Bayem di Monaco si è nuovamente 
laureato campione di Germania. 
Nell'ultima giornata ha conquista
to i due punti decisivi contro lo 
Shalke 04 vincendo 2-0. Matthaus 
ha siglato la prima rete, il brasilia
no Jorginho la seconda. -....-,.., -\. 

11 Barcellona ? 
battei! Real 
e «avverte» Capello 
Impresa del Barcellona, che nel
l'anticipo della penultima giornata 
del campionato spagnolo ha vinto 
1-0 sul campo del Real Madrid. Il 
gol-partita è stato siglato al 78' da 
Amor. 1 catalani, avversari del Mi-
lan nella finale di Coppa Campioni 
del 18 maggio, sono ora in testa 
con un punto di vantaggio sul De-
portivo La Coruna, che oggi affron
ta in trasferta il Logrones. ;•.'• " 

Calcio femminile 
Torres Sassari 
scudetto «storico» 

La Torres Sassari ha conquistato 
ieri lo scudetto, il primo per la Sar
degna nel calcio donne, battendo 
6-0- il -Delfino Cagliari. Tripletta di 
carolina Morace, che a un turno 
dalla conclusione conduce la clas
sifica cannonieri a quota 33 reti. . 

t /t ? e r**" 

m ROMA I bambini scendono 
sul Centrale in ordine di altezza e 
il primo della fila gli arriva all'ela
stico dei pantaloncini. L'altopar
lante del campo, lo stesso da cui 
per tutta la giornata vengono gli 
inviti a rimanere in silenzio, a non 
disturbare I giocatori, «quict, plea-
ce, quiet», sforna per l'occasione 
una musica rock violenta, a tutto 
volume, che trasforma il riscalda
mento del campione in una sorta 
di balletto ginnico e il campo in 
una discoteca a cielo aperto. Sul
le tribune ci sono duemila stu
denti di tennis che chiedono pai- . 
line come cimclL Fingendo gros
solani errori, il professore con la 
racchetta dirotta qualche colpo ' 
verso le mani protese dei ragazzi
ni. Nella confusione la prima le
zione del dottor Jim Courier si ini-... 
zia cosi. Bisogna essere america- '•' 
ni per gradire appieno simili spet- ;• 
tacolini e a noi che siamo ostina
tamente italiani quell'ora di ten
nis - simulato !,•' ha * finito per 
sembrarci, soprattutto, una buo-

Tutti a lezione (fr-tó 
na occasione per lo sponsor, ma-
gan una divertita caccia all'auto-
grafo, meno, assai meno, quello , 
che avrebbe dovuto essere, e ' 
cioè un'occasione per dire a tanti '. 
piccoli tennisti romani come na- ;: 
scono i colpi di uri giocatore cosi ', 
particolare come l'americano, e> 
come si possano ottenere i suoi ' 
risultati (che l'altoparlante enu- ,';• 
mera due Intemazionali, due Ro- > 
land Garros, numero • uno del•'• 
mondo .) stravolgendo in gran 
parte le regole dei manuali del 
nòstro sport. La lezione, che in . 
onore alla «americanità» ostenta
ta non poteva che chiamarsi «cli
nic», si svolge in (orma di allena
mento. Con Couricr vi sono Pa
trick McEnroe e Tomasz Smid, il 
nuovo direttore tecnico del tennis • 
italiano, e dieci ragazzini di belle , 
speranze scelti tra i migliori delle ••' 
scuole* romane, alcuni piccolissi-: 

mi, altri già grandi e alti più dello 
stesso Courier. «Osservate il movi-

DANIELEAZZOLINI 

mento delle gambe e dei piedi di 
Jim». esorta il conduttore a bordo 

', campo. Inutile dire che quei piedi 
•cosi famosi poggiano su scarpe 
• «in pelle, e con la tomaia rinforza- , 
ta». Il primo insegnamento della 

' lezione arrivaxhiaro e forte: ono- • 
: ra lo sponsor tuo come te stessoi ' 

Scoperto come il giochino dei 
colpi sbagliati, che fanno volare , 
le palline in tribuna, piaccia mol
tissimo ai bimbi estasiati, Courier . 
finisce con l'esagerare e rischia di • 
impallinare i duemila in tribuna. 

; Tant'è. Dalla lezione, in effetti,, 
chi ne abbia voglia potrebbe trar- \ 
ne comunque qualche utile sug- ; 

. gerimento. Il primo è che, ameri- • 
canata o no, la professionalità e 
una cosa seria e tocca impegnar
si sempre e tanto. Courier lo fa 
con dedizione e se la causa sono 
i dollari e gli sponsor non per 
questo non merita apprezzamen
to, se non altro peressersi costrui
to un'armatura muscolare di pri-

m'ordine, e per la foga con cui ci 
' dà dentro. Il secondo arriva dagli 
esercizi che vengono mostrati, . 
cui-i piccoli/tennisti partecipano 
due alla volta, alcuni emoziona-
tissimi. Mostrano quale sia l'attivi-, 
tà di un professionistayfcl tennis 
fuori dal match e datino un'idea : 

di Cornelia duro arrivare in alto. ; 
Si tratta-di esercizi impiantati sul : 
ritmo, che lasciano stremati in ' 
apnea. Intenerito dalle volée del 
più piccino, che si trasformano ; 
inesorabilmente :• in , pallonetti, 
Couriersi lascia andare a qual
che consiglio più pratico. Gli si- • 
stema l'impugnatura e"gli aggiu
sta l'angolazione del colpo. Il 
bimbo esegue.'-• ••• • 

• Alla fine c'è l'intervista. «La 
passione per il tennis - dice Cou
rier - mi ha preso da piccolo, ma 
prima ancora ho sempre deside
rato diventare un atleta profcssio-, 

' nista e mi sono dedicato'a quello, " 
anima e corpo». Un consiglio per 

questi bambini? «Uno 
solo? Allora questo 
qualunque cosa ab
biate intenzione di 
fare, dal tennista al
l'impiegato di banca, 
fatelo • con grande 
passione e serietà» 
Un bambino si fa 
avanti: • «Jim - - gli 
chiede - e a scuola, 
come andava?». Cou
rier scrolla le spalle 
«La mia scuola è sta
ta il tennis». Risposta 
onesta, ma : quanto 
educativa lo lascia
mo giudicare a voi 
Un'ora (esatta) do
po, la lezione è finita 
La musica rock si spenge e l'ulti
ma raffica di palline indinzzata 
verso la tribuna sostituisce ilsuo-
no della campanella. I bambini 
sciamano dalle tribune. Sembra
no contenti. Quanto abbiano im
parato sul tennis (sponsor a par
te) resta però un mistero. -,.'• ,•'' •; 

Navratiloya e Martinez 
Un match per il titolo 
Martina Navratllova e ConchKa Martinez finiscono sempre 
per Incontrarsi a Roma. In cinque anni è la quarta volta. 
L'unica novità è che questa volta c'è di mezzo la finale, il -
titolo e un assegno di 150 milioni di lira. Difficile dire chi 
vincerà oggi la sfida Anale di un torneo privo di match 

. scoppiettanti. Si dice che la Navratllova soffra in modo 
particolare Martinez e tra le due c'è chi giura vi sia stato in 
passato un fugace Intenerimento. La spagnola è nel suo 
regno di terra rossa e arroccata dietro il gioco di panettoni 
non teme chi attacca. Martina ha dalla sua la buona prova 
fin qui espressa, oltre l'enorme classe. Le semifinali con 
Habsudova e Spirlea sono volate In un amen. Più 
interessante il torneo di qualificazione maschile. Risultati: 
singolare femminile, semifinali: Martìnez-Habsudova 6-3L 6-
2: NavratWola-SpIrlea 6-2,6-3. Qualificazioni maschili: A. ' 
Costa-Montana 6-3,6-7.6-4: Santopadre-Fltzgerald 6-3,6-
1 ; Ciruolo-Vlloca 6-3,6-1; Alami-Cannon 6-0,6-4; 
Meneschlncheri-Sendln 6-1,6-1: Calvelli-Pontoni 6-3,6-4; 
Tleleman-Marx 6-4, 4-6,7-6: Apell-Galimberti 6-4.6-0: 
Rascon-Rodllosso 6-2,7-5; Gorriz-RIgagnoll 6-2,4-6,6-2: 
Nemecek-Vespan 6-2,6-1; Utgren-Clerro 6-0.6-1: Ladipc-
Bendermann 6-2,6-1: Visconti-Grossi 6-3,6-2; Mordegan-
Boiardo 6-1.6-0; Pambianco-Artioli 6-2.6-1: Rolg-Florent 6-
1,6-3; RossettJ-AKarez 6-4,7-5: Voinea-Kell 6-2.6-0. 


